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IL PICCOLO 


DEL LONEDI? 


N. 88 nuova serie 


Una iniziativa 
senza prospettive 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 10 

Anche la signora Gandhi, Pri- 
mo Ministro dell’India, è in ga- 
ta per ricondurre la pace nel 
Vietnam. Oggi è in Jugoslavia, 
teduce da due giorni di collo- 
qui al Cairo con il Presidente 
Nasser. Poi andrà a Mosca. Il 
suo progetto per la pace nel 
Vietnam fu annunciato alcuni 
giorni fa, all’ultimo momento 
PERE della sua partenza per 
‘Egitto. Non si è messa in viag- 
gio per la questione del Viet- 
nam come suo scopo principale, 
ma anche il Vietnam sì inseri- 
sce nel suo programma, che è 
di concretare, con i capi di Go- 
verno suoi interlocutori in que- 
sti giorni, l’idea del «non alli. 
neamento» come forza effettiva 
nel campo della politica inter- 
nazionale, E se questo è il sen- 
so specifico delle sue visite a 
Nasser e a Tito, e nei prossimi 
giorni a Kossighin, è conseguen- 
te che il tema del Vietnam ab- 
bia fatto e faccia parte dei suoi 
colloqui. 

Gli ambienti politici di Lon- 
dra riservano al tentativo della 
signora Ghandi lo stesso scetti- 
cismo con cui accompagnano, 
per un tentativo analogo, l’an- 


Roma, 10 
Il punto di vista della D.C. 
Sulla situazione politica e gli 
Obiettivi e gli intendimenti del 
Partito di maggioranza relati- 
Va, sono stati precisati dallo 
on. Rumor a Gaggio Montano, 
NellAppenino bolognese, nel di- 

| Scorso pronunciato in occasio- 
di Ne dell’inaugurazione di un 
busto di De Gasperi, «Non sa- 
Temo noi a negare — ha det- 
to Rumor — che il PCI in Ita- 
lia attraversa una crisi pro- 
fonda e che essa, in un doma- 
Ni che non possiamo prevede- 
Te, non possa esplodere nella 
direzione giusta, liberando dai 
îMiti totalitari e liberticidi un 
elettorato disponibile ad una 
Moderna politica democratica, 


loro decisioni entro il mese di 
luglio, per rendere possibile in 
ottobre il congresso costitutivo 
del partito unificato». 
Come è noto, il contrasto che 
divide i socialisti e i socialde- 
mocratici sul problema della 
ur'“cazione riguarda il funzio- 
namento del partito unificato. 
Mentre i primi ritengono che 
non sia necessario ricorrere 
alla formazione di organi pa- 
ritarii e che si possa senz'al- 
tro, dopo la costituente socia- 
lista, convocare il primo con- 
gresso nazionale del nuovo 
partito, in modo di averlo fu 
zionante prima delle elezioni 
politiche della primavera del 
'68, i socialdemocratici sosten- 
gono invece l'impossibilità ma- 


ite esclusivamente su obiettivi 
«militari e che le vittime tra i 
civili sono stete. «minuscole». 
Nessuna vittima vi è stata tra 
le popolazioni dei centri urba- 
ni, assolutamente minime le 
morti nelle zore militari ogget- 
to dei bombardamenti. ‘L’Am- 
basciatore ha quindi affermato 
che le azioni aeree mirano a 
colpire Ì centri di rifornimen- 
to, quali i depositi petroliferi 
che alimentano le infiltrazioni 
di truppe dal Nord al Sud Viet. 
nam. Talî infiltrazioni. nell’or. 
dine di quattromila unità al 
mese sino a qualche tempo fa, 
{ e I sono ora salite a settemila uni- 
per la ricerca di soluzioni pa-|tà. Nel Vietnam del Sud vi so- 
cifiche dei problemi internazio- | no oggi 17 battaglioni dell’eser. 
nali più cruciali. Lo ha prati-|cito regolare del Vietcong. 


teriale di indire il congresso 
prima della consultazione po- 
polare politica, se non sì vuo- 
le compromettere il buon. an: 
damento della campagna elet- 
torale. 
Naturalmente, questi sono i 
motivi apparenti, in quanto è 
da supporre che i socialisti, 
sulla base dei risultati delle 
recenti elezioni amministrati. 
ve che hanno avvantaggiato il 
PSDI e segnato una flessione 
del PSI, temano che il funzio- 
namento del partito unificato 
su basi paritarie, finisca per 
giovare nelle elezioni del ’68 
ai socialdemocratici a loro 
danno. Secondo vocì di am- 
bienti socialisti, l'on. Nenni sì 
sarebbe riservato di esamina- 


re attentamente la questione 
e di esprimere il suo giudizio 
nella riunione che la direzio- 
ne del PSI terrà mercoledì, 


e e, 


Dopo i colloqui con Moro o Fanfani 
Goldbero spiega a Roma 
la realtà nel Vieinam 


Roma, 10 
I colloqui di Goldberg con i 
nostri governanti hanno confér- 
mato la convergenza di vedute 
e lo spirito di solidarietà che 
animano Stati Uniti e Italia 


È (Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Pola - Il Maresciallo Tito accoglie all'aeroporto il Primo Ministro indiano signora Indirà Gandhi 


Ma Jerrore più grave e per- 


camente dichiarato Golberg nel. 


Pi Nicioso sarebbe quello di non 
tener conto che ciè è la conse- 
Suenza di una politica di col- 


TRAGICA ECO DELLA «PURGA> DI TITO 


la conferenza stampa che ha 
tenuto oggi prima di lasciare 
Roma, Il rappresentante  per- 


laborazione democratica che 
a isolato il PCI, togliendogli 
Ogni copertura, impedendogli 
i scaricare su altri le pro- 
Prie contraddizioni, imponen- 
dogli oggi delle scelte irrevi 
abili che finora ha tentato di 
Evitare. 
d In questo senso — ha pro- 
i Seguito Rumor — la linea af- 
fannosamente rabberciata dal 
PCI dopo il 12 giugno si rive- 
li la nella sua ingenuità ad ap- 
* Prossimazione come l’ultimo 
ientativo di evitare lo scoppio 
dell'inevitabile crisi, saldando 
Mella sottile acrimonia anti 
©lericale il duplice disegno di 
" Piegare e umiliare la D.C., e 
i minare alla base la poli: 
ca di solidarietà e di collabo- 
tazione democratica. Non sia- 
Mo certo noi che la temiamo, 
berchè sappiamo — anche per 
Tecente esperienza — quali 
leazioni determini nell'anima 
Popolare questo meschino in- 
torbidare le acque della real- 
tà politica italiana; e perchè 
Siamo certi che, al di là delle 
| Impazienze e delle tentazioni, 
Utte le forze democratiche fa- 
l'anno il loro dovere; in questo 
so l'esempio e la lezione 
div:De Gasperi è un lascito co- 
i Mune, un severo monito per 
lutti alla perseverana ed alla 
Nacia). 
Dopo aver così ribadito l’im- 
ostazione anticomunista della 
\C., l'on. Rumor ha affron- 
fato il tema della programma- 
ione. «Noi non abbiamo fat- 
— ha detto l'oratore — e 
Mon, facciamo un mito  del- 
è programmazione, Sappiamo 
Che attorno ad essa si concen- 
trerà lo sforzo del partito co- 
i tunista per attaccarla nella 
Sua idea animatrice: quella 
lella solidarietà e della disci- 
Dlina. nazionale, presupposto 
(come diceva De Gasperi) per 
are una politica di reale so- 
Clalità. 
. «Ma appunto per questo con- 
Sideriamo la programmazione 
‘A &hche come una occasione im- 
Dortante per avviare un meto- 
flo di collaborazione dialettica 
Ta le forze del lavoro e della 
Produzione, tra le categorie e 
(e diverse zone del Paese, per 
&rne un punto di partenza per 
n. ulteriore, vigoroso passo 
| Avanti nella rinascita delle zo- 
7 Ne e dei settori depressi». «La 
olitica di programmazione — 
a aggiunto Rumor — non è 
Una politica quale che sia; ne 
Duò esaurirsi nel mito di una 
latta società dei consumi, sof- 
Ocata da un benessere privo di 
Ìdeali o brutalmente mortifi- 
Cata dal collettivismo buro- 
tratico», v 
L'ultima parte del suo di- 
Scorso l'on. Rumor l’ha dedica- 
D ai problemi interni della 
.C., con particolare riferi- 
Mento al problema della unità 
Mel partito. In proposito egli 
& ricordato l’ammonimento 
'*gasperiano, secondo cui «la 
nità non è una concezione 
ternalistica e patriarcale, ma 
Una condizione necessaria 
i dalla funzione propria del par- 
tito». 
. Con riferimento alle conclu- 
Sioni dell'assemblea di Sorren- 
} 59 e alle recenti riunioni del- 
gi Àù direzione del partito, Rumor 
a detto che si è cominciato a 
lasferire nella realtà opera! 
interna le deliberazioni 
i rlottate in quelle sedi «pro- 
Îitio al fine di mettere la D.C, 
co grado di elaborare siste- 
laticamente, nel quadro della 
gi lolitica di programmazione, 
{va sua linea, una sua inizi 
va: una sua capacità di ind 
siduazione dei problemi e di 
Ntesi che risulterà natural- 
f teente antitetica alla linea pro- 
Petataria e disgregatrice del 
h I». Il segretario della D.C. 
ta Quindi sottolineato come 
'è politica abbia bisogno di 
na «unità operativa politica» 
pa partiti democratici 
di ividono la responsabi 
il Governo. 
ai travagli dell’unificazione 
Qrialista ha accennato l’on. 
att della direzione del 


Lubiana, 10 

L’epurazione su vasta scala 
decisa dal Maresciallo Tito 
nelle alte sfere jugoslave, sta 
provocando — a quanto sem- 
bra — una vera e propria on- 
data di panico tra i funzionari 
di diverso rango compromes: 
sisi in qualche modo con la 
«UDBA», la polizia politica per 
la sicurezza dello Stato, o le- 
gati ai leaders sui quali per 
primi il Presidente jugoslavo 
ha fatto pesare la «bonifica» 
interna, vale a dire Rankovic 
è Stefanovie. Altri nomi illu- 
stri, com’è noto, figurerebbe- 
ro nelle «liste di proscrizione» 
ed e verosimile che molti pro- 
tagonisti, anche di secondo 
piano, della vita pubblica ju- 
goslava temano di esservi 
coinvolti per i loro precedenti 
politici, e vivano in un costan- 
te timore. 

E’ proprio a questo clima 
di sospetto e di attesa del 
peggio che — con ogni proba- 
bilità — si deve far risalire 
un tragico episodio filtrato sp- 
pena oggi e di cui i dispacci 
di' agenzia non hanno fatto 
cenno: a Lubiana, tre giorni 


nia, Wladimir Kadunc, noto 


lunghi anni aveva ricoperto in 


D.B.A.», sin dai tempiî della 
lotta partigiana. Anche dopo 
la guerra egli era rimasto a 
capo della polizia segreta nel- 
la Repubblica di Slovenia. 
Egli lascia moglie e tre figli. 

Prima di togliersi la vita, 
Wladimir Kadunc ha scritto 
una lettera, nella quale in ter- 
mini drammatici prende con- 
gedo dalla vita, spiega i moti. 
vi che lo hanno condotto al 
suicidio e chiede scusa al par- 
tito comunista e perdono alla 
famiglia. Ai suoi funerali han. 
no partecipato numerose per. 
sonalità di tutta la Jugoslavia. 

La stessa voce popolare in 
Jugoslavia non ha avuto diffi- 
coltà a mettere in relazione la 
tragica fine di Kadunc con la 
«purga» decisa da Tito, tanto 
più che si ha ragione di cre. 
dere che questo non sia il so. 
lo suicidio verificatosi in que- 
Sti giorni, per la stessa ragio. 
ne, in Jugoslavia, Sono tra 
Yaltro «scomparsi» — a quan: 
to si afferma — numerosi per- 
sonaggi di primo piano del 
mondo politico jugoslavo e, in 
particolare, è stato fatto un 
.«repulisti», secondo i noti me- 
todi, negli ambienti del Mini. 
stero degli Interni a Belgrado. 

E’ noto come proprio i no. 
mi dei tre Sottosegretari agli 


kic, fossero compresi nelle «li- 
ste nere», assieme a quello del 
Sottosegretario agli Esteri, Vi. 
dakovic; sugli altri funzionari, 
sui quali starebbe per abbat- 
tersi la collera del regime, non 
si hanno invece precise noti- 
zie. Per di più, le notizie che 
filtrano da Belgrado sono 
estremamente scarse, e su tut- 
ta la campagna di epurazione 
il Governo ha steso una fitta 
cortina di silenzio, 


18.4 
ag? 


ita: 
POL parlando in provincia di 
‘f\lrara. Egli ha detto che «il 
dis cesso di unificazione socia- 


tha è entrato nella fase riso- 
Riva, e perciò più delicata. 
Ogna evitare due errori op- 
i ma ugualmente noeivi: il 
Imo, è quello dell’assori 

porto dell’un partito nell’al- 
Î » il secondo, è quello di sof- 
Taz; &rsi su un livello di fede- 
epoòne dei due partiti, anzi- 
| Capci vera e propria fusione». 
meccani ha affermato «essere 

tivi SSario che gli organi diret- 

dei due partiti adottino le 


Mosca, 10 


SI è ucciso il capo 
dell'UDBA per la Slovenia 


Ha lasciato una lettera di scuse al partito: 
Altri personaggi misteriosamente <spariti> 


fa, sì è ucciso uno degli uo- 
mini più in vista della Slove- 


del resto nell’intera Repubbli- 
ca federativa in quanto per 


Slovenia la carica di capo del- 
l’organizzazione poliziesca «U. 


Interni, Sakota, Vasovic e Lu- 


MORTO A MOSCA RUDAKOV 
segretario del C.C. del PCUS 


Alexander Rudakov, segreta-|neva contuso a seguito di un 
tio del Comitato centrale dellattacco di dimostranti, che non 
partito comunista sovietico èlesitavano a rovesciare l’auto a 


manente degli Stati Uniti al 
l'ONU era rientrato. stamane 
da Ischia, dove si era incon- 
trato con il Ministro degli Este. 
ri, on. Fanfani, 

La conferenza stampa è sta. 
ta breve, Non più di cinquanta 
minuti. Le dichiarazioni i 
Goldber, si possono sintetizza: 
re così: anzitutto ha precisato 
che la sua visita a Roma era 
stata stabilita prima dei re- 
centi avvenimenti militari nel 
Vietnam. Nei suoi colloqui, lo 
Amlasciatore americano ha ri- 
badito che gli Stati Uniti non 
mano ad una soluzione, del 
conflitto con la forza, Il Go- 
verno di Washington è sempre 
deciso a ricercare una conclu- 
sione pacifica e giusta attra- 
verso trattative senza condizio- 
ni, che consentano soluzioni ne- 
goziate, le quali diano al popo- 
lo vietnamita la garanzia di de- 
cidere liberamente del suo de- 
stino. «Questa politica degli 
Stati Uniti — ha detto Gold. 
berg — non è mutata. Questo 
aspetto basilare della nostra 
posizione rimane invariato. Ri- 
cerchiamo, cioè, la pace sia at- 
traverso la convocazione della 
conferenza di Ginevra, sia con 
altro. incontro in sede appro 
priata»n. " 

Circa i bombardamenti, Gold. 
berg ha insistito nel dire di 
aver esposto aî suoi interlocu- 
tori la realtà della situazione. 
Ha così spiegato che le azioni 
militari americane sono diret- 


morto oggi dopo lunga malat- 
tia. Lo ha annunciato la «Tass». 
Rudakov, che aveva 55 anni, 
verrà tumulato nella Piazza 
Rossa ai piedi delle mura del 
Cremlino. Era capo del Dipar- 
timento del comitato centrale 
per l’industria pesante e depu- 
tato al Soviet Supremo. 

Non è stata annunciata la da- 
tn del funerale per la cui orga- 
nizzazione si è riunito un comi 
tato speciale. L'annuncio fune- 
bre pubblicato com in calce la 
firmà del Primo Ministro Kos- 
sighin del segretario generale 
del partito Breznev, e del Pre- 
sidente del Soviet Supremo Pod- 
gorni dice che Rudakov «de- 
dicò. tutta la sua vita a servire 
la causa del nostro partito, di 
cui fu figlio leale fino agli ul. 
timi giorni». 


DOPO VENT'ANNI I DEMOCRISTIANI HANNO PERDUTO LA MAGGIORANZA NEL LAND 


Vinte dai socialdemocratici 
le elezioni in Renania-Westfalia 


I risultati delle urne mettono in pericolo la stabilità del Governo Erhard 
Causato dai mutamenti economici il nuovo orientamento degli elettori 


x 


Bonn, 10 

I socialdemocratici hanno vin- 
to le elezioni per il rinnovo del- 
la Dieta (parlamento regiona- 
le) della Renania-Westjalia del 
Nord, il più popoloso dei Luen- 
der che costituiscono la Repub- 
blica federale tedesca. Secondo 
i risultati completi, ma non 
ufficiali, di tutte le circoscrizio- 
ni del Land, î socialdemocratici 
hanno ottenuto it 49,4. per centò 
del totale dei voti, i jcristiano- 
democratici il 42,8 per cento e 
i liberal-democratici il 7,4 p. c. 
Per la prima: volta în'vent’an- 
ni i socialdemocratici battono 
quindi i cristiano-democratici 
in una competizione elettorale 


concernente la legislatura del|retto la campagna elettorale del 


Land della Renania-Westfalia 
del Nord, che comprende un 
terzo degli elettori. della Re- 
pubblica Federale Tedesca. La 
C.D.U. era stata il più forte 
partito alla Dieta del Land sin 
dalle prime elezioni del 1947, 
e da allora era sempre stata al 
Governo, eccezion fatta per un 
breve periodo. 

Alle elezioni viene attribuita 
una particolare importanza po- 
litica: esse vengono infatti con- 
sìderate una specie di «testy 
della popolarità del Cuncelliere 


punto del significato di queste 
elezioni, ha personalmente di 


GRAVI DISORDINI ALLE PORTE DI SALONICCO CON DUECENTO FERITI 


I contadini greci attaccano 
la polizia con 500 trattori 


Protestavano per i bassi sussidi del Governo e volevano entrare in eittà 
Rovesciato con lauto dai dimostranti il capo della polizia della regione 


NOSTRO, SERVIZIO PARTICOLARE, bordo della quale si trovava in 
ii un punto a circa sei chilometri 
aictme RO e Sulla statale Atene-Salonicco. 


contusi e una quarantina di ar-| Da parte della polizia si rile- 
resti sono il bilancio SE] disor- | Va che sono stati gli agricoltori 
dini verificatisi oggi nei pressi |a venire meno agli impegni pre- 
di Salonicco. Al centro di que. |Si: avevano promesso che avreb- 
sti disordini sono state diverse | bero svolto la loro dimostrazio- 
migliaia di agricoltori — si cal- |ne di protesta senza tentare di 
colano siano stati cinquemila —- | raggiungere la città. Il ricorso 
che erano scesi in strada per {ai trattori si è dimostrato in 
chiedere al Governo un aumen- |giversi casi efficace, consenten: 
Die: Suzzlai Sento COnENe: do ai dimostranti di rompere i 
a Aa loro essenziali per fat | cordoni della polizia. Un gruppo 
ilo cio Dl ala di una cinquantina di trattori 


mente deficitaria. Ad un certo 7 
momento, di fronte alla piega |®12 guidato da un deputato del 
partito della sinistra democrati- 


presa dagli avvenimenti, la po- î 3 

lizia è stata costretta a sparare |ca (un partito sostanzialmente 

in aria a scopo intimidatorio e | Comunista), che è stato visto sa. 
lutare a gran voce i contadini 


a chiedere l'intervento della 
truppa, che però si è limitata | mentre rovesciavano sulla stra- 
a prendere posizione di fronte | da tonnellate di grano in segno 


alla città, senza aggiungere il 


di protesta per î mancati sussi: 
di governativi. à 
Due altri deputati dell’oppo- 
sizione hanno da parte loro ar- 
ringato la folla per stigmatiz- 
zare il comportamento della po- 
lizia, soprattutto per aver aper- 
to il fuoco contro i dimostranti. 
Dopo circa quattro ore, la si- 
tuazione è andata lentamente 
piacandosi e ì dimostranti han- 
no cominciato a disperdersi. Co- 
me abbiamo detto la polizia ha 
arrestato quaranta persone. 

Il Ministro. dell’ Agricoltura 
Christos Vasmatzidis, appena in- 
formato dei disordini, è partito 
da Atene per Salonicco, per ren- 
dersi direttamente conto della 
situazione, Sul posto si trovava 
già intanto Theodoros Manolo- 
pulos, Ministro per la Grecia 
settentrionale, che insieme con 


alcuni alti funzionari di polizia 
ha percorso la zona teatro dei 
disordini, invitando tutti alla 
calma e a tornarsene a casa. 
Gli agricoltori, protestando 
‘per l’insufficiente sussidio go- 
vernativo per il grano conside- 
rato troppo basso, insistono nel. 
l’affermare che non, sono in gra- 
do di coltivare altri prodotti co- 
me, vorrebbe il: Governo, a cau- 
sa della siccità di questa estate. 
I Governo vorrebbe una esten- 
sione della coltivazione del ta- 
hacco, la principale risorsa del 
Paese, e del cotone; vorrebbe 
anche che venisse \intensificato 
l'allevamento del bestiame. Da 
Lurte governativa il sussidio per 
il grano è tenuto basso proprio 
allo scopo di scoraggiare questa, 
coltura a beneficio del tabacco. 


partito cristiano - democratico. 
La sconfitta nella Renania-West- 
Jalia, rilevano gli osservatori po- 
litici, potrebbe creare grosse 
difficoltà ad Erhard all’interno 
del suo stesso partito. 

I risultati definitivì ufficiosi 
della consultazione sono i' se- 
guenti (tra parentesi i risultati 
delle elezioni del 1962): iscrit- 
ti al voto 11.284.695; votanti 
8.644.496, pari al 76,6 per cento 
(73,4). Hanno ottenuto voti: 


Unione cristiano- democratica 


Erhard, il quale, conscio ap-|(C.D.U.) 3.653.649, pari al 42,91 


per cento (46,4 per cento) e 86 
seggi (96); 

Social - democratici  (S.P.D.) 
4.226.135 pari al 49,63 per cento 
(43,4 per cento) e 99 seggi (90); 

Liberal - democraticì (F.D.P.) 
633.953, pari al 7,44 per cento 
(6,8 per cento) e 15 seggi (14). 

La Dieta del Land della Re- 
nania-Westfalia conta 200 seggi. 

Il presidente del partito so- 
cialdemocratico, Willy Brandt, 
ha dichiarato questa sera che 
la vittoria socialdemocratica è 
il risultato di una situazione di 
disagio che prevale nel Land a 
motivo della crisì di struttura 
della. Ruhr, dove l'industria 
estrattiva del carbone non ha 
più il ruolo di industria fonda- 
mentale che aveva in passato 
e migliaia dî lavoratori devono 
cercare altri lavori. Brandt ha 
poi detto che il perdente nelle 
elezioni odierne è il Cancelliere 
Erhard e non il Primo Mini 
stro del Land Franz Meyers (C. 
D.U.), che i risultati della con- 
sultazione odierna sono signifi- 
catìvi «per l'insieme della Re- 
pubblica federale». 

Il leader liberal-democratico, 
Willy Weyer ha già fatto sapere 
che il suo partito non ha alcu- 
na intenzione di associarsi ai 
socialdemocratici per la forma- 
rione di una coalizione; ciò si- 
gnifica che ìl leader socialdemo- 
cratico nel Land, Eina Kuhenn, 
sarà probabilmente costretto: a 
chiedere alla‘(C.D.U.) di asso- 
ciarsi ad un Gabinetto.sotto la 
| sua direzione. 


proprio peso a quello delle for- 


ze dell’ordine, di per sè no- 
tevole. 

Negli scontri e nei tafferugli 
che si sono avuti, i feriti e 1 
contusi sono stati oltre duecen- 
to e fra questi una cinquantina 
di poliziotti. I tutori dell’ordine 
hanno attaccato la massa com: 
patta degli agricoltori con 
sfollagente nel tentativo d’im- 
nedirle di penetrare in citta, 
dove si progettava di tenere una 
pubblica dimostrazione contro 
ll Governo, Di fronte alla resi- 
stenza della polizia i dimostran- 
ti hanno allora attaccato con 
i trattori. Mentre circa 500 di 
Queste macchine lente ma po- 
tenti entravano in azione, nu- 
Îmerosi agenti si stavano ado- 
perando per smantellare diver- 
si blocchi ‘creati dai dimostran- 
ti su alcune strade che condu- 
cono alla città. 


Un agricoltore che al volante 
del suo trattore puntava contro 
lo stesso capo della polizia di 
Salonicco, Costantine Tsiakaras, 
è stato fermato da un colpo di 
moschetto sparatogli da un 
agente, ed è rimasto ferito. Ri- 
coverato immediatamente al 
l'ospedale, i sanitari hanno af- 
fermato che le sue condizioni 
non destano preoccupazione e 
che presto si ristabilirà. Così 
pure è stato detto di altre quat- 
tro persone ricoverate in quel- 
l'ospedale per essere state an: 
che ferite dal fuoco della poli- 
zia. Poco dopo, lo stesso capo 
della polizia, Tsiakaras, rima. 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 


Città del Vaticano — Attivisti comunisti non hanno esitato dî inscenare una delle solite chiassate a senso unico per il Viet- 
nam in piazza San Pietro, proprio mentre il Santo Padre sì affacciava alla finestra per l'incontro domenicale con la folla. 
Gli «agit-prop» non hanno raccolto alcun consenso e ‘successivamente sono stati fatti allontanare dalle forze dell’ordine 


La vittoria socialdemocratica 
nel Land della Renania setten- 
trionale - Westfalia ridurrà ad 
una sola unità la maggioranza 
democratica cristiano-democra- 
tico al Bundesrat (camera alta) 
federale e potrebbe avere serie 
conseguenze per il Governo di 
Erhard . 

La, lotta elettorale è stata 
piuttosto serrata ed î socialde- 
mocratici nutrivano grandi spe- 
range di riuscire a superare la 
CDU. Quesie speranze erano 
aumentate negli ultimî. giorni, 
quando dopo una campagna 
elettorale relativamente tran- 
quilla, il Cancelliere Erhard si 
era rifiutato di parlare in un 
comizio a Senkirchen, perchè 
era stato disturbato da mina- 
tori, che manifestavano con- 
tro la politica del Governo. In 
tale occasione, Erhard aveva 
avuto il torto dì definire «ple- 
baglia» i dimostranti 

A Bonn hanno votato alcuni 
dei cittadini più illustri della 
Repubblica federale: il Capo 
dello Stato Luebke e il Cancel. 
liere Erhard. Il leader liberale 
Mende ha. invece votato per 
corrispondenza. Quanto ‘all’er 
Cancelliere Adenauer, egli si è 
presentato, dopo aver assistito 
alla Messa, al seggio elettora- 
le di Rhoendorf, dove vive da 
numerosi anni. 


La situazione 


Il problema del Vietnam conti- 
nua a essere in primo piano, nel- 
la politica mondiale, L’Ambascia- 
tore americano permanente al 
l'ONU, Goldberg, a conclusione 
dei colloqui con Paolo VI e con 
i governanti, italiani, ha puntua- 
lizzato gli obiettivi degli Stati 
Uniti nel Vietnam, nel corso di 
alcune dichiarazioni in una con- 
ferenza stampa a Roma. In par- 
ticolare, ha ribadito che il Go- 
verno di Washington non intende 
risolvere il conflitto vietnamita 
con la forza, bensì con trattative 
e soluzioni negoziate, e ha smen- 
tito che gli Stati Uniti vogliano 
‘portare avanti la cosiddetta «esca- 
lation». 

Rusk, a sua volta, in una di. 
chiarazione resa al rientro a Wa- 
shington dalla missione in Estre- 
mo Oriente, ha confermato che 
il suo ‘Governo insiste perchè la 
‘Russia e la Granbretagna convo- 
chino la conferenza di Ginevra, 
‘per ricercare una soluzione paci- 
‘fica dalla questione del Vietnam. 
Ma la ricerca di una soluzione 
negoziata (di cui certamente sì è 
discusso anche nei colloqui che 
il Premier indiano signora Indira 
Ghandi ha avuto al Cairo con 
Nasser e nell'isola di Brioni con 
Tito). viene. contrastata ancora 
una volta, dall’atteggiamento del 
Governo di Pechino, che è aspra- 
mente polemico non. solo verso 
gli Stati‘ Uniti, ma anche verso 
Mosca. 

In un discorso il Ministro cine- 
se degli Esteri, Chen Yi, ha accu- 
sato i russi di appoggiare le azio- 
ni «aggressive» degli americani, 
concentrando truppe alla frontiera 
tra la Cina e la Siberia. Secondo 
il Ministro di Pechino, americani 
e russi agirebbero per effettuare 
una azione contro la Cina; i pri. 
mi inasprendo la guerra nel Viet. 
nam, i secondi prendendo, misure 
militari alla frontiera siberiana. 

In Germania, le elezioni per il 
rinnovo della Dieta della Renania. 
Westfalia sono state vinte dai so- 
cialdemocratici, i quali si sono 
assicurati quasi la metà dei 200 
seggi in palio. In tal modo i cri. 
stiano-demoeratici hanno perduto 
la maggioranza dopo averla tenu- 
ta per vent'anni. L'esito elettorale 
rischia di avere serie ripercussio- 
ni sulla stabilità del Governo 
Erhard, 


nunciato viaggio del loro Pri- 
mo Ministro Wilson a Mosca il 
16 luglio. La signora Ghandi 
propone un accordo complessi- 
vo che comprenda la riconvo- 
cazione della conferenza di Gi- 
nevra del 1954 per i Paesi del. 
l'ex Indocina, il ritiro di tutte 
le truppe straniere dal Vietnam, 
la neutralità garantita del Viet- 
nam, del Laos e della Cambo- 
gia. La riconvocazione della con- 
ferenza di Ginevra è anche il 
nocciolo della missione di Wil- 
son, Riuscirvi significherebbe 
impegnare la Russia a una fase 
di trattative, poichè la riconvo- 
cazione dovrebbe portare anche 
la firma della Russia, come co- 
presidente della conferenza in- 
sieme con l'Inghilterra. 

D'altra parte, una conferen- 
za senza l'avallo della Russia, 
cioè di almeno una delle parti 
avverse nella polemica che di- 
vide da anni Paesi occidentali 
e Paesi comunisti, non avrebbe 
significato nè prospettive politi- 
che, Sennonchè la proposta in- 
glese ha sempre urtato, finora, 
contro condizioni russe inaccet- 
tabili dagli Stati Uniti; il ritiro 
preventivo delle forze america- 
ne dal Vietnam, E non risulta 
che qualcosa sia cambiato. Se 
nulla è cambiato per Wilson, 
non si vede su quali prospet- 
tive migliori possa contare la 
signora Gandhi, 

Questa. incertezza, e conse. 
guente scetticismo, sono. il ri. 
flesso dell'intransigenza che si 
nota dall’altra parte. Anche ie- 
ri sera il Primo Ministro cine- 
se Ciu En-lai ha escluso la ri- 
convocazione della conferenza 
di Ginevra, se prima l’Ameri- 
ca non ritira le sue truppe «to- 
talmente e senza condizioni», 
I sovietici, attraverso la «Prav- 
da», non hanno mancato di 
esprimere dubbio e disagio sul- 
lo scopo della visita di Wilson 
a Mosca, di là dal motivo uff 
ciale di visitare la fiera com- 
merciale britannica. Intorno a 
questo nocciolo di intransigen- 
za gli atteggiamenti e le ini 
ziative occidentali compongono 
un gioco di sfumature. je 

T recenti colloqui londinesi 
fra Wilson e Pompidou si so- 
no risolti nel vago per quanto 
riguarda il Vietnam. Francesi 
e ‘inglesi, su questo tema, sono 
più 0 meno d'accordo e più o 
meno ‘in disaccordo; secondo i 
francesi, l’intoppo principale 
è costituito dal non avere an- 
cora, gli Stati Uniti seriamente 
deciso a rinunciare all’interven- 
tismo politico e militare in 
quella zona, mentre per gli in- 
glesi l'accettazione di trattati. 
ve senza condizioni espressa 
dal Presidente Johnson è suffi- 
ciente a caricare su Hanoi, su 
‘Pechino e su Mosca la respon- 
sabilità della continuazione del- 
la guerra, ma tanto gli inglesi 
quanto i francesi riconoscono 
che si deve arrivare a una pa- 
ce negoziata. 

La formula della signora 
Gandhi — conferenza di Gine- 
vra, più ritiro delle truppe, più 
neutralizzazione dei Paesi — 
combina a sua volta con lievi 
variazioni di accento i termini 
di un'equazione che gli altri 
non sono riusciti a comporre 
in modo utile, 

Come si è detto all'inizio, In 
dira Gandhi è giunta oggi in 
Jugoslavia, scendendo dall’aereo 
a Pola. Il Presidente Tito ha 
accolto la signora Gandhi allo 
aeroporto militare e insieme 
sono partiti per Brioni. Oltre 
che del Vietnam Tito e la sì- 
gnora Gandhi discuteranno an- 
che i problemi dei Paesi non 
allineati. 

E. 6. 


Tu combutta con gli Stati Unitiv 


di pressioni militari 
Pechino, 10 

Il Ministro degli Esteri e vi. 
ce.Primo Ministro cinese Chen 
Yi ha dichiarato oggi che i 
bombardamenti americani del- 
le zone di Hanoi e Haiphong 
sono un risultato della «collu- 
sione» sovietico - americana ed 
ha accusato l'URSS «di effet- 
tuare spiegamenti militari lun- 
go il confine cinese in coordi 
namento con l'accerchiamento 
della Cina da parte degli impe- 
rialisti statunitensi». Il Mini. 
Stro degli Esteri cinese, che ha 
parlato durante una manife- 
stazione di massa svoltasi og- 
gi a Pechino per protestare con- 
tro i bombardamenti americani 
nel Vietnam. ha inoltre aspra. 
mente attaccato gli Stati Uniti 
ed ha detto che «il popolo cine- 
se non tollererà le malefatte 
dell’imperialismo statunitense, 
ora che questo ha spinto la sua 
guerra di aggressione contro il 
Vietnam ad un nuovo livelio». 


Lunedì, 17 luglio 1966 


HA AVUTO UN EPILOGO -MORTALE LA SCIAGURA DEL MONTE BIANCO 


Soccombe alle gravi ferite 
un passeggero della teleferica 


E' un tedesco che viaggiava su uno dei vagoncini precipitati da cinquanta metri 
In coma un romano colpito dal cavo troncato: illesa la moglie che gli era vicino 


Chamonix, 10 

Il bilancio del pauroso inci- 
dente verificatosi sul massiccio 
del Monte Bianco per la rottu- 
ra di°un pilastro portante della 
«funivia dei ghiacciai», si è pur- 
troppo aggravato; all'ospedale 
di Chamonix è spirato per le 
ferite riportate nella caduta dei 
tre vagoncini sul ghiacciaio, il 
cittadino tedesco Richard Klein- 
schmitz, di Darmstadt, La noti- 
zia della sua morte è stata dif. 
fusa poco dopo che le autorità 
avevano emesso un comunicato 
inteso a tranquillizzare gli ani 
mi sulle condizioni dei 14 feriti 
ricoverati nell’ospedale della cit. 
tadina francese, 

Comunque, tra le altre vitti- 
me della sciagura, una sola 
sembra versare ancora in con- 
dizioni critiche: si tratta del 
l'italiano Vitaliano Caiello, ch 
è attualmente vegliato dalla mu 
glie nel nosocomio di Chamu 
nix; è in stato di coma, in se- 
guito ‘a un trauma cranico, Il 
Caiello, un farmacista di 28 an- 
ni, domicilaito a Roma, stava 
trascorrendo «una vacanza a 
Chamonix assieme alla moglie; 
contrariamente a quantò si era 
appreso in un primo momento, 
egli non si trovava su una delle 
tre cabine precipitate da una 


LI 
(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Chamonix — Una veduta generale del luogo della sciagura: la freccia indica le cabine precipitate 


IL PICCOLO 
CIFRE E PERCENTUALI SULLE SMANIE PER LA VILLEGGIATURA 


LUGLIO TEMPO DI FERIE 
PER 12 MILIONI DI LAVORATORI 


Ma è sempre agosto il mese prediletto dagli italiani per il grande esodo 
Sono molti coloro che rinunciano a fare le valigie e si ritemprano a casa 


fine dell’anno scolastico e la 
data degli esami di riparazione. 
Altro motivo è la tradizione: 
andare in ferie quando ci van- 
no gli altri, far coincidere le 
proprie vacanze con quelle dei 
familiari che lavorano, e così 
via. Anche una convinzione er- 
ronea è alia base della scelta, 
quella cioè che il mese di ago. 


Roma, 10 |se con minore reddito. Fra co- 
Oltre 12 milioni di lavoratori| loro che godono di vacanze, il 
dipendenti hanno iniziato, con| 29 per cento della classe con 
il mese di luglio, il periodo del-| maggiore reddito non si muovo- 
le ferie: essi si apprestano,| no da casa, e lo stesso fanno il 
cioè, a godere in media di 17|48 della classe media, il 60 della 
giorni lavorativi retribuiti (20| classe media-inferiore € il 64 
effettivi), che potranno dedica-| della classe con il reddito più 
re al riposo. Chi può e chi vuo-| basso. 


le raggiungerà i luoghi tradizio- 
nali di villeggiatura, gli altri ri- 
marranno a casa ma egualmen- 
te ritempreranno, fra le mura 
domestiche, le energie spese in 
un anno di lavoro. 

Le ferie sono una conquista 
abbastanza recente dei ‘lavora. 
tori: fu dopo la prima guerra 
mondiale, esattamente nel 1919, 
che nel nostro Paese vennero 
istituite le ferie pagate per gli 
operai. I giorni tuttavia eraho 
pochi, il reddito delle classi la- 
voratrici basso e solo una pic- 
cola parte allora trascorreva le 
vacanze lontano da casa. 

Oggi la situazione è diversa: 
secondo i dati di una delle in- 
dagini «Doxa» raccolte nel vo- 
lume «Il volto sconosciuto del- 
l’Italia», la percentuale di colo- 
ro che non hanno vacanze va 


Rimangono perciò, sempre se- 
condo i dati «Doxa», il 53 per 
cento della classe con maggio- 
re reddito, il 32 della classe me- 
dia, il 12 della media-inferiore 
e il 4 dell’inferiore che godono 
di ferie e le trascorrono lonta- 
no dalla propria abitazione. 

Il periodo medio di ferie, co- 
me si è detto, è di 17 giorni la- 
vorativi, cioè, calcolando le do- 
meniche, di 20 giorni effettivi; 
se si fa un confronto con la si- 
tuazione anteguerra si nota un 
netto miglioramento: sotto il 
fascismo, il periodo medio di 
ferie era infatti di una settima- 
na; con l'accordo fra sindacati 
e Confindustria del 1946 fu sta- 
bilito un limite minimo di 12 
giorni, limite che i vari rinno- 
vi contrattuali hanno quasi co- 


sto sia il più caldo dell’anno, 
mentre le statistiche ormai pro- 
vano che è luglio il mese più 
soffocante. 

Quanti sono, dove vanno è 
quanto spendono coloro che 
vanno in ferie lontano dalla 
propria abitazione? La «Doxay 
li ha «contati» nel 1963, e affer. 
ma che in quell’anno in Italia 
circa 6,7 milioni di persone 0l- 
tre i 21 anni trascorsero fuori 
di casa. in vacanza, almeno una 
settimana, In aggiunta agli adul- 
ti, andarono in vacanza circa 
4 milioni di bambini e ragazzi. 

Quanto al luogo scelto per la 
villeggiatura, il 35 per cento de- 
gli uomini preferisce il mare, 
il 29 la montagna, il 31 le loca- 


lità termali o lacuali e il 5 i 


stantamente elevato, firio 4 RG; Paesi stranieri. Per le donne, la 


lo attuale periodo 


ria dal 18 per cento per la clas-| giungere 
se sociale superiore, al 20 per| medio. 

quella media, al 28 per la me-| Anche il confronto con i Pae- 
dia-inferiore e al 32 per la clas-|si del Mercato comune, secon- 
do i dati della CEE, non appa- 


percentuale che sceglie il mare 
è il 56 per cento, la montagna 
il 20, le terme e i laghi il 20 e 
i Paesi stranieri il 4. Dal punto 


di vista della spesa, la «Doxa» 


cinquantina di metri, ma nelle 


re a noi sfavorevole: contro i 


vicinanze dell’area di parten- 
za della teleferica dalla parte 


TRAGEDIA PER UN TEN 


ATIVO DI FURTO IN UNO STABILIMENTO LOMBARDO 


ha calcolato (ma ammette che 
la cifra può essere errata fino 
al 30 per cento per difetto) una 


20 giorni effettivi di ferie dei 
lavoratori italiani, stanno infat- 


italiana, cioè alla punta Hel 
bronner. 

«Quando l’asse su cui pog- 
giava il cavo ha ceduto — ha 
detto oggi il direttore della te- 
leferica —, questo è caduto con 
il movimento di una frusta: 
cinque persone sono state col. 
pite, insieme al Caiello; questo 
ultimo, ferito più gravemente 
degli altri, è stato subito tra- 
sferito in elicottero a Chamonix 
e ricoverato in ospedale, men- 
tre gli altri sono stati traspor- 
tati a Courmayeur», La signora 
Caiello, al momento dell’inci- 
dente, si trovava accanto al ma- 
rito: il cavo d'acciaio — come 


contro due ladri: uno 


pura una guardia notturna 


L'altro riesce a fuggire ma viene ritrovato gravemente ferito - L’uccisore 
è stato arrestato: sostiene che le rivoltellate sono partite accidentalmente 


ti i 21 giorni dei tedeschi occi- 
dentali, i 28 dei francesi, i 21 
dei belgi e i 17 degli olandesi. 
Il confronto diviene migliore 
ove si consideri il dato ferie- 
festività annuali (escluse le do- 
meniche), che contro i 27 gior- 
ni all’anno per i lavoratori te- 
deschi, i 29 per i francesi, i 28 
per i belgi e i 22 per gli olan- 
desi, assegna in media 34 gior- 


ni per i lavoratori italiani. 
ge lo T1 Sottosegretario alla Pubbli 
FESSO AAA rn orig STINO on Elkan, conver- 
n Ù sando oggi con i giornalisti, ha 
da molti altri lavoratori euro-|dichiarato che, stando alle pri- 
pei. è, tradizionalmente, quello | me informazioni, gli studenti 
di agosto: nonostante gli evi. che affrontano quest'anno la 
denti svantaggi e i pericoli maturità e l’abilitazione appaio- 


media di 1.500 lire al giorno: si 
arriva così alla cifra di ben 
270 miliardi annui. 


-—__—€ 


Un commento dell'on. Blkan 


«Notevolmente preparati» 


i candidati al =" 
Bologna, 10 


muore 


essa ha raccontato — l’ha sfio- 
rata senza che nemmeno potes- 
se rendersi conto di quanto sta- 
va accadendo. 

Intanto, i primi risultati del- 
l'inchiesta sull’incidente della 
«Vallée Blanche», hanno per- 
messo di confermare che la 
sciagura è stata causata dalla 
rottura di un asse sul quale 
poggiava il cavo mobile. I tec- 
nici della teleferica, di proprie 
tà di una compagnia franco- 
italiana, hanno ora iniziato una 
seconda inchiesta per accertare 
le cause di tale rottura; l’asse, 
di dodici centimetri di diame- 
tro, è infatti costruita in modo 
da sopportare un peso di ben 
150 tonnellate. 

Stamani intanto la teleferica 
del «Pic Blanc», che dall’Alpe 
d'Huez sale a 3300 metri e per- 
mette la pratica dello sci anche 
d’estate, è stata chiusa; prima 
di riprendere il normale servi- 


Treviglio, 10 DI o; un incidente da che il Cra ia, pia fuoco. Il di- 
_|g a procurato una lesione|pendente de «Magneti Marel- 
Rete Sr a TOO alla BELA Son: Lo stabili. DE Se _ come sì è detto — 
noccheri, di 19 anni, e Giuseppe men di in particolare, il re-|è trat: SIEO, TRERISIna a dispo- 
Meloni, di 27, sono stati colpitis petto dove vengono conservate | sizione dell'autorità inquirente, 
da alcune pistolettate esplose le scorie e è residui di piombo|ha ripetuto di essere inciampato 
da una guardia notturna, Giu- — un capannone-privovdi pa-|\e di avere ucciso involontaria 
senpe Civera, di 52 nni i che reti — era stato teatro già due| mente. 
î La DOG i en irgiihii volte di scorribande ladresche.| Sia Giovanni Minoccheri, la 
vano: IL SER oneri è mortove, Martedì scorso, proprio duran-| vittima alla quale il Civera stes- 
il suo compagno versa in gravi te il Sumo del Nr, rca so ha prestato Kari 1 pri 
SRI sconosciuti erano. penetrati al-|misoccorsi, sia il Meloni, che 
Geri TA Id Dono Ca SAODIICA ma, So; è stato sottoposto nella serata 
e sequenze della tragica spa-| presi dalla guardia, erano fug-|a un intervento chirurgico, sono 
ratoria sono state ricostruite|giti coprendosi le spalle con| personaggi noti ai carabinieri 
ai carabinieri dal Civera stesso, | alcuni colpi di arma da juoco:|che avevano raccolto alcune 
il quale ha raccontato che, ver-|il Civera era riuscito lo stesso|nunce che li riguardavano. I 
so le 2.30 di stanotte, mentre | ad acciuffare uno dei ladri, mai due giovani erano immigrati în 
compiva un giro di ispezione questi gli era sgusciato dalle| Lombardia dal Sud. 
all’interno degli stabilimenti | mani. A tarda ora si è appreso che 
«Magneti Marelli» di Romano| I carabinieri non hanno anco-| Giuseppe Civera è stato arre- 
Lombardo, ha sorpreso due per-|ra fornito precisazioni sul nu- stato e chiuso nelle carceri man 
mero dei colpi sparati e sul|damentali di Treviglio; è risul- 
tipo dell'arma usata dalla guar-|tato che la guardia aveva spa- 
dia notturna: per ora, i bossoli| rato da una cinquantina di me- 
ritrovati sono due. E’ ancora da| tri, con una pistola calibro 8 
accertare la distanza dalla qualela canna lunga. 


sone intente a portar via sco- 
rie di piombo: la guardia ha 
detto che, dopo avere sparato 
in aria alcuni colpi di pistola 
a scopo intimidatorio, è inciam- 


specie per il traffico, che pro- no «notevolmente preparati», 
voca la concentrazione in un) Sull'andamento degli esami, il 
solo mese delle vacanze, oltre Sottosegretario ha detto: «Chec- 


i “|chè se ne dica, i compiti non 
il 53 per cento dei lavoratori, [hanno presentato difficoltà tali 
sempre secondo la «Doxa», pre-|da impressionare la maggioran- 
ferisce andare in ferie in ago-|za dei ragazzi, Gli orali, d'altra 
sto, Gli altri scelgono o giugno- | parte, sono cominciati in un 
Ir. ‘o 0. settembre. Le ragioni clima di serenità, e si deve con- 
di questa scelta sono moltepli- STO come sac LodIcSATa di 
MESE . | ma Jura, consapevolezza la spon- 

ici pone è HR icapì ltaneità e la disinvoltura con cui 
glia, il calendario ‘scolasti- | gli studenti oggi affrontano i lo- 

co, che vede il mese di agosto |ro commissari, il che è indice 
pressochè equidistante tra laldi democrazia e di civiltà». 


Per uo guasto al motore 


CADE UN AEREO-SCUOLA 
Due morti a Vicenza 


Vicenza, 10 

Un velivolo scuola «Macchi» 
biposto è precipitato stasera sul: 
l'aeroporto «Dal Molin»: An- 
gelo Agostinetto, di 61 anni, di 
Verona, istruttore  dell’«Aero- 
club» vicentino, è morto sul 
colpo; l'allievo pilota Ottorino 
Fochesato, un elettricista di 23 
anni, di Castelgomberto, è sta- 
to ricoverato in fin di vita, in 
ospedale; è morto dopo mezza- 
notte. 

L'aereo è caduto per un gua- 
sto al motore, qualche istante 
dopo il decollo, sull’area del vi- 
cino aeroporto militare. Sul po- 
sto sono accorsi gli avieri, i 
quali hanno spento un principio 
d'incendio, 


i n 


pato e dalla sua pistola sono 


zio, l'impianto sarà completa- 
mente revisionato. 
EM E pro gerenionra 


partiti altri due colpi, che han- 
no ferito il Minoccheri e il suo 
compagno. Il Minoccheri è ca- 


"NUOVI ECHI DI PROTESTA AI BOMBARDAMENTI AMERICANI 


duto a terra, l'altro è riuscito 
ad allontanarsi: si trattava ap- 
punto del Meloni, che è stato 
rintracciato dopo qualche ora. 


Verso le cinque, infatti, i ca- 
rabinieri — durante una battu- 
ta a vasto raggio — lo hanno 
trovato nel fienile di una ca- 
scina, nelle vicinanze dello sta- 
bilimento; il giovane si com- 
primeva il ventre per la grave 
ferita riportata. Il Minoccheri, 
che frattanto era stato traspor- 
tato all’ospedale, è morto du- 
rante il tragitto; il Meloni è 
stato, ia sua volta, ricoverato 
nello ‘stesso ospedale e giudi- 
cato con prognosi riservata per 
una ferita all’intestino. 

Il Civera — che è stato trat- 
tenuto a disposizione dell'auto- 
rità giudiziaria — è stato fatto 
segno, due notti or sono, a col- 
pì di arma da fuoco da parte 
di ladri, che a più riprese, nei 
giorni scorsi, avevano tentato 
di compiere furtì nello stabili- 
mento. 

Più tardi, si è appreso ulte- 
riori particolari sul tragico epi- 
sodio: il Civera è alle dipen- 
denze della «Magneti Marelli» 
da circa otto mesi, dopo un 
periodo di disoccupazione du- 
rato parecchi anni, conseguen- 


URTO SULLA SERENISSIMA 
Sei persone ferite 


Brescia, 10 

Sei persone, tra le quali un 
giornalista romeno e la ‘moglie, 
sono rimaste ferite in un inci- 
dente stradale avvenuto sulla 
autostrada «Serenissima», nei 
pressi di Desenzano: una «1300» 
condotta dal giornalista Stan 
Vlad, di 39 anni, con a bordo 
la moglie Ruxandra Florika, di 
30. anni, residenti a Bucarest, 
ha tamponato, per cause non 
ancora accertate, una «600», gui- 
data da Giuseppina Bonassi, di 
34 anni, sulla quale viaggiavano 
la madre, Giacinta Azzola, di 63 
‘anni, e le sorelle Mirella e Lo- 
renza Gabriella, di 29 e 28 anni, 

In seguito all’urto, la «600» è 
‘uscita dalla strada, rovesciando- 
si sulla destra, mentre la «1300» 
del giornalista è finita contro un 
palo della segnaletica, Nell'ospe- 
dale di Desenzano, il giornali. 
sta romeno e la moglie sono 
stati dichiarati guaribili in 20 e 
30 giorni; le quattro donne che 
erano a bordo della «600» sono 
state ricoverate nel medesimo 
ospedale, con prognosi variabili 
dai 15 ai 40 giorni. 


FULMINEO DRAMMA NELLE ACQUE DI CETRARO 


<SUB> STRONCATO IN CALABRIA 
DA UN GUASTO AL RESPIRATORE 


‘Accorre la sorella e lo riporta a galla ma troppo tardi 
La vittima è un giovane e già affermato avvocato romano 


inattesa della benedizione del Papa - «Veglia» 


Roma, 10 


Lievi incidenti si sono verifi- 
cati questa mattina in piazza 
San Pietro, a mezzogiorno, quan- 
do il Pontefice, come tutte le 
domeniche , si è affacciato alla 
finestra del suo studio privato 
per benedire la folla dei turisti. 

E' accaduto che, tra i pelle- 
grini e gli stranieri in attesa del 
Papa, si fossero frammischiati 
gruppetti di dimostranti, i qua- 
li — appena la figura di Paolo 
VI è apparsa — hanno sfoderato 
numerosi striscioni e cartelli in- 


soltanto a parole». 


mostrazioni non autorizzate, 


zo di autorespiratore. Così, non |to andare nuovamente per il 
ha voluto perdere questa occa- meglio. Purtroppo però non è 
sione di dedicarsi al suo sport|stato così: l'estrema insidia si 


Roma, 10 


Un fulmineo dramma ha tron- 
cato la vita di un giovane e già 


affermato professionista roma: |Prediletto, L 
«esplorare» la sistemazione del-|nea, e in un attimo la sorte del |studenteschi, 


L 1 
psi pais Sinai la conduttura subacquea dello |giovane è stata segnata. La val- 
pel mare di Cetraro, in Cala- stabilimento, L'oleodotto sotto- | vola, nuovamente guastatasi, ha 
pria Amerigo Mortillaro aveva marino, nel punto il cui l’avvo-|lasciato entrare acqua nel re 
ns amato il'mare; insieme | c#t0, si è immerso, poggia su|spiratore, acqua che, inspirata, 
alla sorella Maria Grazia si era|Un fondale di pochi metri, e|è stata fatale al subacqueo. 
it Calabria i on l’acqua era limpida, traspa-| La sorella, dalla boa, lo ha 
TO, SFERE ARE sti | rente. visto improvvisamente compie» 
giorni della settimana, DEE La sorella Maria Grazia, in|re movimenti disordinati, agi- 
entrambi del fratello Giovanni, | piedi su una boa, assisteva al- {tarsi convulsamente: si è tut 
direttore dei lavori di costru-|ja scena e seguiva agevolm. 1-|fata a sua volta, è riuscita a 
zione di un deposito di culi mi-|tje le evoluzioni del fratello; {riportare alla «vperficie il fra- 
nerali. a un certo punto, pare che il|tello e a deporlo sulla boa. Al- 
Ti Mortillaro, già l’anno scor-respiratore non abbia funziona-|le grida della ragazza, sono 20- 
so, aveva preso cor:fidenza con|to troppo' bene. Ma poi, rego- corsi alcuni barcaioli, ma or. 
le immersioni subacquee a i..ez- |lata la valvola, tutto è sembra-lmai era troppo tardi. 


tori orientali: 


alcuni slogan, 


Chiassata a San Pietro 
di «pacifisti» per il Vietnam 


Gruppi di dimostranti sbandierano cartelli e striscioni tra la folla 


neggianti alla pace nel Vietnam, 
invocanti la fine dei bombarda- 
menti: «No alle bombe», si leg- 
geva sui cartelli, «Guerra alla 
fame», «Pace nel Vietnam» e 
«Dovete agire per la pace e non 


Mentre i fedeli applaudivano 
il Pontefice e si inginocchiava- 
no per accogliere la benedizio- 
ne, i dimostranti continuavano 
a sbandierare i loro cartelli e a 
gridare «Pace, pace». Nessuno si 
è unito alla manifestazione €, 
anzi, quando la polizia, pochi 
minuti dopo, è sopraggiunta, i 
gruppi di dimostranti erano sta- 
ti praticamente isolati er resi 
facilmente individuabili: c'è sta- 
to qualche lieve tafferuglio, qual- 
cuno ha preferito allontanarsi 
tranquillamente, Uno dei dimo- 
stranti è stato fermato e rila- 
sciato dopo un'ora, con la dif- 
fida a non partecipare più a di. 


Una «veglia» di protesta con- 
tro i bombardamenti americani 
ad Hanoi si è svolta questa not- 
te anche a Milano, all’Arco del- 
la Pace, nella zona del Parco 
Sempione; alla manifestazione, 
organizzata dalla «Consulta mi- 
lanese per la pace», hanno par- 
tecipato circa 1200 persone, tra 
le quali il sen. Scotti, l’on. Ric- 
cardo Lombardi, l’on, Lajolo, il 
prof. Margaris, il prof. Musatti, 
dirigenti sindacali e rappresen- 
immergendosi per|è presentata improvvisa, fulmi- |tanti di movimenti giovanili e 


Dopo che alcuni oratori ave- 
vano stigmatizzato l’intervento 
americano nel Vietnam, sono 
state eseguite musiche e sono 
stati letti brani di prosa di au- 
cinque giovani 
che intendevano disturbare la 
manifestazione sono stati fer- 
mati e poi rimessi in libertà, I 
manifestanti si sono successiva- 
mente recati davanti alla sede 
del Consolato generale degli Sta- 
ti Uniti, dove hanno scandito 


La polizia ha quindi invitato 


con tafferugli a Milano 


1 presenti a sciogliere la mani 
festazione, ma alcuni giovani 
hanno lanciato sassi e sono ri 
masti sulla strada intralciando 
il traffico: ventidue persone s0- 
no state fermate, e interrogate 
nel corso della notte negli uffici 
della Questura. Questa mattina 
sono state tutte rilasciate; ver- 
ranno denunciate a piede libe- 
To all'autorità giudiziaria, per 
blocco stradale e inosservanza 
all'ordine di scioglimento. 
Infine, si è appreso da Napo. 
li, che alcune decine di giova- 
ni, appartenenti a partiti di 
estrema. sinistra, hanno insce- 
nato stasera una manifestazio- 
ne nei pressi del Consolato 
americano, per protestare con- 
tro i bombardamenti nel Viet- 
nam. I dimostranti, a bordo di 
auto, hanno girato più volte in- 
torno all'edificio del Consolato, 
lanciando barattoli di vernice 
rossa e nera, La polizia, subito 
intervenuta, ha fermato alcuni 
giovani per gli accertamenti, e 
ha seguestrato un'auto sulla 
quale era uno striscione con 
una scritta antiamericana. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali. nuvolo- 
sità irregolare; ee tenderà ad au- 
mentare domani, con possibilità di 
brevi piogge o temporali più proba- 
bili sulle Alpi. Sulle regioni centrali 
sulle isole e sulle regioni ‘meridionali 
sereno 0 poco nuvoloso, con tendenza 
ad aumento della nuvolosità su, To- 
scana, Temperatura in aumento tem- 
poraneo, Venti deboli variabili, ten- 
denti ad orientarsi dai quadranti ‘meri. 
dionali sui bacini nord occidentali. 
Mari quasi calmi, 
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ACCERTATA UNA RELAZIONE TRA IL CANCRO E DETERMINATI TRAUMI 


Milano, 10 
Possono i traumi determina- 
Te tumori? E’ un problema na- 
dopo la guerra 1914-18, quan- 
lo molti studiosi cercarono di 
Mabilire se i traumi da eventi 
ici potevano eventualmente 
&ver determinato un maggior 
Mimero di tumori. Vennero se- 
©zionate e studiate molte casi. 
Stiche, ma i risultati furono 
Negativi; cioè non fu trovato 
n rapporto fra traumi e in- 
Sorsenze di tumore, Ma questa 
lelutazione si dimostrò poi 
troppo affrettata e acritica, per- 
Chè a distanza di 10-20 anni si 
Îotè constatare che alcune fe- 
lite da arma da fuoco, che ave- 
Vano lasciato un tragitto nelle 
Ossa, si erano poi trasformate 
tumore maligno. 
‘ Non è il trauma brusco, che 
Si esaurisce in pochi minuti, 
‘Mello che può scatenare il can- 
îto; pericoloso è, invece, il trau- 
Ta che si perpetua nel tempo, 
‘ome quello di un tragitto fi- 
oso da arma da fuoco, co- 
Me quello di una protesi den 
ria irritante, come quello' di 
scalfittura continua della 
Delle, soprattutto se nella pelle 
iste un neo, che, lungamente 
itato, si trasforma in tumo- 
è maligno: significativo il ca- 
%o di una suora, che portò per 
lenti anni sul petto un pesan- 
crocifisso, ed ebbe poi un 
icro in quella stessa sede. 
Nel Sud Africa, i negri che 
Vivono nelle campagne e cam- 
ltinano scalzi hanno molti più 
tumori ai piedi rispetto ai ne- 
Sti che vivono in città e por- 
‘ino scarpe. Nel Nord Africa 
Ssiste un cancro dell'orecchio, 
colpisce coloro che portano 
itinuamente sacchi sulle spal- 
#8: il cancro nasce laddove io 
Utecchio viene urtato continua- 
lente dal sacco. Ma il caso più 
loroso è quello delle peco- 
allevate in paesi dove le 
Siche di grano raggiungono la 
iltezza delle loro orecchie; que- 
pecore urtano continuamen- 
îè le orecchie contro le spi- 
the e, a distanza di qualche an- 
ì, compare il tumore. 
Questa interessante casistica 
È stata illustrata nel corso di 
convegno di medici condot- 
lì promosso dalla Fondazione 
lo Erba. Si è parlato an 
le. dei. tumori intestinali, che 
sorgono più frequentemente 
Ùeoforo che vivono nelle gran- 
Città rispetto a quelli che vi- 
Mo in campagna. Si ritiene 
Ne il benzopirene, una sostan- 
chimica contenuta nello 
Nhogy, dopo essere penetrata 
Uei polmoni, faccia una specie 
Viaggio di ritorno durante 
È notte, trasportata da un «ta- 
-roulant» che va dai bronchi 
U su fin quasi alla bocca, pol 
’@hetra nell’esofago, va nello 
aco e di lì nell’intestino: 
l'intestino non è ben pro- 
ito da una barriera di muco, 
e lo è in condizioni norma- 
> Questo benzopirene può ade- 
Ure alla sue pareti e determi. 
Rare Vinsorgenza di un tumore. 
pSerto — hanno detto i pro- 
pSori Trivellini e Sirtori — 
(CSR stare attenti a non sot- 


ttinali, come la diarrea mattu- 
tina o l’eccessiva stitichezza, I 
timori dell’intestino sono fra i 
Da guaribili (secondo una sta- 
tica inglese di Dukes, i tu- 
Ori intestinali diagnosticati 
cocemente guariscono nel 94 
ST cento dei casi), Anche Lui- 
È XIV ebbe a soffrire di di- 
bi intestinali e, paventando 
{i tumore, chiamò a raccolta 
Migliori medici di allora, Si 
Nabtava non di un tumore, ma 
N Una fistola, che fu poi ope 
ita dal suo medico personale 
ON un fistulotomo d’oro. 
Mali prof. Camnevale Ricci, par- 
ha ‘o dei tumori della laringe, 
Va, cetto che la disfonia, cioè 
uterazione della voce, ne è 
0 dei primi segni, perchè il 
‘0 nasce sulla corda voca- 


digprussia, il quale lamentava 
copie, per cui chiamò a rac- 
i due più famosi medici 
\}_2llora: il patologo tedesco 
tra Chow e l’otorinolaringoia- 

inglese Lewinson, Quest’ul- 
Meg, avendo notato una para: 
N° della corda vocale, dichia- 


all 
ento laringeo, evidente 


atta, 


nato 
|| Pete 


Tsi di una forma infiam- 
Tia. La ragione, purtroppo, 


Sì 


teltzione pratica soddisfacente; 


Bott i progressi sono stati 


I, 


i 
abi 
Dita 


Quasi 


Im l'esame microscopico di un 


te mal ‘prelevato, sosteneva 


Mes all’otorinolaringoiatra in- 


ui Problema dei tumori — si 
ù Oneluso — mantiene ancora 
n 1° carattere di gravità e 

ha ancora raggiunto una 


tend, Oli in tutti i settori, Si at- 3 
È - l'avvocato, ma con un tono di vo- 
ilce abbastanza alto per essere 

Clinici di dolore, ingros- 
pento, Uulcerazione, emorra 
» ®cc. Bisogna sostituire sin- 
Pat puovi, meno gravi e meno 
noi Che denuncino il tumo- 
do col nelle sue fasi già trop 
tia anzate, ma in quelle ini 
fi Sta di fatto che, quando 
re è iniziale, la proba- 
di guarirlo raggiunge 
Îl 100 per cento. Atten- 
0 dunque questo codice dei 


sintomi sotterranei precoci del 
cancro, che per ora ha soltan- 
to poche voci: cheratosi palma- 
re, prurito, stati depressivi, su- 
dorazioni limitate a questa o 
quella parte del collo o della 
testa. 


PARTITO DA FIUMICINO 


il craid degli eroi» 


Roma, 10 

Sono partiti stamane da Fiu- 
micino i dodici studenti univer- 
sitari del CUS di Roma che, a 
bordo di sei battelli pneumatici 
dotati di motori fuoribordo, si 
propongono di raggiungere al- 
cune delle località marine di- 
ventate famose nell’ultima guer- 
ra, come Pantelleria, Punta Sti- 
lo, La Maddalena, Capo Mata- 
pan. Essi intendono compiere 
così un «raid degli eroi», in 
omaggio ai marinai italiani 
morti in m are, 

I leggeri battelli, partiti alle 
5.15 dalla «Fiumara grande», e 
precisamente dal Circolo nauti- 
co «San Marco», saranno scor- 
tati nella loro navigazione da 
una fregata della Marina mili- 
tare italiana, 


Il furto del secolo 


Derubato della dentiera 


mentre dorme in autobus 


Giakarta, 10 
Un passeggero di un autobus 
di Giakarta si è risvegliato da 
un sonnellino completamente 
senza denti: mentre era addor- 
mentato, un abilissimo ladro 


IL TUMORE PUÒ NASCERE 
DA UNNEO ALUNGO IRRITATO 


Un'interessante casistica al convegno dei medici condotti a Milano - L'intestino 
messo în pericolo dallo «smog» - Attesa la riforma del codice sintomatico 


gli aveva rubato la dentiera di 
oro senza svegliarlo e senza da- 
re nell'occhio alle altre perso- 
ne che si trovavano sull’auto- 
bus. Le grida angosciate lancia 
te dal derubato quando si è sve- 
gliato senza denti hanno crea- 
to un certo panico nell’autobus 
e ciò ha probabilmente permes- 
so al ladro di darsi alla fuga. 
Il fatto è stato riferito dai 
giornali della capitale indone- 
siana, che lo definiscono il fur- 
to più sorprendente di cui si 
sia mai sentito parlare. 
_______ 


PRESTO IL «CANTAGIRO» 
ARR tI 
in giro per l'Europa 
Fiuggi, 10 

Conclusasi con le premiazioni 
ufficiali la quinta edizione del 
«Cantagiro», è ora il momento 
dei saluti e delle partenze: gia 
in nottata, numerosi cantanti 
hanno lasciato Fiuggi. Gli altri 
sì preparano 2 partire, con il 
loro bagaglio di aspirazioni de- 
luse e con la speranza di nuo- 
ve occasioni di successo. 
L'edizione di quest'anno na 
confermato la validità spetta- 
colare della manifestazione, che 
ha. portato a diretto contatto 
con il pubblico cantanti di tut- 
ta Italia. Ora le quotazioni del 
mercato discografico diranno se 
il resto degli amatori italiani 
di musica leggera è d’accordo 
con i verdetti delle giurie, 
L'attività . dell’organizzazione, 
curata da Ezio Radaelli, non si 
esaurisce, comunque, con la fi- 
ne del «Cantagiro». Il «Cantaeu- 
ropa» è alle porte: si tratta di 
una manifestazione che vuole 
riproporre, in chiave interna. 
zionale, la formula del «Canta- 


giro». La partenza per questo 
giro europeo della canzone è 
prevista per la seconda quindi 
cina di agosto; l’organizzazione 
comunicherà nei prossimi gior- 
ni i nomi dei cantanti del «Can- 
tagiro» che prenderanno parte 
anche alla manifestazione eu- 
Topea. 


I CANTANTI MINACCIANO 


PUTIN sant 
di boicottare Canzonissima 
Fiuggi, 10 

A Fiuggi si è svolta un’assem- 
blea indetta dall'Unione italia 
na cantanti per esaminare i 
problemi della categoria e, in 
particolare, i rapporti con le 
Case discografiche e con la 
RAI-'TV, anche in vista della 
prossima trasmissione televisi- 
va di «Canzonissima», 

All’assemblea hanno preso 
parte un gruppo di cantanti che 
hanno partecipato al «Cantagi- 
ro», oltre a quelli giunti a Fiug- 
gi da altre regioni italiane. La 
Telazione ufficiale è stata tenu- 
ta dal segretario nazionale re- 
sponsabile dell’UIC, Nico Fi. 
denco, alla presenza del segre- 
tario ‘generale della  CISAM, 
maestro Peguri. 

Al termine della relazione e 
dopo il dibattito, è stato appro- 
vato un ordine del giorno, nel 
quale si dà mandato all’ UIC 
«di raggiungere accordi con la 
RAI sulla trasmissione di ’’Can- 
zonissima” che attualmente non 
soddisfa il mondo della musica 
leggera, In mancanza di un ac- 
cordo — è detto ancora nel. 
l’o.d.g. — i cantanti hanno mi 
nacciato di disertare la trasmis- 
sione), 


Ricordo di un 


Friedrichshafen — Al museo Zeppelin è esposto un modello del tragico dirigibile «LZ. 
denburg», che precipitò e andò distrutto durante quello che doveva essere il viaggio inaugurale 


disastro 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
ile «LZ 129 - Hin- 


IL PICCOLO 


Spoleto, 10 

Il sipario sì è abbassato sul- 
la prima parte del Festival dei 
Due Mondi con le ultime note 
di «Libera me» del «Requiem» 
di Verdi. Il concerto che, per 
tradizione, si svolge poco pri- 
ma del tramonto, in piazza del 
Duomo, è stato diretto dal gio- 
vane è già famoso musicista 
indiano Zubin Mehta. 

Gli applausi, rivolti all’orche- 
stra del Teatro Verdi di Trie- 
ste, al coro dell’Accademia di 
Santa Cecilia diretto dal mae- 
stro Kirschner e ai cantanti 
Gundula Yanowitz, Richard 
Verreau, Shirley Verrett, Fer- 
tuccio Mazzoli, si sono pro- 
lungati una decina di minuti. 
All’ entusiasmo del pubblico, 
che ha seguito il concerto del- 
l’arena di piazza del Duomo, sì 
è unito quello delle persone af- 
facciate alle finestre di palazzo 
Ancajani e dei contadini che 
hanno ascoltato il «Requiem» 
nella vigna sulle pendici del 
colle dal quale si eleva la 
rocca. 

La gente che, venuta a Spo- 
ieto per assistere alla suggesti- 
va manifestazione, non aveva 
prenotato il biglietto per il 
concerto, era stata costretta a 
trascorrere la mattinata facen- 
do la fila dinanzi al botteghino 
del Teatro Nuovo, dove erano 
in vendita le ultime sedie di- 
sponibili. Intanto, in piazza 
Duomo, che già aveva assunto 
l’aspetto di un singolare teatro 
all’aperto, turisti italiani e stra- 
nieri (americani; indiani, cine- 
si) parlando del concerto al 
quale avrebbero ‘assistito in se- 
rata, dicevano la «Messa» di 
Mehta, anzichè la «Messa» di 
Verdi, esattamente come due 
anni fa gli ospiti del Festival 
per indicare la «Traviata» mes- 
sa in scena da Luchino Viscon- 
ti, dicevano la «Traviata» di Vi- 
sconti. 

Zubin Mehta — del quale si 
parla, tra l’altro, come candi- 
dato al posto di direttore di 
quello che è stato il «Metropo- 
litan» di New York — oltre a 
essere un artista, è un «perso- 
naggion. Componenti dell’orche- 
stra e cantanti dicono che egli 
dirige, oltre che con un gesto 
tutto personale delle mani, an- 
che con lo sguardo: Mehta ha 
grandi occhi scuri, attraverso 
i quali esercita una forza ipno- 
tica su chi lo segue. Quando, 
subito dopo il «Kyrie», e preci- 
samente durante il «Dies irae», 
non dimostrandosi fedele alle 
indicazioni metronomiche di 
Verdi, Mehta ha accelerato il 
Titmo, rispetto al tempo dell’au- 
tore, l’orchestra al completo lo 
ha seguito in una esecuzione 
che ha perso in taluni momen- 
ti l'originario valore dramma- 
tico senza per questo risultare 
priva di suggestione. 

Zubin Mehta avrebbe voluto 
dirigere questa «sua Messa», di 
notte, secondo una consuetudi- 
ne slava; invece, il «Libera me» 
che costituisce il finale del con- 
certo di Verdi, si è concluso 
quando gli ultimi raggi di sole 
si erano appena nascosti dietro 
la rocca medioevale, che domi- 
na la città, 

Le quattromila persone che, 
sedute o in piedi, hanno segui- 
to il concerto, erano più o me- 
no le stesse che affollavano 
stamani la piazza in «sari» e in 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 10 

Si è conclusa a Geneve, nel- 
l’Tllinois, con la condanna a 
morte della donna, la vicenda 
di Joan Crews, che una giuria 
ha riconosciuto colpevole della 
uccisione della nipotina di 20 
mesi. La Crews concluderà la 
sua tormentata vita sulla sedia 
elettrica, se nel frattempo i 
suoi avvocati non saranno riu- 
sciti a ottenere la revisione del 
processo 0 quanto meno una 
commutazione della pena, 

Ma l'imputata non desidera 
nulla di tutto ciò. Vuole invece 
che la legge segua il suo corso, 
cioè che la sentenza venga ese- 
guita: «e quanto prima, tanto 
meglio». 3 A 

Di questo suo atteggiamento si 
è reso conto lo stesso pubblico, 
quando il giudice, John Peter- 
sen, ha letto la sentenza. La 
donna, in piedi, fissava il giu- 
dice impassibile. Quando ha 
sentito che era stata decisa per 
lei la condanna a morte ha sor- 
tiso e ha detto, rivolta al suo 


sentita anche dagli altri: «E° 
proprio ciò che speravo». 

Il giudice ha quindi rilevato 
che in questi ultimi anni le con- 
danne a morte anche negli Sta- 
ti Uniti si fanno sempre più 
rare, tanto che ora vengono ge- 
neralmente decise «solo per i 
casi più raccapriccianti». La con- 
dannata non ha mosso ciglio. 
Quindi, accompagnata da un 
agente in gonnella, è sparita 


EPILOGO GIUDIZIARIO DELLA TRAGEDIA DEI CONIUGI CREWS 


A morte la donna sterile 
che uccise la figlia adottiva 


«E’ proprio ciò che speravo» ha detto l’imputata nell’udire la sentenza 


dall’aula per raggiungere il 
«braccio della morte» del peni. 
tenziario dell'Illinois, da dove 
non dovrebbe più uscire che per 
andare a sedersi sulla terribile 
sedia. 

Il processo si è svolto in ma- 
niera piuttosto celere, anche 
perchè non è stato intralciato 
da incidenti o contestazioni. La 
imputata aveva ammesso di es- 
sere colpevole, ed è stata senza 
dubbio il peggiore e più effica- 
ce teste d’accusa contro se 
stessa, 

Il matrimonio tra lei ed Earl 
Crews era stato un matrimonio 
abbastanza riuscito. Questo lo 
ha ammesso lei stessa, e lo ha 
detto anche il marito, venuto a 
deporre, e altri testimoni. Ma 
qualcosa la tormentava perchè 
gli anni passavano e la loro 
unione non veniva allietata dal- 
l’arrivo di un figlio. Per que- 
sto, di comune accordo, i co- 
niugi Crews, decisero di adot- 
tare una nipotina, Lisa, che 
aveva appena 20 mesi ed era 
stata ricoverata in un orfanotro- 
fio dopo aver perso entrambi i 
genitori. 

Il delitto della Crews è quasi 
incredibile e non sembra in 
realtà aver avuto alcun moven- 
te La donna ha raccontato che 
proprio la n.attina del giorno 
in cui la bimba avrebbe dovuto 
divenire giuridicamente sua fi- 


glia. Lisa «fece i capricci», tan. 
to da farla uscire dai gangheri. 
La donna allora impugnò una 
cinghia dei pantaloni del mari- 
to e piechiò la bambina in ma- 


niera così forte e brutale che 
a un certo momento si accorse 
di infierire su di un cadavere. 

Quando la polizia giunse nel. 
la tragica abitazione trovò i 
coniugi Crews seduti, impietriti 
per l'accaduto. Il corpicino del- 
la bimba era stato deposto su 
di una poltrona. 


In un primo momento, la 
polizia trasse in arresto tanto 
la donna che il marito; poi le 
indagini accertarono che l’'uo- 
mo era stato assente di casa 
per due giorni per un giro di 
affari e che, quando era rien- 
trato, il delitto era stato già 
‘consumato. L'uomo quindi ven. 
ne subito rilasciato. 

Gli avvocati si sono battuti 
per dimostrare che il delitto 
era la tragica conclusione di 
uno squilibrio psichico della 
donna: «quando questa infelice 
— ha detto un avvocato — si è 
scagliata contro la piccina, in 
realtà non sapeva cosa faces. 
se. non sapeva che il nemico 
contro cui stava infierendo era 
un destino crudele che le aveva 
impedito di realizzarsi come 
donna, negandole di dare alla 
luce una propria creatura». 

Una tesi, questa, che poteva 
indubbiamente avere qualche 
fondamento e convincere anche 
i giurati, se però le conclusio- 
ni dei periti non fossero state 
ferme nel riconoscere la piena 
capacità d'intendere e di volere 
dell’imputata nella consumazio- 
ne del delitto, 


La giuria, dunque, ha rila- 
sciato un verdetto di colpevo- 
lezza. Il giudice ha meditato 
a lungo su come decidersi nei 
limiti della sua discrezionalità. 
Avrebbe potuto condannare la 
donna all’ergastolo, a una lunga 
pena detentiva o alla pena di 
morte, Ha scelto quest’ultima 
pena, in quanto in coscienza ha 
ritenuto che il delitto commes. 
so dalla donna fosse di quelli 
che si possono punire solo con 
la condanna più dura prevista 
dalla legge. 

Il fatto che la donna nel senti. 
re la propria condanna a mor. 
te abbia mostrato di essere con- 
tenta non ha sorpreso il ma- 
rito, che ha detto ai giornalisti 
che sua moglie era profonda- 
mente infelice: durante le vi- 
sito ch'egli le ha fatto in car. 
cere, ella ha sempre parlato del. 
la morte come della sola cosa 
che le avrebbe dato sollievo, 


ASP, 


____+_—_ 


EVADONO NEL TEXAS 
quz::ro criminali 


Marshall, 10 

Quattro prigionieri sono eva- 
sì dal carcere di Harrison nel 
Texas. Le autorità hanno co- 
municato che sono armati e 
considerati pericolosi. Uno di 
essì, Jessi Mackinney di 26 an- 
ni era già evaso dallo stesso 
carcere in maggio con altri due 
uomino ed era Stato ricatturato 
poco dopo nell'Illinois. |, 


«minigonna», con giacca a qua- 
dri e con camicie «Liberty» e 
che l’avevano resa, per alcune 
ore, simile alla «piazzetta» di 
Capri. Uno dei primi a fare la 
sua comparsa, nella platea-pal. 
coscenico era stato Ezra Pound, 
con l’inconfondibile barba bian- 
ca, arrivato ieri sera da Rapal- 
le ospite di Menotti. Sono giun- 
ti anche, poco prima che Mehta 
salisse sul podio, Luchino Vi- 
sconti e la giovane attrice sve- 
dese Ingrid Tulin. 

Soltanto nel primo Festival 
si era vista tanta gente di do- 
menica a Spoleto. Alcuni amici 
di Menotti hanno attribuito il 
fenomeno alla «Messa di Zubin 
Mehta». In realtà, questo nono 
Festival, secondo i dati forni. 
tici, è uno dei più felici. Tra 
una settimana, i risultati finali 
parleranno ancora più chiara. 
mente. 

Per ora è possibile stabilire 
che i nove spettacoli del bal. 
letto «Sierra Leone» hanno 
fruttato un incasso di 7 milioni 
666.300 lire; e che sei spettacoli 
di «Pelleas et  Melisande» di 
Debussy (regìa di Menotti) 7 
milioni 351.300 lire; seguono, 
nell'ordine, per quanto. riguar- 
da gli incassi, la «Avventura 
di Maria» di Italo Svevo, pre- 
sentata dal Teatro Stabile del- 
l'Aquila; «Musica e lazzi» a cu- 
Ta di Brero e di Sbragia, e il 
concerto sinfonico diretto da 
Thomas Schippers. 

Molto affollati sono stati i 
concerti-aperitivo. Anche stama- 
ni, al «Caio Melisso», non c’era 
un posto libero. 


SIPARIO SULLA PRIMA o DEL FESTIVAL $SCONTRO S U 
a<Messa di Mehta 
entusiasma a Spoleto 


Calorosi applausi tributati a tutti gli interpreti 
e all’orchestra del Teatro Verdi di Trieste 
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«SET» 


___.. 
(Telefoto A.P. al «Piccolo») — 


Sainte Anastasie — Un incidente, che per fortuna non ha avuto gravi conseguenze, è toccato 
a Vittorio De Sica, impegnato in Francia nella lavorazione di un film che narra la storia di 
una rapina a un treno. Nel film, il treno viene bloccato piazzando sui binari un carro ar- 
mato, dietro al quale si trova De Sica, che interpreta il ruolo di uno dei rapinatori. 
Mentre si «girava» la scena, la locomotiva non si è fermata al momento previsto e ha 
urtato il carro armain: De Sica è stato gettato a terra e ha riportato delle contusioni. 
Nella foto, l'attore. subito dopo l’incidente, viene confortato dal personale della «troupe» 


DELITTO SESSUALE O VENDETTA DI UN INNAMORATO RESPINTO 


Bella studentessa nel Colorado 
seviziata e uccisa all'università 


Il cadavere scoperto orribilmente straziato nella torre dell'auditorium 
Coperte dalla musica degli organi le grida di dolore della vittima 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 10 

Una studentessa è stata bar- 
baramente trucidata nell'audi- 
torium dell’Università del Co- 
lorado a Boulder, mentre, a 
poche decine di metri di distan- 
za, un gruppo di suoi compagni 
si esercitava suonando musiche 
religiose. La vittima è la ven- 
tenne Laura Jeanne Jaquette, 
una ragazza di grande bellezza, 
che frequentava i corsì arti e 
scienze dell’Università del Co- 
lorado. Le indagini per scopri 
re il suo assassino sono dirette 
dal commissario Rex Scott, il 
quale ha dichiarato stamane: 
«Per il momento ci sono molti 
sospetti, ma la polizia non è în 
possesso della minima prova 
per avanzare accuse). 

L’auditorium dell’ Università 
del Colorado è situato in un 
edificio identico a un castello 
medioevale: è stato costruito 
così da pochi anni per espresso 
desiderio di un mecenate del- 
l'Ateneo. Laura Jeanne Jaquette 
è stata uccisa in una\delle torri: 
le sue urla di terrore e di do- 
lore sono state coperte dal suo- 
no degli organi, sui quali un 
gruppo di studenti eseguiva mu- 
siche sacre. 

Il corpo della ragazza è stato 
trovato da un inserviente della 
Università: «Mi sono trovato da- 
vanti a una scena così impres- 
sionante — ha detto l'uomo più 
tardi — che per poco non sono 
svenuto». L'uomo è corso ad 
avvertire la polizia e poco dopo 
sul posto è arrivato il commis- 
sario Scott con ì suoi uomini, 
il medico legale e gli specialisti 
della Scientifica. 

Il funzionario ha ricevuto î 
giornalisti solo nella tarda se- 
rata, riferendo di mon poter 
«ancora fare delle îpotesi pre- 
cise sui moventi del delitto»: 
«Quella povera studentessa — 
ha dichiarato — potrebbe esse. 
re stata uccisa. da un maniaco 
sessuale, da un pazzo o potreb- 
be essere rimasta vittima di 
una vendetta passionale. E' sta- 
ta ritrovata in condizioni tali 
che non so nemmeno io cosa 
dire. Non state a chiedermi par- 
ticolari, sono troppo penosi. Vi 
dirò soltanto che il medico ri- 
tiene che la poveretta sia morta 
in seguito a frattura della base 
cranica: è stata bastonata sel- 
vaggiamente, tagliuzzata con dei 
vetri, mutilata e strangolata». 

Gli agenti hanno ritrovato un 
binocolo e due buste apparte- 
nenti all’uccisa in un prato vi- 
cino all’auditorium: intorno 
erano segni di lotta. Si ritiene 
che la ragazza sia stata aggre- 
dita in quel punto dal suo as- 
sassino, che l'avrebbe stordita 
con una bastonata e quindi la 
avrebbe trascinata all'interno 
della torre. Qui deve averla tor- 
turata a lungo, probabilmente 
anche dopo che era già morta. 
Iì «mostro» è riuscito ad allon- 
tanarsi senza destare sospetti 
o lasciare traccie. 

Laura Jeanne Jaquette era 
una delle più belle ragazze del- 
l'Università del Colorado: «Era 
molto corteggiata — ha rife- 
rito uno dei suoi compagni — 
ma non abbiamo mai pensato 


che potesse rimanere vittima di 
una vendetta passionale. Laura 
era molto intelligente e una 
delle doti più apprezzabili era 
la franchezza. So di molti ra- 
gazzi che le sono rimasti sin- 
ceramente amici anche dopo 
averla corteggiata senza suc- 
cesso», 

Questa è comunque una delle 
piste che il commissario Scott 
segue per identificare l’assassi- 
no; un’altra prevede l’esistenza 
di un maniaco sessuale pervaso 
da furia omicida. 


U. P.I 


fiangster in gonnella 


UN'EVASA CATTURATA 


dopo uno scontro a fuoco 


Washington, 10 
Una donna di 27 anni, ricer- 
cata per evasione e per rapina 
a mano armata, è stata cattu- 
Tata ieri sera vicino a Spokane, 


dopo un violento scontro a fuo- 
co con agenti federali e munici- 
pali, La donna, Lilian Jo Ra- 
mus, ha ferito alla gamba un 
agente del «Federal Bureau of 
Investigation» ed è poi stata a 
sua volta gravemente ferita al- 
la testa e al corpo con i colpi 
sparati dagli agenti. Oggi è sta- 
ta scttoposta a un intervento 
chirurgico, 

La sparatoria è avvenuta in 
un albergo di Post Falls, una 
cittadina dell'Idaho, a circa 25 
chilometri da Spokane, dove la 
donna si era rifugiata, Il 13 set- 


'ltembre: scorso, la Ramus era 


evasa assieme a una sua compa- 
gna dal carcere di Spokane, do- 
po aver segato le sbarre della 
sua cella ed essersi calata dal 
primo piano, Durante la fuga, 
la sua compagna era rimasta, fe- 
rita e la Ramus l’aveva abban- 
donata, riuscendo a prendere 
il largo. 

La donna era detenuta per- 
chè riconosciuta colpevole di 
falsificazione di banconote e as- 
segni di disoccupazione per un 


valore di 40 mila dollari (circa 
25 milioni di lire), La polizia 
ha dichiarato che, dopo l’eva- 
sione, la Ramus ha commesso 
almeno una rapina a mano ar- 


mata nella zona di Seattle, 
—__—_+—__ °' 


IL FESTIVAL DEI BAFFI 


Taranto, 10 

A Montemesola (Taranto) si 
svolgerà, il 6 e 7 agosto, il «fe- 
stival dei baffi», 

Il «festival» è stato promosso 
dalla «Pro Loco», Potranno par- 
teciparvi i possessori di baffi 
«alla cinese», «all'americana», 
«al naturale»: in quest’ultima 
categoria sono compresi i baffi 
«all’Umberto», «alla Guglielmo 
secondo», «alla boero» e quelli 
cosiddetti «tutta spazzola». 


‘A seiezionare i concorrenti — 
fra i quali vi saranno delega- 
zioni provenienti dalla Repub- 
blica federale tedesca e dalla 
Francia — sarà una giuria di 
signore: verrà scelto il posses- 
sore del «super-baffo dell’anno» 
e quindi altri undici «dotati», 


CLAMOROSA ATTRIBUZIONE DI UN ESPERTO D'ARTE OLANDESE 


Un prezioso «Raffaello» 
viene alla luce in Norvegia 


Acquistato quasi ottant'anni fa a Roma per pochi soldi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Oslo, 10 

Un piccolo quadro acquistato 
quasi ottanta anni fa a Roma, 
in una specie di «mercato del 
le pulci», per una somma in- 
feriore alle mille lire attuali, 
sarebbe un «Raffaello» autenti- 
co, il cui valore, secondo gli 
esperti, è di due milioni di dol- 
lari (un miliardo e 250 milioni 
di lire). Il quadro, dipinto su 
rame, misura 19 centimetri per 
25,5 e rappresenta San Geroni- 
mo che prega in una grotta. 
L'esperto olandese Jac. A. Buì- 
ters, lo ha studiato per diciotto 
mesi per provarne l'autenticità, 
e ormai non ha più alcun dub- 
bio: si tratta di un’opera di 
Raffaello. 

In un'intervista al giornale 
di Oslo «Aftenposten», Bulters 
ha riferito di avere rintracciato 
sul dipinto la firma «R. S.» (Ra- 
Pphaelo Santis). Ma non basta: 
ha anche scoperto un antico 
testo italiano del 1530, dal qua- 
le si ricava la conferma che 
Raffaello dipinse una volta un 
quadro di San Geronimo men- 
tre pregava in una grotta, Ecco 
cosa si legge nel testo: «Padua. 
In casa di M. Marco de Man- 
tova dottore è un quadretto a 
Oglio del S. Hieronimo, che pe- 
Nitenza nel deserto. Fu di ma- 
no di Rafaelio d’Urbino», 

Si tratta, come si vede, nei 
due casi, di elementi che con- 
feriscono alla tesi dell’esperto 
olandese un fondamento assai 
solido, Ma ve ne sono altri, che 
rafforzano l'ipotesi, fino a con- 
ferirle tutta la sostanza della 
certezza. Come ha rilevato nel. 


la sua intervista Bulters, che 
si tratti di un «Raffaello» au- 
tentico si desume anche dal 
colore rosso del dipinto, colo- 
re spesso usato da ‘Raffaello, 
e da alcuni particolari stilisti. 
ci, che rivelano chs la mano 
che dipinse questo quadretto 
fu certamente quella del gran- 
de pittore italiano: «Gli alberi 
— ha osservato l'esperto olan- 
dese — sono dipinti nella stes- 
sa maniera di quelli che si ve- 
dono nel San Giorgio e il dra- 
gone), 

‘Bulters ritiene anche di ave. 
re accertato chi fece da mo: 
dello per il San Geronimo. Fu 
Fabio Calvo un filosofo amico 
del pittore, che viveva in una 
grotta presso Mantova e che 
spesso aiutò Raffaello nel suo 
lavoro, dandogli consigli soprat- 
tutto nel campo architettonico. 

In un’altra intervista accor- 
data alla Radio di Stato norve- 
gese, Bulters ha affermato di 
Titenere che questo San Gero- 
nimo sia uno dei pochi quadri 
di cui si è potuto stabilire con 
certezza l’attribuzione a Raffael. 
lo Sanzio, Gli altri quadri più 
noti di Raffaello sono stati per 
la maggior parte quasi certa- 
mente dipinti dai suoi allievi, 
sotto la sua direzione, Si tratta, 
insomma, di opere che si pos- 
sono attribuire alla scuola cai 
Raffaello, viù che al maestro 
direttamente. Che il San Gero- 
nimo sia stato dipinto diretta- 
mente da Raffaello lo dimo- 
strerebbe anche il fatto, come 
ha sottolineato Bulters, che 
l'antico testo italiano afferma 
che «fu di mano.di -Rafaelio». 


Per questa attribuzione, l’e- 
sperto olandese ha consultato 
anche eminenti esperti dei Mu- 
sei vaticani, di Duesseldorf £ 
di Washington, e tutti hanno 
finito per riconoscere fondata 
l'attribuzione. 

Nel 1889, quando il pittore 
norvegese Alf Lundbey, aggi- 
randosi nel mercato di roba 
vecchia di Roma scorse, in 
mezzo a tante altre «croste», 
il quadretto, decise di comprar- 
lo. Non sospettava certo di es- 
sersi impadronito di un’opera 
di uno dei più grandi artisti 
di tutti i tempi, ma, semplice- 
mente si lasciò guidare dal suo 
gusto, che gli fece apprezzare 
Quanto di vivo e poetico sca- 
turiva dal dipinto, e inoltre an- 
che dal suo modico ‘prezzo, 
Successivamente, dopo averlo 
portato in Norvegia, fece vede- 
te il quadro a diversi suoi ami- 
ci e fu così che si cominciò 
a sospettare che si trattasse di 
Un dipinto di un maestro fino 
a che Bulters è arrivato alla 
Sua sensazionale scoperta. 

Bulters è un esperto di cose 
d’arte assai noto è stimato, A 
lui si deve anche recentemente 
la scoperta di un Monet, di 
cui non si era saputo più nien- 
te. Bulters, domani arriverà a 
Roma per presentare una rela- 
zione su questa sua scoperta, 
che già ha messo a rumore Jl 
mondo artistico e, se come tut- 
to fa ritenere, sarà convalidata, 
ha ‘arricchito il mondo di un 
altro dipinto del celeberrimo 
maestro’ italiano, 


A.P. 


Lunedì, 11 luglio 1966 


IL PICCOLO 


Pag. 4 


È ORMAI IN FASE DI <RIFINITURA» 


Atteso sui Cantieri 
Il documento Caron 


Costituirà una base per le decisioni del Governo 


E E — re 


ii mi 


Interrogazioni parlamentari del MSI e del PCI 


La Commissione interministe- 
riale per la riorganizzazione del 
settore cantieristico, presieduta 
dal sen. Caron, è ormai per- 
venuta ‘alla parte conclusiva 
deì propri lavori. Ii progetto 
cantieristico sarà presentato al 
la Commissione esecutiva del- 
la CEE con la massima solleci 
tudine possibile, tenendo conto 
della laboriosità per l’appron- 
tamento di una relazione con- 
clusiva e di un relativo dise- 
gno. di legge, data l’importanza 
dei problemi in discussione. Il 
documento conclusivo, secondo 
notizie ufficiose, è attualmente 
in fase di «rifinitura» da parte 
della Commissione. 

La Commissione interministe. 
riale attualmente al lavoro — 
comprendente i rappresentanti 
dei Ministeri della Marina mer- 
cantile, degli Esteri, del Lavoro, 
del Tesoro, deile Partecipazio. 
ni statali, dell'Industria, non. 
chè della Ragioneria generale 
dello Stato — è stata chiamata 
ad assolvere due compiti prin- 
cipali: elaborazione del pro 
gramma relativo agli impegni 
con la CEE per la riorganizza. 
zione dei cantieri. 

Da Roma si apprende frattan- 
to che due' interrogazioni sono 
state presentate dai comunisti e 
dai missini sui problemi più ur- 
genti dell'economia triestina, 
con riferimento particolare, ov- 
viamente, all’industria cantieri. 
stica. 

La prima interrogazione, fir- 
mata, dagli onorevoli Maria Ber- 
netic, Franco Raffaele, Giachini, 
Fasoli e Lizzero, dice: « I sotto- 
scritti chiedono di interrogare il 
Ministro delle Partecipazioni 
statali, per sapere se non riten- 
ga urgentemente necessaria la 
discussione in sede parlamenta- 
re dei programmi governativi in 
relazione ai condizionamenti del. 
la CEE all'attività cantieristica 
nazionale, 

«La notizia delle decisione del- 
TIRI che prevedono la concen- 
trazione dell'attività costruttiva 
navale nei cantieri di Sestri, 
Monfalcone e Castellammare e 
quindi la condanna del Cantiere 
San Marco, è confermata altre- 
sì dalle notizie che tendono a 
‘presentare come valide attività 
sostituive quelle relative alla ge- 
stione. da parte dell’Arsenale 
"Triestino del bacino di carenag- 
gio per petroliere e l’accentra- 
mento a Trieste della costruzio- 
ne dei motori Diesel della FIAT. 
Tali attività sono invece da con- 
siderare soltanto come attività 
industriali aggiuntive e non pos- 
sono in alcun modo essere pre- 
sentate come sostitutive del 
principale complesso cantieristi- 
co triestino, unanimemente con- 
siderato suscettibile di ammo- 
dernamenti e di ampliamenti 
validi a renderlo competitivo 
sull’arena nazionale ed interna. 
zionale, Lo sciopero generale di 
36 ore, proclamato dalle orga- 
nizzazioni sindacali triestine, la 
agitazione compatta della intera 
città corrisponde . all'interesse 
nazionale di tutelare la cantie- 
ristica quale patrimonio inso. 
stituibile della economia del 
Paese». 

“ La seconda interrogazione, fir- 
mata dagli onorevoli Franchi, 
Delfino e Nicosia, è stata indiriz- 
zata al Presidente del Consiglio 
e al Ministro delle Partecipazio- 
ni statali «per conoscere quali 
decisioni il Governo intenda 
prendere in ordine alla sempre 
più difficile soluzione economica 
delle province del confine orien- 
tale, soprattutto in relazione al- 
le recenti dichiarazioni del pre- 
sidente dell’IRI, che hanno inve- 
stito anche il futuro delle azien- 
de a partecipazione statale del 
Friuli-Venezia Giulia e che tra 


l’altro; A) non prevedono la con. 


tinuità del Cantiere San Marco 


di Trieste; B) non garantisocno 
il livello occupazionale del Can. 


tiere navale di Monfalcone, già 


enormemente inferiore a. quello 
dei periodi più floridi; C) non 
contengono alcun impegno a co- 
struire in Monfalcone il centro 
produttivo dell’IRI in sostituzio- 
ne 
chiuse nel 1959; D) prevedono il 
passaggio di una parte della pro- 
duzione della SAFOG di Gorizia 
a Napoli; e per conoscere quali 
iniziative si intendano con ur- 
genza concretare a_ garanzia del. 
la piena occupazione in un deli 
cato settore del territorio nazio- 
nale e per la rinascita della eco- 
nomia di province da troppo 
tempo abbandonate e che non 
possono trovare nell'istituto re- 
gionale l'accoglimento delle nu- 
merose e giuste loro istanze». 


delle Officine ferroviarie 


“ 


I PRI per il San Marco 


I CoA regionali e provin- 
ciali Partito repubblicano 
italiano riuniti a Trieste alla 

done del- 
le 
guidata dal segretario organiz 
zativo Franco Montanaro, han- 
no esaminato i problemi orga- 
nizzativi e programmatici in vi- 
sta della ‘prossima campagna 
elettorale amministrativa. 

Nella riunione è stata ribadi- 
ta la decisione del PRI di pre- 
sentarsi con lista propria sia 
alle elezioni per il Consiglio 
comunale sia a quelle per il 
Consiglio provinciale. 

Nella. discussione sul pro- 
gramma elettorale repubblica- 
mo sono stati approfonditi i 
problemi economici di Trieste 
e della Regione. Un particolare 
esame è stato dedicato alla gra- 
ve situazione del Cantiere San 
Marco. Confermando la sua 
funzione insostituibile, i repub- 
blicani triestini hanno ancora 
una volta espresso la ferma vo- 
lonta di trasferire il problema 
dalla sede puramente tecnica a 
quella più propriamente politi- 
ca. A questo scopo è stato deci- 
so l’invio di una delegazione 
presso la Direzione nazionale 
del PRI. 

paia e ne ni 

Ml PSIUP terrà oggi lunedì li c.m. 
due comizi sul tema: «Il S. Marco 
e le responsabilità del centro-sini- 
stra». Parleranno: Francesco Franco, 
del direttivo della Federazione, alle 
ore l in piazza Perugino; Ezio Mar- 
tone, segretario della Federazione, 
alle ore 20, in campo S. Giacomo. 


CRONACA DELLA CIITIIA 


DALLA FANTASCIENZA ALLE CONQUISTE SPAZIALI A PASSI DA GIGANTE 


Nella famosa scatola nera di Palomares 


l'energia per andare e tornare da Marte 


Aperta la «tavola rotonda» di scienziati e scrittori sull’ avvincente tema 
della vita extraterrestre - C'è chi ne è convinto - Miliardi di stelle 


In occasione del Festival in- 
ternazionale della fantascienza 
giunto alla sua quarta edizione 
sulla scia di un successo sem- 
pre più solido e confortante, si 
è svolta ieri la prima parte, 0 
potremmo dire il primo tempo, 
della tavola rotonda sull’avvin- 
cente tema: «Possibilità di vita 
extra-terrestre», Un interrogati 
vo di sempre, oggi più attuale 
che mai di fronte ai balzi sem- 
pre più arditi dell'uomo verso 
gli spazi. L'occasione di dibat- 
tere questo argomento è ‘uni- 
ca, sia per il diretto rapporto 
con il Festival sia per la fortu- 
nata presenza nella nostra città 
di personalità scientifiche e del- 
la letteratura specializzata. Og- 
gi si avrà la prosecuzione e la 
conclusione della tavola rotonda 

Al dibattito, che si è svolto 
ieri nella sala dei convegni di 
via San Nicolò, gentilmente 


PRESENTATO IL PROGETTO DI MASSIMA 


Sul binario dell'accordo 
Coni e Comune per il Palasport 


Sta prendendo decisamente 


avvio la realizzazione di una 
delle più sentite aspirazioni del- 
la popolazione sportiva triesti- 
na: la costruzione del palazzet- 


to dello sport, che da antico 


s000 sta ormai traducendosi 
sui 
grazie al pieno concorso d'idee 
e d'intendimenti raggiunto fra 
il Comune e il CONI. L'iniziati- 
va si va delineando, ora, nel 
seguente modo. Secondo il pro- 
getto di massima che l'ing. 
Ulessi 


piano della concretezza, 


sta predisponendo în 
questo periodo, su commissio- 
ne del Consiglio comunale, il 


Palasport ospiterà non solo un 


campo di pallacanestro ma 
adiacente ad esso anche un 
campo di hockey a rotelle; la 
difficoltà costituita dalla diver- 


sità delle pavimentazioni occor- 
renti per le due discipline spor- 


tive è stata superata appunto 
ospitando uno a fianco dell’al- 
tro, i due campi di gioco. 
Altrove si è realizzato un si 
stema di sovrapposizione delle 
due ‘piste; ma ‘tale soluzione 
comporterebbe un mnotevolis- 
simo aggravio delle spese 
di gestione dello impianto, 
che sì vogliono contenere inve- 
ce al minimo grado. Connesso 
con tale problema era quello 


RETI 


PARE DECISA LA SORTE DELL'ENTE AUSILIARIO 


Assorbita dall’ECA 
l'attività dell'’EAAS? 


Si arriverebbe a questa soluzione della crisi 
mancando altre adeguate fonti di finanziamento 


L'Ente ausiliario di assisten- 
za sociale non sopravviverà — 
nonostante tutti gli interventi, 
le sollecitazioni, le promesse — 
alla grave crisi in cui era pre- 
cipitato all’inizio di quest'anno, 
quando l’Amministrazione pro- 
vinciale aveva disdetto la con- 
venzione in base alla quale 
provvedeva fino ad allora a sov- 
venire alle necessità finanziarie 
dell'Ente, nell’ordine di 80 mi. 
lioni annui, L'EAAS non pre- 
stava infatti la propria bene- 
merita ed altamente qualificata 
attività esclusivamente alla Pro- 
vincia, per cui quest’ultima Am- 
ministrazione aveva appunto re. 
scisso la convenzione, affinchè 
l'onere venisse equamente. ri- 
partito fra tutti gli Enti che 
dall’EAAs traevano beneficio. 

Ma ora le cose sono a questo 
punto: la Giunta comunale si è 
dichiarata, disposta a collabora 
ro alla liquidazione dell’EAAS, 
che dovrà essere chiuso definiti. 
vamente per le gravi difficoltà 
di carattere finanziario. Sono 
stati infatti reperiti contributi 
per soli 35 milioni, pertanto in- 
sufficienti a garantire la vita del- 
l'Ente. Per quanto riguarda il 
Comune, che si è attivamente 
prodigato in difesa dell’istitu- 
zione, esso sta ora consideran- 
do con favore la possibilità di 


assorbire parte del personale 
dell’EAAS, nella prospettiva di 
svolgere in proprio un analogo 
servizio sociale. 


Gli alpini a Trento 


onoreranno Battisti e Filzi 


Gli alpini di Trieste stanno 
organizzando la loro partecipa- 
zione al grande raduno nazio- 
nale dell’A.N.A. che si svolgerà 
domenica 17 per celebrare il 
cinquantesimo . anniversario del 
sacrificio di Cesare Battisti e 
Fabio Filzi. 

Nell’omaggio che gli alpini 
triestini intendono portare alla 
memoria del grande Martire 
trentino è sempre vivo il ri 
cordo di quella solidarietà piena 
e totale fra Trento e Trieste 
che Cesare Battisti, deputato 
di Trento, proclamò ed affer- 
mò e difese in tutta la sua azio. 
ne politica e nazionale, 

Nel nome di Fabio Filzi, na- 
to a Pisino d’Istria, sarà rinno- 
vato il commosso ricordo per 
i Caduti delle terre perdute. 

Gli interessati sono pregati di 
presentarsi questa sera dalle 
ore 19 in Sede dell’ANA, alla 
Casa del Combattente, per gli 
accordi definitivi, 


DELL’ IMPIANTO 


della sistemazione delle tribu- 
ne; esse — ha progettato lo 
ing. Ulessi — saranno a siste- 
ma rientrante, secondo una tec- 
nica già collaudata negli Stati 
Uniti. Ai lati minori del rettan- 
golo di gioco vi saranno tribu- 
ne fisse, a semicerchio; sui lati 
‘maggiori, invece, vi saranno tri- 
bune ripiegabili a parete: ver- 
ranno spostate ora l'una ora 
l’altra, a seconda che si tratti 
di un incontro di pallacanestro 
e di hockey, fino a coprire il 
campo inutilizzato. Alle partite 
di «basket» potranno così as- 
sistere un massimo di 3 mila 
spettatori; quasi 2 mila alle ga- 
re di hockey. Potranno inoltre 
svolgersi al Palasport incontri 
di pugilato (con l'impiego di 
entrambe le tribune mobili e 
la utilizzazione della pista di 
gioco con la collocazione dei 
posti di «ring», la: capienza 
massima sarà portata d ‘3600 
persone) nonchè gare di tennis 
su campo pavimentato in le- 
gno. Le tribune mobili — for- 
mate da strutture metalliche 
tubolari e rivestite di ripiani in 
legno, verranno ripiegate @ fi- 
sarmonica azionando semplice- 
mente un pulsante, il quale fa- 
tà entrare in funzione un mo- 
tore elettrico: quindi, massima 
praticità e minima spesa. 


L’area sulla quale sorgerà lo 
impianto, è il terreno a monte 
della statale «202», lambìto dalla 
ampia curva che fa la strada 
nello sfociare in via Doda, da- 
vanti l’autoparco; si tratta del- 
l’ex fondo Perotti dove sorgeva- 
no le serre per la produzione 
fioricola e sul quale era stato 
un tempo progettato di ricava 
re il piazzale del terminal del- 
la autostrada. E' un’area suf- 
ficiente ampia, da consentire în 
futuro tutta una fioritura di 
impianti sportivi intorno al Pa- 
lazzetto: campo di tennis, di 
pallacanestro e di hockey allo 
aperto, pista di pattinaggio, ec- 
cettera. Sono realizzazioni 
queste —- appena allo stato lar- 
vale; ma è un fatto importan- 
te che fin d’ora ne sia stata as- 
sicurata l’area. Una ubicazio- 
ne ‘molto felice, anche per la 
possibilità che essa offre di 
ampi posteggi per le macchine: 
basti pensare alla zona dell'au- 
toparco, che verrà lasciata li- 
bera a tale scopo, ed anche al- 
la facilità d'accesso, date le 
ampie arterie che vì conducono. 

Il punto della situazione rea- 


[CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Pio - I sole sorge alle 
5,26 e tramonta alle 20,54, La Juna 
è nata alle 0.53 e tramonta alle 12.57. 

Ieri: temperatura ‘massima 27; mi. 
nima 19,3; pressione mb. 10187 sta- 
zionaria; umidità 50 per cento; vento 


km, 8 da Ovest; temperatura del 
mare 24,4, 
Maree — OGGI: alta alle 3,30, 


em. 7 sotto il 1, m, e alle 1650, 
cm. 32 sopra il 1, m.; bassa alle 8,45, 
om, 15 sotto il 1. m. 

Farmacie in servizio diurno inin. 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Da- 
vanzo, via Bernini 4, tel. 94189; Go- 
dina, All'Igea, via Ginnastica 6, tel. 
95152: Ai Lloyd, via dell'Orologio 6 
via Diaz 2, tel. 36747; Sponza, via 
Montorsino 9 (Roiano), tel, 29690, 

Farmacie in servizio notturno( dal- 
le 19.30 alle 8.30): Biasoletto, via 
Roma 16, tel. 35218; Centauro, via 
Rossetti 33, tel, 90488; Alla Madonna 
del Mare, largo Piave 2, tel. 24765; 
Sant'Anna, Erta di Sant'Anna 10, 
tel, 813268. 


lizzativa del Palasport è stato 
fatto, nella sede del CONI, dal- 
l'assessore comunale allo sport, 
Babille, e dal progettista ing. 
Ulessi, nel corso di un incontro 
con la stampa. Nell'occasione, 
l'ing. Ulessì ha fornito tutti i 
particolari tecnici su cui si basa 
il progetto che sta tuttora ela- 
borando e che dovrà ultimare 
entro settembre. L’ass. Babille 
ha sottolineato invece il felice 
superamento del problema del- 
l'arca da destinare al nuovo im- 
pianto. Non era facile, infatti; 
reperire un terreno idoneo: va- 
sto, pianeggiante e non eccessi- 
vamente periferico. In un primo 
tempo, come si ricorderà, era 
stata puntata l’attenzione del 
Comune sull'area fra le vie Bro- 
letto, D'Alviano e S. Marco; ma 
poi, in sede di osservazioni al 
Piano regolatore, î CRDA ave- 
vano obiettato che la parte di 
loro proprietà serviva loro per 
l'espansione dell'attività cantie- 
ristica, e di fronte a una pro- 
spettiva del genere il Comune 
aveva senz'altro rinunciato. Si 
era infine ‘resa disponibile l'area 
ora prescelta, in quanto era ca- 
duto il vincolo — previsto dal 
Piano regolatore — determinato 
originariamente dall’intendimen- 
to di ricavarvi il terminal del- 
l'autostrada Trieste-Venezia. Il 
CONI, interessato sia in sede 
locale che centrale, aveva espres- 
so vivo gradimento per questa 
scelta, ma si era sempre in at- 
tesa del varo di una nuova 
legge di finanziamento: quella 
sul credito sportivo del 1959 era 
ormai scoperta in quanto a fon- 
di. Approvata la nuova legge nel 
dicembre scorso, il Comune sì 
è mosso immediatamente; ha 
messo a disposizione del CONI 
il nuovo terreno, ha affidato in 
febbraio la progettazione del- 
l'impianto all'ing. Ulessi, questa 
ultima delibera era stata appro- 
vata dalla Prefettura appena în 
maggio e solo allora era stato 
possibile stipulare il. contratto 
definitivo con il progettista; e 
questi si era messo subito al 
lavoro, con î risultati che ab- 
biamo ora reso noti. Nel frat- 
tempo sono proseguiti i contatti 


con il CONI per il finanzia-|to: 


mento; contatti sono intervenuti 
con il dott. Fabian a Trieste ed 
a Roma in sede centrale, dove 
si è più volte recato l’ass. Ba- 
bille. Le cose sono ora a questo 
unto: il Comune chiederà al- 
"Istituto del credito sportivo la 
concessione, con l'avallo del 


CONI, di un mutuo di 180 mi-{&È 


lioni; per tale prestito il Co- 
mune non pagherà, in pratica, 
alcun interesse. Con tale som- 
ma sarà possibile coprire in- 
tanto la spesa necessaria alla 
costruzione di un primo lotto 
di lavori: l’edificio centrale, 
comprendente î due campi e le 
tribune mobili. Solo in un se- 
condo tempo sarà possibile per- 
tanto completare la costruzione 
con l’aggiunta delle appendici 
laterali, includenti le tribune 
fisse ed i rimanenti servizi lo- 
gistici. Secondo una previsione 
di larga massima, la spesa com- 
plessiva per la realizzazione del 
Palasport dovrebbe aggirarsi sui 
450 milioni di lire. A quando la 
posa della prima pietra? L'inizio 
dei lavori, tanto meno la conclu- 
sione, sembra non possano es: 
sere previsti se non fra parec- 
chio tempo. Allo stato attuale 
delle cose, pertanto, è da regi- 
strare almeno che del Palasport 
sia stato avviato un discorso 
sul piano concreto. 


concessa dalla Camera di Com- 


mercio, hanno partecipato con 


le loro relazioni la. dottoressa 
Margherita Hack, direttrice del- 


l'Osservatorio astronomico di 


Trieste, lo scrittore e scienziato 
inglese prof. Arthur. Clarke, 
membro della Royal Astronomi- 
cal Society di Londra e già pre- 
sidente della British Interplane- 
tary Society, autore di famosi 
libri di divulgazione scientifica 
(premio Kalinga 1962), di To- 
manzi e novelle a contenuto av- 
veniristico è, infine, il dott. 
Henry G. Sulzet, del Centro 
studi e ricerche della C.G.E, di 
Parigi. Le relazioni della prima 
sessione sono state seguite da 
personalità scientifiche, giorna- 
listi italiani e stranieri presen- 
ti per il Festival e da vari ap- 
passionati. 

La dott. Hack ha tenuto la 
prolusione, il prof. Clarke ha 


puntualizzato la sua relazione 
sulle possibilità di viaggi inter- 
planetari e interstellari e il dott. 
Sulzer sulle comunicazioni in- 
terplanetarie. 


La tavola rotonda è stata 
aperta da una breve presenta- 
zione dell'avv. Di Giacomo, 
presidente dell'Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo, fat- 
tiva collaboratrice per la riu- 
scita del Festival, che ha vo- 


luto ricordare come con Giulio 


Verne si siano avute geniali in- 
tuizioni sul mondo di domani e 
come, ora, da questi scienziati 
e studiosi possa giungere a noi 
un quadro suggestivo di un 
altro domani, 

La direttrice dell’Osservatorio 
astronomico è entrata subito 
nel merito del tema del dibatti- 
to ponendosi tre interrogativi: 
ci sono sistemi planetari al di 
fuori del nostro? Su quali di 
questi sistemi è possibile una 
vita intelligente? Saremo capa- 
ci di comunicare con gli even- 
tuali extra-terrestri?  Stabilita 
la teoria più recente sulla for- 
mazione dei sistemi planetari 
la dott. Hack ha messo in ri 
lievo che nella nostra Galassia 
ci sono trecento miliardi di stel- 
le, Ritenendo che la formazio- 
ne di pianeti si accompagni 
sempre alla nascita di una stel. 
la, esistono perciò altri sistemi 
‘planetari. 

La metà delle stelle della. Ga- 
lassia sono stelle doppie che si 
perturbano a Vicenda creando 
condizioni certamente impossi- 
bili di vita intelligente, Resta. 
no, dunque, 150 miliardi di stel- 
le singole, di cui una gran parte 
ha una vita variabile da un mi 
lione a 10 milioni d’anni, trop. 
po poco cioè per lo stabilizzarsi 

i una vita intelligente. Si cal 
cola ancora che restino 10 mi- 
liardi di stelle con sistemi pla- 
netari simili a quello solare e 
che di questi solo un miliardo 
si trovi nelle condizioni atte ad 
accogliere forme di vita, mentre 
se sì pone Ja condizione che la 
vita su questi restanti sistemi 
abbia avuto uno sviluppo in un 
periodo di tempo simile al no- 
Stro la selezione si riduce a un 
milione di sistemi planetari ac- 
cettabili per forme di vita in- 
telligente vicina alla nostra, ma 
racchiusi in una sfera il cui 
raggio misura 100 anni luce, 
cioè a distanze «incomunicabili» 
per noi, 


Occupandosi dei viaggi inter- 
planetari e interstellari il prof. 
Clarke ha messo in evidenza, 
dal canto suo, che già oggi so- 
no possibili in teoria viaggi spa- 
ziali fino a Plutone. Fra un se- 
colo ci sarà la possibilità di 
viaggiare verso Marte con n 
stessa facilità e con gli stessi 
costi necessari oggi per un viag: 
gio in «jet», Per i viaggi inter- 
stellari i problemi ingigantisco- 
no migliaia di volte rispetto a 
quelli interplanetari. Si tratta 


di vincere distanze enormi at- 
traverso velocità oggi impensa- 
bili e ancora con l’impiego di 
energia che potrebbe solo es- 
sere ricavata dagli spazi, o dai 
satelliti naturali o con l’impie- 
go di energia inviata da terra a 
mezzo di raggi Laser. Con i 
mezzi e i metodi attuali ciò non 
è possibile, anche se — 
cordato il prof, Clarke — la fa- 
mosa scatola nera del «B-52» 
precipitato a Palomares (Spa 
gna) contiene tanta energia da 
inviare un'astronave a Marte e 
farla ritornare a terra. Ciò vuol 
dire che l’uomo è sulla strada 
anche di ciò che fino a ieri era 
impossibile e viene tuttora ri. 
fiutato da gruppi di studiosi. 
Ha escluso tuttavia che nel no- 
stro sistema solare possa esi. 
stere una forma di vita più ‘n- 
telligente della nostra, in quan- 


ha ri 


to se così non fosse i primi 


contatti con esseri di altri mon. 
di li avremmo già avuti. 


Il dott, Sulzer, infine, ha trat- 
tato con ampia presentazione 
di dati scientifici i problemi 
inerenti alle comunicazioni in- 
terplanetarie e ha illustrato un 
possibile collegamento del fu- 
turo tra due pianeti a mezzo 
di satelliti-relay intorno alla 
Luna, E quando l’uomo andrà 
più lontano, quando andrà ver- 
so altri sistemi dove i milioni 
di chilometri si trasformeran- 
no in anniluce, bisogna fare 
appello a dei metodi ancora 
ignorati per trasportare il mes- 
saggio dei nuovi conquistatori 
degli spazi, 

Alle relazioni hanno fatto se- 
guito numerosi interventi. Pre- 
ziosa l’opera di traduzione svol. 
ta nel corso del dibattito del 
signor Orlando, funzionario del 
Consolato, degli Stati Uniti e 
della signorina Alina Rossi. Le 
varie fasi del dibattito sono 
state registrate da una ditta 
specializzata, I lavori della ta- 
vola rotonda proseguiranno 
stamane, nella sala convegni di 
via San Nicolò 7 con le relazio- 
ni dello scrittore americano 
Harrison, del saggista Umber- 
to Eco e dell’astrofisico ameri- 
cano Menzel, 

Il prof, Arthur Clarke ha te- 
nuto ieri pomeriggio al Circolo 
delia Stampa, divenuto in que- 
Sti giorni il quartier» generale 


cel Festiva] di fantascienza, una 


conferenza stampa in cui ha il- 
lustrato alcuni aspetti del film 
più grande di fantascienza in 


via di completamento, «Anno 
2001 . Odissea nello spazio», un 


colosso di Stanley Kubrik che 
si è avvalso della collaborazione 


del prof, Clarke per la tradu- 


zione sullo schermo di una no 

vella del noto scrittore e scien: 

ziato inglese, 
STI gi er 


Radiotecnici a riunione 


Domani, marizdì, alle ore 20, 
si terrà nella sede sociale di 
Gatteri 10, la riunione men- 
sile di sezione, CEE 

rso della seduta un socio ter- 
ra una conferenza sul tema «Si- 
stemi di ricezione dell'attività 
radioelettrica del Sole e della 
Galassia», con presentazione e 
illustrazione di diagrammi e fo- 
tografie, Al termine verrà effet. 
tuata la visita al Centro rice- 
vente spaziale di Prepotto (Au- 


via 
ne radiotecnica italiana. 


risina), dove saranno date ai 
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presenti dimostrazioni pratiche 
di funzionamento del radiotele- 
scopio. 


Ricordo di mons. Dagri 
a due anni dalla scomparsa 


‘Ricorrono oggi due anni del- 
l'improvvisa scomparsa di mon- 
signor Giuseppe Dagri, già par- 
roco d'Isola d'Istria e poi dele- 
gato vescovile per l’Azione cat- 
tolica, pro-vicario generale del- 
la diocesi e direttore di «Vita 
Nuova». I familiari, gli amici, 
gli estimatori, la «Famea iso- 
lana» lo ricordano con immu- 
tato rimpianto. Riti di suffra- 
gio. verranno celebrati alle ore 
8 nella cappella di Sant'Anna, 
alle. 19 nella chiesa di San Vin- 
cenzo e alle 20 nella chiesa del 
Rosario, in Cittavecchia. 


— 


I 


CROCIATA CONTRO UNA GRAVE MALATTIA 


VINTA LA POLIQ 
RIMANE LA DISTROFIA, 


A Trieste in autunno un apposito congressi 
se ne occuperà sul piano medico e sociali 


Mentre è giunta alle Camere 
la legge a favore degli invalidi 
civili motulesi e neurolesi, la 
Unione italiana lotta alla di- 
strofia muscolare (UILDM) sta 
intensificando i suoi sforzi che 
mirano ad ottenere il riconosci. 
mento giuridico dell'Unione e 
lo sviluppo della lotta alla gra- 
ve malattia su basi scientifiche 
adeguate. Si preannuncia intan- 
to per la fine settembre o i pri- 
mi di ottobre un convegno 
scientifico nella nostra città a 
cura dell’Istituto italiano di me- 
dicina. sociale per un incontro 
sui problemi medico-sociali del. 
la distrofia muscolare, Il con- 
vegno si terrà presso l'Ateneo 
e sarà organizzato dal prof. 
Amleto Loro, direttore dell’Isti- 
tuto di medicina legale della 
nostra città, in collaborazione 
con la. commissione medico 
scientifica nazionale dell'UILDM 
Va sottolineato ancora che la 


scelta della città per il conve- 
gno non è casuale in quanto 
Trieste è il centro da cui sì svi 


DRAMMATICO INCIDENTE SULL’ ALTIPIANO 


Capota l'auto 
uscita di strada 


Rimasti contusi il guidatore e sua moglie 


Marito e moglie sono rimasti, 
iersera, feriti in un incidente 
sull’altipiano. Si tratta dell'im- 
piegato Sante Innocenzi, di 44 
anni, abitante in via Delmestri 
5, e Nives Campanella in Delme- 
stri, di 40 anni, coabitante. In- 
torno alle 19, con la Fiat 1100, 
targata TS 58543, pilotata dal 
l’uomo, essi si stavano dirigen- 
do verso Monrupino. Alle soglie 
del villaggio, per evitare la Fiat 
500 «C», targata TS 13177, gui- 
data da Ennio Bagatin, di 27 
anni, abitante in Pendice Sco- 
glietto 4, che lo stava inerocian- 
do, l’Innocenzi ha dovuto ster- 
zare bruscamente, ma per la 


fulminea manovra la vettura è 


uscita di strada e, piombata 
sulla sottostante scarpata, vì si 
è ribaltata a.ruote all'insù. Nel 
drammatico. salto, gli Innocen- 
zi hanno riportato lesioni fortu- 
natamente non gravi e, poco 
dopo con una macchina di pas- 
seggio hanno raggiunto l’ospe- 
dale dove sono stati medicati e, 
quindi. dimessi, entrambi con 
prognos. di una settimana, L'uo- 
tvo ha riportato contusioni allo 
en.itorace sinistro e abrasioni 
alla spalla nonchè al gomito si- 
nistro; la signora, contusioni 
cor, ematomi alla fronte, allo 
zigomo e al gomito destro non- 
chè alla regione dorsale. 


«Omaggio a Moreau» 


al palazzo Costanzi 


Si è inaugurato la mostra 
«Omaggio a Gustave Moreau» 
nelle sale del palazzo Costanzi, 
alla presenza delle massime au- 
torità della Regione, del Conso- 
le generale di Francia a Vene 
zia M. Charles Lescat — in rap- 
presentanza dell’Ambasciatore — 
e di numerosi giornalisti italia- 
ni e stranieri presenti in que- 
sti giorni nella nostra città. in 
occasione del IV Festival inter- 
nazionale del film di fanta 
scienza. 

La mostra del pittore france- 
se dell’Ottocento, che fu il mae- 
stro di Matisse, di Marquet e 
i Rouault, comprende 44 ope: 
Te tra olii, tempere e disegni, 


CAUSA UN RALLENTAMENTO DAVANTI A UN CARTELLO STRADALE 


Gitunti feriti sulla Costiera 
In un inmponamento a catena 


Coinvolti 3 triestini, un monfalconese e un turco 


In un fragoroso tamponamen- 
to, tre gitanti triestini sono ri- 
masti iermattina seriamente fe- 
riti. L'incidente è accaduto in- 
Tno, alle sette e tre quarti 
quando una Ramblec, targata 
10 AR 045, guidata dal cittadi- 
no turco Mustafà Baduccuogli, 
di 40 anni, percorreva la sta- 
tale «14», ‘seguita dalla Opel 
Rekord, targata TS 36148, al 
cui volante c'era Egidio Sellan, 
23 anni, residente a Monfal- 
cone, in riva dei Pescatori 113, 
nella cui scia procedeva la Fiat 
500 giardinetta, targata TS 61486, 
guidata da Romano Paiero, di 
47 ami, 
dler 1, che aveva al suo fianco 
il padre, Romano, di 74 anni, 
coabitante mentre sui sedili po- 
Steriori; viaggiava un loro ami: 
co, Ottomaro Romano Bidoli, 
di 59 anni, abitante in via del 
Rivo 4, 

Giunto a San Giovanni del 
Timavo, il turista turco ha ral- 
lentato ‘la marcia sino a_ fer- 
marsi nei pressi della trattoria 
Kozman: voleva leggere un car- 
tello indicatore colà esistente. 
Anche il Sellan s'è arrestato 
mentre il Paiero, colto eviden- 
temente di sorpresa di quanto 
stava succedendo davanti a lui, 
ha proseguito la marcia, ed è 
andato così a investire in pie- 
no la Rekord, Nel violentissimo 
urto, la «500 s'è pressochè sfa- 
sciata, e dai rottami della vet- 
tura i tre sono stati estratti 


feriti. Con macchine di passag- è andato a urtare contro la 


gio, i Paiero e il loro compa- 
gno di viaggio sono stati tra- 
sportati all'ospedale di Monfal- 
cone, e colà ricoverati. Il Paie- 
To jun., che ha riportato la 
frattura della rotula sinistra, 
ferite lacero contuse alla regio- 
ne frontale e al cuo'o capellu- 
to nonchè alla palpebra supe- 
riore sinistra, guarirà in ven- 
ticinque giorni; suo pi.lre, che 
lamenta una asta ferita alla 
palpebra supericie destra, fe- 
rite lacero contuse al dorso del 
naso, e contusioni escoriate al 
ginocchio sinistro nonchè sta- 


- |to di choc, in venti giorni; ner 


il Bidoli, che si è prodotto un 
trauma cranico, ferite lacero 
contuse al. cuoio pelluto e 
contusioni escoriate alla gam- 
ba sinistra. la prognosi è di 
due settim: ».e, I rilievi del ca- 
tastrofico tamponamento sono 
stati effettuati dagli agenti del- 
la Polizia stradale di Trieste. 


Scooterîsta incauto 
contro una macchina 


Una fatale imprudenza ha 
commesso ieri, di prima sera, 
il meccanico Rino Coslani, di 
59 anni, abitante al numero 3 
di Aquilinia. Verso le 18, in 
sella a una Vespa da 48 cc. 
il Coslani si è immesso in una 
delle corsie a senso unico della 
via Flavia e, nell’attraversarla, 


Fiat 1100, targata TS 11252, gui- 
data verso Trieste da Mario 
Pergolis, di 53 anni, abitante 
a Stramare di Muggia 129 e, 
quindi, si è ribaltato. L’incauto 
scooterista è stato trasportato 
all'ospedale con la CRI, e il 
medico gli ha riscontrato etili- 
smo acuto, contusioni all'emi- 
faccia destra e al globo oculare 
con formazione di un volumino- 
so ematoma, ferite lacero-con- 
tuse alla regione cervicale, con- 
tusioni all’emitorace sinistro e 
ferite alla coscia sinistra. L'uo- 
mo, che non ricorda assoluta- 
mente l’accaduto, è stato accol. 
to nella divisione oculistica con 
prognosi di una decina di gior- 
ni. I rilievi dell’incidente sono 
stati assunti dai carabinieri deì- 
l'emergenza. 


pria ELL 
Diario del Porto. Sono arrivati a 
Trieste: «Bernina», «Migijeny», «Si 
der I», «Amazzone», «Mostarb, «Bi 
tumiera», «Lonican, «Velia Gallina: 
ri», «Gentile da Fabriano», «Butrin- 
ti» ed «Alessandra Ara»; sono ripar- 
titi: «Brick VII», «Mostar», «Amar 
zone» e «Gentile da Fabriano». 


dott. U. CIOLI 


specialista 
VENEREE 


VIA SURREBIANCA 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


esposte per la prima volta in 
Italia in una rassegna antolo- 
gica di tale portata, grazie alla 
collaborazione dei Musei di 
Francia, e in particolare del Mu- 
seo «Moreau» di Parigi. 

La mostra, posta sotto gli au- 
spici dell'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo, è stata or- 
dinata da un comitato compo- 
sto dai seguenti artisti e criti- 
ci: Marcello Mascherini, Vittorio 
Basaglia, Luciano Budigna, Ga- 
ribaldo Marussi, Giulio Monte- 
nero e Flavia Paulon. Essa ri- 
marrà aperta al pubblico ogni 
giorno dalle ore 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 18 (domeniche e 
giorni festivi dalle 10 alle 13, 


«Una «Guida» vivace 


per i tempi nostri 


Gianfranco Granbassi per il 
testo, Josè e Renzo Kollmann 
per i disegni, si sono nobilmen- 
te impegnati per dare a Trieste 
non solo una nuova «Guida», 
ma anche un’interpretazione più 
a fondo della città nostra; e lo 
editore Del Bianco di Udine ha 
dato al tutto una veste tipogra- 
fica snella e vivace, di piace- 
cole consultazione, per il taglio 
del volumetto (un’ottantina di 
pagine) e soprattutto per il ni- 
tore e l'efficacia di tante sma- 
glianti tavole colorate. 

Il testo di Gianfranco Gran- 
bassi puo considerarsi insolito 
per una «Guida»; e assai spi 
gliato, ricco di umori ma sem- 
pre puntuale, nel senso che le 
divagazioni non escono mai dal- 
la misura della storia. Si leggo- 
no le pagine della «Guida» con 
divertito compiacimento, facen- 
do anche tante piccole e gran- 
di scoperte che magari trovano 
cone ma nelle intuizioni pre- 
senti nel subcosciente di ogni 
triestino. Mancava davvero una 
cosa del genere, una «Guida» 
da ‘amatore piuttosto che da 
cultore rigido di storie patrie. 

Ma se il testo, brillante e suò- 
coso più che nozionistico, riesce 
a dare al lettore una «sensa- 
zione» meglio che una descri- 
zione scolastica di vie e piazze, 
palazzi e chiese, spiagge e ri 
viere (da Muggia a Sistiana, 
dalla Val Rosandra al Carso) i 
due Kollmann, «osé e Renzo, 
hanno creato un centratissimo 
contrappunto di disegni e boz- 
zetti che sono proprio un amo- 
re. La loro è una Trieste spiri- 
tosa e garbata (quale forse è, 
chissà, a ‘esta nostra adorabile 
città troppo spesso immusoni- 
ta), originale anche, vista sem- 
pre e dappertutto con occhi di- 
sincantanti eppure innamorati; 
e vorremmo dire che nessuna 
fotnsrafia. potrebbe meglio ri- 
creare l'atmosfera. di Trieste. 
Non è una «Guida» per topi da 
biblioteca 0 austeri cultori di 
tomi; ma per intelligenze vive 
e moderne, anno 1966. 
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anche 
a $ 
Trieste 
il 


f 


luppano le iniziative per la l0l 
ta alla distrofia. Nella nost# 
città e cioè nelle sede dé 
l'UILDM di corso Italia 7 c 
vergono richieste, lettere di 
provazione, documenti anche @| 
Paesi esteri. 

Una certa sensazione ha Sl 
scitato in questi giorni l'ar 
della lettera di un malato, W|{ 
uomo di 36 anni colpito da è 
strofia muscolare, di Spalal?|{ 
Nel rilevare che anche in Jug 
slavia da qualche tempo ci 8 
sta interessando ai graviv più i 
blemi non solo fisici, ma anch) Cantie 
morali e sociali che travag di Cone u 


dà una notizia che se deve & 
sere considerata entro, i lim 
della massima cautela e disci 
zione, non di meno apre il cu? 
te a molte speranze. Un g0| 
vane medico jugoslavo, il doll 
Geza Ceh dell'ospedale di £ 
nica (Zagabria) avrebbe appli bo! 
cato un nuovo metodo effical! 
nella cura della distrofia attifi 
verso l'utilizzo di due farmal 
italiani in forti dosì e pre 
esame degli enzimi dei pazi 
ti. Da otto anni il dott. Cen Si 
occuperebbe del trattamenti 
della distrofia muscolare PÎ°| n 
gressiva, Egli sarebbe riusciti to 
—, comunica l’ammalato j 
slavo — a fermare lo svilupf' li 
del male riuscendo a riabilil 
re parzialmente alcumi paziel* 
Il metodo sarebbe ancora 
via di sperimentazione ed av 
be ottenuto degli evidenti SU ch 
cessi pur non raggiungendo 
fetti totali, È 

Di fronte a queste notizie chi 
sono giunte all’UILDM in f@) 
ma del tutto personale e nol 
Ufficiale, l'Unione stessa ha MÉ) © 
nifestato l'intenzione di mett@). 
si in contatto con il medico 
goslavo ed invitarlo al com 
gno o ad altra apposita riur 
Der avere dalla sua diretta e 
Tienza un panorama più c' 
Pleto dei risultati raggiunti. 
E’ da tempo che l'Unione i 
liana lotta alla distrofia mu: 
lare ha lanciato una campagli 
per la sensibilizzazione dell'of 
Nione pubblica sulla necessii 
di lottare contro una malatt batte 
Che colpisce un numero rilev@! 
te di individui di ogni età Dl} 
di cui non esiste ina vers.) 
propria evidenza sul piano SA 
ciale come nel caso della poll 
Imielite. Dopo îa poliomielite 
sogna debellare 1a distrofia: 00 
questo slogan è stata Janciù 


la campagna dell'UILDM To 
Ticerca, attraverso il ricono? Zone 
mento giuridico della sua o! tica 


nizzazione, anche il ricono prio 


CENTROTELA |: 


bassetti 


"MONTI |ì 


Via San Spiridione, 5 


mento della malattia come SR 
lattia sociale e l’adeguato pote] Modi 
ziamento degli studi e delle Senze 
cerche in campo scientifi!i) igto. 
L'UILDM valuterà in una più na 
sima riunione del suo consig su e 
direttivo Ja possibilità di real gi Ut 
zare a Trieste un centro ambi) | uui 
latoriale e fisioterapico che 00 mor 
vrebbe avvalersi anche di Dot 
laboratorio biochimico, Sari 
ario 
Batte con la mazza | iste 
9 Ziale 
e colpisce un collega | ic, 
In un reparto dell’Italsilt) vizio 
è rimasto infortunato ierséf Mar 
l'operaio Sergio Klabian, Toro 
anni, abitante in via Giulia.) ‘Anti 
Intorno alle 21, egli era intefl! Per 
a sostenere una sbarra di fer] "cola 
che un collega stava batter! ‘hiar 
con una mazza per farla peli i peder 
trare nel terreno, Senonchè, dij NOn € 
rante l'operazione, il Klabian{ Pra 
stato colpito dall’utensile che{} Ue 
compagno di lavoro ha abbi ° Ad 
sato involontariamente su nti 
lui. Lo sfortunato operaio, DIOD 
ha riportato una violenta 00) 280 
tusione alla regione epigastri@] Quest 
è stato trasportato all'osped? piche 
con una autolettiga della nio 
E° stato ricoverato nella pIl, ù g 
divisione chirurgica con PÒ 
gnosi di una ventina di gio!” 
Scontro a Portorose 
di auto triestine 
L'altra notte, verso le 24, @l 
automobili sono entrate in 0° 
lisione sul tratto fra C10 
Bianca e Portorose, A_quell'0 
il triestino Francesco Ugrini.i 4 
28 anni, era diretto con la le) 
pria macchina verso Cap® 
stria, proveniente da C10 
Bianca. All’incrocio, impro $ 
samente si metteva a zigza È; 
andando a urtare contro l’'si 
di Mario Benvenuto, di 47 
ni, pure triestino, il quale gl! 
geva in senso inverso. Nom 
lamentano feriti. am 
Ttic 
fieno 
atm 
® 
Men; 
Sica 
Che, 
| Mars 
[ei 
\ Reti 
ULI 
I} CAR 
I Stac 
| Îtoy 
| ac 
da D 
lieta 
Lola; 
Sari 
e 
Zon 
Cone 
tare 
P iu 
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Il Gruppo 
socialista de- 
mocratico del 
Consiglio della 
Regione F. V. 
G. è disponibi- 
le — l'abbiamo 
detto chiara 
mente — per 
lo esame di 
una ristruttu- 
razione delle 
industrie can- 
tieristiche ita. 
liane a parteci. 
s pazione stata 
LA le che preve. 

"| Cantieri di 

È inquadramento. È 
18°) Ma non è affatto disponibi- 

|%® — va detto in tutta schiet- 
‘za — per il concentramen= 
i della Direzione dei Can- 
&ri IRI in altro luogo che 

Non sia Triestel! 
vi pirieste ha diritto di avere la 
ol irezione generale dei Cantie- 
prS| © a partecipazione statale 
| Berchè le sue maestranze, i 
Lf] Suoi tecnici, le sue tradizioni, 
suo prestigio sul mare so- 
tra i primi nel mondo, 
®rchè in Trieste vi è già una 
Do Direzione perfettamente arti. 

}{ ‘lata; per ragioni quindi di 
e) larattere squisitamente tecni. 
sr) °o ed organizzativo, Ma ha 
Loc: Jpprattutto diritto per un mo- 
Ea {Vo squisitamente politico in 
Drdine alla necessità di dare 
Ollievo ad una situazione che 
‘hia di divenire insosteni. 

un giorno o due prima 
he fosse dato alle stampe il 
\Drogetto Petrilli, un Ministro 

Carica, in Trieste, aveva as- 
Sicurato il vigoroso e vigile 

00 Interessamento del Cano del 

0° Soverno e del Consiglio dei Mi- 
| Ristri per la soluzione degli 
te!) Indilazionabili e gravi proble- 
o ‘| i di Trieste. Una volontà 
at) Politica deve venire assoluta 
jo] Mente avanti: quella di arre- 
osP"| Stare il processo di decadi- 
colf) Mento economico di queste 
Province di confine con prov- 
, {| }*dimenti urgenti ed eccezio- 
asp} Dali. ; 
agi Il Ministro ha parlato chia- 
fofi| 0. L'ora della verità sta per 
ld) occare. 
atti Il PSDI, il mio Partito, si 
svol batte e si batterà per la logi- 
2Y ii] ©® soluzione del problema. 


Cesare Devetag 
Vice presidente 
del Consiglio Regionale 


ti 
te Senze internazionali di mer- 
di Cato. Pure la cantieristica ita- 
pî ia, nell'ambito degli accor- 
sigl| ll CEE, deve poter operare 
il Su un piano di competitività, 
mb | {Cquisendo commesse — cioè 
> di] gvoro — per 1 suoi stabili- 
VI 


In questo quadro, è neces. 

Îo che nessun processo di 

Îassetto delle attività cantie- 

a IStiche avvenga con sacrificio 

elle maestranze, del poten- 

a tale produttivo delle. zone 

\ Steressate o con la mortifi. 

sidl) fazione delle tradizioni — 

Tse mane, economiche e di la- 

Oro — delle città sedi di 
antieri. 

Per quanto riguarda in par- 

| grolare la nostra Regione, è 

Ohiaro che non si potrà pro- 

frdere ad alcun riassetto che 

on corrisponda alle esigenze 

Opra elencate, e che comun: 

fe stabilisca a Trieste la se- 


îato Monfalcone a divenire il 
i grande cantiere del MEC. 
Alfeo Mizzau 
Capogruppo Consiliare DC 
al Consiglio regionale 


La relazione 


| Petrilli 
non si limita- 
no a richiedere 
il trasferimen- 
to a Genova 
‘ della sede dei 
CRDA, ma pre- 
vedono l’assor- 


unico comples- 

Saf so industriale 

a che dovrebbe 

Quicolarsi sui tre Cantieri di 

| }®nova, Monfalcone e Castel. 

Smmare. 4 

| E' una operazione di ridi- 
| s)Sionamento della cantie: 

thoa a partecipazione statale 

E, se attuata, lascerà ampio 


Marine privati; e poichè 
i compiti assegnati ai Can- 
Vinti superstiti, la funzione più 
|} \XPortante sarà assegnata al- 
i stsaldo, è logica la richie 
|l ny della concentrazione della 
|| Mlova Direzione a Genova. 

. || \nEcco perchè il problema del- 
| ti Direzione della nuova So- 
| ua e la sua sede è subordi- 
| citta alla salvaguardia del pa- 
{Monio cantieristico a par- 
to] Ipazione statale, e in parti. 
AA dei Cantieri dell’arco 

Tiatico. 
Ro non sarà avvilita la fun- 
e del Cantiere di Monfal- 
LIS (costruzioni di tonnel. 
Nelo Superiore a 15 mila ton- 
aiigete vuol dire costringerlo 
mo costruzione di petroliere); 
tn Sarà salvaguardato e po- 
Ne ciato il Cantiere San Mar- 
» Trieste potrà disporre di 
Potenziale produttivo che 
Permetterà di reclamare il 
Ma loscimento del suo pri. 
to nelle costruzioni navali 

| O tana, 
| cop” questo bisogna battersi 
I tro la liquidazione del 
| unlimonio cantieristico IRI, 
©ndosi alla lotta dei lavo- 


Un 


ratori di tutti i Cantieri ita- 
liani. In particolare non può 
essere accettata la chiusura 
del Cantiere San Marco, per 
‘barattarla con la promessa di 
fissare a Trieste la Direzione 
generale della nuova Società, 
Si dice che tutto sia al livel 
lo di decisione tecnica, ma 
anche i ciechi ormai sanno 
che il Governo di centro-sini- 
Stra condivide le richieste del. 
l’IRI e del prof. Petrilli. 


Se i triestini accettassero 


la chiusura del Cantiere San 
Marco, nessuna ipotetica Di- 
rezione generale potrebbe di- 
mostrare che i triestini sa- 
ranno ancora costruttori di 
navi. 


Mario Bettoli 


Capogruppo 
‘del PSIUP alla Regione 


La inattesa 
notizia sul pro- 
gettato trasfe- 
Timento della 
sede dei C.R. 
D.A. a Genova, 
aggrava la già 
pesante situa. 
zione cantieri. 
stica locale, e 
pone Trieste, 
anche sul pia- 
no delle tratta. 
tive, in una 
nuova situazio- 
ne di assoluto 
svantaggio. E’ evidente che 
chi ritiene di doversi battere 
solo su questa nuova trincea, 
indebolisce ulteriormente la 
difesa sul San Marco, 


In realtà, non può trattar- 
si che di una battaglia unica, 
che Trieste sta conducendo 
contro la miopia di una pro- 
grammazione nazionale, deli. 
beratamente rivolta a ridimen- 
sionare il settore cantieristi. 
co adriatico, ed in particolare 
Trieste, 

Non sono per nulla convin- 
to che le affermate esigenze 
di competitività internaziona- 
le, pongano il problema del 
riassetto cantieristico naziona- 
le in termini tali da richiede- 
re il sacrificio di Trieste. E 
se è vero, come si afferma, 
che alla radice dei minacciati 
provvedimenti, vi sono preci. 
si impegni comunitari, non sa- 
rebbe meno grave la responsa- 
bilità di coloro che in sede in. 
ternazionale non hanno saputo 
appellarsi all’art. 92 del Trat. 
tato di Roma..che. espressa- 
mente prevede deroghe per le 
‘Regioni ad economia. partico- 
larmente. depressa, 

‘Trieste non può accontentar: 
si delle promesse dell’IRI la 
cui problematica realizzazione 
non aumenterebbe il livello 
occupazionale; e menchemeno 
può acconsentire che il declas- 
samento del San Marco, da 
tempo in atto, costituisca mo- 
tivo di una inaccettabile giu- 
stificazione da parte dell’IRI, 
sul piano delle competitività 
dei cantieri nazionali. 


Il problema non è economi. 
co ma politico, E sono certo 
che se in Italia c’è una sin- 
cera volontà politica, ad ogni 
livello, di rilanciare finalmente 
l'economia di Trieste e della 
Regione, a tutto può esser po- 
sto rimedio 


Daniele Morpurgo 
Capogruppo del PLI 
31 Consiglio regionale 


Quale presiden- 
te della ter- 
za Commissio- 
ne. legislativa 
al Lavoro e 
Previdenza so- i 
ciale oltre che 
come cittadino 
e socialista de- 
mocratico, ho 
seguito attenta- 
mente e con 
passione le re- 
centi gravissi- 
me vicende 
connesse al 
problema del San Marco. Di. 
co «connesse» perchè, pi 
troppo, non è in gioco soltan- 
to il destino del cantiere di 
Trieste, ma, con esso, quello 
di tutta la cantieristica nazio- 
nale, che nella Regione Friuli- 
Venezia Giulia ha i suoi mag- 
giori e più specializzati cen- 
tri di produzione di navi di 
ogni tipo. 

Pertanto sento di poter af- 
fermare con la massima sere- 
nità che la programmazione 
nazionale, oggi al centro dei 
dibattici politici nazionali e 
prossima a diventare realtà, 
dà pienamente ragione-agli ar- 
gomenti che i partiti di Go- 
verno alla Regione, come ai 
Comune di Trieste e di Mon- 
falcone, hanno portato avanti 
per sostenere il diritto, che 
dal piano quinquennale ci de- 
riva — torno a sottolinearlo 
— di avere a Trieste e quindi 
nella Regione il centro dire- 
zionale della cantieristica ita- 
liana, se a una concentrazio- 
ne si deve procedere. 

Quanto all'aspetto occupa- 
zionale, legato alle ventilate 
concentrazioni e riconversio- 
ni, debbo dire che l’interessa- 
mento della Commissione da 
me presieduta è volto non 
solo alla quantità, cioè al- 
le unità attualmente occupate 
presso il Cantiere San Marco, 
ma anche e soprattutto alla 
qualità delle maestranze, dei 
tecnici, dei dirigenti. Perciò 
non si tratta soltanto di as- 
sicurare un lavoro quale che 
sia a tutti coloro che lavorano 
‘al San Marco e a Monfalcone 
e alla Direzione dei CRDA, 
ma un lavoro proporzionale 
alla capacità, riconosciuta in 
tutto il mondo, di questi no- 
se lavoratori e di quelli, po- 
tenziali, che si stanno prepa- 
rando nelle scuole tecniche e 
professionali e all’Università. 
Il prestigio di un marchio in 
economia è un «valore», che 


pesa spesso più di altri; quel- 
lo dei CRDA perciò non può 
essere toccato se non per ap- 
portarne maggiore potenza ed 
efficienza. Questo vogliono le 
genti del Friuli- Venezia Giu- 
lia; questo devono volere 
quanti in Italia e nella Co- 
munità economica europea au 
spicano un rilancio dell’atti- 
vità cantieristica 


Renato Bertoli 
‘Presidente Commissione 
legislativa per il Lavoro 
e la P. S. alla Regione 


Non posso 
che essere asso- 
lutamente con- 
trario, Non si 
può dirigere be- 
ne da Genova 
cantieri quale 
quello di Mon- 
falcone ed il 
San Marco, co- 
me da Trieste 
non si può di- #&É 
rigere bene un 
cantiere come & / f 
quello di (Ge. 1 
nova, Il Cantie- 
re, organismo vivo e fervido 
di opere, ha bisogno di avere 
immediato contatto con la di. 
Tezione, per tutto quello che 
gli occorre, si può dire ora 
per ora, in ogni campo della 
sua attività. 

Il trasferimento perciò del- 
la sede dei C.R.D.A. a Geno- 
va, lungi dal rappresentare 
una semplificazione della di- 
tigenza ed un risparmio di 
forze; significherebbe intral- 
cio e ritardo nell'opera diret- 
tiva e nella esecuzione mate- 
riale, a parte naturalmente il 
grave pregiudizio morale che 
ne verrebbe a Trieste, non 
compensato dal trasferimento 
qui della CETENA. 


R. Gefter Wondrich 
Capogruppo del MSI 
al Consiglio regionale 


Il progettato trasferimento 
della sede dei CRDA a Ge. 
nova appare provvedimento 
assolutamente ingiustificabile, 
sia che lo si voglia legare al- 
la minacciata chiusura del 
Cantiere San Marco, sia. esa- 
minandolo come fatto in sè. 
Nessuno nega che esista oggi 
una obiettiva esigenza di ra- 
zionalizzazione, ammoderna- 
mento e concentrazione delle 
aziende a partecipazione stata- 
le nel settore cantieristico, al 
fine di renderle competitive 
nel campo internazionale, 

Ma se da una parte siamo 
d’accordo con l’impostazione 
generale data al problema, che 
oltre tutto si inquadra perfet- 
tamente nella politica di pia- 
no che noi socialisti abbiamo 
sempre propugnato, non lo 
siamo invece quando dall’im- 
postazione generale si passa a 
quella particolare. I socialisti 


. adesione al. 


IL PICCOLO 


infatti non credono che la con- 
centrazione a Genova corri. 
sponda a presupposti econo- 
mico-sociali della programma. 
zione, che deve costituire 
obiettivo fondamentale per il 
superamento degli attuali squi- 
libri esistenti tra Regione e 
Regione, 

Le proposte dell’I.R.I. quin- 
di sono inaccettabili, Esse non 
tengono conto delle grandi 
tradizioni della cantieristica 
giuliana, superiore ad altre, e 
provocherebbero un immedia- 
to ulteriore impoverimento 
della nostra Regione sia per 
quanto concerne il livello oc- 
cupazionale, sia per l’auspica- 
to progresso economico, 

Noi socialisti abbiamo già 
avuto modo di affermare ad 
‘ogni livello il nostro convinci- 
mento, che pur nel quadro 
della necessaria ristrutturazio- 
ne dell'industria cantieristica 
è possibile ed indispensabile 
mantenere in vita e potenzia. 
Te il Cantiere San Marco at- 
traverso una sua particolare 
specializzazione. Siamo del pa- 
ri convinti che la Regione e le 
sue classi lavoratrici non pos- 
sono accettare soluzioni che 

rovocherebbero un ulteriore 
impoverimento della già de- 
‘pressa economia 


Enzo Moro 
Capogruppo del P.S.I. 
al Consiglio regionale 


Il PRI, attra. x 
verso la sua 
rappresentanza 
in Consiglio re- 
gionale, ha già 
espresso la sua 


la mozione di 
maggioranza, 
nella quale si 
chiede che la 
ristrutturazio- 
ne della indu- 
stria cantieri. 
stica avvenga 
senza il grave 
sacrificio del Cantiere San 
Marco. Il progettato trasferi- 
mento della sede dei CRDA a 
Genova, poi, rappresenterebbe 
— nella malaugurata ipotesi 
che le proposte maturate a 
livello tecnico trovassero ac- 
coglienza al livello politico- 
decisionale — un inaccettabile 
declassamento della cantieri. 
stica locale. Essa, infatti, van- 
ta titoli per pretendere con 
piena legittimità che, in una 
eventuale concentrazione, il 


. Centro direzionale della can- 


tieristica nazionale trovi sede 
nella nostra Regione, proprio 
là dove i CRDA si sono af- 
fermati come il Cantiere di 
maggiore capacità tecnica e 
di più vasto prestigio interna. 
zionale fra tutti i Cantieri 
d’Italia. 


Edoardo Cumbat 
Assessore regionale 
e rappresentante del PRI 


La Regione schierata a difesa || 


La posizione 
del Gruppo co- 
munista è sta- 
ta ampiamente 
illustrata nel 
dibattito al 
Consiglio regio- 
è nale dal consi. 
gliere Sema ed 
è _ sintetizzata 
nell’ordine del 
giorno — sot- 
toscritto anche 
dal cons. Bet- 
toli, del PSIUP 
— illustrato in 
aula dal consigliere Calabria. 
Ogni piano di ridimensiona- 
mento dell'industria cantieri- 
stica di Stato, è da noi consi- 
derato dannoso per gli interes 
si nazionali, per l'economia 
della Regione, in particolare 
di Trieste e della provincia di 
Gorizia. Ogni soluzione che ri- 
duca il «peso» delle aziende a 
partecipazione statale nella re- 
gione, ogni provvedimento che 
non tenga conto delle caratte- 
ristiche fondamentali dell’eco- 
nomia triestina deve essere 
respinto; chi lo accetta com- 
pie un atto contrario alla esi- 
genza di potenziamento del 
settore cantieristico. navale e 
di sviluppo della nostra mari- 
na mercantile, un atto contra- 
trio persino ad una corretta in- 
terpretazione ed impostazione 
di un effettivo piano di pro- 
grammazione di sviluppo eco- 
nomico, 


La realtà è una sola; per- 
‘mettendo il ridimensionamen= 
to del settore delle partecipa- 
zioni statali, si compromette 
il futuro dell'economia regio- 
nale. Un riordino delle azien- 
de a partecipazione statale 
non può prescindere nè dalle 
economie locali, di cui le a 
ziende sono la parte fonda- 
mentale, nè dalla necessità di 
realizzare una nuova politica 
marinara autonoma, che ten- 
ga conto delle esigenze del no- 
stro Paese e sia fondata sul- 
l'ammodernamento e potenzia» 
mento della flotta mercantile 
di p.i.n. e, ovviamente, dal 
settore cantieristico pubblico. 
Nel quadro di queste scelte 
non soltanto il Cantiere San 
Marco ha la possibilità di con- 
tinuare ad operare, ma il suo 
ammodernamento, il yingiova- 
nimento delle sue maestranze 
è tutt'altro che in contrasto 
con. il prospettato potenzia- 
mento degli altri Cantieri. 

Dalla giusta soluzione di que- 
sti problemi discende anche 
la collocazione della direzio- 
ne della cantieristica navale 
italiana. Non wè dubbio che 
colpire il San Marco e trasfe. 
rire la direzione dei C.R.D.A. 
snaturerebbe l’economia del 
Friuli - Venezia Giulia. 


Giacomo Pellegrini 
Capogruppo del P.C.I, 
al Consiglio regionale 


| 
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ESTE NON VVOLE ESSERE CANCELLATA DAL IMA 


Î 


Amarezza e preoccupazione 
del nostro mondo studentesco 


Non vogliamo andarcene dalla nostra Trieste 


SAT 


I cantieri: sbocco naturale dell’Università 


Dalla fonte più autorevole 
è stata ufficialmente resa no- 
ta la decisione da parte del- 
l'IRI. di chiudere il Cantiere 
San Marco e di operare un 
Tidimensionamento del Can- 
tiere. di Monfalcone, ridotto. 
a semplice componente di 
una grande Società con sede 
a Genova. Si tratta di una de- 
cisione purtroppo irrevocabi- 
‘le, a lungo paventata dalle 
genti di Trieste, che toglie a 
questa città un centro eco- 
nomico di rilevantissima im- 
portanza, imperniato su di 
Una tradizione secolare di la- 
voro, di capacità, di compe- 
tenza. 

Alla amarezza, che ha per- 
vaso un po’ tutti ed in parti- 
colare noi studenti che ve- 
diamo diminuire vertiginosa- 
mente la possibilità di un in- 
serimento nella vita cittadina, 
non possono non seguire op- 
portune considerazioni sui 
criteri che da «chi più può» 
vengono tenuti presenti quan- 
do si tratta di operare delle 
scelte importanti. Gli studen- 
ti che si trovano ad un passo 
dalla vita attiva, sanno co- 
gliere forse meglio di chiun- 
que altro come ad una valu- 


Fra le potenzialità specifi- 
che della zona di Trieste, le- 
gate a una secolare tradizione 
di alta specializzazione, emer- 
ge l’attività imprenditoriale 
cantieristica, di fama vera- 
mente mondiale. E' questo 
forse il maggior contrìîbuto 
che Trieste, riunita all’Italia, 
ha portato al Paese. 

Questa potenzialità specifica 
va sorretta e rapportata alle 
dimensioni dello sviluppo eco- 
nomico moderno: Il ridimen- 
sionamento dell'attività can- 
tieristica, che riconosco ine- 
vitabile, non deve quindì ta- 
gliare la testa nè declassare 
la produzione dei nostri can- 
teri. 

Non vedo tanto grave il tra- 
sferimento del cantiere unifi- 
cato a Monfalcone: «Potrà ben 
chiamarsi San Marco». Gravis- 
sima è l'eventualità di' toglie- 
te a Trieste la funzione dire- 
zionale; grave pure la minac- 
cia di declassamento della 
produzione, che sembra deb- 
ba limitarsi a petroliere e co- 
munque a navi da carico. A 
questo va detto NO. 


Umberto Nordio 
Architetto 


Nella costruzione della nave 
per passeggeri oltre allo sca- 
fo, ai macchinari, agli impian- 
ti ed alle varie apparecchia- 
ture tecnico navali, particola- 
re rilievo ed importanza as- 
sumono gli ambienti che co. 
stituiscono la «casa» ove i pas- 
seggeri durante il loro viag- 
gio vivono e ove essi trascor- 
tono le ore di svago e di ri- 
poso, 

Essi formano il complesso 
delle cabine diverse per clas- 
si che dipartono dai lunghi 
corridoi e che comprendono 
oltre agli appartamenti di lus- 
so, le scale di comunicazione 
ira ponte e ponte, le verande, 
le sale soggiorno, quelle da 
pranzo e da gioco, î bar, le 
passeggiate, le piscine, î tea- 
tri-cinema e tutto l'assieme 
dei servizi per offrire al pas- 
seggero che deve trovarsi a 
suo agio, le massime e più 
confortevoli comodità, 

Gli arredamenti di tali am- 
bienti che devono adattarsì 
alle caratteristiche nautiche 
della nave ed al tipo di pas- 
seggeri che essa accoglie, con- 
feriscono alla stessa il grado 
di signorilità oltrechè a far 
conoscere ai Paesi più lonta- 
ni le capacità ormai ovunque 
riconosciute dei nostri artisti 
e delle nostre maestranze. Se 


le sale macchine e quelle de- 
gli impianti non sono a porta- 
ta del normale passeggero, gli 
ambienti ove esso soggiorna 
nella città galleggiante, sì pre- 
stano alle più disparate consi- 
derazioni di ammirazione e di 
approvazione e talvolta di se- 
vere critiche, Impegnano per: 
ciò nel loro prestigio tutti co- 
loro che a tali ambienti han- 
no dato la loro opera. Primi 
fra tutti gli architetti che per 
le navi uscite dai nostri Can- 
tieri e in particolare da quel- 
lo di San Marco hanno dato 
valida prova delle loro ine- 
guagliabili qualità di intel 
genti progettisti e di coordi 
natori di quell’assieme di ope: 
re che degli arredamenti for 
Taio il completamento arti 
stico. 


Devesi qui ricordare fra la 
nostra gente l'antesignano ar- 
chitetto Gustavo Pulitzer, ar- 
redatore insigne delle prime 
motonavi «Saturnia» e «Vul- 
cania» per far seguito al «Vic- 
toria», «Conte di Savoia», 
«Oceania» e «Neptunia» e gli 
architetti che gli sono succe- 
duti, impostisi attraverso se- 
veri concorsi per la loro abi. 
lità e che formano la schiera 
dei collaboratori odierni dei 
Cantieri. Essi sono gli archi- 
tetti triestini che rispondono 
al nome dei Cervi, Frandoli, 
Nordio, Boico, Zoncada, Psa- 
charopulo, che nella conce- 
zione di una moderna proaet- 
tazione hanno abbandonato 
le tradizionali forme stilisti. 
che del passato per arrivare 
a concezioni e adattamenti di 
forme architettoniche nuove 
più aderenti alle strutture 
delle navi, con ricerca di ma- 
teriali nuovi fino ad arrivare 
per le ultime costruzioni agli 
arredamenti incombustibili. 


Di questi architetti portano 
la firma gli arredamenti e le 
decorazioni sulle navi «Con- 
te Biancamano», «Europa», 
«Asia», «Africa», «Augustus», 
«Galileo Galilei», «Marconi», 
«Oceanic», «Raffaello», «Eu- 
genio C.». Ad essi hanno dato 
valida collaborazione tutta 
una serie di insigni artisti 
cittadini esecutori delle ope- 
re d'arte che costituiscono gli 
ornamenti forniti dal Masche- 
rini, Carrà, Sbisà, Spacal, 
Predonzani. Perizzi ed altri, 
nonchè una eletta schiera di 
aziende industriali ed artigia- 
ne altamente specializzate ne- 
gli arredamenti ed allestimen- 
ti di bordo che ancora oggi 
traggono le loro possibilità 
di vita dall'attività dei Can- 
tieri. Esse conservano una 
tradizione che va strenuamen- 
te difesa per quell’apprezza- 


Parlano gli artefici delle grandi navi 


mento che è stato sempre 
conferito ai lavori usciti dalle 
mani dei nostri tecnici qua- 
lificati e delle nostre brave 
maestranze. 


Ne è stata caposcuola la ri- 
nomata officina del maestro 
d'arte Sbocchelli e oggi esse 
portano il nome delle ditte: 
Florit, Aries, F.lli  Frandoli, 
Cantrisa, Pecas, Alberi, Pe- 
rizzi, Ciacotich, ed altre an- 
cora che sono seriamente 
preoccupate e in îstato d’al- 
larme perchè l'eliminazione 
dai nostri Cantieri della co- 
struzione di navi per passeg- 
geri comprometterebbe la 
stessa vita delle aziende ed 
ogni diversa possibilità di oc- 
cupazione delle numerose mae- 
stranze in esse occupate. Il 
San Marco deve ancora conti. 
nuare a portare lontano il 
prestigio delle creazioni del 
lavoro triestino. 


Vittorio Frandoli 
Architetto 


La motizia della condanna 
del Cantiere San Marco è sta- 
ta per me una sorpresa dolo- 
rosa: tanto più dolorosa per- 
chè nessuno a Trieste ha mai 
pensato ad una scomparsa 
dell'attività cantieristica, che 
da più secoli ha sottolineato 
le fasi dello sviluppo di que- 
sta città. La polemica in atto 
sulle ragioni di un simile 


provvedimento la lascio ad 
altri; dirò solamente che ri- 
tengo la proposta della sop- 
pressione del Cantiere San 


Alla vostra do- 
manda vorrei 
rispondere che 
mi sembra che 
non sì tratta 
nè di un «pro- 
gettato» trasfe- 
rimento della 
sede dei CRDA 
a Genova nè 

i una «minac- 
cia» di chiude- 
Te il Cantiere 

San Marco, ma 
9 una vera e 
propria deci. 
sione del Governo e dei va: 
ri organi da esso dipendenti 
e che per rovesciare tale de- 
cisione occorre un'azione con: 
corde di tutti ì triestini sen- 
za la benchè minima tregua 
finchè non sarà accertata la 
definitiva revoca di tale de. 
cisione. 


Marco come inopportuna, per- 
chè economicamente e tecni- 
camente erronea: una troppo 
vasta laceratura nel tessuto 
connettivo dell'economia lo- 
cale non potrà che determina 
re un declassamento della sua 
capacità produttiva, la di 
spersione delle sue maestran- 
ze più qualificate. 

Ma un aspetto non secon- 
dario e che mi interessa da 
vicino è quello degli effetti 
che sì verificheranno, nel caso 
che il deprecato provvedimen- 
to avesse corso, nel settore 
delle aziende minori: nei mo- 
menti di pieno impiego del 
San Marco, collaboravano, con 
le loro maestranze altamente 
qualificate, circa qualche cen- 
tinaio di industrie minori, per 
un totale di dipendenti non 
inferiore alle tremila unità. 
Scomparendo il San Marco, 
dette aziende, che si erano 
specializzate nel settore delle 
costruzioni navali, entrerebbe- 
ro tutte in crisi non solo, ma 
dovrebbero, di mecessità, 0 
emigrare altrove o cessare 
dalla loro attività. 


Mi sembra che i dati su ri- 
feriti, che corrispondono alla 
realtà della situazione, do- 
vrebbero far meditare i re- 
sponsabili dei provvedimenti 
economici, a meno che, e so- 
no riluttante ad accettarlo per 
vero, non si intenda «sventa- 
gliare» da Trieste le forze la- 
voratrici migliori e conseguen- 
temente declassare la città. 


Piero Florit 


Presidente. Federazione Medie 
e Piccole Industrie di Trieste 


‘sinvoltura valori 
| componenti essenziali del no- 
stro popolo. : Trieste è .cono- . 


tazione serena si preferisca 
l’avvilente’ mercato, come im- 
peri in Italia in tutta la sua 
rilevanza la siddetta politi 
ca del contentino, come si 
calpestino con.la massima di- 
spirituali, 


sciuta in tutto il mondo. per 


‘i suol cantieri, le navi che 


solcano gli Oceani sono per- 


fette in tutte le loro parti, | 


anche. nella. linea. d’acqua..., 
il San Marco dà lavoro a cen- 
tinaia di aziende del Friuli 
Venezia Giulia, armatori noti 
per il loro fiuto commerciale 
infallibile stanno impiantando 
cantieri nel bacino del Me- 
diterraneo, una rivista econo- 
mica inglese ribadisce l’im- 
portanza che riveste il San 
Marco: questi sono i presup- 
posti per il discorso che noi 
avremmo auspicato. 

Rifiutiamo il mercato, re- 
spingiamo con tutte le nostre 
forze il criterio in base al 
quale si ottiene soltanto sbat- 
tendo i pugni sul tavolo o in- 
trallazzando nei corridoi. La 
battaglia che dobbiamo ingag- 
giare per Trieste è una batta: 
glia quindi che ha un unico 
grave nemico: il malcostume. 

Questa battaglia che ci deve 
vedere tutti uniti e solidali 
senza distinzione di credo po- 
litico sembra avere comun- 
que il destino segnato; la for. 
ma mentis che caratterizza i 
nostri governanti è saldamen- 
te radicata ed eventuali ri. 
pensamenti rimetterebbero in 
gioco troppi interessi, ora 
equilibrati grazie alla ben no- 
ta alchimia politica. 


Franco Tabacco 
Studente IV giurisprudenza 


Sono laureando in legge. La 
mia opinione sul problema 
dei Cantieri triestini può così 
riassumersi: di fronte alle ne- 


cessarie scelte. economiche 
nel settore cantieristico nazio- 
nale e mondiale, l’inserimen- 
to totale delle maestranze 
triestine nelle strutture po- 
tenziate dei CRDA di Mon- 
falcone costituirebbe un prov- 
vedimento tollerabile, in quan- 
to in molte Nazioni il posto 
di lavoro è lontano dalla re- 
sidenza dei lavoratori; ciò in- 
vece che ritengo si debba as- 
solutamente difendere, è il 
mantenimento a Trieste della 
sede dell’Ufficio progetti e 
della Direzione generale se, 


come è vero, l’IRI ha inteso - 


potenziare il nostro settore 
nella sede di Monfalcone. 

Ciò costituirebbe un impie- 
go potenziale delle forze in- 
tellettuali della nostra Uni. 
versità, che altrimenti si ve- 
drebbe ancora una volta pri- 
veta del suo più naturale 
sbocco. 


Giuliano Veglia 
Laureando in legge 


Una perdita 
incolmabile 


Nessuna promessa di com- 
pensi industriali, economici o 
‘politici dovrebbe essere pre- 
sa in considerazione perchè 
l'esperienza dovrebbe avere in: 
segnato ai triestini che tali 
compensi —. che per ora non 
sono e non possono essere che 
promesse — anche se fossero 
attuati non compensano le 
perdite e certamente accentua» 
no la stasi ultratrentennale 
della vita di Trieste. 

Credo che il Cantiere San 
Marco, se amministrato a do- 
vere e con mezzi. finanziari 


sufficienti, possa essere, mal- 
grado i regolamenti del MEC 
e la concorrenza giapponese, 
un valido ente economico e 
credo che l’unificazione dei 
Cantieri IRI potrà forse co- 
stituire un ennesimo carroz- 
zone burocratico, costoso e 
inefficiente, ma non potrà ren- 
dere competitivi quei cantieri 
che per ragioni tecniche o fi- 
nanziarie o amministrative già 
non lo sono. 


Oscar Brunner 


Presidente 
dell'Ass, Agricoltori 


scasso 


mo passare ale f 


l’annuncio del- 
la chiusura del 
Cantiere San 
Marco; sì trat- 
ta infatti di un 
tipo di provve- 
<< dimento econo- 

: mico e politico 
ad un livello 
troppo elevato 
per le mie co- 
noscenze e la 
mia esperienza. 
Alcune domande vengono tut- 
tavia spontanee, e non solo a 
me. Ammesso infatti che 
V’IRI lavori per il bene del 
‘Paese, almeno negli intendi. 
menti dei suoi dirigenti, mi 
chiedo fino a che punto è op- 
portuno sopprimere una tra- 
dizione così grande e glorio- 
sa e se è davvero un bene per 
l’Italia il veder scomparire un 
nome, quello dei Cantieri Riu- 
nitì dell’Adriatico, universal. 
mente conosciuto ed unanime. 
mente apprezzato. Desiderei 
pol conoscere i motivi per cui, 
in un periodo caratterizzato 
da una spiccata industrializza- 
zione su tutto il territorio na- 
zionale ed europeo, è parso 
utile prevedere la chiusura di 
‘un così importante complesso, 
sostegno di una città che eco- 
nomicamente già accenna a 
presentare problemi economi. 
ci analoghi a quelli del Meri- 
dione e che, a differenza di 
questo, sta percorrendo da an- 
ni una parabola discendente. 

Circa lo spostamento a Ge- 
nova della Direzione di tutti 
i Cantieri italiani non posso 
che dichiararmi meravigliato 
e di parere discorde. Non mi 
pare si possa parlare di fun- 
zionalità di lavoro, non di uti- 
le economico, non di semplifi- 
cazione della fase di studio 
del problema direttivo ed ese- 
cutivo ad alto e medio livello. 
Si tratta invece della soppres- 
sione integrale di alcuni diret- 
tivi e probabilmente anche 
dell’accantonamento pratico di 
alcuni uffici studi, 

Non sarà facile spiegare al. 
l'opinione pubblica, a tutti i 
livelli, i motivi di questa de. 
cisione, specie il giorno suc- 
cessivo a fatti concreti segna- 
lati da più di un organo di in- 
formazione come veri e propri 
scandali, Non sarà facile con- 
vincere che alla base di un 
‘provvedimento di questo gene- 
Te, c'è stato qualcosa di più 
del maggior potere politico di 
una città rispetto ad un’altra, 
di un'economia rispetto ad 
un’altra economia. Sarà inve- 


RR 


ce impossibile rassicurare i 
triestini, i quali ben hanno 
compreso che le decisioni del. 
lIRI affretteranno l’allontana- 
mento dalla zona di una ulte- 
Tiore parte, e cospicua, di una 
parte poderosa della parte vi. 
tale della cittadinanza, lavora- 
tori e, soprattutto, classe di. 
rigente. 

Se veramente occorre co- 
struire un’economia nazionale 
più sana, non si può nè si de- 
ve mettersi all'opera distrug- 
gendo. A Trieste, poi, non 
converrà non tener presenti, 
in una giusta e civile rivendi- 
cazione, tutti gli altri non me- 
no vitali problemi suoi, rima. 
sti in questi giorni, dinanzi ad 
altri, in ombra, 


Umberto Guerra 
Studente 
d’ingegneria navale 


® 
L’interrogativo che ci è sta: 
to proposto si può così rias- 
sumere: «Può il trasferimento 
del Cantiere determinare un 
impoverimento delle funzioni 
dell’Università?» Esso ammet- 
te una sola risposta, formula- 
ta alla luce delle correnti opi- 
nioni che noi studenti abbia- 
mo dell’Università. Il trasfe. 
rimento di un apparato indu- 
striale di tale importanza, su 
cui gravitano tante attività 
collaterali, impoverisce una 
città e le sua funzioni. L’Uni- 
versità è un organismo vivo, 
non autosufficiente, non fine 
a se stesso, proprio della 
città in cui opera e nella qua- 
le è profondamente inserito 
per una necessaria osmosi tra 
studio-ricerca da un lato, la- 
voro-applicazione dall'altro. 
Perciò, qualunque azione 
che in qualsiasi modo squili- 
bri la città e la Regione, ine- 
vitabilmente rallenta la vita 
dell'Ateneo e ne fa regredire 
lo sviluppo raggiunto. Noi 
tutti ci auguriamo, invece, che 
esso possa continuare con il 
ritmo dell'ultimo decennio. 
In vista di un arricchimento 
delle funzioni dell’Università 
e del fatto che i giovani pos- 
sano accedervi con una ragio- 
nevole fiducia di esplicare la 
propria futura attività, quan- 
do lo desiderino, nella Regio. 
ne ci auguriamo che la no- 
stra città non venga sottopo- 
sta a questa perdita più gra- 
ve di quelle già sofferte, ma 
che invece venga tenuta nel 
suo giusto valore ampiamen- 
te ricordato proprio in questi 
giorni dalle colonne di questo 
giornale, 
Sergio Meriani 
Laureando in chimica 


Salvare i giovani 


Sono di opinione nettamen= 
te contraria al progettato tra- 
sferimento della sede dei 
CRDA da Trieste a Genova. 
Pur ponendo l’accento sulla 
più che secolare tradizione 
triestina nel campo della pro- 
gettazione, della costruzione, 
dell’allestimento e arredamen- 
to navale, sono da rilevare 
per Trieste l’elevato livello 
tecnico della specializzazione 
cantieristica, e la consistenza 
del potenziale produttivo dei 
nostri cantieri. 

Il trasferimento di cui si 
parla determinerebbe come 
conseguenza un ulteriore de- 
cadimento culturale e tecnico 
della città, anche se sì do- 
vesse considerare un futuro 
sviluppo verso una più gran- 
de Trieste in direzione occi- 
dentale, poichè si determine- 
rebbe manifestamente un gra- 
ve esodo di personale alta- 
mente qualificato per prepa- 
razione, esperienza e capaci. 
tà. Diminuirebbe poi ancor 
più la possibilità di inseri 
mento dei giovani laureati e 
diplomati nel campo dell’in- 
gegneria, dei costruttori, del 
personale tecnico  specializ- 
zato. 

In una città stanca, che 
progressivamente si impove- 
risce nella sua consistenza 
demografica, la conseguente 
emigrazione dei giovani acce- 
lererebbe il procedimento del- 
la sua decadenza. E tutto ciò 
in aggiunta ad altre gravi cir- 
costanze (carenza di linee di 
comunicazione marittime, ter- 
restri, stradali e ferroviarie, 
aeree) che hanno fortemente 


rallentato il ritmo di ripresa 
post bellica, nei confronti di 
tante altre città o zone al di 
là dell’Isonzo che al contrario 
hanno fortemente progredito 
e sviluppato la loro economia, 

Bisogna poi tener conto di 
quel che è oggi il potenziale 
economico di Genova nei con- 
fronti di quello di Trieste, 
molto più debole, e valutare 
anche sotto questo aspetto la 
influenza distruttiva nei con- 
fronti di quest’ultima, del 
progettato trasferimento che 
lo auspico debba essere pro- 
fondamente meditato e che 
comunque mi auguro non deb- 
ba mai realizzarsi. 


Luigi Dalla Rossa 
Presido dell'Istituto T. I. 
«A. Volta» 


® 
Non ho la veste per poter 
giudicare appieno le ragioni, 
più o meno economiche, che 
possano indurre a concentra- 
re l’attività cantieristica in 
una prescelta località. Posso 
solo dire che ogni individuo 
possiede doti peculiari per 
operare con maggior profitto 
in un dato settore e i triesti- 
ni hanno sin qui offerto in- 
confutabili Sh Cesa otti 
me prove lla antesignana 
realizzazione di navi. Togliere 
a questa città, mutilata e sem- 
pre più dimenticata, i conna- 
turati Cantieri e la direzione 
degli stessi è un voler andare 
contro natura. 
Romano Barocchi 
Direttore 
dell'Istituto statale d'arte 
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LA MOSTRA DEL COLLEZIONISTA A MUGGIA SECONDO FILM DI FANTASCIENZA AL CASTELLO DI SAN GIUSTO 


Inesauribili <hobbiesy 


Tutto un mondo di curiosità da scoprire e da ammirare 


Curiosità e interesse alla Mostra dei collezionisti a Muggia: una rassegna dal richiamo facile 


Continua con crescente suc» 
cesso l'afflusso dei visitatori al- 
la Mostra del collezionismo, al. 
lestita a Muggia, nella palestra 
comunale con Ottumo criterio. 
Per il suo carattere particolare 
(il risultato concreto di un «hob- 
by», moltiplicato per 56, quanti 
sono i partecipanti all’originale 
rassegna) e anche — è giuslo 
rilevare — per il livello storico» 
artistico di alcune collezioni, la 
mostra attrae quotidianamente 
a Muggia centinaia di ‘visitato 
ri, fra i quali numerosi i fore- 
stieri, specie nelle ore serali. 
Anzi, per favorire questa ien- 
denza del pubblico, gli organiz- 
zatori della manifestazione han- 
no convenuto di protrarre l’o- 
rario di chiusura, neì giorni fe- 
riali, dalle 20 alle ore 21, 

Già è stato sottolineato, nei 
giorni scorsi, il valore partico- 
lare delle varie collezioni che 
si richiamano al mondo bellico 
e militaresco: soldatini di tutte 
le epoche, modellini di armi e 
carri armati, documenti, unifor- 
mi, cartoline, ecc. Ed ora è 
giunto il momento di segnalare 
gli altri temi che rendono la 
Tassegna muggesana oltremodo 
varia e interessante. 

Un’autentica piccola storia 
dei trasporti è documentata aa- 
gli oggetti e cimeli Taccolti Gal 
dott. Alao Ancona, iniatitani- 
le cultore di un «noboy» abpa- 
sanza raro. Ed ecco 1a piccora 
Storia, Con parricolare tigusrùb 
a Trieste e ia nostra kegione, 
che viene «racconiaa» da que. 
sta esposizione. biamo nel "Wi: 
le diligenze sono i'unico mezzo 
che collega i Paesi surameri; 
‘Trieste è sulle principali vie di 
comunicazione, queue che aa 
Vienna si spingono verso Vene- 
zia e la perusoia 0 che da Pola 
e dall’Istria, lungo ll tracciato 
della romana via Flavia, giun- 
gono fino alla nostra citta (que- 
sto periodo è documentato da 
cimeli rarissimi: orari, guide, 
manifesti). Poi l’Ottocenio se- 
gna la principale pagina delle 
comunicazioni, che permisero 
ai popoli di conoscersi e di 
scambiare sempre di più i pro- 
pri prodotti: nasce la strada 
ferrata (ed ecco alcuni oggetti 
caratteristici usati dal ferrovie- 
ri, fra cui un orologio da ta- 
sca in loro dotazione; e ì prò- 
getti di sempre nuove linee). 
Trieste, Montalcone e il vicino 
Friuli dovevano essere collegate 
lungo l’altipiano da una tran- 
via a vapore (alla mostra è 
esposto il progetto): uno stu- 
dio d'avanguardia di quello che 
sarà un mezzo veloce, il «rapid 
transit» del prossimo futuro. 

Trieste, alla fine del secolo, 
vive periodi felici qui rivissuti 
alla vista dei cimeli delle pri- 
‘me linee ippotrainate: uno spez- 
zone di rotaia «piatta», i can- 
celletti che chiudevano i balla- 
toi delle vetture, una lampada 
‘a candela, Poi venne quello che 
i triestini chiamarono l’«elettri- 
co»; e le linee urbane si spin- 
sero sempre più verso la peri- 
feria, fin dove «un po’ più in 
là stavano i turchi», secondo 
un detto popolare di allora. Ri- 
cordi di un tempo romantico: 
le panchine delle simpatiene 
vetture aperte, panchine che ve- 
nivano rigirate al capolinea; le 
tabelle dei percorsi ormai ab. 
bandonati e tante, tante foto- 
grafie ormai sbiadite di vie, 
piazze cittadine percorse da 
quelle antiche linee tranviarie. 

Cento anni di evoluzione dei 
servizi pubblici sono inoltre do- 
cumentati dai biglietti tranvia- 
ri: piccoli rettangoli, con teste 
di fieri equini, sono quelli delle 
imprese Bertin, Enei, Cazziola, 
che gestirono le prime linee di 
omnibus; infine quelli della so- 
cietà belga, la. Triestina-Tran- 
vai, che portò la nostra città 
all'avanguardia in Europa, in 
questo campo. 

Dalla storia dei tram ai boc- 
cali di birra. Ne espone di in 
teressantissimi il dott. Willy 
Cavalieri; fra le varie collezio- 
ni qui ospitate, questi boccali 


fanno spicco particolare per la 
varietà delle forme, dei colori, 
dei materiali. Ve ne sono talu- 
ni d’alto antiquariato, quale il 
grande boccale di peltro, datato 
1753, firmato dall’artista che lo 
eseguì e dedicato a un principe 
tedesco; e quello rinascimenta- 
le, in marmo e bronzo; altri 
sono di cristallo inciso, finemen- 
te miniati, o in porcellana con 
raffigurazioni e fregi. 

Anche il sig. Guglielmo Ca- 
ropresi espone boccali di bir- 
ra; ornati di bizzarre e allegori» 
che figurazioni, costituiscono un 
elemento ornamentale di sicu 
ro effetto, Invece, il dott. Aldo 
Magnarin preferisce i barattoli 
ai tradizionali boccali: ne pre- 
senta tutta una schiera. E si 
passa al whisky: il sig. Anto- 
nio Meucci espone un’intermi- 
nabile serie di bottiglie: chi de- 
sidera farsi una cultura sulle 
varie marche e tipi di prove- 
nienza può soffermarsi a inda- 
gare sulle etichette di ciascuna 
di quelle esposte, naturalmente 
vuote. 

Da Bacco a tabacco. La pro- 
fessoressa Ada Cosulich presen- 
ta una collezione di scatole e 
pacchetti di sigarette di tutte 
le parti del mondo; se fossero 
ancora piene del loro contenu- 
to, la signora sarebbe senz'al- 
tro una... ergastolana del con- 
trabbando, tante ve ne sono. 
Particolare curioso: la signora 
non fuma nè ha mai fumato. 
Tutti conoscono, poi, le comuni 
etichette apposte sulle scatole 
dei fiammiferi «svedesi» in uso 
da noi; e quelle extra-europee? 
Basta osservare quelle raccolte 
dal sign. Livio Margaris per ren. 
dersi conto della varietà e bei- 
lezza dei loro pregevoli disegni 
e Simboli, Centinaia di fascette 
di sigari, di tutte le marche e 
provenienze, sono ‘presentate 
quindi dal dott. Mario Meucci. 
Il dott. Andrea Pollitzer de Pol. 
lenghi colleziona invece porta: 
ceneri d'albergo, «rubati» ma 
con la delicatezza del preavvi- 
so. Antiche scatole di cerini 
espone il cav. Paolo Almeda, no- 
to però come insuperabile mo- 
dellatore di velieri e tartane. 

Ma gli «hobbies» sono tanti, 
anzi inesauribili. Come segna 
lare quelli più curiosi? Cite 
remo frettolosamente ancora la 
raccolta di fotografie di attori 
cinematografici, dal tempo del 
«muto» ai nostri giorni, del sig. 
Tullio Apollonio; la rassegna di 
curiosità filateliche, curata dalla 
Associazione muggesana; le car- 
toline di Trieste del sig. Ferruc- 
cio Borri; le anforette della si- 
gnorina Maria Luisa Cassutti; 
gli strofinacci da cucina colle- 
zionati dalla signorina Giuliana 
Dolfi; le migliori stampe di 
‘Trieste, scelte fior da fiore dal. 
la preziosa raccolta del dott. 
Mario Froglia; i rari autografi 
della signora Mercedes Girar- 
delli; le curiose radici d'albero 
della signora Nenè Grioni Jane- 
sich; le stampe, i manifesti na- 
poleonici, gli antichi passapor- 
ti esibiti dal Console svizzero 
Guillaume Hurny; gli occhialini 
da signora (dietro le cui lenti 
ie nostre nonne scrutavano le 
eleganze maschili al tempo del- 
le follie romantiche e amorose 
di Parigi, Vienna e Roma) col- 
lezionati dall’avv. Giorgio Irne- 
ri; i ar preistorici, risalen- 
ti all’età del bronzo e del ferro, 
raccolti dal prof. Benedetto 
Lonza; i documenti della, moda 
d'un tempo del sig. Ottone Lan- 
tieri; le fantasiose partecipa- 
zioni di nozze del tempo del 
uliberty», che sono l’«hobby» 
del sig. Edoardo Marini; la stu- 
penda collezione di bottiglie e 
la serie dei «misurini» (anche 
quelli usati un tempo dalle lat- 
tivendole carsoline) del prof. 
Antonio Marussi. 

Concludono la serie degli 
espositori: la prof. Lidia Millo 
(animaletti), il gen, Alfredo Or- 
landi (cartoline militari e fi- 


gurine «Liebig»), l’avv. Cesare 
Pagnini (stampe di Trieste), si. 
gnor Marino Pollanzi (modellini 
di «mostri», da Frankenstein a 
Dracula), sig. Pietro Russian 


Lustig alla Comunale 


E’ aperta, fino al 17 luglio, nella 
Sala d'arte comunale, una mo- 
stra del pittore Piero Lustig, che 
viene così presentata da Gillo Dor- 
fles: «... ci sembra che l’opera di 
Lustig — pur nella discontinuità e 
frammentarietà della sua attività 
pittorica — possa essere considerata 
come un esempio di singolare coe- 
renza. Partito — in un'epoca di re- 
torica novecentesca e di naturali. 
smo ad oltranza — da posizioni già 
allora giocosamente surreali, egli 
ha saputo assimilare alcune delle più 
recenti espressioni pittoriche dei no- 
stri giorni (dal collage polimaterico 
alle escursioni nel dominio della 
op art, accolta però soltanto per 
il suo lato blasfematorio) senza la- 
\sciarsi travolgere, a suo tempo (co- 
me fu il caso per tanti artisti già 
maturi), dalla pericolosa infatuazio- 
ne per l’informale, mirando invece 
a quello che era stato da sempre 
il suo vero credo estetico: quello 
d'un recupero figurativo che trasfi- 
gurasse i dati sensibili trasforman- 
doli in dati fantastici, Ne sono una 
IprorE, questi ultimi 
love l'aspetto decorativo si bilancia 
abilmente con la ricerca di forme 
pure e — nella loro organicità — 
quasi suggestive d'un nuovo univer- 
so metamorfotico.,.). 


Onorificenza pontificia 


Su proposta dell’ Arcivescovo 

mons. Santin, il Pontefice ha 
concesso al dott. ing. Giulio Pagni- 
ni la nomina di commendatore del- 
l'Ordine di San Gregorio Magno, 
per i meriti acquisiti  nell’erezione 
del Tempio Mariano sul monte Gri- 
sa. Il, significativo riconoscimento 
viene a premiare l’instancabile at- 
tività profusa dal professionista con- 
cittadino nella grande opera, che 
lo ha visto, assieme al Presule, tra 
i più strenui assertori della crea- 
zione del santuario, 


Da VALLI - Corso Italia, 3 


grande vendita di propaganda con 

sconto speciale del 30% su tutti 
1 tessuti di stagione compresi tagli 
e disegni esclusivi. 


, ideogrammi?” 


(«Giornaljoto») 


(modellini di vecchie automo- 
bili), sig. Silvano Sarti (12 mi- 
la etichette d’albergo), dott. 
Giorgio Spazzapan (autografi di 
cantanti lirici), famiglia Testi 
(giocattoli antichi), signora Ma- 
ria Vertin (tovagliolini di car- 
ta), sima Virginia Vitale (pre- 
ziosi ninnoli olandesi), Ugo Vol- 
li (medaglie commemorative), 
Aldo Zanne (pezzi di sapone). 
Il Comune di Muggia parte. 
cipa con una stupenda serie di 
visione fotografi: della citta- 
dina. C'è perfino, fra gli hob- 
by certamente più stravaganti, 
quello della signora Anita. Pol- 
litzer de Pollenghi, che in con- 
trasto con il suo innato, istin- 
tivo buon gusto colleziona in- 
vece oggetti di cattivo gusto: 
la collezione è facilitata dagli 
amici di famiglia; con il prete 
sto di incrementarla si sbaraz- 
zano della loro paccottiglia. 


IDIIDIIIIDIIIDIIIIIINDP 
Gite e soggiorn. 


C.A.I, - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE — Sono aperte le iscrizioni 
al soggiorni estivi di. Valbruna e 
$, Cassiano Val Badia. Informazioni 
ed iscrizioni in sede sociale, via 
S. Pellico 1, telef. 68795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
aperte le iscrizioni ai turni della 
scuola di sci ai Cadini di Misurina 
diretta dal maestro Bruno Pachner. 
Informazioni ed iscrizioni in sede 
sociale — via S. Pellico, 1 — tele 
fono 68-795. 

CAI - ASSOCIAZIONE XXX OTTO- 
BRE. Domenica 17.7.1966 gita al Ri- 
fugio Gen. Antonio Cantore con sa- 
lita alla Tofana di Rozes (m. 3225). 


La comitiva B) effettuerà l’escursio- 
ne al Rifugio Cantore con traversata 
al Passo Falzarego e salita al Piccolo 
Lagazuoi. Partenza sabato 16 luglio 
alle ore 15 e ritorno domenica sera, 
Informazioni ed iscrizioni in sede so- 
ciale; via S. Pellico 1, telef. 68-795, 


LE ORE DELLA CITTA" 


IL PICCOLO 


Diritto spaziale 

A Trieste è stata costituita una 

sezione che si occuperà di adi. 
ritto spaziale», la prima in Italia. 
Scopo dell'iniziativa è quello di stu- 
diare, sulla base delle conoscenze 
‘scientifiche e in rapporto alle espe 
rienze fatte dai vari Stati, le even: 
tuali «rotte» che in futuro dovranno 
essere seguite nei viaggi spaziali. 
Prima di arrivare a stabilire preci- 
se norme internazionali, dovrà pas- 
sare, ovviamente, del tempo; la se- 
zione triestina di «diritto spaziale» 
si prefigge appunto lo scopo di ve- 
dere se esiste la possibilità di fis- 
sare queste regole giuridiche sui fu- 
turi voli spaziali, nonchè di indivi. 
duare «nuove vie di comunicazione 
spaziale», 


Autoscuola Automobile Club 


Conseguire la patente non signifi- 

ca saper guidare. Saper guidare 
significa conoscere profondamente il 
Codice della Strada e avere una per- 
fetta impostazione di guida. Corso 
completo alla tariffa eccezionale di 
L. 22,500, Iscrizioni in piazza Duca 
degli Abruzzi n. 1, tel. 28435. Aria 
condizionata in aula, 
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Regge hene il confronto con altri Puesi 
il casulingo «Criminali della Galassia» 


La vicenda imperniata sulla sparizione di autorevoli personalità del nostro pianet? 
Non troppo convincente l’ interpretazione, ma tecnicamente la pellicola è ben fatt? 


Chissà perchè il regista del 
secondo: film presentato al Fe- 
stival triestino della fantascien- 
za, Antonio Margheriti, non si 
firma col suo vero nome, ma 
preferisce celarsi sotto lo pseu- 
donimo americanizzato di An- 
thony Dawson. E° un vezzo co- 
me un altro, cui s’indulge con 
una certa frequenza in quello 


strano mondo di celluloide che 
è l'industria cinematografica e 
per il quale un nome esotico 
sembra essere requisito indi- 
spensabile per la confezione di 
un' «esterno, di un «giallo», 
di un film di qscience-fiction». 
Poi va a finire che Bob Robert- 
son improvvisamente si ricor- 
da di chiamarsi Sergio Leone, 


INCIDENTE NOTTURNO ALL'ALTEZZA DI AURISINA 


Quattro finiti all'ospedale 
nella carambola fra moto e auto 


Seriamente ferito un pedone investito nella zona zebrata 


Cinque persone e tre veicoli 
sono rimasti coinvolti, ieri not- 
te, in un drammatico incidente 
sulla Costiera. Poco dopo l’una, 
l’artiere ippico Ubaldo Carniel, 
di 24 anni, abitante in via del- 
TEremo 51, stata pilotando la 
Aermacchi, targata TS 33498, 
Mungo la litoranea in direzione 
di Sistiana. Sul sedile posterio- 
re vi iava un. amico, l’elettri- 
ciota È vio ‘Ogrizovich, di 24 
anni, abitante in via dei Ba- 
jardi 86. Avvicinandosi al chilo- 
metro 138-414, corrispondente 
all’abitato di Aurisina, il Carniel 
ha incrociato la Fiat 850, tar- 
gata TS 81877, al cui volante 
c'era Gianfranco Grassotti, di 
26 anni, abitante in viale Mira- 
mare 26, e, non sì sa come, l’ha 
urtata di striscio. 

Per il fugace attrito, la moto- 
cicletta ha avuto uno sbanda- 
mento e, mentre l’Ogrizovich è 
stato catapultato in mezzo alla 
strada, il Carniel ha carambo- 


INCURSIONI DI STAGIONE: DI SCENA IL CAMPEGGIO 


MAN BASSA DURANTE 


IL BAGNO 


NELLA TENDA DEI TURISTI FRANCESI 


Un danno di 250 mila lire - Sparisce un' 


dre, l’impierato Giuseppe San- 
guanini, di 35 anni, residente 2 
Zurigo, è rimasto vittima, la 
notte stessa, di un colpo dei to- 
pi d’auto. Rincasando, egli ave- 
va posteggiato la sua «Volvo», 
tangata ZH 124 259 CH, nei 
pressi dello stabile numero 80 
della via Flavia. dove abita ll 
genitore. Nel rimettersi il mat- 
tino successivo al volante, il 
Sanguanini si è accorto che, 
mentr’egli stava dormendo, sco- 
nosciuti avevano aperto con 
chiavi false le portiere della 
macchina e, dall'interno, aveva- 
no asportato un’autoradio mar 
ca Schaub-Lorena. 
_—++—_t. 


Assemblea dei cacciatori 


Giovedì, aile ore 17, nella sala 
delle riunioni in via Morpurgo 
34 ‘a Udine, avrà luogo ‘un’as- 
semblea straordinaria della se- 
zione regionale dell'Ente pro- 
duttori selvaggina che inquadra 
tutte le riserve private e con- 
sorziali, Alla riunione sono ini 
vitati a intervenire, oltre ai con- 
cessionari e affittuari delle ri- 
serve, anche tutti ji SOCL. Ver- 
ranno discussi problemi di vivo 
interesse in relazione alle Ti 


Ladri al campeggio, e preci- 
samente nella tenda che il po- 
meriggin di giovedì scorso il 
magazziniere francese Jean Gil. 
lot, di 41 anni. residente a Be. 
sancon, aveva rizzato, con lo 
aiuto di sua moglie e del loro 
figlio diciottenne, su uno spiaz: 
zo erboso di Duino, notevolmen- 
te defilato dall’abitato. Alle 8 
del giorno successivo, la fami- 
gliola s'era recata a Sistiana 
dove, tra tuffi, soste al sole e 
colazione, aveva fatto pome. 
riggio inoltrato. 

Verso le 20, i Gillot sono ri- 
tornati . ‘a loro tenda e. ap- 
pena entrati, hanno scoperto 
qualcosa che ha avuto il pote- 
re di rovinare loro la spensie- 
rata parentesi sul mare: la spa- 
rizione di due valigie contenen- 
ti biancheria, vestiti, una mini. 
ghiacciaia di plastica, un Taso- 
io elettrico «Philips» nonchè 
ventunmila lire. Senza voler di- 
fendere i ladri, è logico porsi 
una domanda: come si fa a la- 
sciare denaro e indumenti bra- 
ticamente all'aperto? I Gillot, 
che lamentano un danno di yua- 
si un quarto di milione di lire. 
hanno sporto denuncia al Com- 
missariato di Duino. 

Ritomato venerdì scorso 2 
Trieste per visitare il proprio pa- 


OPERERANNO NEL NOSTRO GOLFO 


PROTETTI | PESCATORI 
DA NUOVE MOTOVEDETTE 


Le due nuove unità possono 
raggiungere una velocità di ben 
30 nodi all’ora. Esse si trovano 
attualmente in fase di rodag- 
gio ad Anzio, e saranno trasfe- 
Tite a Trieste fra qualche gior- 
no, per iniziare immediatamen- 
te il servizio di vigilanza sulla 
pesca nel golfo. 

Grazie all’elaborata velocità 
e all’armamento delle nuove 
unità. la loro entrata in fun- 
zione assicurerà un efficiente 
servizio di vigilanza e di pro- 
tezione della flottiglia pesche: 
reccia operante nel nostro 


In riferimento agli impegni 
assunti in occasione della riu- 
nione interministeriale del 7 
febbraio scorso, in cui è stato 
trattato il problema relativo al- 
l'attività di pesca nelle acque 
del golfo di Trieste, il Ministe- 
ro della Marina mercantile ha 
provveduto a disporre l’assegna- 
gione alla Capitaneria di porto 
di Trieste di due motovedette 
veloci. Le motovedette sono 
state fatte costruire apposita- 
mente presso la Navaltecnica in 
sostituzione della motovedetta 
CP-304, poco adatta per la scar. 


sa velocità, a disimpegnare il 


servizio di vigilanza. golfo. 


Questa sera alla TV, ore 20,50 


autoradio svizzera 


serve stesse, L'assemblea sarà 

presieduta dal presidente regio 
nale dell'Ente, dott, Artelli. 
Ti RISeRi Sa 

La FILCA-CISL informa che oggi 

si riuniranno le segreterie nazionali 

di categoria per esaminare la  ver- 

tenza degli edili e dei cementieri. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.30: Corso di spagnolo; 7: Gior- 
nale; - Domenica sport; 8.30: Mu- 
siche da trattenimento; 8.45: Can- 
zoni napoletane; 9: Operette © 
commedie musicali; 8.45: N, D'Ami- 
co: Casa nostra; 9.30: Musiche di 
E. Grieg; 10: Giornale; 10.05: Can- 
zoni, canzoni; 10.30: Puck, racconti 
d'estate; 11: Danze popolari di ogni 
paese; 11.30; I grandi del jazz: 
Earl Hines; 11.45: Canzoni alla mo- 
da; 12: Giornale; 12.05: Gli amici 
delle dodici; 12.20: Arleechino; 18: 
Giornale; 19.15: Carillon; 13.30: 
Nuove leve; 15: Giornale; 15.15: 
Quadrante economico; 15.30: Album 
discografico; 15.45: Rotocalco  rnu- 
sicale; 16.30; Per i ragazzi: l’eter- 
na avventura; 17: Giornale; 17.25: 
Il deserto del tartari; 18.05: Le 
grandi stagioni d'opera; 18.50: Bel- 
losguardo; 19,05: Itinerari musicali; 
19.30: Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; : Giornale; 
20.25: Il campionato mondiale di 
calcio minuto per minuto. Da Lon- 
dra. Radioeronaca diretta di In- 
ghilterra-Uruguay; 22:30: Musica da 
ballo; 23: Giornale » Questo cam- 
pionato mondiale di calcio, a cura 
di E. Danese, 


SECONDO PROGRAMMA 


6.30: Giornale; 633: Divertimento 
musicale; 7.30: Giornale; 7.33: Mu- 
sìche del mattino; 8.30: Giornale; 
9.40: Le nuove canzoni italiane; 10: 
Recitativi, arie e concertati; 10,30: 
Giornale; 10,35; Io e il mio amico 
Osvaldo; 11,15: Vetrina di un disco 
per l’estate; 11.30: Giornale; 11.35: 
Buonumore in musica; 11.50: Un 
motivo con dedica; 12: Crescendo 
di voci; 12,15: Giornale; 13: L'ap- 
puntamento delle tredici; 13. 
Giornale; 14: Voci alla ribalta; 
14.30: Giornale; 14.45: Tavolozza 
musicale; 18: Momento musicale; 


Juan Manuel Fangio 


Monza 1966: Fangio rivive sull'“Alfetta 159” la sua prima vittoria 


nei Cempionato el Mondo 


lato con il mezzo ed è piom- 
bato nell’opposta corsia, dove 
è andato a sbattere contro la 
Fiat 500, targata TS 51092, gui- 
data, ovviamente in direzione 
opposta, da Ada Apollonio in 
Pangherz, di 26 anni, abitante 
in via del Molin a Vento 10, 
la quale aveva al suo fianco 
l'operaio Sergio Krebel, di 26 
anni, abitante in via Orlandini. 
Dopo lo scontro, il Carniel s'è 
ribaltato assieme alla moto se- 
misfasciata. 

Sul luogo dell'incidente si so- 
no fermati vari automobilisti 
di passaggio, i quali hanno ten- 
tato di soccorrere i feriti — il- 
leso è rimasto soltanto il Gias- 
sotti — e hanno provveduto a 
telefonare alla Polizia stradale. 
Poco dopo, con una macchina, 
l’Ogrizovich e il Carniel veniva 
no trasportati all'ospedale, do- 
ve sono stati raggiunti dalla 
Pangherz e dal Krebel, ch'era- 
no a bordo dell'autoradio della 
Stradale. L’Ogrizovich, che ha 
riportato ferite lacero-contuse 
all’emifronte destra, all’avam- 
braccio sinistro e al calcagno 
sinistro, è stato accolto nella 
divisione ortopedica con pro- 
gnosi di quaranta giorni. 

Nella stessa divisione sono 
stati, inoltre, accolti: il Carniel, 
che. guarirà in una ventina di 
giorni per ferite lacero-contu- 
se al ginocchio sinistro con le- 
sioni alla rotula, ferite lacero- 
contuse al mento e al mignolo 
sinistro nonchè la frattura del 
malleolo esterno sinistro, vaste 
contusioni escoriate  all'avam- 
braccio sinistro e choc. trau- 
matico, e la Pangherz, giudi- 
cata guaribile in una settimana 
per ematomi al dorso dei piedi. 
Il Krebel è stato, infine, tratte 
nuto nella divisione neurochi- 
rurgica con prognosi di una 
settimana per contusioni abra- 
se, un ematoma alla regione 
parietale sinistra ed escoriazio- 
ni al mignolo destro. Al termine 
dei rilievi assunti dalla Polizia, | 
la motocicletta e la «500», gra 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


de France: arrivo della 19.a tappa Chamonix-Saint 


16.30: Eurovisione - Francia: 
Etienne. 

18.00: La TV dei ragazzi. 

19,00; Segnalibro. 

19.45: Cronache italiane. 

20.10: Telegiornale. 

20.30: 


22.15: 
cerenella. 


TV SECONDO 


21.00: 
21,15: 


Telegiornale. 


A ‘‘FFIttt1lll1_eitéeàe6eW 


15.15: Selezione discografica; 15.30: 
Giornale: 15.35: Concerto operistico; 
18.30: Giornale; 16.35: Tre minuti 
per te; 16.38: Per voi giovani - 53.0 
Tour de France, Tra le 17 e le 18, 
arrivo della tappa Chamonix-Saint 
Etienne; 17.25: Buon viaggio; 17.35: 
Per voi giovani; 18,35: Piccola fan- 
tasia musicale; 18.50: I vostri pre- 
feriti; 19.23: Zig-Zag; 19.30: Radio- 
sera; 19.50: 53.0 Tour de France, 
Da Saint Etienne: commenti e in- 
terviste; 20.10; Grandi incisioni li- 
tiche: Tosca; 22.30: Giornale. 

PL 
RETE TRE 

10: Musica sacra; 10.55: Sonate 
moderne; 11.50; Sinfonie di L. Van 
Beethoven; 12.30: Piccoli complessi; 
12,55: Un'ora con Richard Strauss; 
13.50: L'elisir d’amore; 15.45; Re- 
cital del violoncellista W, La Vol. 
pe e della pianista M. De Con. 
ciliis: 17,35: Musiche di W. Kulm 
von Muller; 17,50: Cronaca mini. 
ma; 18.05: corso di spagnolo. 


Eurovisione - Granbretagna: Wembley . Campio- 
nato mondiale di calcio: Inghilterra-Uruguay. : 
Nino Taranto e Gloria Christian presentano: Ci- 


Omaggio a Ruggero Ruggeri: La vedova - Film. 
22.40: Difendiamo i nostri occhi. 


vemente danneggiate, sono sta- 
te rimosse dal carro attrezzi 
dell’ACI; danni meno ingenti 
ha subìto la «850». 

Nell’attraversare, intorno al- 
l’una e mezza di sabato notte, 
la via Ghega nella zona pedo- 
nale: tracciata all'altezza della 
via Roma, il rappresentante di 
commercio Antonio Ferrari, di 
64 anni, abitante in viale III 
Armata il, è stato atterrato 
dalla Fiat 2300, targata VI 
107130, guidata verso piazza Li- 
bertà da Gianni Riva, di 30 
anni, residente a Milano, in via 
Mola 21. Lo sfortunato pussan- 
te, che ha riportato una ferita 
lacero-contusa alla regione pa- 
rieto-occipitale sinistra, la frat- 
tura dislocata del femore si 
nistro, stato di choc e commo- 
zione cerebrale, è stato traspor- 
tato all’ospedale dalla CRI, e 
colà ricoverato d’urgenza e con 
prognosi di un mese nella divi- 
sione neurochirurgica. 


quando «per un pugno di dol- 
lari» ha jruttato al produttore 
venti volte il capitale impiegato. 
Eppure, questo signor Mar- 
gheriti che ha realizzato «I cri- 
minali della Galassia» non ha 
nulla di cui vergognarsi, La vi- 
cenda, scritta da Ivan Reuner 
e Antonio Moretti, è impernia- 
ta sulla sparizione di alcune 
persone autorevoli dal nostro 
pianeta, rapite da Nurmi, scien- 
ziato di grande jama e di lo- 
schi progetti. IL protagonista, 
Mike Halstead, è figlio di un 
generale che viene anch'egli cat- 
turato dagli uomini di Nurmi. 
Il piano architettato dal diabo- 
lico scienziato prevede la con- 
quista del nostro pianeta e la 
creazione di una nuova razza 
perfetta, ottenuta mediante in- 
croci scientificamente studiati 
fra i migliori esemplari umani. 
Dapprima Mike non viene 
creduto ed è persino imprigio- 
nato dall'Alto Comando; poi 
riesce a fuggire e a continua- 
re le ricerche per proprio con- 
to, sino ad avere le prove della 
colpevolezza di Nurmi, e a sco- 
prire l'installazione segreta e i 
laboratori ideati per il piano 
criminale. Con l’aiuto di alcu- 
ni amici, Mike sventerà i pro- 
getti di Nurmi, libererà il pa- 
dre e gli altrì prigionieri, men- 
tre Nurmi si toglierà la vita, 
distruggendo la sua base segre- 
ta e scomparendo con essa. 
Dicevamo che Antonio Mar- 
gheriti-Dawson non ha nulla da 
vergognarsi. Il confronto con 
gli altri Paesi e le altre cine- 
matografie, ben più esperte del- 
la nostra nel ufilone» fanta- 
scientifico, regge bene la pro- 
va. Il film ha un inizio brillan: 
te, procede con ritmo sostenu- 
to sino a due terzi, poi denun- 
cia qualche palese scadimento 
di tono e finisce con lo spro- 


Un’inquadratura dei «Criminal! 
della Galassia» 
e ———" 


jondare ‘nel banale avventur!| 
so, data anche la scontate 
della vicenda. Ma tecnicametti 
è ben fatto, «girato» con ull 
disinvolta pulizia formale, 
avvale del commento musie! 
le dello «specialista» Angelo Il 
vagnino, e rivela i suoi néi pi 
evidenti solamente nella inte! 
pretazione, che è nel compl@* 
so abbastanza scadente, coil 
volgendo il ‘povero Massi| 
Serato in un «cast» medioct® 
composto da Tony Russel, J' 


ne Fate, Carlo Giustini, Fro'| 


co Nero, Umberto Raho. 

Con «I criminali della Gî 
lassia», anche l’Italia ha co 
piuto il suo ingresso nella 1@8' 
segna triestina, che sino ad ie!" 
aveva ospitato solamente coî' 
tometraggiì e documentari scie 
tifici della produzione nazioni 


LEE 


FESTIVAL DELLA FANTASCIENZA. 
Castello di San Giusto, dalle ore 
21: «Il suono preistorico» (Spagna) 
ed «Invasione» (Granbretagna). Dalle 
ore 17 al Filodrammatico documenta- 
ti scientifici e, per la sezione infor. 
mativa, «L'isola misteriosa» (URSS, 


1941). 

CASTELLO DI MIRAMARE. Questa 
sera «Luci e Suoni», alle ore 21.30 
in lingua inglese «Maximilian of 
Mexico an Emperor's tragedy». ed 
alle ore 22.45 in italiano «Massimi: 
liano e Carlotta», Servizio tranviario 
linea 6 ìn coincidenza autobus dM» 
dal capolinea di Barcola € viceversa. 


FENICE. 16: «Linea rossa 70008 
(prima visione) in technicolor. Emo. 
zionante ed avvincente film sulle ga- 
re automobilistiche, con James Caan 
e Laura Devon. 

EDEN (già Supercinema). 16: «7 dol. 
lari sul rosso». Avventuroso in tech- 
nicolor, con A, Steffen e F. Sancho. 


Saint Etienne - 53.0 Tour 


PED‘ ‘Da 
TERZO PROGRAMMA 

18.30: Musiche di B, Bartolozzi 
e G. Chiaramello; 19: La storia del- 
lo snobismo; 19.30: Concerto di ogni 
sera; 21: Giornale; 21.20: Giorni e 
giorni sugli alberi; 22.55: Musiche 
di A. Schoenberg. 


LOCALI (Trieste) 


"7.15: Il Gazzettino del Friuli-Ve- 
nezia Giulia; 12.05: I programmi del 
pomeriggio . Giradisco; 12.20: Aste: 
risco musicale; 12.25; Terza pagina; 
12.40: Il Gazzettino del Friuli-Vene- 
zia Giulia; 13.15: Piccolo concerto 
in jazz: «Bovisa New Orleans Jazz 
Band»; 13,30: Quarto concorso in- 
ternazionale di canto corale «Cesare 
Augusto Seghizzi» di Gorizia; 13.45: 
L’amico dei fiori; 13.55: Concerto 
sinfonico; 14.30: La villa «Manin» 
di Passariano, problema aperto; 
14,45: Motivi popolari triestini; 
19.30: Oggi alla Regione; 19.45: Il 
Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia 


TEATRI E CINEMA 


= = 


GRATTACIELO 


IRIS © RAV'STARI e di PARAMOUN presenian 


WARREN BEATTY 
e LESLIE CARON'in 


Grocuiareto 
PER UNA VEDOVA 


A rca 


EXCELSIOR. Chiusura estiva, 


GRATTACIELO, 16 caria lona- 
ta): «Spogliarello per RINO 
Uno scatenato, piccante e diverten- 
simo Alm, technicolor e prima vi 
, 'arren 

Caron, Vietato ai pre SE 
NAZIONALE, 16: «I 3 del Colorado: 

(Prima visione). VER in ci 


Martin e Pamela Tudor, 


ALABARDA. 16.30: «Le spie uccido- 
no in silenzio». Colorscope sensazio- 
nale! Agenti in allarme segnalano 
dall'Oriente che le spie uccidono da 
Berutti a Madrid. Interpreti: Emma 
Danieli e Lang Jeffries, 

AURORA. 16.309, Nella migliore tra- 
dizione del «classico poliziescon: «La 
trappola mortale». Capolavoro Me- 
tro, con Glenn Ford, Elke Sommer e 
Joseph Cotten. Viet. min, 14 anni. 


CAPITOL. 16.30 taria condizionata): 
«Un ‘amore, un addio». Un’avvin 
cente storia d'amore realizzata nella 
fastosa cornice delle spiagge di 
Palma di Maiorca. Interpreti: Clau- 
dia Mori e Maurice Ronet, cantano 
Michele ed Endrigo, Uno splendido 
spettacolare technicolor, 
CRISTALLO, Chiuso per ferie 

22 luglio ea 
FILODRAMMATICO. Dal 9 al 16 cor. 
rente mese il cinema è a disposizio. 
ne dell'Azienda di Soggiorno e Tu. 


nsmo, per il IV Festival del Film 
di fantascienza. 

GARIBALDI, 16.30: «Marte dio della 
guerra» in technicolor, con Roger 
Browne, Linda Sini, Jackie Lane, 
Massimo Serato e John Kitzmiller, 


IMPERO. 16.30, Elvis Presley nel suo 
ultimo technicolor. «Per un pugno 
di donne». Divertentissimo. 


MODERNO, Riposo, 


VIALE. 16.30. Grande successo. Boris 
Karloff e Elizabeth Allen in: «Lo 
strangolatore folle». Un classico del 
brivido e del terrore 
VITTORIO VENETO, 15 (ult. 21.30). 
Panavision. technicolor: «La più 
grande storia mai raccontata», con 
Max Von Sydow, Carroll Baker, Mi. 
chael Anderson, Pat Boone, Van He. 
flin, Charlton Heston, Sal Mineo, 
Sidney Poitier e John Wayne. Ca- 
polavoro, 


marito per Cinzia» 
ALCIONE (tel. 96162). 16: «Agente 
007 licenza di uccidere» Il primo e 
più bel film del famoso James Bond, 
con Sean Connery e Ursula An. 
dress, Technicolor, 


nemascope technicolor, con George | {;; 


ABBAZIA, Oggi chiuso. Domani: «Uu 


TOGRAFI\£ 


ARISTON, 17 (estivo tempo permé! 
e gi «Mirage». Gregory Fedi 
them ‘ane Baker e Walter 
fham nella sua ultima grandio@ 
interpretazione di un capolavili 
Senso di fascino e suspense. Vietoli 
E di 14 anni, Ultimo gior 
TORA, 16.30, Cinemastope tec! 
color: «Per un pugno di dollari», co 
falnt Easkwood e Gian Maria' Vi] 
WOETANE Diù grande ‘suecesso 
ASTRA, Chiuso. Domani: 

fiosi» con Franchi e TRO A 
MARCONI, 16 (estivo 21.15); «Me 
giorno di fifa», Cinemascope a colo 
con Dean Martin e Jerry Lewis. Segl 
Tom e Jerry, cartoni a colori. 
NOVO CINE, 17. Grande succes! 
Kirk Douglas nel suo più bel cal! 
lavoro in technicolor: «L'uomo 5 
za pauran, 

RADIO, 16: «S.S. Operazione Fost! 
nat», Drammatico con Michèle MO 
gan e Bourvil. 


SERVOLA, Vedi estivi. 


MUGGIA 


ROMA. 21: «I cavalieri della Tav0 
rotonda», con Rol È } 
ca) bert Taylor e & 


ARENA ER TANI 
sala), 


ultima grandiosa inte 

si potevano a | 

DIO Alia ai minori di 14 20° 

ARENA DEI FIORI i 
(v_ Ghirlanda! 

Dalle ore 21.15 (cassa ore 20.9) 


ARENA DIAN; 
li 20: NA Cvia 


biltery. 
garde 


sc 
Jerry Lewis 


PARADISO, 21.15 (cassa 20,30 -. È 
Tipea il I tempo): «L'incre 
Spia», Avvincer inte giallo in technico! 
con M. Hamilton e J. Taylor, 
PONZIANA. 21.15, Paul Newman Mi 
DTT DEE Cr 
SATELLITE, IRA Se 


SERVOLA. 21.15. Giuliano 


a nuZIONI ENAL 

ionale, Alabarda, Ai 

Filodrammatico, | Garibaldi, ‘Imp 

Viale, Vittorio Veneto, Alcione, 

SEMIRRER LI Marconi, Novo Cine, 
i Arena dei Fiori, Ginna 


IL PICCOLO 


Lunedì, 1 luglio 1966 


m ji 


L7 a ; 


gr, 
i, 


e 


Sportivi pe la vostra 


eleganza 
confezioni per 
uomo e signora 


45 


Ponte della Fabra, angolo via Carducci 


ALLO STADIO DI WEMBLEY LA REGINA ELISABETTA DARA” IL VIA ALL’8.a COPPA RIMET 


Si inizia stasera con Inghilterra-Uruguay 


l'affascinante parata del calcio mondiale 


PRIME IMPRESSIONI NELLA CAPITALE INGLESE ALLA VIGILIA DEI CAMPIONATI 


in un clima di apparente distacco 
Londra vive le sue grandi giornate 


Complicazioni diplomatiche: niente inni nazionali dopo una protesta sovietica per la Corea 
Già assicurato alla Granbretagna un importante successo: quello finanziario dell’ impresa 


DAL NOSTRO INVIATO 
Londra, 10 
meno di 24 ore dall'inizio, 
Londra mostra. di non 
accorgersi di essere in 


| questi giorni, oltre che la capì- 


sent] 


, 


i: 


lale del Commonwealth, anche 
del mondo del calcio e chi di- 
cesse che gli inglesi, sportivi di 


| tazza, sono in frenetica attesa 


di questa che è la più alta as- 


| sise del loro sport nazionale, 
| direbbe una solenne bugia. Se- 


gnì esterni di interesse non se 
ne vedono; non all'aeroporto, 


) déf ‘mon. melle vie, non nei loca! 


e tl 


| re i calciatori inglesi e gli uru- 


È Uno solo dì spese, se nelle spe- 
| se figurano, ma non dovrebbe 


| Gli organizzatori hanno (A 


| Giornali sportivi. I 500 mi''oni 


| temente, perchè le società con: 


pubblici. Sì e no qualche-ne- 
gozio ha decorato la. propria 
vetrina con la figura di «Wil 
ly», il simpatico pupazzo che 
raffigura un leoncino în tenuta 
calcistica, con al posto della 
Maglia il ragno della bandiera 
britannica. I posti ufficiali del- 
la organizzazione espongono le 
bandiere delle Nazioni parteci 
panti ed è tutio. 

I Paesi partecipanti sono 16 
ma le bandiere esposte appena 
15. Manca il drappo della Co- 
tea del Nord, per il semplice 
fatto che questo Paese non è 
accreditato alla Corte di San 
Giacomo, A causa della compli- 
cazione diplomatica le singole 
partite non saranno. precedute 
dal suono degli inni nazionali. 
Le bande musicali militari ese- 
guiranno marce e canzoni. La 
decisione di abolire gli innì è 
stata presa a seguito di una 
protesta della Unione Sovietica, 
che si è eretta a protettrice 
della Corea. Era stato deciso 
di suonare soltanto 15 inni, 
escluso quello del Paese mon- 
golico di fede comunista, Il re- 
clamo dei russì è stato accol- 
to e tutti gli inni sono stati 
Uboliti, a eccezione del «Good 
Save ihe King» che risuonerà 
@ Wimbley domani. quando sul 
campo scenderà Elisabetta II 
con. il consorte Duca Filippo di 
Edimburgo, per farsi presenta- 


guayani. 

Il successo finanziario della 
impresa è dato per scontato. 
Si calcola che l'incasso totale 
supererà î 4 miliardi, contro 


To, ì miglioramenti e gli am: 
Dliamenti degli stadi jaiti per 
la occasione. Gli ingressi, il cui 
Prezzo medio non supera le 1300 
ire, frutteranno complessiva 
mente 3 miliardi; altro mezzo 
miliardo entrerà per diritti te- 
levisivi. Infine almeno 500 mi 
lioni frutterà la vendita del 
Dupazzo «Willy». Il giorno che 


ciato il superamento dei due 
miliardi di Hiacasso! i quotidia- 
ni hanno dato alla notizia l'ono- 
te della prima pagina. Benin 
leso si parla dei giornali. poli: 
tici, poichè nel Paese 7% Spor- 
‘tivo del mondo nom esistono 


Der diritti televisivi rientrerane 
no tutti forse anche abbondan: 


Cessionarie inglesi li riscattano 
vendendo le trasmissioni ai Pae- 
Si interessati. Come si vede, gli 
inglesi, mentre devono ancora 
Uimostrare di essere i primi 
Calciatori del mondo, hanno già 

rgamente dimostrato, e mon 
Cì era bisogno della contropro- 


Va, di essere businessmen che 
Non temono confronto. 

La temperatura si aggira sui 
59 gradi, natu, ilmente Fah. n- 
eit, che corrispondono a 16-17 
Centigradi. Il calcolo per la tra- 
$formazione (bisogna rassegnar- 
È a trasformare tutto in questo 

ese che sulle strade marcia 
® sinistra, che pesa a libbre, 
deve ‘a galloni, misura a miglia, 

‘arde, pollici) il calcolo della 

iperatura dicevo è molto 

'mplice: si moltiplica per 5, 
U divide por 9, si destrae 32 

finalmente sai che devi pren- 

re l'ombrello. 

Ho un forte sospetto che la 
tovrana indifferenza. degli inale- 
Sì per le sorti lella World Cup, 
pi soltanto apparente, Credo 
arte che sotto so:'o a vin- 
'erla ci tengano e forse anche 
Molto, Ne fanno nè più nè me- 


no che da noi, gente presun- 
tamente passionale, una que- 
stione di prestigio mazionale. 
Un esempio per tutti lo offre 
l'austero «Sunday Express» di 
stamane, che apre le due pa- 
gine dedicate al torneo con il 
seguente titolo: «Questa è la 
nostra occasione di gloria». Po- 
treì suffragare l'esempio con 
qualche esperienza personale, 
Ld prima in ordine cronologi- 
co è questa, Come l’aereo del- 
la BEA, con îl quale ho viag. 
giato in un solo balzo da Ve- 
nezia, ha sorvolato quei quat- 
tro secchi di acqua salata che 
l’Onnipotente ha versato tra 
la Normandia e le bianche sco- 
gliere di Dover, in altre paro- 
le, quando cì siamo trovati so- 
pra suolo britannico, lo ste- 
ward nel presentarmi il conto 
delle consumazioni ha pensato 
bene di consolarmi dicendo: 
«Vincerà l'Inghilterra Sìr. Sor- 
ty». Analogo saluto mi ha ri- 
volto l'addetto al controllo deî 
passaporti (del resto ‘molto sbri- 
gativo); idem il tassista, che 
forse era piuttosto contrariato 
per la breve distanza intercor- 
rente tra il terminal e il mio 
albergo. Figurarsi dopo questi 
precedenti la sorpresa nell'ap- 
prendere dal facchino dell’al- 
bergo che... vincerà l’Italia. Ma 
più tardi ho saputo che è un 
italiano, di Mantova. 

In un Paese dove sì scom- 
mette su tutto, anche sul tem- 
po che jarà e dove tutti scom- 
mettono, a cominciare dalla 
Regina Madre, logicamente la 
World Cup offre ai «bookma- 
kers» affari d’oro. Sì è giocato 
da mattî, per centinaia di mi- 
gliaîia di sterline, ma il cumulo 
delle scommesse è un mistero 
e tale rimarrà, tranne per gli 
ufficiali del fisco, ma persino a 
quelli sfuggiranno i molti pic- 
chettì clandestini e gli ancora 
più numerosi scommettitori pri- 
vati, quelli che si accordano 
con una stretta di mano. Gli in- 
glesi non sono diffidenti se non 
con glì stranieri e soltanto con 
quelli che non appartengono al 
gruppo razziale anglo-sassone, 

La squadra più appoggiata, 
quelle sulla quale sì sono ri 
versate le maggiori puntate è 
la brasiliana. Viene offerta a 7 
contro 4, il che significa che il 
guadagno. per chi scommette în 
caso di vittoria del Brasile è 
di poco inferiore al doppio del- 
la posta. Nell’ordine delle pre- 
ferenze segue l’Inghilterra (da- 
ta a 6-1), poi l’Italia (8-1), l’Ar- 
gentina (9-1), la Germania (10-1) 
l'Unione Sovietica e così via fi- 
no al Messico, sulla vittoria del 
quale i picchetti pagano 200 e 
unche più volte la posta. Uno 
che puntasse 10 sterline sul 
Messico ne prenderebbe 2000, 
come dire tre milioni e mezzo 
di lire italiane, una fortuna, ma 
a questa grossa vincita si pone 
una sola condizione: che il Mes- 
sico sconfigga tutti e diventi 
campione del mondo, un’inezia. 

Le variazioni delle quotazioni 
negli ultimi giorni non sono sta- 
te sensibili: è leggermente sca- 
duta l'Inghilterra, ha migliora- 
to la Germania mentre l’Italia, 
che ancora una settimana ad- 
dietro stava ic pari dell’Ar- 

entina, l’ha di poco sopravan- 
Di In ascesa la Corea del 
Nord, che ha guadagnato tanti 
punti da passare dall’ultimo al 
al terz'ultimo posto, scavalcan- 
do il Messico e la Svizzera. — 

Può avere qualche attendibi- 
lità questa graduatoria delle 
preferenze? 

E’ un fatto che la scala del- 
le probabilità di vittoria for- 
mulata dagli scommettitori col. 
lima per grandi linee con quel 
la che sui giornali britannici 
viene compilata dai redattori 
specializzati e dagli intenditori 
diciamo così ufficiali, come et 
giocatori, dirigenti, arbitri che 
i fogli londinesi si sono affret- 
tati a interrogare. Le due ta- 
belle di previsione, quella degli 
scommettitori e quella dei tec- 
mici, si somigliano con la sola 
eccezione della Germania, alla 
quale î giornalisti assegnano 
non già il quinto bensì il quar- 
to posto, alla parì se non addi 


rittura al di sopra dell’Italia. 
Differiscono inoltre nella di- 
stanza che intercorrerebbe fra 
il Brasile e le altre tre squa- 
dre maggiori: il distacco è me- 
no accentuato, la differenza ap- 
‘pena avvertibile. 

Dalle preferenze degli scom- 
mettitori nonchè dalle previ. 
sionî dei giornalisti una dedu- 
zione può derivare ed è que- 
sta: c'è una concordanza sulla 
designazione delle quattro squa- 
dre semifinaliste. Esse sarebbe- 
ro: il Brasile, l’Inghilterra, VIta- 
lia e la Germania. A questo 
punto giova rilevare che vi so- 
mo minime probabilità che si 
abbia una finalissima Brasile - 
Inghilterra oppure Italia - Ger- 
mania. i 

Il meccanismo della Coppa 
del Mondo è congegnato in mo- 
do che le due coppie di squa- 
dre abbiano le maggiori proba- 
bilità di incontrarsi in semifi- 
nale, sempre naturalmente a 
condizione che non vengano 
meno alla aspettativa e che 
riescano a superare sia la fase 
eliminatoria che i quarti di fi- 
nale. Le probabilità che le cop- 
pie Brasile - Inghilterra e Ita- 
lia - Germania possano com- 
porsi appena nella finalissima 
sarebbero nulle qualora le 
quattro squadre, come è verosi 
mile, vincessero ciascuna îl ri- 
spettivo girone eliminatorio. In 
questo caso, inevitabilmente, si 
incontrerebbero. tra loro nella 
jase semifinale. 


Rinuncio a dure una spiega- 
zione più dettagliata del mec- 
canismo. Sarebbe troppo com- 
plicata e accessibile ai soli ini- 
ziati, ma la lettura della tabel- 
la del torneo può tornare di 
aiuto anche ai meno provveduti. 
Per ora accontentiamoci di sta- 
bilire che, salvo imprevedibili 
sviluppi il giorno 30 luglio non 
si avrà nè una finalissima Bra- 
sile - Inghilterra nè una finalis- 
sima Italia - Germania. Tanto 
più probabile è che alla fine 
sì trovino di fronte una squa- 
dra della prima coppia (Brasile 
o Inghilterra) contro una della 
seconda coppia (Italia o Ger- 
mania). Ma è appena necessa 
rio precisare che una o più del- 
le quattro squadre indicate co- 
me favorite potrebbe cadere 
ben prima del traguardo finale 
e vedersi sostituite da altre che 
Oggi vengono ‘indicate quali 
«outsiders», per esempio l’Ar- 
gentina oppure l’Unione Sovie- 
tica o ancora la Spagna, che 
hanno requisiti tali da poter 
sovvertire ogni previsione. 

Il famoso trofeo d'oro offer- 
to dal signor Jules Rimet po- 
irebbe essere alla sua ultima 
edizione. La cosa si verifiche- 
tebbe qualora vincesse l’Italia, 
oppure il Brasile, oppure l’Uru- 
guay, le tre Nazionali che han- 
no già vinto il torneo per due 
volte. Infatti il regolamento del- 
la competizione prescrive che 
la famosa coppa debba appar- 
tenere definitivamente a quella 
delle squadre nazionali che lo 
avrà vinto per tre volte, anche 
non consecutive. Il Brasile ha 
pubblicamente deciso che, qua- 
lora dovesse essere la sua squa- 
dra nazionale a vincerlo defini- 
tivamente, si darebbe premura 
di mettere in. palio un altro tro- 
feo, ugualmente d’oro, e lo in- 
titolerebbe a Winston Churchill. 

E' indubbiamente un bel ge- 
sto, anche se puzza un po’ di 
cortigianeria; infatti non occor- 
re essere degli psicologi raffi- 
nati per comprendere che l’in- 
titolazione al grande statista 
britannico tende ad assicurare 
ai «carioca» la simpatia e ma- 
garì l'appoggio morale. degli 
sportivi inglesi. Dì appoggio mo- 
rale. potrebbe avere bisogno la 
squadra brasiliana qualora do- 
vesse trovarsi in finale con una 
formazione che non josse quel- 
la inglese. Ma è piuttosto dub- 
bio che i bravi «Willies» pren- 
derebbero a tifare per î «ca- 
rioca» qualora fossero stati pro- 
prio questi a buttare fuori dal- 
la competizione la squadra del- 
l'Union Jack. Non gliela perdo- 
nerebbero. Quanto all'Italia e 
all'Uruguay, le altre squadre in 
predicato per l'attribuzione del 


(trofeo, esse non hanno fatto di- 


chiarazioni di sorta, l'Uruguay 
perchè sa che non può vincere, 
l’Italia perchè porterebbe jella. 
Non dir quattro se non l'hai 
nel sacco... 

Domani si va a incomincia 
re. Lo dico con il linguaggio 
del circo equestre che ben si 
addice a questo spettacolo 
«monstre» di quello che bensì 
è il più bel gioco del mondo 
ma è sempre e soltanto un gio- 
co. Apre il tabellone la partì 
ta Inghilterra - Uruguay. Le 
altre squadre, meì rispettivi 
quartieri ‘generali staranno ‘a 
guardare, naturalmente alla te- 
levisione. Salvo le altre due che 
janno parte del Gruppo A, Fran- 
cia e Messico. Quelle saranno 
in campo. Sî gioca a Wembley, 
sul terreno dove, il 30 luglio, 
verrà disputata la finalissima: 
è la cattedrale del jootball. Lo 


mizio è fissato per le ore 19.30 
che, per la differenza del fuso 
orario, corrispondono alle 20.30 
italiane. Fortuna che anche la 
Granbretagna, come Italia, ha 
adottato l'orario estivo, altri- 
menti la differenza sarebbe di 
due ore. 

Quasi tutte le partite în ca- 
lendario dal lunedì al venerdì 
di ogni settimana saranno sera- 
li, a differenza di quelle che ca- 
dono di sabato (inizio ore 15, 
per l’Italia ore 16). Messico- 
Uruguay, il 19 luglio, avrà ini- 
zio alle ore 17.30 italiane. La 
domenica non-$# lavora, non si 
gioca, non ci si diverte. La do- 
menica non sì fa nulla. Ogni 
buon inglese la dedica alla noia, 
e il campionato mondiale dî 
calcio si ferma. Ma soltanto per 
riprendere lena. 


Mario Grassi 


DALL’ALBO D’ORO 
Le precedenti finali 
della Coppa Rimet 


ssi 


1930 - Uruguay: 
URUGUAY-Argentina 3-2 
1934 » Italia: 
ITALIA-Cecoslovacchia 2-1 
1938 - Francia: 
TTALIA-Ungheria 4-2 
1950 - Brasile: 
Girone finale:  Uruguay- 
Spagna 2-2; Brasile-Svs- 
zia 7-1}. Uruguay-Svezia 
3-2;  Brasile-Spagna 6-1; 
Svezia-Spagna. 3-1; URU. 
GUAY-Brasile 2-1. Cl 
Sifica:.1) URUGUAY p. 5; 
2) Brasile p. 4; 3) Svezia 
p. 2; 4) Spagna bp. 1. 
1954 - Svizzera: 
GERMANIA-Ungheria 3-2 
1958 - Svezia: 
BRASILE-Svezia 5-2 
1962 - Cile: 
BRASILE-Cecoslov, 3-1 


Si SS 
e 


Sunderland — Cure fisioterapiche per la caviglia sinistra dell’infortunato Pascutti. La guarigione 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


è prossima ma probabilmente Fabbri non arrischierà di impiegare l’ala contro i duri cileni 


APPARE ORMAI SCONTATA. 1 ASSENZA DEI BOLOGNESE MERCOLEDÌ 


Pascutti ha ripreso a giocare 
ma sarà Barison il n. 11 con il Cile 


Una domenica tranquilla degli azzurri nel ritiro di Durham 
Fabbri (diplomoticamente) pronostica vincente l'Inghilterra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Durham, 10 

La costa piatta e sabbiosa che 
si estende davanti alle finestre 
del nostro albergo a Whitburn 
— cinque minuti di macchina 
da Sunderland — pullulava ieri 
di bagnanti. Oggi piove a di- 
rotto e la folla di turisti che 
s1 è riversata nella zona, co- 
stretta al chiuso dall’inclemen- 
za del tempo, cova certamente 
dentro di sè un rancore contro 
l'incostante estate inglese. La 
acqua cade a scrosci e rende 
viscide le strade di rosso asfal- 
to che fiancheggiano le acque 
profonde del porto di Sunder- 
land, Sbarrato irrimediabilmen- 
te lo scenario azzurro che ci 
ha allietato per ventiquattr'ore, 
il paesaggio è ritornato cupo. 
Malinconicamente quindi, ci 
siamo, diretti qui, dove almeno 
l'ampia distesa dei prati con 
serva una certa vivezza. La scuo- 
la di Agricoltura non costrin- 
ge i suoi occupanti entro limiti 
molto ristretti. C'è modo di 
muoversi abbastanza liberamen- 
te, attraverso lunghi corridoi, 
da un'ala all'altra, dalla sala di 
lettura a quella dei giochi e ciò 
rende meno gravosa la costri- 
zione del ritiro. Oggi è domeni. 
ca e si è fatto uno strappo alla 
regola, lasciando tutti a letto 
una mezz'ora di più. Poi è venu- 
to da Durham un sacerdote per 
celebrare la Messa. 

Insomma, la giornata è tra- 
scorsa abbastanza in fretta, Ci 
s. avvicina finalmente all’inizio 
della competizione ed i calcia- 
tori, la maggior parte almeno 
(quelli in specie che sono sicu- 
ri del posto) non sembrano to- 
dersi nell’attesa, mentre a sten 
to Edmondo Fabbri riesce a 
dominare il nervosismo che lo 
ha colto ieri mattina quando 
dall’Ttalia è rimbalzata la noti. 
zia della «rivolta degli azzurri». 

Stamane la consueta confe- 
renza stampa di Fabbri sì è av- 
viata dapprima sui soliti binari 
ed omettiamo perciò di riferir- 
vi tante domande ovvie e le 
risposte dello stesso tono che 
ne sono seguite. Tuttavia vale 
la pena di riferire il dialogo in- 
trecciato da Fabbri con due col. 
leghi, uno inglese e l’altro scoz. 
zese. Il primo ha chiesto al C. 
U, di indicargli la squadra fa- 
vorita dei «mondiali» e il tecni- 
co azzurro ha risposto, senza 
esitazioni, che vedeva meglio 
di tutti l’Inghilterra. Il secondo 
ha chiesto allora il motivo di 


questa preferenza: «Perchè l’In- 
ghilterra e non l’Italia?». Fab- 
bri ha così risposto: «Si t atta 
di una mia impressione, L'in- 
ghilterra è forte, molto ben or- 
ganizzata, Ritengo davvero che, 
a prescindere dal fattore cam- 
po, debba imporsi a tutte le al- 
fre nazionali. In quanto a noi, 
speriamo di fare bella figura, 
ma la nostra sorte è nota per 
ora soltanto & Dion. 

Il rosso scozzese, stupefatto, 
ribatteva allora che dopo aver 
visto gli azzurri sconfiggere la 
Scozia a Napoli, era convintissi- 
mo che proprio a loro sarebbe 
toccata la vittoria finale nella 
Coppa Rimet. 

Tre giorni ci dividono dall’in- 
contro col Cile e non si parla 
più di Santiago, il passato è se. 
polto ea occorre dunque. guar 
dare soprattuto al presente. 

L'allenamento del pomeriggio 
ha rafforzato la convinzione che 
Fabbri consideri ormai sconta- 
ta l’assenza di Pascutti contro 
il Cile. Apparentemente la pro- 
va dell'attaccante rossoblù po- 
trebbe indurre  all’ottimismo, 
perchè il giocatore sul campet- 
to a schiena d'asino di Durham 
si è mosso con una certa sciol- 
tezza, ha calciato con una di- 
sinvoltura (segnando anche tre 
dei dieci gol complessivi) che 
lascerebbe bene sperare, nono- 
stante egli abbia evitato qual. 
siasi contrasto con i compagni 
(ed un intervento involontario 
di Janich ha provocato qualche 
moccolo di Pascutti), In defini 
tiva però il dott. Fini ha po- 
tuto dire solo che il giocatore 
sarà clinicamente guarito mar- 
tedì, E' dunque molto impro- 
babile che Pasquiti possa esse- 
re utilizzato per la prima par- 
tita, poichè non sarebbe diffi. 
cile in queste condizioni ad Ey- 
zaguirre metterlo fuori causa 
dopo qualche minuto. 

Fabbri ha fatto disputare un 
tempo di mezz'ora a due squa- 
dre di sette elementi contrap- 
posti (da una parte Anzolin, Fo- 
gli, Landini, Guarneri, Leonci- 
ni, Meroni e Pascuttì, dall’altra 


Pizzaballa, Riva, Rizzo, Juliano,, 


Lodetti, Bertini e Janich), du- 
rante il quale Rizzo è caduto 
malamente, rimediando una do- 
lorosa botta ad un polso, e poi 
nell'altra mezz'ora ha mandato 
in campo, mentre la pioggia 
scendeva con sempre maggiore 
insistenza, dieci elementi. (Al- 


bertosi, Burgnich, Facchetti, Ro- 
sato, Salvadore, Perani, Bulga- 
relli, Mazzola, Rivera e Bari- 
son) che riteniamo poter con- 
siderare ormai i titolari per 
mercoledì. Essi hanno cercato 
l'intesa con passaggi, lanci, 
scambi in velocità, conclusi con 
un vero bombardamento alla 
rete di Albertosi. Non è diffici. 
le arguire, da quanto si è visto, 
come la squadra sia fatta per 
dieci undicesimi e rimanga da 
risolvere soltanto il dubbio del 
n. 6, che forse ci verrà svela- 
to martedì. 


Giovanni Capponi 


Lunedì 11 


Martedì 12 


Mercoledì 13 
OTTAVI 


DI Venerdì 15 


FINALE 
Sabato 16 


ALLA CERIMONIA D’ APERTURA CINQUE BANDE MILITARI 


CONTENTI GLI URUGUAYANI 
perchè AIf Ramsey li teme 


Gli inglesi schiereranno la loro migliore formazione 
e poiranno confare su un arbitro «simpafico» (Zsolt) 


DAL NOSTRO INVIATO 
Londra, 10 

La giornata inaugurale della 
Wordl Cup occuperà pratica 
mente tre ore filate, lasso di 
tempo, equamente diviso fra la 
cerimonia e la partita Inghilter- 
ra-Uruguay. Alle ore 18 si apri- 
rà il festival con un program. 
ma musicale, E’ affidato a tre 
bande militari: quelle dei Gra- 
navieri delle Coldstream Guards 
e delle Irish Guards. Come se 
tre corpi musicali, non bastas- 
sero, alle ore 18,40 ai tre nomi- 
nati si aggiungeranno quelli del- 
le Scots Guards e delle Welsh 
Guards. Tutte insieme le cin- 


Gruppo A Gruppo B 


Sheffield Do: 


Londra im 


Francia 
Messico 


Uruguay 


Francia | Spagna 
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Lunedì 25 


Martedì 26 


FINALE 
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Vincente A 
Vincente €, 


Liver 


que bande eseguiranno il «Mar- |the King». Il conte di Hare. 


cing display», che se ho ben 
capito significa la sfilata, I mili- 
tari indosseranno le uniformi 
di gala. 

Alle ore 19.15 Sua Maestà 
la Regina, accompagnata dal 
Duca di Edimburgo, farà il suo 
ingresso allo stadio di Wem- 
bley, dove verrà ricevuta dal 
cugino Conte di Harewood, pre- 
sidente onorario della Football 
Association, A questo punto, 
sul più alto pennone dello sta- 
dio, salirà lo stendardo reale, 
quello con i tre leoni che si 
Stiracchiano. Una fanfara di 
ottoni eseguira il «Good Save 


Middles- 
borough 


Manche- 
ster 


Sunder- 


pool dand 


Russia 
Corea 


Cile 
Italia 


Brasile 
Ungh. 


wood presenterà alla Regina i 
membri della presidenza della 
FIFA e del comitato organizza- 
tore dei campionati, dopo di 
che, accogliendo l’invito di Sir 
Stanley Rous, da pochi giorni 
rieletto Presidente della FIFA, 
la Sovrana dichiarerà aperti gli 
ottavi campionati del mondo. 
Quindi si assisterà alla sfilata 
delle bandiere dei sedici Paesi 
partecipanti. Si ignora se com- 
parirà o meno quella della Co- 
rea del Nord, Paese non accre- 
ditato alla Corte di sua Maestà. 
Finalmente le squadre naziona- 
li inglese e uruguayana scen- 
deranno in campo, dove saran: 
no raggiunte dalla coppia rea- 
le. L'arbitro e i giocatori ver- 
ranno presentati uno a uno al- 
la Regina e al Duca. S'intende 
che le ore sopra riportate sono 
quelle del fuso di Londra. Per 
l’Italia bisogna maggiorarle di 
un'ora. 

Intanto sì segnala la prima 
malignità. Essa riguarda la 
scelta dell'arbitro della partita, 
che guarda. caso, sarà l’unghe- 
rese Szolt, notoriamente gradi. 
to agli inglesi. Gli uruguayani 
traggono da questa scelta, se 
scelta vi è stata, motivo di le- 
gittima superbia. Significa che 
gli inglesi temono i loro avver- 
sari. Se temessero di più altre 
squadre, ad esempio la france- 
se, avrebbero riservato l’amico 
Szolt per l'incontro Inghilterra. 
Francia. È 

Ma ben presto alla nazionale 
di Montevideo veniva offerta 
‘una seconda ragione di compia- 
cimento, precisamente quando 
essi hanno appreso che Ramsey 
manderà in campo la sua for- 
mazione migliore, ivi compresi 
il geniale ma discusso Greaves 
e il regista Bobby Charlton. Ma 
non si risparmierà nemmeno 
l'U: y, a sua volta ben deci. 
so a mostrare subito il meglio 


Ecco. le formazioni annun- 
ciate: 

INGHILTERRA: Banks; Co- 
hen, Wilson; Stiles, John Charl. 
ton, Moore; Ball, Greaves, Bob- 
by Charlton, Hunt, Connelly. 

URUGUAY: Mazurkievez; Tro- 
che, Manicera; Ubinas, Honcal. 
vez, Caetano; Cortes, Viera, Sil 
va, Rocha, Perez. 

ARBITRO: Szolt (Ungheria), 


M. G. 


Lunedì, 11 luglio 1966 


SCOPPIA LA PRIMA GRANA CON L’INOLTRO DI UN RECLAMO UFFICIALE ALLA F.I.F.A. 


GLI SVIZZERI NON VOGLIONO 
lo stesso arbitro in tre purtite 


Cento milioni di appassionati in tutto il mondo seguiranno in TV la cerimonia inaugurale a Wembley 
Appello di Stanley Rous alla sportività dei giocatori - Germano assente nella gara contro l'Ungheria 


Londra, 10 

I dirigenti della squadra sviz- 
zera per i mondiali hanno pro- 
testato per la scelta dell'arbitro 
scozzese Hugh Phillips per tutti 
e tre gli incontri che la Svizze- 
ta dovrà sostenere negli ottavi 
di finale. Secondo gli svizzeri è 
errato che sia designato lo stes- 
so arbitro per tutti gli incon- 
tri di una stessa squadra. Ar- 
bitro e guardialinee dovrebbero 
essere cambiati ad ogni incon- 
tro. «Se l’arbitro dovesse pren- 
dere in antipatia uno dei gioca. 
tori alla prima partita, i suoi 
sentimenti potrebbero avere ef- 
fetti per tutti gli altri incontri». 

Il reclamo inoltrato dalla 
FIFA ha portato ad una solu- 
zione: gli svizzeri infatti sono 
stati ‘accontentati 


Lo stadio di Wembley sarà 
gremito, domani sera, per la 
prima. partita fra Inghilterra e 
Uruguay. La capacità è di 97 
mila spettatori. 

La cerimonia d'apertura, che 
prevede la sfilata di 320 studen- 
ti divisi in gruppi di 20 che 
rappresenteranno le 16 squadre 
finaliste, comincerà alle 19 lo- 
cali (in Italia saranno le 20). 
Gli squilli di una fanfara an- 
nunceranno l'ingresso nello sta- 


dio della Regina Elisabetta e del 
suo consorte, Duca di Edimbur- 
go. A questo punto, il presiden- 
te. della FIFA, Stanley Rous, 
chiederà alla Sovrana di dichia- 
rare aperti gli ottavi campio- 
nati del mondo di calcio. Dopo 
l'annuncio di Elisabetta verran. 
no presentate alla Regina le 
squadre dell’Inghilterra e del- 
l'Uruguay che alle 19.30 comin. 
ceranno il loro incontro. 

Si prevede che circa 100 mi- 
lioni di appassionati seguiranno 
in tutto il mondo le riprese te- 
ievisive della cerimonia e della 
partita. La BBC e la TV rispet- 
tivamente le televisioni gover- 
nativa e privata britanniche, co- 
minceranno a trasmettere la ce- 
rimonia alle 18,50 locali:  suc- 
cessivamente le loro telecame- 
re — azionate per l'occasione 
da un unico «staff» di tecnici 
— riprenderanno sempre in di- 
retta, le fasi di Inghilterra - 
Uruguay. 

*oo® 

Stanley Rous, presidente del. 
la FIFA, ha fatto appello nuo- 
vamente a tutti gli sportivi, di- 
rigenti, giocatori, perchè faccia- 
no di tutto per far di questa 
Coppa Rimet la più bella mai 
vista, e la più sportiva. 

Rous ha detto: 


vincere tutti quanti, ma che 
volete anche giocare bene e 
speriamo che, quando partire. 
te, la vostra squadra ‘abbia 
guadagnato una reputazione non 
solo di ottimo livello di gioco, 
ma anche di sportività». Anche 
gli arbitri hanno avuto un sac- 
co di raccomandazioni perche 
non si facciano sfuggire di ma- 
no le redini degli incontri. 
v* * 


| «Sappiamo tutti che volete 


I due infortunati del Cile, il 
portiere Juan Olivares e il cen- 
travanti Honorino Landa, sono 
in condizioni buone: tanto buo- 
ne che saranno probabilmente 
in campo contro l’Italia, a Sun- 
derland, mercoledì. Ieri sera si 
sono allenati NC0ni gli altri. 

* 


Il responsabile della squadra 
portoghese per i mondiali ha 
annunciato la probabile forma- 
zione con la quale il Portogallo 
affronterà l'Ungheria, mercole- 
dì prossimo: Carvalho; Morai, 
Baptista; Lucas, De Conceicao, 
Graca; Coluna, Av->usto, Euse- 
bio, Torres, Simoes. 

Il tecnico portoghese, Otto 
Gloria, ha anche detto che Bra- 
sile, Italia e Germania occiden- 
tale sono le grandi favorite del 
torneo. Per quanto riguarda il 


SECONDO UN. GIUDIZIO DEL COMMISSARIO TECNICO CILENO 


L'Italia vincerà 
il girone eliminatorio 


Epprensioni tra i sovietici per un infortunio al loro portiere titolare 
Unenigmala squadra coreana: è pericolosa o si tratta d'ua «bluft? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Durham, 10 

Un certo allarme regna nel- 
l’ambiente della squadra sovie- 
tica in seguito al lieve stira- 
mento riportato in allenamen- 
fo dal portiere Ravazashvili, 
che nonostante la presenza in 
Inghilterra dell’intramontabile 
Yashin, viene considerato il ti- 
tolare del ruolo. L'allenatore 
Morazov è corso subito ai ripa- 
ri. facendo lavorare intensamen- 
te Bennikov. che avrebbe dovu- 
to essere la seconda riserva. Al 


Due giocatori per squadra 
Controllo antidoping 


dopo ogni incontro 


Londra, 10 

Due giocatori di ciascuna 
squadra saranno sottoposti, 
subito dopo la conclusione 
di tutte le partite dei cam. 
pionati del mondo di calcio, 
al prelievo di liquido organi. 
co destinato a indicare se es- 
sì hanno fatto uso di sostan- 
ze doping. 

La decisione è stata presa 
questa mattina nel corso di 
una riunione. fra i dirigenti 
delle delegazioni delle squa- 
dre, presente Stanley Rous, 
Presidente della FIFA, I gio. 
catori che subiranno il con- 
trollo saranno designati per 
sorteggio prima di ogni par- 
tita. Gli arbitri avranno la 
possibilità di richiedere lo 
stesso controllo per quei gio- 
catori sospettati di essersi 
«drogati». 

«Abbiamo designato un co- 
mitato — ha detto poi Stan. 
ley Rous, spiegando le misu- 
re dell'operazione antidoping 
— per essere sicuri che nes- 
suna squadra possa essere 
accusata di aver fatto uso di 
stimolanti per vincere una 
partita, Il comitato è presie- 
duto dallo jugoslavo Andre- 
jevie, Il prelievo di liquido 
organico sarà compiuto di 
fronte ad un medico, all’ar- 
bitro e a un rappresentante 
della Federazione calcistica 
internazionale. Le analisi sa- 
ranno effettuate nel labora- 
torio centrale di Londra». 


momento attuale il tecnico rus- 
so sembra orientato più verso 
‘Bannikov. che verso Yashin, iì 
quale risente dolori ad un ginoc- 
chio. 

La Corea del Nord continua 
a rappresentare il «mistero» del- 
la Coppa Rimet. Alcune delle 
fantasie che da mesi circolano 
sul conto dei «piccoli calciato- 
Ti asiatici» sono state drastica- 
mente smontate dal manager 
della squadra, il colonnello 
Choi Dong Ho, il quale ha pa- 
cificamente ammesso che i suoi 
calciatori lavorano con lui da 
circa due anni e durante que- 
sto periodo non fumano e non 
bevono (poichè questo si con- 
viene ad autentici atleti), ma 
ha pure smentito che essi siano 
tutti militari (all’infuori di due) 
e sia loro vietato addirittura di 
sposarsi fino alla conclusione 
del torneo. 

Martedì serà a Middlesbrough 
sarà finalmente svelato il mi- 
stero dei nordcoreani, ci sì po- 
trà rendere conto cioè se si 
tratta — come crediamo — di 
un colossale «bluff» (anche nel 
calcio è ben difficile elevarsi 
d’acchito, senza un minimo di 


esperienza e di tirocinio, all’al- 
tezza dei valori mondiali) oppu- 
re se il pericolo giallo porterà 
veramente un po’ di «thrillingy 
nei campionati mondiali. 

I cileni hanno compiuto un 
sopralluogo al Roker Park, lo 
stadio dove mercoledì sera si 
incontreranno con l’Italia. Il si- 
gnor Alamos, ben riconoscibile 
per i baffetti che si stampano 
sul suo volto olivastro, ha por- 
tato con sè tutti i suoi ventidue 
giocatori. C'è anche il centra- 
vanti Honorino Landa, che fi- 
no a ieri si è sottoposto a cu- 
re fisioterapiche per favorire la 
guarigione della gamba infortu- 
nata e da oggi si può conside- 
rare a totale disposizione del 
l’allenatore. 

Per quanto Alamos abbia det- 
to fuori dai denti che non da- 
rà mai la formazione, un'idea 


abbastanza precisa della squa 
dra che tra tre giorni incontre- 
Tà l’Italia ce la siamo fatta. IL 
Cile dovrebbe schierarsi nel 
modo seguente: Godoy; Eyza- 
guirre, Figueroa: Villanueva, 
Cruz, Marcos; Fouilloux, Prieto, 
Landa (Campos). Ramirez, San 
chez. 

Alamos, comunque, ha anco- 


ra ribadito oggi che il confron- 
to tra Cile e Italia sarà il match 
della concordia ed ha insistito 
nell’affermare quanto aveva già 
dichiarato nei giorni scorsi: «La 
Italia vincerà il girone elimina- 
torio, ma il Cile figurerà al se- 
condo posto a danno dei sovie- 
tici e dei coreani. Non abbiamo 
forse sconfitto l'URSS nei quar- 
ti di finale di Arica, eliminan- 
dolî dai mondiali quattro anni 
or sono? E’ dunque probabile 
DR anche questa volta accada 
così». 


G. O. 


girone nel quale figura il Por- 
togallo, Gloria ha dichiarato: «La 
Bulgaria gioca veramente be- 
ne. L'ho vista battere la Jugo- 
slavia e mi ha veramente im- 
pressionato». 

Nella. probabile formazione 
annunciata dai portoghesi, non 
figura Germano che non si è 
ancora completamente rimesso 
da un infortunio, Il capitano 
della squadra, se Germano non 
giocherà la prima partita, sarà 
Coluna o Augusto. 


Gli arbitri designati 


per ogni gara 


Ecco il quadro completo degli 
arbitri designati per le parti. 
te dei campionati mondiali di 
calcio: 

GRUPPO «A» 
Inghilterra - Uruguay 
(Zsolt, Ungheria). 
Francia - Messico 
(Ashkenasi, Israele). 
Uruguay - Francia 
(Galba, Cecoslovacchia), 
Messico - Inghilterra 
(Lo Bello, Italia). 
Messico - Uruguay 
(Loow, Svezia). 
Francia - Inghilterra 
(Yamasaki, Perù). 
GRUPPO «B» 
Germania occidentale - Svizzera 
(Phillips, Scozia), 
Spagna - Argentina 
(Roumentchev, Bulgaria). 
Svizzera - Spagna 
(Bakhramov, URSS). 
Argentina » Germania occ. 
(Zecevie, Jugoslavia). 
Argentina - Svizzera 
(Campos, Portogallo), 
Spagna - Germania occ. 
(Marques, Brasile). 
GRUPPO «G» 
Bulgaria - Brasile 
(Tschenscher, Germ, occ.). 
Ungheria - Portogallo 
(Callaghan, Galles). 
rasile - Ungheria 
(Dagnall, Inghilterra). 
Portogallo - Bulgaria 
(Codesal, Uruguay). 
Portogallo - Brasile 
(MceCabe, Inghilterra), 
Ungheria - Bulgaria 
(Goicoechea, Argentina). 
GRUPPO «D» 
URSS - Nord Corea 
(Gardeazabal, Spagna). 
Gile - Italia 
(Dienst, Svizzera), 
Nord Corea - Cile 
(Kandil, RAU), 
Italia - URSS 
(Kreitlein, Germania occ.). 
Italia - Nord Corea 


(Schwinte, Francia). 
Cile - URSS 
(Adair, Irlanda del Nord). 


IL PICCOLO 
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IMPUTATO DI PRESUNZIONE L’ EX CAMPIONE DEL MONDO BENVENUTI RESPINGE LE ACCUSE 


«Ho troppa fiducia nella mia forza 
ma è un male cui non riesco a sfuggire» 


Confro Ki-Soo Nino era preparafissimo ma non ha «senfifo» abbasfanza il confronto 
Rinviata la pliasfica al naso in affesa di fornare a Seul se il reclamo sarà accolfo 


La sconfitta-choc di Seul, a 
distanza di due settimane, ri- 
mane un incubo per Nino Ben- 
venuti. Non l’ha «digerita», si 
ribella nel suo intimo a quel 
verdetto, e fatalmente ne ri- 
sente nel fisico e nel morale. 
Ma non è un campione a pez- 
zi, quello che abbiamo davanti 
adesso; il verdetto è stato ne- 
gativo, ma con. tutte le avver- 
sità che l'hanno determinato, 
egli non se lo sente addosso 
come un responso che incrina 
la sua aureola di pugile imbat- 
tibile bensì come un beffardo 
sogno che sul ring coreano è 
stato fatto tradurre in realtà 
da un arbitro poco scrupoloso. 

Nino Benvenuti, dopo essere 
rientrato in patria, è corso su 
bito a Trieste, per ritrovare în 
famiglia il inorale scosso. E sì 
è buttato con gioia in una im- 
presa tutta personale, che lo 
vede impegnato da tempo, ma 
ormai giunta al culmine: la co- 
struzione e l'arredamento di 
una nuova casetta, che ha vo- 
luto far sorgere sul colle di S. 
Luigi, pochi metri più in bas- 
so della chiesa. Una zona pa- 
noramica, con tutta la città e 
il golfo distesi dinanzi ai suoi 
occhi, e di più un'aria meravi- 
gliosa, un silenzio ristoratore. 
«Era il mio più grande sogno 
questa casa — ha detto Nino —: 
ad essa ci ho pensato sempre, 


e nessuno può apprezzare que- 
sta realizzazione quanto me. 
Quando giunsi a Trieste con la 
mia famiglia dall'Istria, nel 
1951, abbiamo vissuto in sette 
in una stanza; e non occorre 
dire altro certo». k 
E’ geloso della sua casa, Ni- 
no, e ne sbarra l’accesso agli 
estranei: non è ancora ultima- 
ta, jra l’altro, e la visione del 
disordin. attuale non la vuol 
concedere ad alcuno. Per que- 
sto ha respinto nei giorni scor- 
sì un fotografo che era venuto 
da Milano pr ritrarlo nella 
sur muova abitazione. Ma in- 
tanto quella casa è iìl suo pas- 
satempo, assorbe i suoi pensie- 
ri peggiori, li ridà fiducia, con 
la presenza dei due figlioletti 
ch gli corrono attorno felici, 
in mezzo a quel verde. 
Benvenuti si ribella al ver- 
detto di Seul, perchè lo ritiene 
ingiusto per due motivi: perchè 
non «veva perso e perché c’era 
stato quel famoso incidente al- 
le corde del quadrato, dopo la 
tredicesima ripresa. La sospen- 
sione durata così a lungo, per 
rimettere in sesto il ring, è an- 
zi il motivo numero uno del 
reclamo inviato dal suo procu- 
ratore, Amaduzzi, alla. World 
Boxing Association, per ottene- 
re il «no contest» che impor- 
rebbe la ripetizione del match. 
— A questo proposito però 


— gli diciamo — l'osservazio- 
r che è stata fatta da più par- 
ti è la seguente: quando hai 
accettato di continuare l’incon- 
tro, ti sei messo automatica. 
ment nelle cc sdizioni di do- 
ve” accettare anche il »erdetto 
che ne è seguito... 

«Mu mnoî, Amaduzzi ed io 
cnèé — ha replicato Nino — 
non volevamo assolutamente 
proseguire. Amaduzzi è andato 
dall’arbitro, ha sostenuto che 
l’incontro andava sospeso, che 
bisognava applicare îl «no con- 
test». Ma l'arbitro ha detto di 
continuare, e io non potevo 
certo c “andonare il ring, se 
lui veva deciso così. Cosa sa- 
reb' : successo? L'abbandono 
sare’ Le stato considerato în- 
ni'stificato, con il risultato che 
avrei perso l’incontro e proba- 
bil: sente anche la borsa. Così 
mi sono seduto al mio angolo, 
in attesa di un ripensamento. 
Il giudice italiano, Gilardi, con 
il quale mi sono consigliato, 
mi ha detto di restare fermo 
perchè la faccenda era irrego- 
lare. Sono rimasto sullo sga- 
bello ance quando è suonato 
il gong, e ‘infatti Ki-Soo Kim 
ha cominciato a colpirmi quan- 
do ero ancora seduto, con lo 
asciuga” sulle spalle. A 


quel punto mì sono alzato ed 
ho ripreso. Ma non l'ho certo 
fatto di mia »olontò», 


Un'espressione corrucciata di Benvenuti; è al suo fianco la moglie, sua appassionata sostenitrice 


— A quel punto, per elimina- 
re ogni dubbio, avresti dovuto 
forzare il ritmo e cercare di 
mettere k. o. il coreano... 
| «L'ho tentat» in tutti i modi, 
infatti, ma Kim sì è difeso be- 
ne, Le due ultime riprese co- 
munque sono siate nettamente 
mie, ma non sono bastate a 
convincere l'arbitro, il quale 
non ha alzato il braccio del 
mio avversario. ma lo ha indi- 
cato semplicement:. Io. sono ri- 
musto letteralmente frastorna- 
to. Ho sentito un'esplosione, ho 
capito che ero stato dichiarato 
perd.nte. L'arbitro è sparito: 
prima si è recato al palco del 
Presidente coreano, poi si è re- 
so introvabile. Amaduzzi dove- 
va consegnargli la protesta, ma 
non c'è stato verso di avvici- 


diverso da quello che mì vo: 
gliono far apparire. Non so co 
sa sia la superbia, în verità, & 
respingo anche la presunzione 
ché mi è stata messa addoss0 
come un vestito». a 
— Cerchiamo di chiarire: ha 
detto tante volte che la tua SW 
perir rità « . ring la fai deriv& 
te dalla consapevolezza della | 
tua jorza, superiore a quelli 
dell'avversario. In un certo 
senso sei portato ad avere trop 
pa fiducia ne le tue forze; £ 
da ue.) alla presunzione W 
p:sso è brevissimo, inavverti 
bile. Se poiî vai appena oltre; 
arrivi alla superbia, che è p@ 
rente prossima della presunzio 
ne. Dal match milanese col 
Mazzingî:i, che ti aveva dato lo 
coront mondiale, la presunzio 


narlo, neanche tentando di sfon- 
dare la por': della stanza del 
Walker Hill dove si celava». 

— Quando potrà giungervi la 
risposta della W.B.A. alla vo- 
stra protesta? 

«Chi lo sa... Ma io sono fidu- 
cioso sul riconoscimento del 
«no contest» dell'incontro: non 
può non venire decretato. In 
questo caso l’incontro dovreb- 
be essere ripetuto a Seul. Ed 
io ci tornerei, senz'altro». 

— Lasciamo stare allora la 
sconfitta, con tutti î suoi ango- 
li oscuri, e parliamo un po 
del juturo. Pensi che ti farà 
bene questa sconfitta? Molti ti 
aspettavano al varco, per gri- 
dare subito che doveva pur ve- 
nire.. Se mon addirittura che 
te la meritavi una lezione. 

«Bella jorza la loro: doveva 
venire la sconfitta, come è cer- 
to che deve venire la morte. 
Non ho mai pensato di essere 
imbattibile. Invece è un altro 
discorso perdere come ho per- 
so, La sconfitta è arrivata mol- 
to tardi però, se c’era qualcu- 
no che l’aspettava: sono da 
quindici anni che combatto, mi 
pare di avere tirato pugni da 


quindo sono nato. Avrei ragio- 
ne se mì dichiarassi stanco, 
nauseato, a questo punto, ma 
a :ca non lo sono, neanche 
adesso che sono un po’ giù di 
morale». 

— La sconfitta di Seul è ‘sta 
ta definita frutto della tua pre- 
sunzione, un difetto che soven- 
te ti viene rimproverato, da 
quando hai battuto per la pri- 
ma volta Mazzinghi... È 

«Presunzione soltanto? Ma di 
più: sono accusato di superbia. 
Un diffuso rotocalco, trattando 
di questo vizio capitale, l'ha 
addirittura personificato in me. 
E pensare che l’articolista non 
lo conosco, non mi conosce, 
quindi mi giudica da lontano. 


Tutti si sbagliano giudicando- 
mi da lontano, e lo prova il 
fatto che mi sento dire quasi 
ogni giorno da chi mi avvicina 
e parla con me di essere ben 


Dionisi 


RISULTATI A FIRENZE NELLE GARE CONCLUSIVE DEI CAMPIONATI ASSOLUTI DI ATLETICA LEGGERA 


Ottolina batte Berruti nella finale dei 200 m. 
(im. 4.80) si riconferma nell’asta 


Nei 400 m. Fusi stabilisce il nuovo primato juniores in 47'5 - Doppietta della Vettorazzo negli 80 m. h. e nel lungo 


Firenze, 10 

Si sono conclusi questa sera 
& Firenze i campionati assolu- 
ti maschili e femminili di atla- 
tica leggera. Il confronto tra 
‘Berruti, campione uscente, 2 
Ottolina nei 200 m., si è risol 
to a favore del secondo che na 
percorso la distanza in 21”. 
Da segnalare, inoltre, l’afferma- 
zione di Dionisi nel salto con 
l'asta. Il giovane ha fatto regi- 
strare la misura di m. 4,80 ed 
ha fallito in tutte e tre le pro- 
ve, come già avvenne nel «mes- 
ting» di Siena, i cinque metri. 

Fusi, giunto secondo dietro 
Lo Bello nei 400 m., ha stabi. 
lito il primato italiano juniores 


con 47”5. Per due secondi, vit- 
toria di Ambu ne' 10.000 davaa- 
ti a De Palma. In campo fem- 
minile, doppietta della Vetto- 
razzo nel lungo e negli 80 me- 
tri ostacoli. Anche la Govoni ha 
vinto due finali: quella dei 400 
e quella dei 100 m. Nella staf- 
fetta 4x100 la Ginnastica Trie- 


Sedici partite alla TV: dodici în «diretta» 


Ora legale n 
Canale PARTITA 


GIORNO 


Lunedì 11 
Martedì 12 
Mercoledì 13 
Giovedì 14 
Venerdì 15 
Sabato 16 
Domenica 17 
Martedì 19 
Mercoledì 20 
Giovedì 21 
Sabato 23 
Domenica 24 
Lunedì 25 
Martedì 26 
Giovedì 28 
Sabato 30 


20,30 
20,30 
20,30 
20,30 
20,30 
16 

16 


primo 


primo 


primo 
primo 
primo 


16 
16 
20,30 
20,30 
20.30 
16 


primo 
primo 
primo 
primo 
primo 
primo 


secondo 


secondo 
secondo 


secondo 
secondo 


Inghilterra-Uruguay 
Russia-Corea del Nord 
ITALIA-Cile 
Spagna-Argentina 
Brasile-Ungheria 
ITALIA-Russia 
Messico-Inghilterra 
ITALIA-Corea del Nord 
Spagna-Germania Ovest 
Gile-Russia 

quarti dj finale 

quarti dj finale 

prima semifinale 
seconda semifinale 
finale III e IV posto 
finalissima 


Londra 
Middlesbrough 
Sunderland 
Birmingham 
Liverpool 
Sunderland 
Londra 
Middlesbrough 
Birmingham 
Sunderland 


Liverpool 
Londra 
Londra 
Londra 


Stadio Girone | Trasmissione 


diretta 
diretta 
diretta 
registrata 
diretta 
diretta 
registrata 
diretta 
diretta 
registrata 
diretta 
registrata 
diretta 
diretta 
diretta 
diretta 
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I quarti di finale verranno disputati a Londra, Sunderlan 


è stato però ancora deciso da 


ficate. Oltre alle partite (telecronista Nicolò Carosio) la tele 
ciali, interviste e commenti. La radio ha predisposto edizio 
trasmissione «Tutto il calcio minuto per minuto»: effettuerà, 


le partite della nostra nazionale con collegamenti con gli altri campi di gioco, 


quali stadi la TV gi collegherà: 


commenti e interviste con giornalisti, tecnici e sportivi. 


d, Liverpool e Sheffield, Non 
dipenderà dalle squadre quali. 


sione trasmetterà servizi spe- 


ni speciali dall'Inghilterra della 
cioè, radiocronache dirette per 


Al termine 


stina si è classificata al sesto 
posto in 50”5. 
FINALI MASCHILI 

Nel pomeriggio la riunione 
comincia con la gara del salto 
co. l’asta, Il campione italiano 
Renato Dionisi rimane ben 
presto senza avversari e vince 
facilmente il titolo con metri 
4,80 (primato dei campionati), 
ma fallisce, come avvenne a 
Siena nel Meeting internaziona- 
le, il salto dei cinque metri in 
tutte e tre le prove. 

Salto con l’asta: 1) Renato 
“Dionisi (Fi. Torino) m. 4,80 
(primato dei campionati italia- 
ni); 2) Cassol (Fiat Torino) 
m. 4,30; 3) Palaro (Gasparotto 
Bassano) m. 4,30; 4) Righi (Be- 
nacense) m. 4,20; 5) Cauz (Atl. 
Udinese) m, 4,20. 

Senza avversari Edy Ottoz 
nei 110 ostacoli dove si impo. 
ne in 14” netti (primato dei 
campionati eguagliato). 

Metri 110 ostacoli: 1) Edy 
Ottoz (C. S. Esercito) in 14”; 
2) Cornacchia ( Aterno Pesca- 
ra) 14”5; 3) Lianiì (Dop. Ferr. 
Roma) 14”6; 4) Virgili (CUS 
Roma) 149; 5) Palaro (Gaspa- 
rotto Bassano) 15”2; 6) Sar 
(Lilion Snia Varedo) 15”5. 

Si allineano poi alla parten- 
za i nalisti dei m, 400 e il 
campione uscente Sergio Bello 
(Snia Vareuu) vince con facili. 
tà, precedendo Fusi il quale 
stabilisce il nuovo primato ita- 
lian) juniores della specialità. 

Metri 400: 1) Sergio Bello 
(Lilion Snia Varedo) in 47”3; 
2) Fusì (Frat. Ginn. Savona) 


47”5 (primato italiano punio-||, 


i 8); 3) Petranelli (A. G. R. 
Firenze) 47”8; 4) Bianchi (Li 
lion Snia Varedo) 48”1; 5) Puo- 
si (Fiat Torino) 48”1; 6) Ta- 
vecchia (Snam Metanopoli) in 
4872. 

Entusiasmo per la finale dei 
200 metri dove Sergio Ottolina, 
confermando le sue ottime con- 
dizioni di forma, toglie il tito- 
lo italiano . Livio Berruti, se- 
condo dinanzi a Preatoni, 

Metri 200: Sergio Ottolina 
(Pro Patria San Pellegrino) in 
21”1; 2) Berruti (CUS Tori 
no) 21”3; 3) Preatoni (Lilion 
Snia Varedo) 21”4; 4) Gabbi 
(Reggio Emilia) 21”4; 5) Sguaz- 
zero fLilion Snia Varedo) 21”7, 

I 1500 metri si disputano con 
le luci artificiali e vince Arese 
in 3°54” dinanzi a Vicari e Del 
T cno, terminati quasi insieme 
sul filo di lana. 

Metri 1500: 1) Franco Arese 
(Fiat Torino) 3°54”; 2) Vicari 


* (CUS Roma) 3°55”; 3) Del Buo- 


no (CUS Roma) 3'55"1; 4) 
Gervasini (Pro P. S. Pellegri 
no) 3'55”6; 5) Riso (Pro P. S. 
Fellegrino) 3'559, 
Entusiasmani la gara dei 
10.000 metri, ne e De Palma 
si staccano dal gruppo e con- 
ducor.. in testa; poi verso i 
trecento metri finali Antonio 
‘ mbu, come sua consuetudine, 
scatta battendo De Palma an- 
che se quest’ultimo rinviene 
fortissimo negli ultimi metri. 


Finale metri 10,000: 1) Anto-|; 


nio Ambu (Lilion Snia Varedo) 
in 30°12”4; 2) De Palma (Ter- 
ni) 3014”8; 3) Conti (Pro P. Ss. 
Pellegrino) 30'24”2; 4) Gianca- 
terino (idem) 3075774; 5) Se- 
grada (idem) 31’2”4. 

La manifestazione si conclu- 
de con la 4x400 e il giavellot- 
to, Il quartetto della Snia Va. 
redo vince in 3'14”5 mentre nel 
giavellotto s'impone Vanni Ro- 
deghiero, 

Staffetta 4r 400; 1) Lilion 
Snia Varedo (Suttidi, Reggia- 
ni, Bianchi, Bello) 3°14”5; 2) 
Carabinieri Bologna 3'15”9; 3) 
CUS Roma 3'16”4; 4) Fiat To- 
rino 318”; 5) Snam Metanopo- 
li 3182. 

Giavellotio; 1) Vanni Rode- 
ghiero (Carabinieri Bologna) 


il| metri 76,78; 2) Lievore Carlo 


(Fiat Torino) m, 75,02; 3) Bo- 
naiuto (Virtus Bologna) metri 
71,88; 4) Casali ( Atl. Livorno) 
m. 68,04; 5) Vesentin (Fedeli 
Verona) m. 6470. 


FINALI FEMMINILI 

Il primo titolo è stato quello 
del giavellotto, conquistato dal- 
‘a Mazzacurati con m, 42,14: 
Lancio del giavellotto: 1) As- 
sunta Mazzacurati (CUS Ro- 
ma) m. 42,14: 2) Sica (Lib. 
Faenza) m. 36,32; 3) Riccobo- 
no (Pol. Messina) m. 39,10; 4) 
Mezzadri (Lib. Mantova) m. 
37,02; 5) Skabar (G. Triestina) 
m. 35,22, 


Getto del peso: Ricci Bal- 
lotta Era ni ti orde Piacen- 
za) m. 14,16 (miglior prestazio- 
ne. “tagionale e nuovo record 
dei campionati); 2) Forcellini 
(Fiat Torino) m, 13,21; 3) Bia- 
gioni (Stud. Perugia) m. 12,10; 
4) Rossi (Julis Dalmatica) m. 
11,61; 5) Maggioni ra. 11,48. 

Metri 80 ostacoli: 1) Magaly 
Vettorazzo (G. A. Treviso) in 
1l"5; 2) Giuli (CUS Roma) in 
U”7; 3) Bartoletti (SAF Ra: 
venna) 12”1; 4) A. Sommavilla 
(Fiat Torino) 12”{: “1 Bartoli- 
ni (CUS :oma) 12”2. 

Sono poi in pista le finaliste 
dei m. 100 e Do: ta Govoni si 
conferma campione d’Italia in 


12”2 nonostante il veemente fi- 
nale della Giidici (123), È 

Metrì 100° 1) Donata Govoni 
(Fontana Bologna) 1-2; 2) Giu- 
dici (S.C. Italia) 12”3; 3) Car- 
boncini (Lib. Aterno Pe-.ara) 
125; 4) Bruni (Fiat Torino) 
12”7; 5) Molinari (Lib, Piacen- 
#a): (1277. 

Nel salto in lungo, assente 
la campionessa uscente Trio, 
Magaly Vettorazzo conquista il 
titolo con m. 5,85. 

Salto in lungo: 1) Mazaly 
Vettorazzo (Fiat Torino) m. 
5,85; 2) Archenti (Pro Sesto) 
5,52; 3) Pagsui (CUS Roma) 
m. 5,49; 4) Moisè (Fibram Spe- 
zin) 5,38; 5) Lugoboni (Acli 
Verona). 5,35. 

Nei ‘20 metri, Donata Govo- 
ni si ripete e conquista il ti- 
tolo battendo la campionessa 
uscente Pigni, realizzando con 
55”2, il miglior tempo stagio- 
nale. x 

M. 400: 1) Donata Govoni 
(Fontana Bologna) 55° - 2) Pi 
gni (S. ©. Italia) 56”; 3) Fer- 
rucci (CUS Roma) 573; 4) At- 
tene (Lib. Mantova) "8"6; 5) 
Caimi (Pro Sesto) 58”8. 

In' -ressante la staffetta 4x100 
che vede il successo del quar- 
tetto della S. C. Italia, 

Staffetta 4x100: 1) S. C. Italia 
(Cesani, Sioppa, Grandi, Giu- 
dici) 487; 2) Fede'i Verona 
49”6; 3) Fiit Torino 497 4) 
Aterno Pescara 503; 5) CUS 
Roma 50”4; 6) Ginnastica  rie- 
stina 50"5. 

CLASSIFICA FI ALE 
PER SOCIETA’ 
Maschili: 1) Lilion Snia Va- 
redo p. 54: 2) Fiat Torino p. 
51; 3) Pro Patria San Pelle- 
grino p. 48; 4) CUS Roma p. 
42; 5) Carabinieri Bologna p. 33. 
Femminili: 1) S,C. Italia Mi- 
lano p. 27; 2) CUS Roma p. 27; 
3) Fontana Tologna p. 18; 4) 
Fiat Torino p. 18; 5) Ginn. Atl. 

Treviso p. 17. 


ATLETICA A BERLINO 
| tedeschi vincono 


il confronto con i francesi 


Berlino, 10 

La Germania occidentale ha 
battuto oggi la Francia per 
112-:98 in un incontro interna- 
zionale di atletica leggera. Nel 
salto con l'asta si è avuto il ri- 
sultato tecnico più interessante 
della seconda giornata di gare. 
Il francese Gerve D'Encausse 
ha saltato metri 5,10, nuovo pri- 
mato francese. 

Stupende anche le due pre- 
stazioni di Roger Bambuck, il 


velocista francese della «Guada- 
lupe» che ieri ha ottenuto sui 
100 metri 10 netti con vento a 
favore e oggi 20”8 sui 200, 


Inter. Torpedo nel primo turno 
Gli accoppiamenti 
per la Coppa dei Campioni 


Londra, 10 


Trentatrè squadre partecipe- 
ranne quest'anno alla Coppa dei 
Campioni d'Europa, e 32 alla 
Copne delle Coppe, Il sorteggio 
effettuato oggi a Londra ha sta 
bilito che l'Internazionale in. 
contri, nel primo turno della 
Coppa dei Campioni, la Torpe- 
do di Mosca, mentre la Fioren- 
tina incontrerà il Vasas et Gyo 
(Ungheria) nel primo turno del. 
la Coppa delle Coppe. Tutte le 
partite del primo turno di en- 
trambi i tornei dovranno essere 
giocate entro il 15 ottobre di 
quest'anno. 


La foltissima partecipazione 
alle due massime competizioni 
calcistiche europee per squadre 
di Club ha costretto gli orga- 
nizzatori ad una fatica insolita. 
Il problema della Coppa dei 
Campioni, 33 iscritti, è stato ri. 
solto stabilendo per sorteggio 
che “nella Coppa dei Campioni 
si disputino due incontri preli- 
minari per facilitare la compo. 
sizione dei tabelloni e lo stesso 
si faccia nella Coppa delle Cop- 
pe, ma con un incontro soltanto. 
1 Borussia di Dortmund e 
il Real Madrid (vincitori delle 
edizioni dello scorso anno, «Cop- 
pa» e «Campioni» rispettivamen- 
te) sono ammessi d’ufficio agli 
ottavi di finale. 


rate e III 

Calcio. Il Vorwearts di Berlino Est 
ha battuto l'Elfsborg. Boras svedese 
Per 2-0 in un incontro valido per la 
Coppa Rappan. In un altro incon- 
tro per lo stesso torneo a Lubia- 


na l'Olimpia locale ha battuto il 
Karlshrie della Germania occidenta- 


Vle per 2.1, 


ne, intesa în questo senso, fi 
sì è incollata addosso, devi ri 
conoscerlo. E tu stesso hai det: 
to che non sei più capace di 
concentrarti, prima di un 
contro importante, dopo quel 
famoso combattimento... 

\«E' vero, ma che posso fat: 
ci? E’ stato così anche per il 
match di Seul: ero preparatis 
simo, atleticamente, ma mi 
mancava la carica, Avche sul 
ting non sentivo quell'incontro; 
mi pareva troppo facile, E' wì 
grosso difetto che mi è piov& 
to addosso, quello di non ser 
tire l'incontro, e non so com? 
liberarmene. Le cause? Fors? 
sarò vecchio, effettivamente 
per avere un morale maggiore: 
X : forse per questo la sconfit 
ta mi farà bene, mi darà più 
spinta cioè, mì riporterà ad 
maggiore equilibrio. Dopo * 
traguardi che ho raggiunto; 
uno come me può subire dé 
cambiamenti interiori. Capit@ 
alle persone di cultura, a chi è| 
impegnato più estesamente col 
l'intelligenza, di darsi delle 
arie, di sentirsi diverso dop0 
un successo, Perchè non do 
vrebbe capitare anche a me?» 

«7 Ammetti dunque che sus 
sista una forma di esaltazione, 
che alla fin fine ti nuoce? 

«Francamente non so se pos 
so ammetterlo, ma è certo ché 
la respingo ad ogni costo. H0 
sempre cercato di essere m@ 
stesso, specie da un anno © 
questu parte, ma evidenteme* 
te qualcosa è sfuggito al m0 | 
controllo, Quotidianamente 0 
no in lotta con me stesso, pel 
restare fedele alla mia veri 
personalità», 

— Quanta parte può avere li 
presunzione, vera o asserito 
che sia, nella tua recente di 
savventura? 

«Nessuna ritengo. Ho giù det: | 
to che mi sono preparato a do 
vere per quell'incontro, E’ s0: 
l) questione di entusiasmo, ma 
si creda. L'entusiasmo che put: 
troppo non è più quello di ul 
tempo, forse perchè ho già co 
nosciuto grossi traguardi, 

E’ impossibile non avvertire 
u 2 crisi n.orale in Benvenuti, 
in questo periodo, In altri mo 
menti frasi del genere non lé 
avrebbe pronunciate, anche per 
chè, lui stesso lo ha ricordat0 
subito dop, mon gli mancd 
certo il conforto quotidigno di 
una simpatia, di una popolark 
tà che gli vengono attestate 
pubblicamente, nel modo più 
schietto ed apprezzabile, Ed È 
quello che conia di più, ben ok 
tre i riconoscimenti ufficiali, 

Vediamo allora questo fuit 
ro ci Nino. Già nella giornato 
odierna egli a Bologna si sot 
toporrà ad una visita medic4 
di controllo, la prima dopo 10 
sgambetto di Seul, Si incontr@ 
rà con Amaduzzi, per veder? 
cosa bolle in pentola, quali com 
tratti lo attendono. «E’ certo 
— ha detto Nino — che il pri 
mo incontro lo disputerò entr0 
settembre, a Roma, contro 
Ki-Soo Kim: devo riprendermi 
quel tito!o, poi si vedrà», E c'è 
il problema del naso da siste 
mare, 

Nell'incontro di Torino, com 
tro Clar-rce James, gli sì era 
prodotta una ferita trasversalé 
sul naso una ferita che negli 
incortri successivi è riaffiorai@ | 
immancabilmente. Il tessuto È 
ormci diventato fibroso, al pri | 
mo colpo si spacca. Occorrero 
un trattamento plastico, ma es 
s' impone una sospensione del 
l’attività per due mesì esatti. | 
Troppi, per il momento, pet 
Nino Benvenuti. Per questo MW 
cosa verrà rinviata sicuramett 
te Nino spera decisamente nel 
l'accoglimento del reclamo, € | 
non vorrebbe dover rinunciare 


all'incontro bis di Seul, a cav 
sa di un cerotto sul naso. 


Dante di Ragogna 


NELLA PROVA VALIDA PER IL CAMPIONATO EUROPEO DELLA MONTAGNA | 


Mitter su «Porsche 245» 


vince la Trenio-Bondone 


Attardata da noie alla carburazione la «Dino-Ferrari» di Lualdi | 


Trento, 10 

Gerhard Mitter, con la «Por- 
sche 245» prototipo, ha vinto la 
Trento-Bondone e la prova va- 
levole pe: il campionato euro- 
peo della montagna, stabilendo 
il rucvo record della corsa con 
11°51” pari a 87,594 kmh. 

Ii precedente record stabilito 
lo scorse anno da Scarfiotti con 
il prutotipo «Dino 2000» della 
«Ferrari» era di 11’56"4. Questo 
anno è mancato il grosso con- 
fronto per il titolo assoluto tra 
le «Porsche», le «Ferrari» e le 
«Abarth», ma difficilmente un 
pilota avrebbe potuto sperare 
di fare meglio di Mitter o di 
H-rme=n, oggi piazzatosi se- 
condo, con un ottimo li’54”6, i 
quali risultano, oltre che i mi. 
ghiori piloti della squadra della 
casa di Stoccarda, anche i due 
primi classificati nel campiona- 
to europeo della montagna. 

Il primo degli italiani è Igna- 


zio Capuano della «Pegaso», che 
correva con una «Porsche» nella 
classe vetture sport fino a 1600 
cme. e che si è classificato al 
quinto posto nella classifica as- 
soluta con 12'24”6, precedendo 
immediatamente Edoardo Lual. 
di della «S. Ambroeus» che cor- 
Teva con una «Ferrari-Dino», ma 
che è stato attardato da noie 
alla carburazione. 

In sostanza dominio assoluto 
della «Porsche» che già da due 
anni si sta preparando per ri- 
conquistare il titolo europeo 
della montagna. 

Buoni piazzamenti hanno ot- 
tenuto nelle classifiche di clas- 
se: Margoni (Trentina) in 1471” 
e 8, con l'«Abarth», terzo nella 
categoria turi” ao fino a 850 ce.; 
Zin (Friuli) terzo con l'«Austin 
Cooper», in 15°33”8 per vetture 
fino a 1300 ce.; Daniele (Friuli) 
terzo con la «Ford Lotus», in 
14'58”9 nella classe fino a 1600 


peo RI ni terzo nell | Ri 
classe a 1000 cc., col 
l’«Abarth», in 14'42”1, 0 ì 

Vincitori di classe, Da oltre 
700 fino a 850: Sandro Uberti 
(Brescia Corse) Abarth 14’36”8 ‘ 
media 71,01. 

Da oltre 850 fino a 1000: Mat”. 
To Nesti (Nettuno) Abarth 14 
minuti 7’°3 - media 73,54. 

Da oltre 1150 a 1300: Silvan0 
Pittini (Friuli) Austin Coopef 
1435”9 - media 71,104. 

Da oltre 1300 fino a 1600: 
Franco Bonetto (Patavium) Al 
fa Romeo) 1429"8 . media 71,602. 

Da oltre 1600 fino a 2000: Clau 
dio Maglioli (HF Corse) Lanci@ 
13°52”3 - media 74,828. 

Vetture sport prototipo fino # 
1000: Bruno Momigliano (Sette 
Colli) Lotus Giannini 19’09”8 - 
media 54,165. 

Fino a 2000: Gerhard Mittef 
NCR Porsche 11’51” . media 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Chamonix, 10 

Poulidor ha attaccato, evviva 
Poulidor! Ma la classifica è 
Sempre la stessa. Dobbiamo 
Quindi dire che l’attacco di Pou- 
lidor è stato semplicemente un 
fioveroso at >» da parte di un 
gentiluomo nei confronti del 
Tour che attendeva già da pa- 
Tecchio la sua visita, quindi di 
Una specie di riabilitazione mo- 
Tule, Siamo così lontani dalla 
mozzata del Titano! Che anche 
ì suoi diretti avversari non sia- 
No dei giganti, lo dice l’ordine 
di arrivo, dove vediamo Aimar, 
Janssen ed Anquetil insieme con 
Altri tredici personaggi, non 
tutti da albo d’oro del Tour. Si 
Può così concludere col vecchio 
Adagio: «Beati monoculi in ter- 
Ta cecorum». 

Poulidor ha attaccato sul se- 


‘al: | condo colle della giornata, quel- 
il | lo del Forclaz che, ad onor del 
tis | vero, è il più duro del Tour. Si 
mi | trattà di circa cinque chilometri 
ul | buoni, dove la strada sale a 


berpendicolo fino al punto da 
indurre i meno dotati a scende- 


vi | Te di macchina e continuare a 
e | Piedi. 

mé | Al primo attacco Aimar ed 
se quetil, con l'appoggio di Ji- 


| Menez, e Poulidor se lo è visto 
Costantemente alla calcagna si- 
No alla vetta dove è stato battu- 
to dallo spagnolo per il Premio 
della Montagna, come poi si è 
fatto battere dal lussemburghe- 
Se Schutz sotto il traguardo di 
‘hamonix. 

Ed ora che cosa c'entra 
lle | Schutz? Orbene Schutz c'entra 
;p9 | Perchè si involò con lo spagnolo 
'erurena nella discesa del Gran 
San Bernardo, e nel momento 
+ | În cui Poulidor si decise a dire 

almente la sua parola, il lus- 
Semburghese — liberatosi dello 
Spagnolo (che poi perì nella mi- 
Di) | Schia) — conduceva la corsa 


con circa due minuti e mezzo 
di vantaggio. 

Questi due minuti e mezzo 
naturalmente si sono presto li 
quefaiti come una candela al 
fuoco ed il lussemburghese ha 
compiuto quasi tutto il tragitto 
de. terzo ed ultimo colle della 
giornata (che al contrario di 
quello precedente è un colle 
ombra perchè nessuno riesce a 
vederlo) sulla scia di Poulidor 
che tirava come un dannato e 
ene è arrivato a Chamonix più 
giallo di Mao Tse-tung o, se vo- 
lete, della Maglia gialla che tan- 
to agogna. 

A questo punto voi desiderete 


Ordine d'arrivo 


Ordine di arrivo della 18.a 
tappa Ivrea - Chamonix di 
km, 188: 

1) Schutz (Luss) in ore 
5°55°46” media km, 31,706; 
2) Poulidor (Fr) 5.55'47”; 3) 
Janssen (Ol) 5,56°36”; 4) Van 
Spingel (Bel); 5) Van Den 
‘Bosche (Bel); 6) Huysmans 
(Bel); 7) Anquetil (Fr); 8) 
Momene (Sp); 9) Gonzales 
(Sp); 10) Aimar (Fr); 11) 
Bitossi (It); 12) Pingeon 
(Fr); 13) Kunde ‘(Germ); 
14) Galera (Sp); 15) Diaz 
(Sp): 16) Gabica (Sp); 17) 
Jimenez (Sp); 18) Mugnaini 
(It), tutti con il tempo di 
Janssen; 

19) Desmet (Bel) 5,53'06”; 
20) Zimmerman (Fr) s.t.; 
21) Gomez Del Moral (Sp) 
s.t.; 22) Echevarria (Sp) s. 
t.; 23) Martin (Sp) s.t.; 24) 
Uriona (Sp) s.t.; 25) Brands 
Bel) s.t.; 26) Fezzardi (It) 
s.t.; 37) Colombo (It) ore 
6.1°31”; 59) Meri (It) 6.450”; 
80) Mannucci (It) 6,7725”, Si 
è ritirato Lebaube (Fr), 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 


certamente un pochino d'ordine. 
Ebbene, partita da Ivrea dopo 
aver consegnato al giornalista 
italiano Raschi la medaglia del. 
la riconoscenza per l’obiettività 
delle sue cronache, la carovana 
ha traversato tutta la Valle di 
‘Aosta a passo d'uomo, vivendo 
sul velluto di un flebile tentati- 
vo iniziale di Janssen, Van De 
Vleuten e San Miguel sotto la 
sorveglianza di Milesi. 


In Val d’Aosta Anquetil ha fo- 
rato due volte. Venuto il Gran 
San Bernardo, la comitiva anzi- 
chè imboccare la meravigiiosa 
galleria che esclude la via (il 
che sarebbe stato molto più one- 
sto) ha preferito sprecare più 
di un’ora per fare una lenta e 
comoda escursione in monta- 
gna, marciando sempre di con- 
serva, sempre sulla stessa corda 
ed il gruppo si vedeva avanzare 
come un monile di filigrana bu- 
linato dal sole nella grande ca- 
verna fatta di pietre e di neve. 
Il solo Lebaube che conobbe un 
dì, sia pure in modo effimero, 
la Maglia gialla, sofferente per 
non si sa cosa, è restato indie- 
tro; sul colle successivo abban- 
donerà il Tour. 

Il premio di prima categoria 
del Gran San Bernardo (a quo- 
ta 2.470) viene vinto da Van Der 
‘Bosch seguito da Jimenez, Gon- 
zales, Galera, Schutz, Poulidor, 
‘Kunde e Diaz. Il resto del grup- 
po si è sgranato ed Anquetil ed 
Aimer accusano trenta secondi 
di ritardo. nei. confronti. dei 
primi. 

Nella discesa il mosaico si ri. 
compone. Quando il pendio si 
fa ampio e maestoso passando 
sotto una galleria che ha le fi: 
nestre aperte sui rivi d’acqua, i 
cotridori si danno alle alte ve- 
locità terrestri, ma Perurena e 
Schutz a quelle celesti, perchè 
I. vecismo volare, Entriamo in 
Svizzera. Il gruppo diventa una 
lunga fila indiana e Anquetil ed 
Aimar possono, riprendere .la 
Tuota poco amata di Poulidor. 

A fondo valle c’è il riforni- 
mento ma nessuno mangia, spe- 
cie i nostri perchè Mugnaini fo- 
Ta, î mancano appena qua- 
ranta chilometri all’arrivo. Di. 
fatti il Forclaz a quota 1527 co- 
mincia subito e quel che conta 
comincia | la battaglia. Fora 
Janssen; Kunde che insidia an- 
che la sua posizione in classi 
fica, fa attaccare dal suo grega- 
Tio Delisle. Jimenez risponde. e 
mettre Schutz si libera di Pe- 
rurena con 2930” di vantaggio 
sul-grappo, ecco il primo seat 
tò'di' Poulidor. Il fondo è ghia- 
loso e compatto, l'ascesa duris- 
sima: forse arriva ad una ven: 
tina di erdi. 

Aimar, Anquetil e Jimenez ri. 
spondono. A cinque chilometri 
Galla vetta Poulidor attacca sta- 
volta con maggiore convinzione. 
Solo Jimenez riesce ad aggan- 
ciare la sua ruota con il solito 
stile che è una divertente esi- 
bizione di danza. Il vantaggio 
di Poulidor aumenta lentamente 
ma aumenta. Dopo due chilo- 
metri, avendo sempre sulla scia 
Jimenez, 30 secondi lo dividono 
da Aimar, che ha accusato il 
colpo. Anquetil, Gabica, Gonza- 
les, Kunde, Janssen, Pingeon, 
Van. Der Bosch, Van Springel 
ed Huymans, sono gli uomini 
che compongono la prima muta 
di caccia; poco lontani sono Bi- 
tossi e Mugnaini, Sulla vetta è 
sempre primo Schutz con 1’20” 
su Jimenez che batte Poulidor 
a due minuti da Schutz e quin- 
di: a 2’5” Pingeon e Galera, a 
2°10” Huymans e Kunde, a 2720” 
Aimar, Janssen, Anquetil; Van 
Springel e Gabica. 

Poco oltre è l’ammirevole Mu- 


Il terzo colle come si è detto 
non esiste, Si sale a quota 1471. 
Jimenez fora, Poulidor resta so- 
lo alla caccia di Schutz e lo rag- 
giunge, Il gruppetto della Ma- 
glia gialla è sempre ad 1'5”. 

Nella classifica generale Pou- 
lidor ha scavalcato soltanto 
Kunde. Ora ha 4722” nei con- 
fronti di Aimar e 2°47” da 
Janssen. Quindi se nella tappa 
di domani (perchè di valida c'è 
rimasta solo quella) Poulidor 
non riuscirà a raccorciare que- 
ste distanze, difficilmente potrà 
vincere il Tour, perchè nei 50 
chilometri a cronometro di Pa- 
rigi, la lotta si restringerebbe, 
come del resto previsto, tra Ai- 
iuar e Janssen. 

La tappa di domani che porta 
a Saint Etienne si presta e non 
si presta al colpo gobbo. Si pre. 
sta perchè a 10 chilometri dallo 
arrivo presenta. il colle del 
Grande Boc, colle che può esse- 
te senz'altro decisivo. Non si 
presta perchè è la tappa più 
lunga del Tour (km. 264,5) e a 
Poulidor, provato a Chamonix, 
Anquetil (che sta dirigendo le 
cperazioni contro Poulidor) non 
‘mancherà di tirargli il collo fino 
alo spasimo, 


Alessandro Alesiani | 


IL PICCOLO 


ma non riesce a schiantare Almar 


La tappa vinta dal lussemburghese Schutz - Nemmeno il Gran San Bernardo 
| è riuscito a selezionare duramente le file - Bitossi e Mugnaini nel primo gruppo 


Classifica generale 


1) Aimar (Fr) ore 94.15'38" 
2) Janssen (01) a 135” 
3) Mugnaini (It) a 323” 
4) Momene (Sp) a #14” 

5) Pouliîdor (Fr) a ver” 
6) Kunde (Germ) a 4750” 
") Van Springel (B) a 611” 
8) Anquetil (Fr) a 6719” 
9) Gabica (Sp) a 705” 
10) Pingeon (Fr) | a 9703” 

11) Van Den Bosche (Bel) 
a 907”; 12) Jimenez (Sp) a 
937”; 13) Gomez Del Moral 
(Sp) a 10338"; 14) Galera 
(Sp) a 1112”; 15) Uriona 
(Sp) a 13'04”; 16) Huysmans 
(Bel) a 1410”; 17) Rudi AI- 
tig (Ger) a 14719”; 18) Bitos 
Si (It) a 1458”; 19) Delisle 
(Er) a 1604”; 20) Monty 
(Bel) a 18714”; 

21) Perurena (Sp) a 1816”; 
22) Desmet (Bel) a 19931”; 
23) Diaz (Sp) a 20719”; 24) 
Martin (Sp) a 2126”; 25) 
Zimmerman (Fr) a 21/54”; 
39) Fezzardj (It) a 36935”; 
54) Colombo (It) a 47737”; 
"8) Neri (It) a 1.26'59"; 83) 
Mannucci (It) a 1.53°04”. 


Lunedì, 11 luglio 1966 


ANQUETIL HA PERDUTO FORSE L'ULTIMA OCCASIONE PER FAR SUO IL TOUR|IL «BABY TOUR» NON DOVREBBE SFUGGIRE ALL'ITALIANO 


Poulidor attacca sul ripido Forclaz!enti consolida la Maglia gialla 


lasciando la tappa a Lopez=Garril. 


Il vantaggio sullo spagnolo Gomez (nella «generale») salito a 5'07"” 
Bella tappa di Favaro che dal quindicesimo posto sale al sesto posto 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 


Chamonix, 10 

Se la sfortuna non lo prende 
tà di mira ed a meno di impre- 
vedibili colpi di scena, l’italiano 
Nino Denti dovrebbe avere vin- 
to oggi il Tour ell’Avvenire, Al 
traguardo di Chamonix la Ma. 
glia gialla è arrivata quinta, ma 
con un netto vantaggio sui suoi 
avversari diretti in classifica ge- 
nerale ed in particolare sullo 
olandese Beugels che lo tallo- 
nava a pochi secondi di distac- 
co, Questa sera Denti, in clas- 
sifica generale, ha 5'07” di van: 
taggio sullo spagnolo Gomez e 
°56” sull’olandese Beugels. LO 
italiano ha messo a segno il 
magistrale colpo dando batta- 
glia sul colle del Forclaz. 

Denti ha difeso la maglia 
gialla dagli attacchi di spagnoli 
e francesi ed è passato. poi alla 
controffensiva, consolidando: in 
maniera netta il proprio prima- 
to, I tentativi degli avversari 
lungo i tornanti del Gran San 
Bernardo sono stati agevolmen- 
te controllati dagli azzurri, pri. 
ma da Favaro e poi dallo stes- 
so Denti, il quale ha limitato 
lo svantaggio nei confronti di 
corridori non interessati alle 
prime posizioni della graduato- 
Tia, per scattare a sua volta con 
decisione, infliggendo a Beu- 
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SEMPRE DI MISURA BLOCCATI GLI SCHERMITORI AZZURRI 


L'Ungheria «mondiale» 
di sciobola a squadre 


I sovietici battuti nello finale per nove a sette 
Quarto posto dell’Italia sconfitto per le sole stoccate 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 10 

L’Ungheria ha vinto il titolo 
mondiale ‘di’ sciabola a squadre 
battendo in finale l'Unione So» 
vietica per 9-7, ma questa vol 
ta-l’Italia_cì è andata proprio 
vicina. Se non alla vittoria fi- 
nale da'cui è stata tagliata fuo- 
ri con la sconfitta. subita ad 
opera dif Ungheria irriduci- 
bile, gli sciabolatori azzurri han- 
no sfiorato la medaglia dì bron- 
zo, cedendo l'ambito alloro sol- 
tanto alla fine di un duello 
all’ultimo sangue che ha visto 
la. Francia prevalere soltanto 
Her il maggior numero di stoc- 
cate, 

L’Ungheria confermando poi 
la sua gloriosa tradizione scher- 
mistica. sì è portata via final 
mente un titolo, proprio que- 
sto della sciabola a squadre, 
Sicchè all’Italia resta la bocca 
amara per le due delusioni con- 
secutive subite in due giorni. 
Ma le resta la possibilità di 
«mugugnare» a lungo. Basti pen- 
sure che dopo aver ceduto le 
armi ieri di fronte. all'Ungheria 
col punteggio che parla da sè 
(7-8), gli azzurri hanno conclu- 
so la finale per il terzo e quarto 
posto con la Francia dopo una 
lotta estenuante sull’8-8. Si è 
dovuto ricorrere allora al com- 
puto delle sioccate per asse- 
gnare il «bronzo» di questa bel- 
lissima finale della sciabola. E 
î francesi ne avevano registrate 
62 a loro favore contro le 59 
degli italiani. 

La vittoria francese oltretutto 


c'è Un'istantanea prima della partenza per Chamonix: Bitossi (a |Snaini che si difende con le un-| non è stata frutto di una supe- 
ste: llestra) e Mugnaini, sorridono alla lettura dei giornali italiani | Ghie e con i denti assieme a Bi-|riorità netta della squadra uni- 
d a che plaudono alle loro imprese di vessilliferi nostrani al «Tour» tossi. La discesa è brevissima.' ta in un tutto omogeneo, ma è 
ero | —>== = = 


| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Caracas, 9 


Sandro Lopopolo ed il suo 
®rocuratore Steve Klaus sono 
ora sotto lo choc del ver. 
| Setto emesso l’altra sera al 

‘Nuovo Circo. di Caracas». Non 
» È fibremmo dire se siano arrab- 
| Biati © indignati; certo è che 
MOno ‘sbalorditi, In effetti il 
te lnpione 1del mondo dei wel- 
{OS juniot ed il suo procura: 
ce sono stati al «Nuovo Cir- 
(O al centro di una vicenda 
he, Ron ha molti precedenti 
[di lella storia pugilistica. 
| pAlla fine del combattimento 
We Lopopolo ed il campione 
Rpiezolano dei leggeri, Vicente 
Velas, era stato annunciato il 
iidetto di parità: nell'angolo 
liano si era lasciato chiara 
x intendere di giudicare il 
&Tdetto estremamente casalin- 
p ma ci si era rassegnati ab- 
nastanza di buon grado. Sen. 
Re chè, qualche minuto dopo, 
qitbitro della contesa, il signor 
di ‘Spulo Salazar, si è accorto 
ta Avere commesso, nel somma- 
ùn | Punti del suo cartellino, 
Ny &rore ai danni di Ri 


19. | 
:0 


Mente 


vas: 
l'ova rapida effettuazione del. 
grazione e annullamento del 
to, Mo verdetto per sostituirlo 
Pi Un secondo che attribuiva 
Vittoria a Vicente Rivas. 
opolo e Klaus non sono 
Moprio d', critica.e se non rie 
Pero a darsi pace, Soprattutto 
ferohè veramente Rivas aveva 
Mita prltà proprio 'a stento me- 
nes to soltanto il pareggio e poi 
ha niche quello. Non un critico 
| ‘* Visto Rivas vinceate ed il 


‘pubblico stesso è rimasto sor- 
preso dalla decisione. Il vene- 
zolano aveva fatto uno stupen- 
do finale: negli ultimi tre minu- 
ti si era gettato addosso a Lo- 
popolo giocando il tutto per tut- 
to ed era anche riuscito a col 
pirlo duro facendolo vacillare 


‘in un paio di occasioni, ma per 


tutto il resto del combattimen- 
to, ad eccezione che nelle pri- 
me due riprese, era stato larga- 
mente dominato dall'italiano. 
Per sei minuti i due pugili ave- 
vano temporeggiato, poi Lopo- 
polo aveva assunto l'iniziativa 
riuscendo sempre a tenere l’av- 
versario sul filo del suo centra- 
tissimo ed efficace sinistro, Nel- 
la sesta ripresa l'italiano era 
anche riuscito a mettere a ter- 
ra Rivas con un destro d’incon- 
tro di ottima fattura, Per quan- 
ta' buona volontà ci si metta, 
non si riesce a cancellare tutto 
ciò con quei famosi ultimi tre 
minuti. 

Il risultato è comunque or- 
mai quello che è e non si può 
più cambiare. Klaus, lo ha già 
annunciato, invierà una «ener- 
gica protesta» all’ Associazione 
mondiale della boxe, ma questa 
non potrà proprio far niente 
giacchè la Commissione pugili- 
Stica venezolana le invierà dal 
canto suo i cartellini dell’arbi- 
tro e dei giudici per farle con- 
statare che la somma dei pun- 
ti segnati dava effettivamente 
ragione a Rivas, 

Il «doppio verdetto» avrà co- 
munque una conseguenza: Lo- 
popolo non boxerà mai più in 
Venezuela e non concederà a 


Caracas la rivincita a Carlos 
«Morocho» Hernandez. «Se Her- 
nandez vuole la rivincita — ha 
dichiarato stamane Klaus 
venga a Roma; in Venezuela 
non è possibile avere garanzie 
che il combattimento si svolga 
regolarmente e. io non: voglio 
far buttare via il titolo mon- 
diale al mio pugile». 

Sandro Lopopolo è perfetta- 
mente d’accordo col suo procu- 
ratore: «Avevo vinto nettamen- 
te contro Rivas — ha sottoli 
neato — ed il pareggio sareb- 
be stato ‘una palese ingiustizia: 
l’avermi dato addirittura scon- 
fitto è poi intollerabile». 

All’ultima ora s’apprende che 
l'arbitro Crispulo Salazar è sta- 
to minacciato di morte. Lo han- 
no dichiarato le autorità di po- 
lizia competenti. Frattanto Ri- 
vas ha detto di essere disposto 
a concedere una rivincita a Lo- 
popolo in un incontro valevole 
per il titolo mondiale dei su- 
‘perleggeri che dovrebbe svol. 
gersi a Roma. 

Da San Juan (Portorico) si 
ha notizia — inoltre — che il 
venezuelano Carlos «Morocho» 
Hernandez, sfidante al titolo 
mondiale dei welter junior, è 
stato sconfitto ai punti in dieci 
riprese dall’ argentino Vicente 
Derado. Nella stessa riunione il 
portoricano Jose Gonzales, clas 
sificato al primo posto nelle 
classifiche mondiali dei pesi 
medi, ha pareggiato in dodici 
riprese con il messicano Ferdi- 
nand. Hernandez. 

Alfred Berry 


ANNUNCIO UFFICIALE DELLE AUTORITA’ DI POLIZIA DI CARACAS 


Era stato minacciato di morte 
l'arbitro che ha defraudato Lopopolo 


ll pugile italiano e il procuratore Klaus indignati per il verdetto 
rifiutano la rivincita a Hernandez in Venezuela: «Venga a Roma® 


chiaramente il dono della gior- 
nata di grazia e della classe ec- 
cezionale di Arabo, uomo che 
sì era distinto anche nel torneo 
individuale. Arabo ha fatto co- 
se bellissime per far prevalere 
la sua squadra. Ad onor del ve- 
ro però, il punto decisivo per 
la Francia è ‘venuto ad opera di 
Valée che ‘incontrando Salva 
dori quandovil punteggio era 
sul 7-6 per l’Italia, mhavfatto sal- 
tare în piedi il pubblico fol 
tissimo di parecchie migliaia di 
persone. Se Salvadori, fosse riu- 
scito a prevalere, l'Italia si sa- 
rebbe aggiudicata. la medaglia 
di bronzo, Valée ha messo a 
segno una stoccata decisiva al 
termine di un brevissimo assal- 
to che ha tuttavia avuto il tem- 
po di lacerare i nervi ai pre- 
senti, Portate le sorti in parità, 
il confronto si è concluso nel 
modo ‘che vi abbiamo detto. 


La finale è stata molto bella. 
Ungheria e Unione Sovietica, 
che si erano già trovate di 
fronte ieri nella finale del fio 
retto a. squadre, hanno dato 
vita ad uno scontro appassio- 
nante all'altezza della miglior 
tradizione dei due ‘Paesî. Soto 
all'ultimo incontro individuale 
si è potuto sapere il:nome del 
vincitore della medaglia d'oro. 
I magiari sì sono imposti per 
9-7 ripagandosi così della prova 
non molto entusiasmante di 
ieri, quando erano stati schiac- 
ciati dalla superiorità deì russi 
vincitori per 9-2. 

L'Ungheria ha avuto soprat- 
tutto îl grosso merito di evita- 
re il pericolo, con la sua pre- 
stazione odierna, che questi 
campionati venissero trasfor- 
mati in una noiosa esibizione 
a carattere monopolistico dei 
sovietici, già vincitori del fio- 
retto individuale con German 
Svenishkov e del fioretto @ 
squadre. 

Non sono bastati ai sovietici 
uomini come Rakita, che nel- 
l'individuale aveva saputo chiu- 
der la prima giornata imbattu- 
to dopo tre turni, 0 come Vino- 
koruvo e Melnikov. Pesza il 
campione olimpionico della 
specialità, ha combattuto da 
par suo riscattando la giorna 
ta grigia di ieri contro l’Italia 
e Horvarth, apparso come il 
più efficace in. questi campio- 
nati fin dall'inizio, sono stati i 


‘portabandiera di una meritatis- 


TENNIS A SORRENTO 


Italia - Francia 8-5 


nell’ incontro femminile] 


Sorrento, 10 

Lincontro di tennis femminile tra 
l’Italia e la Francia si è concluso 
con la vittoria delle tenniste azzurre 
per 8-5. I quattro incontri odierni 
sono stati vinti due per parte: Peri- 
coli batte Durr (Fr.) 6-0, 0-6, 60 
Liefrig (Fr.) batte Riedl 10-8, 64. 
Doppio: Durr-Liefrig (Fr.) battono 
Bassi-Riedl per ritiro;  Pericoli-Laz- 
zarino battono De Lansalut. Spinoza 
CFr.) 6-2, 64. S 

L'incontro si è risolto con la pre- 
vista vittoria delle azzurre, tra le 
quali sì sono distinte la Pericoli e 
la Lazzarino, facili vincitrici degli 
incontri odierni, Delle francesi buone 
le prove della Liefrig e della Durr. 
Quest'ultima, però, oggi di fronte 
ad una Pencoli in ottima giornata, 
ha. ceduto nettamente al termine di 
un incontro che è stato a tratti 
entusiasmante La Pericoli ha vinto 
tutti i giochi della prima partita; 
nella seconda, poi, si è portata sotto 
Tete cercando la risoluzione imme- 
diata, ma è stata sorpresa dai colpi 
volanti dell’avversaria. L'italiana, co- 
munque, nel terzo decisivo set, ha 
dominato l'avversgria. 

Molto combattuto l’incontro tra 
la Riedl e la Liefrig che è durato 
oltre due ore, La Riedl, uscita scon- 
fitta dal confronto, ha avuto al ter- 
mine, un leggero malore per cui non 
ha potuto prendere parte al doppio. 
Bella e convincente la vittoria della 
coppia Pericoli-Lazzarino contro lal: 
De Lansalut e la Spinoza, 


sima vittoria ungherese. 
A.P. 
Picnic SETS 
Fortissimi i tedeschi orientali 


Debacle dei canottieri 


italiani'a Lucerna 


3 Lucerna, 10 

Si sono concluse le regate in- 
ternazionali di Canottaggio che 
rappresentano un'anteprima dei 
prossimi campionati mondiali 
di Bled. L'Italia ha subito due 
disfatte con l'«Ignis» che si è 
classificata ai sesto posto nella 


gara del «quattro con» e con il |ri 


Centro di Sabaudia, ultimo nel- 
la classica gara dell’cotto», Ec- 
co i risultati. 

«Quattro con»: 1) Dinamo 
Potsdam (Germania orientale) 
6’29”46; 2) Spartak di Mosca 
(URSS) 6729”75; 3) Triton di 
Utrecht (O1.) 6'35”25; 4) Nereus 
Amsterdam (OL) 6°37”15; 5) 
Accademia di Worclaw (Pol.) 
642720; 6) Ignis (It.) 6°46”33. 

La gara del «due con» è sta- 
ta vinta dalla squadra danese 
Roskilde in 7°21"57. 

«Due senza»: 1) T.C.S. Berli. 
no- Germania orientale (Lucke- 
Bothe) in 65966; 2) Verband 
di Linz (Austria) in 7’1”53; 3) 
Bydgoszez (Polonia) in 7°2”3. 

«Quattro senza»; 1) Sepel 
(Ungheria) in 6°18”76; 2) Ro- 
mania in 672145; 3) Dresden in 


6'24”99, 

«Singolo»: 1) Achim Hill 
(BSG Motor- Germania orien- 
tale) in 7'12”88; 2) Droog (Pro. 
teus- Olanda) 71860; 3) De- 


middi (Rosario- Argentina) in 
772059. 

«Doppio»: 1) Buergin - Stu. 
dach (Svizzera) 6'30”67; 2) 
Brueckhaendler- Haake (Ger. 
mania orient. )6'32”77; 3) Krat- 
ky- Hellebrand (Cec.) 6°37”90. 

«Otto»: 1) R.C. «Marinsy Mo- 
sca (URSS) 5'33”88; 2) V.K. 
Mornar- V.K, Bled- V.K, Zaga- 
bria. (Jug.) 5’57”20; 3) Ver 
bandsmannschft. Drsv (Germ, 
or.) 5°58”54; 8) Centro Remiero 
Forze Armate Sabaudia (It.) 
047. 


SORPRESA IN SVEZIA 
Il russo Metreveli 


batte Manuel Santana 


Baastad, 10 

Con un risultato a, sorpresa, 
lo studente 2lenne sovietico 
Alexander Metreveli, ha battu- 
to oggi il campione di Wimble- 
don Manuel Santana, assicu- 
randosi il titolo del singolare 
maschile al torneo internazio- 
nale di tennis di Baastad. Ri. 
sultato: 3-6, 2-6, 6-1, 7-5, 6-4, 

Nella finalissima che era rite- 
nuta da tutti facile appannag: 
gio di Santana, il russo si è 
imposto allo spagnolo dopo una 
dura lotta in cinque set. 

Nel quarto set infatti, Santa- 
na si è trovato in vantaggio per 
5-4 e per quattro volte ha avu- 
to sulla racchetta la palla della 
vittoria, Subito dopo lo spagno- 
lo si infortunava leggermente 
‘a un piede e il suo gioco ne rì- 
sentiva notevolmente, permet: 
tendo al suvietico di aggiudicar- 
sì gli altri 3 sets in 29 giochi. 


gels, a Steevens e a Bernard 
Guyot un severo distacco che, 
se non interverranno sorprese 
negli ultimi giorni di corsa, do- 
vrebbe — come abbiamo detto 
— risultare decisivo per la vit- 
toria finale dell'azzurro. 

Denti, che ha oltre 5' di van: 
taggio sul secondo in classifica, 
il francese Gomez, oggi fra i 
più attivi, dovrebbe quindi rac- 
cogliere l’«eredità» di Felice Gi. 
mondi ed iscrivere il proprio 
nome nell'albo d’oro del «Pic: 
colo Tour», 

La tappa è stata. particolar- 
mente. difficile: agli attacchi 
lanciati nella prima parte della 
corsa, Denti rimasto notevol. 
mente attardato nel gruppo, ha 
risposto autorevolmente. inflig. 
gendo circa cinque minuti al 
suo avversario più diretto, lo 
olandese Beugels, 

Gran pubblico alla partenza 
nonostante il tempo incerto e 
l’ora mattutina, I 68 corridori 
rimasti in gara percorrono as 
sieme i primi 23 chilometri, poi 
scatta il francese Lancien, se 
guito dall’ex maglia gialla Hill 
e dal sovietico Koch. Quando 
il terzetto viene ripreso dal 
gruppo, Lancien riparte all’at- 
tacco con maggior decisione, 
sostituito poi al comando dal 
l'olandese Wagtmans e dal so- 
vietico. Iyffert, i quali, al 35,0 
chilometro, hanno un vantaggio 
di 1725”, che sale poi a 4'50”, 

All'inseguimento si pongono 
i belgi Notaerts e Cools e il te- 
desco Adler: TORO il fuggi 
tivo, Notaefts affronta da solo 
le prime difficoltà del Colle del 
Gran ‘San Bernardo, mentre il 
gruppo è a 7. Un grande in. 
gorgo di vetture negli ultimi 
chilometri della salita. mette in 
serie difficoltà i corridori, nù 
merosi dei quali sono costretti 
a scendere di bicicletta e a pro- 
seguire a piedi attraverso i cam- 
pi. Sulla vetta transita per pri- 
mo il francese Vidament, da- 
vanti a Notaerts (a 1’05”), al- 
l'inglese Bucley (a 2°10”) e' a 
un gruppetto di cinque corri. 
dori, compresa la Maglia gialla, 
che passa dopo 235”, 

Nella vallata svizzera un forte 
vento ostacola la marcia. Si ar- 
riva così al Forclaz dove si met- 
tono in azione Lopez Carril e 
Gomez, quasi immediatamente 
imitati da Favaro, mentre la 
sure guidata da Notaeris ha ter- 

e 


Denti si disinteressa dell’esito 
della tappa e bada essenzial. 
mente a controllare Beugels: 
oltre a Favaro lascia quindi an- 


Ordine d'arrivo 


Ordine di arrivo. della. ot- 
tava tappa, Ivrea-Chamonix, 
di km, 188: 

1) Lopez-Carril (Sp). in 
5 ore 42'12”, alla media di 
km, 32,963; 2) Gomez (Sp) 
s. t.; 3) Favaro (It) 5,48°05”; 
4 Ducasse (Fr) s.t,; 5) Den- 
ti (It) 5.43'06”; 6) Adler 


(Germ) 5.46'46”; 7) Biolley 
(Svizzera) s.t.; 


8) Bilic (Jug) 5,48'43”; 9) 

Steevens (01) s.t.; 10) Ca. 
net s.t.; 11) Guyot (Fr) s. 
t.; 12) Brunetti (It) s. t.; 13) 
Troche (Germ) s.t.; 
___14) Beugels (Ol) 5.50”53”; 
15) Van Neste (Bel) s.t.; 16) 
Abt (Svi) s.t.; 17) Tama. 
nes (Sp) s.t.,; 18) Ponton 
(Sp) s.t.; 19) Dolman (01) 
5.52733”; 20) Dochijakov (U. 
R.S,S.) 5,52748”; 21) Samyn 
(Francia) 5.53'49”; 

29) Daila Bona (It) ore 
5.55°51”; 48) Albonetti (It) 


6.02'04"; .58) Benfatto (It) 


| 6.05’52”"; 59) Guerra (It) s.t. 


dare anche Duchasse. Quando , spagnoli, seguiti dalla coppia 
però la Maglia gialla si accorge | Favaro. Ducasse e quindi da 
che Beugels è in difficoltà, cam: | Denti. Î1 Col de Grans Montets, 


bia immediatamente marcia e 
lo stacca. La corsa assume così 
la sua fisionomia definitiva do- 
po il Forclaz: in testa i due 


Classifica generale 


1) Denti (Italia) in 31 ore 
5420”: 2) Gomez (Sp) a 
5707”; 3) Beugels (01) a 7756”; 
4) Steevens (01) a 8729”; 5) 
Bernard Guyot (Fr) a 8'56”; 
6) Favaro (It) a 9907; 7) 
Van Neste (Bel) a 12’28”; 
8) Biolley (Svi) a 12'56”; 
9) Tamanes (Sp) a 13'56”; 
10) Brunetti (It) a 1454”; 
11) Troche (Germ) a 15'34”; 
12) Dolman (01) a 15°39”; 
18) Van Espen (Bel) a 15° 
e 51”; 14) Bilic (Jug) a 
1616”; 15) Urbanovitch (U. 
R,S,S.) a 17708”; 16) Doch- 
ljakov (URSS) a 18°02*; 17) 
Vidament (Fr) a 18'12”*; 18) 
Ducasse (Fr) a 19°16”; 19) 
Perena (Sp) a 21009”; 20) 
Dalla Bona (It) a 2240”; 
25) Benfatto (It) a 2830”; 
40) Guerra (It) a 41°42”; 51) 
Albonetti (It) a 54°01”. 


di seconda categoria, non do- 
veva più mutare la situazione, 
salvo che per quello che riguar- 
da le proporzioni del vantaggio 
di Denti sui suoi avversari di- 
retti in classifica generale, Per 
la Maglia gialla la tappa sì cone 
clude dunque trionfalmente, do- 
po che sulla linea del traguardo 
sono passati Lopez Carril, Go- 
mez, Favaro e Ducasse, 


Georges Dumont 


_——__—_—_—_—_——_@+—& 

Un mortale incidente ha funestato 
ieri sera la 24 Ore internazionale 
motociclistica al circuito di Mont- 
juicht. Il centauro spagnolo Pedro 
‘Berhaus è morto uscendo di strada 
con la sua «Montsa» 250 cc. Tra- 
sportato di urgenza all'ospedale vi 
è giunto cadavere, 


L'americano Neal Shapiro, com- 
piendo percorso netto su Jacks ha 
Vinto il Gran Premio del concorso ip- 
pico internazionale con 15.000 marchi 
in palio, Al secondo posto il brasi. 
liano Nelson Pessoa. Quinto l'italiano 
Antonio Capuzzo su Rubicon, Nella 
gara di salto precedente si era impo- 
sto con un percorso netto e il tempo 
di 70” Raimondo D'Inzeo su Bell of 
Colonwell. Il percorso era di 570 
metri con 13 ostacoli alti fino a 140. 


= 


no 


i 


DOPO TRE ANNI A SECCO DI VITTORIE 


AD ALDO MOSER 


la terza del «Cougnet: 


Solo al traguardo, seguito a 58” da Carlesi 
Vicentini e Polidori - Fuga a Torreone 


Arezzo 10 

Aldo Moser è tornato alla vit 
toria dopo tre anni. L'ultima 
vittoria del portacolori. della 
«Vittadello» risaliva, infatti, al 
1963. Il successo di Moser, oltre 
che alla buona giornata di for- 
ma, del corridore, è dovuto an- 
che al perfetto gioco di squa- 
dra della «Vittadello» che, spe- 
cialmente nella fase centrale e 
finale della corsa, ha neutraliz: 
zato efficacemente le reazioni 
degli elementi più pericolosi, 
agevolando il tentativo di Mo- 
ser e la vittorioss conclusione 
della sua fuga. 

Ottima anche la prova dello 
anziano Carlesi, rientrato l’altro 


| ieri dalla Francia, quella di Vi- 


centini e della coppia Polidori. 
Cribiori. Al «via», fra i più 
noti iscritti, mancano Taccone 
e Venturelli. La partenza è ve- 
locissima e subito si forma un 
gruppetto con Vicentini, Sarto- 
rato, Capodivento, Lievore e 
Massignan, che riesce a mante. 
nere un certo vantaggio per una 
trentina di chilometri. Poi è 1 
preso dal grosso. 

Moser e Carlesi sorvegliano 
la corsa e sulla salita di Tor. 
Teone Aldo Moser scatta e al 
passaggio da Camucia è primo 
con un leggero vantaggio su una 
quindicina di corridori. A_Mo- 
ser si affianca poi Cucchietti e 
l'intesa fra i due c perfetta tan- 
to che, verso il Lago Trasime- 
no, il loro vantaggio sul grosso 
sale a oltre 3' poi, sulla salita 
della Foce aumenta ancora sen- 
sibilmente. 

Moser stacca quindi il com- 
pagno di fuga e transita sulla 
vetta dello Scopetone con 1’5” 
di vantaggio su Cucchietti. In- 
dietro, il gruppo è sempre no- 
tevolmente staccato anche per- 


LE SPERANZE DEL NUOTO ITALIANO IMPEGNATE A BERGAMO 


Duplice trionfo azzurro 
degli juniores contro i cèchi 


Particolarmente gradito il successo ottenuto dalle nostre «ondine» 
Il triestino Franco Del Campo ha vinto in 2272 i 200 dorso 


Bergamo, 10 

Netta affermazione delle squa- 
dre azzurre nel duplice confron- 
to natatorio fra le nazionali ju- 
niores d’Italia e Cecoslovacchia. 
La squadra maschile si è impo- 
sta con un punteggio abbastan- 
za netto a dimostrazione di una 
‘superiorità che si è accentuata 
nel corso della seconda giorna- 
ta. Una sorpresa ha rappresen» 
tato invece il successo azzurro 
nel settore femminile poichè al- 
la vigilia le nuotatrici cecoslo- 
vacche erano considerate favo- 


te, ) 

Il risultato di maggior presti. 
gio della manifestazione si è 
avuto nelle gare dei metri 800 
stile libero maschili, dove il ce- 
coslovacco Drabek, con il tem- 
po di 9°28”5, ha battuto il pri- 
mato assoluto cecoslovacco che 
apparteneva a Lonichki in 9 mi. 
nuti 365, îm campo italiano gli 
atleti non hanno raggiunto tem: 
pi di grande rilievo, anche se 
complessivamente possono con- 
siderarsi soddisfacenti. Le gio- 
vani nuotatrici hanno dimostra: 
to di essere mature per i gran- 
di confronti internazionali. 

Ecco i risultati della seconda 
giornata; 

42100 mista (femm.): 1) Ita- 
lia (Dapretto, Colombo, Tomas: 
sini, Zunini) in 4’58"4; 2) Ceco- 
slovacchia (Navesnikova, Frolo- 
va, Kiffuzova, Esterakova) 4 mi- 
nuti 59”1. 

100 s.l. (masch.}: 1) Franzini 
(It.) 577; 2) Nardini (It,) 57”8; 
3) Pitra (Cec.) 58”7; 4) Rako- 
vec (Cec.) 59”1. 


200 farfalla (masch.): 1) Atta- 
nasio .(It.) 2°22”; 2) Tozzi (It.) 
2'28”4; 3) Undesser (Cec,) 2731”; 
4) Jarko (Cec,) 2’35”8. 

800.s.l (masch.): 1) Drabek 
(Cec.) 9°28”5 (nuovo primato 
cecoslovacco); 2) La Monica 
(It.) 9'49”6; 3) D'Angelo (It.) 
1078; 4) Lacko (Cec.) 10°36”5. 

400 s.1. (femm.): 1) Martinoli 
(It.) 5°9”; 2) Cassera (It) 5 mi- 
nuti 13”2; 3) Stradalova (Cec.) 
5’16”4; 4) Kasparkova (Cec.) 
5171. 

200 dorso (masch.): 1) Del 
Campo. (It.) 2°27”2; 2) Fiser 
(Cec.) 2’27”2; 3) Di Prete (It,) 
2728”; 4) Tichy (Cec.) 2729”2. 

200 rana (jemm.): 1) Frolova 
(Cec.) 3°00”2; 2) Rremarova 
(Cec.) 3’5”1; 3) Bonora (It.) 
3'6”5; 4) Colombo (It.) 3'9”5, 

200 misti (femm.): 1) Foresio 
(It.) 2°44”; 2) Sebestova (Cec.) 
2'45”4; 3) Tomassini (It,) 2°46”6; 
4) Navesnikova (Cec.) 2°49”7. 

Staffetta 4x 200 s. 1. (masch.) 
1) Italia (Nardini, Franzini, 
Spinelli, Venza) in 8'50”4; 2) 
Cecoslovacchia (Yanik, Klatil, 
Zovkoska, Drabek) 9'00”6. 

Risultato finale delle gare 
maschili: Italia batte Cecoslo- 
vacchia 60-41, Gare femminili: 
Italia batte Cecoslovacchia 47-33. 


Il nuotatore indiano Natindra Roy, 
di 26 anni, ha rinunciato alla tra- 
versata della Manica dopo essere 
rimasto 15 ore e 40 minuti in ac- 


qua. Partito da Dover, egli ha im-| 


provvisamente incontrato forti venti 
e mare agitato, e ha rinunciato al- 
l'impresa ‘a 8 km. da Calais, 


Campionati italiani tuffi 
Di Biasi e la Costa 


non hanno rivali 


Legnano, 10 

Si sono conclusi oggi ì cam- 
pionati italiani di tuffi organiz: 
zati dalla «Rari Nantes» Legna. 
no, Ecco i risultati finali: 

Trampolino da metri 3 (fem 
minile) cat. seniores; 1) Adria- 
na Costa (Rari Nantes Torino) 
p. 252,25; 2) Maria Elisa Miglia- 
no (Sport Sturla Genova) p. 
187,25, Cat. juniores: 1) Bruna 
Rossi (Canottieri Aniene Ro- 
ma) p. 329,60; 2) Wally Weiss 
(Bolzano Nuoto) p. 327,30, 

Piattaforma (maschile) cat. 
seniores; 1) Claus Di Biasi 
(Bolzano Nuoto) p. 493,40; 2) 


‘Fabio Pajella (A.S, Roma) p. 


418,65; 3) Erich Silgomer (Eser- 
cito) p. 347,85; 4) Walter Klamm. 
steiner (Esercito) p. 342,80; 5) 
Adriano Giannini (Fiamme Oro 
Roma) p, 331,10. Cat. juniores: 
1) Maurizio Palmieri (S.S. La- 
zio) p. 275,10; 2) Daniele Balli. 
sta (Can, Mincio Mantova) p. 
227,95; 3) Gianni Spinelli, 


chè gli uomini della «Vittadel- 
lo» respingono tutte le inizia- 
tive. 

Dopo Arezzo, Cucchietti cede 
di schianto mentre nel finale, 
dopo un allungo di Bodrero e 
di Toro. si fanne luce Carlesi, 
Vicentini e Poliduri, i quali si 
mettono all'inseguimento det 
fuggitivo. Natura!mente Polido- 
ri non collabora all'azione e il 
tentativo degli altri due vale 
soltanto a diminuire sensibil- 
mente il vantaggio di Aldo Mo- 
ser, il quale taglia usualmente 
il traguardo da solo seguito 
nell'ordine da. Carlesi e Vicen- 


tini, 
ORDINE D’ARRIVO 


Ordine d'arrivo del sesto Gi 
ro .delle "Tre Province. terza 
prova del Trofeo Cougnet: 

1) ALDO MOSER (Vittadello) 
che compie : 226 km. del per- 
corso in ore 5 e 58° alla media 
di km. 37,850; 2) Carlesi (Filo: 
tex); 3) Vicentini (Legnano); 4) 
Polidori (Vittadello) tutti a 58" 
5) Cribiori (Vittadello); 6) 
Grassì; 7) Petrolani:; 8) Baldan 
Renzo; 9) Massignan Imeri9; 
10) Ronchini; 15) Bongiani; 12) 
Destro; 13) Zanin; 14) Mazza: 
curati: 15) Negro; 16) Poggiari; 
17) Ferrari; 18) Schiavon; 19) 
Gelli: 20) Bugini. 21) Knapp; 
22) Zencanaro; 23) Mealli: 24) 
Fontona; 25) Bodrero; 26) Pam- 
bianco; 27) Drago: 28) Di Toro; 
29) Chiarini, tutti a 2720”; 30) 
Yaldini a 7°15”: 31) Minieri a 
17740”; 32) Maino; 33) Meldolesi; 
34) Lievore; 35) Galbo; 36) Sar 
tolano a 13720”; 37) Capodiven- 
to; 38) Ottaviani; 39) Gualazzinî. 


«GENERALE» DEL TROFEO 
Ecco la classifica del Trofeo 
Cougnet dopo la terza prova: 
1) Grassi (Filotex) punti 831; 2) 
Moser (Vittadello) p. 24; 3) Par. 
tesotti (Salvarani) p. 20; 4) Car. 
lesi (Filotex), Drago (Legnano) 
Macchi (id.) p, 17; 7) Ronchini 
(Salvarani), Casalini (Legnano) 
p. 16; 9) Gualassini (Salvarani) 
e Vicentini (Legnano) p. 15, 
e I 


GIANNI MOTTA BATTUTO 
Vinto da Marcoli 


il «Circuito degli assi» 


4 Morazzone, 10 

.Il velocista Marcoli si è ag- 
giudicato oggì il quarto «Cir. 
cuito ciclistico degli assi» al 
quale partecipavano i migliori 
stradisti italiani, La «elimina. 
zione» professionisti è stata vin- 
ta da Marcoli davanti a Passuel 
lo e Bailetti. In un’altra gara 
a eliminazione, si è imposto il 
campione d'Italia Dancelli re. 
golando sul traguardo il vinci: 
tore del Giro d’Italia, Gianni 
Motta, e Gimondi. 

Si, è svolto quindi.il quarto 
«Circuito degli assi» su 60 giri 
su un percorso molto duro e 
molte curve, per un totale di 
circa km, 78, con la partecipa» 
zione di 18 concorrenti. La cor. 
sa è stata animata dalla dispu- 
ta dei traguardi e al 35.0 giro, 
durante un traguardo volante, 
Marcoli e Chiappano hanno in- 
gaggiato una lotta a due, risol. 
tasi temporaneamente a favo- 
Te di Marcoli, mentre Motta non 
riusciva ad uscire dal gruppo. 
A tre giri dalla fine, prima 
Bailetti e poi il gruppo hanno 
raggiunto Marcòli. Ha insistito, 
invece, Bailetti aggiudicandosi 
la. gara alle cui spalle è stata 
disputata la volata vinta da 
Motta che si è aggiudicato il se- 
condo posto davanti a Marcoli 
e Zandegù. 

Classifica finale FI DD) 
Marcoli p. 31; 2) Motta p. 29; 
3) Armani p. 20; 4) Bailetti p. 
19; 5) Zandegù p. 12; 6) Zilioli 
punti 8. 3 
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A SACILE VERTIGINOSE RUOTE DI CICLISTI DILETTANTI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sacile, 10 

85 corridori al via per il IX 
Circuito cittadino che, lungo 
tutto il tracciato, è stato invaso 
da una folla discplinata e plau- 
dente. La corsa ha assunto su- 
bito una velocità vertiginosa e 
diversi corridori sono stati in 
difficoltà e si sono ritirati. 

I premi posti ad ogni quinto 
giro.del percorso sono stati ap- 
pannaggio di Segato (4 traguar- 
di); Cremasco (2 traguardi); 
Sedran, Barbato, Poloni, Zanat- 
ta, Martinello (1 traguardo), 

‘Al 34.0 giro sette corridori, e 
precisamente Martinello, Sega- 
to, Gardenè, Corrò, Sedran, Za- 
natta e Cremasco si sono stac- 
cati dal gruppo, guadagnando 
secondi su secondi fino a rag- 
giungere 32” di vantaggio al 45.0 
giro. 

Al 50.0 giro Poloni si è stac- 
cato dal gruppo e al 53.0 giro 
è riuscito 24 agganciarsi ai pri- 
mi. Poi al 54.0 giro dal gruppo 
di testa si sono staccati alcuni. 
Reazione rabbiosa di Rosolen e 
Visintin che guidavano il grup- 
po inseguitore, e al 56.0 giro so- 
no riusciti a raggiungere i fug- 
gitivi. 

Al 58.0 giro Segato, Ceccato, 
Gregori, Cremasco, e Zanatta 
si sono staccati e sono riusciti 
a guadagnare 50 metri, che han- 
no conservato fino all’ultimo 
chilometro quando Rosolen ha 
riportato tutto il gruppo sui fug- 
gitivi. 

Nella curva che immette sul 
rettilineo d’arrivo strappo di Za- 
natta; Rosolen che lo seguiva 
si è sbilanciato e i due che era- 
no nelle prime posizioni non s0- 
‘no più riusciti a disputare la 
volata. 


Romualdo Oteri 


Ordine d'arrivo: 1) Mosè Se- 
gato (G.S. Campodarsego) che 
compie i km. 99 in ore 2 e 11’, 
media km. 45,342; 2) Danilo 
Ceccato (V.C. Bassano) s.t.; 3) 
Pietro Cremasco (VC. Bassano) 
s.t.; 4) Edoardo Gregori (G.S. 
Internazionale Trieste) s.t.; 5) 
Giuseppe Barbato (U.C. Pado- 
vani); 6) Edy Degano (G.S. In- 
ternazionale Trieste); 7) Enzo 
Zanchi (G.S. Coin Mestre); 8) 
Luigi Dal Bianco (G.S. Maria- 
nese; 9) Pietro Poloni (G.S. 
Conegliano); 10) Giorgio De 
Conto (U.C. Trevisan). 


Bartoli in volata 


regionale veterani 


Eugenio Bartoli della «S. C. 
Cottur» di Trieste ha vinto la 
prova unica valevole per il cam- 
pionato regionale veterani per 
l’anno 1966 battendo in volata 
il compagno di colori Mauri, do- 
po una corsa tiratissima, e re- 
sa severa oltre che dal percor- 
so che presentava rilevanti dif- 


16) Ponton (Veterani Cottur) a 17° 
e 14”; 17) Di Maio (id.) a 18'27”; 18) 
Furlani (id.) s.t.; 19) Bembo (id.) a 
18'58”; 20) Puiatti (Bottecchia Por- 
denone) a 19°49”. 


Vinto da Maranzana 
il G. P. Liquigas 


Cividale, 10 


Il secondo G. P. Liquigas, 
terza prova regionale per al- 
lievi, ha visto allinearsi alla 
partenza 32 partecipanti e al- 
l’arrivo giungerne 26. Il tra 
guardo finale è stato appannag- 
gio del cividalese Maranzana 
che per tutti i 122 km. del per- 
corso ha mantenuto una premi. 
nente posizione e degli ultimi 
70 km., assieme a Giurissa e 
Morutto ha effettuato una fuga 
staccandosi dal grosso del plo- 
tone, fuga che gli ha permesso 
di giungere sulla linea del tra- 
guardo di stretta misura sui due 
compagni, che si sono classi- 
ficati nell'ordine. 

Ordine di arrivo: 1) Maurizio Ma- 


ranzana (V. C. Cividale che compie 
i 122 km. in 3.08, alla media oraria 
di km. 38,912; 2) Roberto Giurissa 
(CRDA Monfalcone) s. 
Morutto (S. C. Iride) S.t.; 

ni Flaiban (G. S. Casagrande di Ca- 
neva) a 4' 5) Livio Baravano (U, C. 
Sandanielese) a 410”; 6) Passarot 
Francesco (C. C. Stefanutti di S. Vito 
al Tagliamento) a 4720”; 7) Barzan 
Ugo (CRDA Monfalcone) a 5°; 3) 
Edoardo Verona (Libertas Rossi di 
Udine) s.t.; 9) Vito Koluscek (S. C. 
Gorizia) s.t.; 10) Giuseppe Pitton 
(C. C. Stefanutti di S, Vito al Ta- 
gliamento) s.t, 

G. V. 


La Coppa Pasubio 


vinta da Marchesin 
Schio, 10 

Luciano Marchesin, dell’Unio- 
ne ciclistica «Giorgione Coppo» 
di Castelfranco Veneto, ha vin- 
to per distacco la 23.a edizione 
della coppa «Pasubio», ne na. 
zionale ciclistica in salita per 
allievi, organizzata da V. 


il percorso di 20,800 km. in 52° 
migliorando il primato della cor- 
sa che era detenuto da Paolo 
Mazzer con 53', stabilito lo scor- 
so anno. 

Ordine d'arrivo: 1) Luciano 
Marchesin (U, C. Giorgione Cop- 
po) km. 20,800 in 52° alla me- 
dia orario di km. 23; 2) Gino 
Fochesato (Belluno) a 30”; 3) 
Angelo Scortegagna (Trento) s. 
t.; 4) Luigi Castellotti (Verona) 
a 32”; 5) Renzo. Brentegagni 
(Verona) a 1’. 


Movimento di giocatori 


al CRDA Monfalcone 


Monfalcone, 10 
Chiuso, per il momento, il 
trasferimento dei giocatori del- 
la massima categoria, il «mer- 


ficoltà altimetriche anche dal 
caldo che ha oppresso i conten- 
denti fin dal primo mattino; e 
la media di km. 36,923 realizza 
ta dal vincitore sugli 80 km. sta 
a indicare l'impegno profuso da 
quella ventina di generosi e in- 
domabili patiti della ‘bicicletta 
in questa gara, sviluppatasi ‘e- 
ri mattina lungo le strade del 
nostro altipiano. 

Ma se Bartoli si è laureato 
campione, un altro corridore 
va posto sullo stesso piano di 
merito: Alfredo Velischek. Il cr 
Vidalese è stato infatti autore 
di una fuga di ben 50 km. ini. 
ziata, subito dopn la partenza, 
nell’abitato di Santa Croce e 
protrattasi fino alle soglie di 
Prosecco a pochi chilometri dal 
traguardo finale di Opicina; e 
si è reso necessario tutto l’im- 
pegno di Bartoli e Mauri per 
impedire all’audace friulano un 
successo. che egli non avrebbe 
certo demeritato. 

Ventuno corridori alla parten- 
za data dall’indimenticato cam- 
pione Giordano Cottur; dopo po- 
chi chilometri se ne va il su no- 
minato Velischek e il gruppo 
tarda a organizzare l’insegui- 
mento. Toccato Monfalcone si 
ritorna verso Opicina ed è pro- 
prio alle soglie della cittadina 
della Rocca che Bartoli e Mau 
ri partono di forza dal gruppo 
iniziando la caccia a Velischex. 
Lo raggiungono a Prosecco per 
quindi staccarlo e proseguire 
da soli. Scatta subito dopo Mau- 
ri che prende un leggero van- 
taggio a Bartoli, ma quest’ulti- 
mo, sullo strappo di Farnetti, 
si riaggancia al compagno. 

Sul rettilineo d'arrivo, posto 
quasi di fronte al Dazio di Opi- 
cina, Mauri s'impegna, forse 
un po’ ingenuamente, in una 
volata lunga e così Bartoli, al- 
trimenti detto il «Van Looy trie- 
stino» per la sua eccezionale 
somiglianza col campione fiani- 
mingo lo fulmina sul filo del 
traguardo. Velischek, applaudi- 
tissimo si piazza terzo mante- 
nendo un consistente vantaggio 
sul resto del gruppo. Ottima la 
organizzazione e nessun inci 
dente di rilievo all’infuori di un 
reclamo, non esaminato, pre- 
sentato da un corridore friula- 
no per una presunta irregola- 
rità in cui sarebbe incorso un 
altro concorrente. 

L. G. 


Ordine d'arrivo: 1) Eugenio Bar- 


toli (Veterani Cottur) che compie il 


percorso di km. 80 in ore 2 e,10* al- 
la media oraria di km. 36,923; 2) 
Antonio Mauri (id.) s.t.; 3) Alfredo 
Velischek (Cividale) a 2°13'; 4) Dio- 


doro Guiotto (Touring-Onoîri, Vitt. 
Veneto) a 35”; 5) Antonio Ladovaz 
6) Gabriele 


(Veterani Cottur) s.t.; 
Guidotti (Coppi Hausbrandt) s.t.; 7) 


Silvano Steffinlongo (Veterani Cot- 
tur) a 3'20”; 8) Mario Rizzi (Civi- 
dale) s.t.; 9) Giordano Visintin (Ve- 
terani Cottur) s.t.; 10) Guido Zigliot- 
to (FIAM Vicenza) a 6°28"; 11) Mel- 
chior (Cividale) a 8°45”?; 12) Pizzen- 
go (Veterani Cottur) a 13'38”’; 13) 
Interbartolo (Interbartolo Gorizia) s. 
t.; 14) Bianchi (Veterani Cottur) s. 
t.; 15) Visintin (Cividale) a 16°40”; 


cato» rimane aperto ancora 
qualche giorno per i semipro- 
fessionisti. Il CRA-CRDA Mon- 
falcone ha effettuato qualche 
movimento, ma attende ancora 
le ultime ore per sistemare al. 
qui affari tuttora sospesi. 

Fra gli acquisti troviamo Fran- 
co Tomasin, di 18 anni, ala de- 
stra, già dell’Internazionale di 
Milano che lo aveva prelevato 
dalla monfalconese POM; nella 
stagione passata, il ragazzo era 
stato al CRDA come prestito ed 
aveva giocato in Serie C nella 


C. | complesso, 
Schio, Marchesin ha compiuto | S 


partita di Treviglio. E’ stato pu- 
Te acquistato il mediano od in- 
terno Valvassori, di 19 anni, che 
viene dalla Tarcentina e che era 
stato già dell’Internazionale di 
Milano. 

Dal Cremcaffè di Trieste giun- 
ge l'ala ambidestra Grimm, di 
21 anni, che aveva già militato 
nelle file del Potenza. Il difen- 
sore Lacure, di 19 anni, è stato 
prelevato dalle file della Torria- 
na di Gradisca d'Isonzo. Ai so- 
pra citati aggiungiamo pure 
Ispiro che viene dalla Triestina 
e del quale si era già parlato a 
suo tempo. 

Come prestiti saranno a Mon- 
falcone per la stagione l’interno 
sinistro Borsetto che viene dal 
Venezia e l'attaccante Cargnello 
che giunge dall’Udinese. Qual 
che altro ragazzo è stato prele- 
vato nella zona limitrofa e, per 
il momento, si ritiene che ver- 
rà impiegato nelle squadre mi- 
nori. Nella partita «partenze», si 
registra la cessione condiziona. 
ta del difensore e mediano Die- 
go Deiuri, di 19 anni, che passa 
all’Iinternazionale di Milano; il 
ragazzo ha giocato in Serie C, 
nella scorsa stagione nella tra- 
sferta di Treviso. 

Sono stati ceduti, già da tem- 
po. Poletto, Galeone e Ciclitira 
all'Udinese ed Ive alla Triesti- 
na. Ultimamente l'Atalanta ha 
passato Kuk dal CRDA alla 


. Ilveneto Mosè Sesiato dominatore 
del circuito a oltre 44 km. di media 


Ottimi piazzamenti dei triestini Gregori e Degano dell’«Internazionale» 


Triestina. Si registra pure il 
passaggio del giovane portiere 
Armano, che va al Venezia, 


CALCIO 


A sat 
CRDA Monf.-Silenziosi 7-0 
: I Gorizia, 10 

Psicologicamente scaricati per 
il forfait dichiarato dalla squa- 
dra cecoslovacca, gli atleti del. 
la squadra azzurra dei sordo- 
muti sono rimasti battuti — 
nell'incontro amichevole gioca- 
to allo stadio Baiamonti, dalla 
squadra del CRDA di Monfalco- 
ne, una formazione di rincalzi, 
per 7 a 0, mentre nel primo 
tempo i gol subiti erano solo 3. 


PESCA SUBACQUEA 
La Spagna ha vinto 


i campionati euro-africani 


Isola di Ustica, 10 

Sconvolgendo: tutte le previ. 
sioni che davano la squadra ita- 
liana favorita per il titolo di 
campione, la Spagna ha vinto 
il terzo campionato euro-afri- 
cano di pesca subacquea svolto- 
si ieri e oggi nelle acque del- 
l'Isola di Ustica, nel quadro del- 
l’ottava rassegna internaziona- 
le delle attività subacque. Nel. 
la prova individuale si è impo- 
sto lo spagnolo Gomiz. Le gare 


IL PICCOLO 


si sono svolte in un mare idea- 
le, pescoso ed eccezionalmente 
luminoso, 

Classifica per Nazioni: 1) 
Spagna punti 102,100; 2) Ita- 
lia 82,395; 3) Jugoslavia 31,140; 
4) Francia 29,650; 5) Principato 
di Monaco 19,285; 6) Inghilter- 
ta 7,745. 

Classifica finale individuale: 
1) Juan Gomiz (Spagna) punti 
54,750; 2) Guido Trelani (It.) 
46,600; 3) Massimo Scarpati 
(It.) 31,090; 4) Josè Noguera 
(Sp.) 29,880; 5) Martin Sintes 
(Sp.) 17,470; 6) Robert Mattio 
(Er.) 14,680; 7) Dubravko Ba- 
lenovic (Jug.) 14,350; 8) Jerko 
Domancic (Jug.) 13,470, 


——___—_*—_—__— 


Chioggia. Vela: si è svolta lungo 
il litorale veneto la «Regata dei tre 
lidi» organizzata dal Circolo nautico 
Chioggia per imbarcazioni da cro- 
ciera. Piero Bargiocchi, del diporto 
velico veneziano, ha vinto la compe- 
tizione compiendo, con il suo «Bu- 
canier», il percorso di 70 miglia in 
circa 22 ore. 

—_+—_—_—_z 

Aquisgrana. Sport equestri;  l’ita- 
liano Raimondo D’Inzeo, in sella a 
«Bells of Clomwell», ha vinto il 
«last chance» del Concorso ippico 
internazionale di Aquisgrana, Al se- 
condo posto si è piazzato lo statu 
nitense Neal Shapiro, su «Night 
Spree», davanti al giapponese Shin- 
zo Sassa, su «Snaeely. 


postbagno. Pubblico, 
numeroso e soddisfatto per la 
prima accoppiata che ha visto 
al traguardo nell'ordine l'avvan- 
taggiata Brunetta, ben sorretia 
dal signor Beretta, e Petronio. 
Quest'ultimo marcava una bre- 
ve rottura al via mentre Bru- 
netta fuggiva... a gambe levate. 
Vinta l'opposizione di Moruco 
e di Roano, Petronio scattava 
in retta di arrivo ma doveva 
accontentarsi di superare Tor- 


Brunetta) senza riuscire ad in- 
Sidiare Brunetta che conclude- 


MOVIMENTATO IL CONVEGNO DI TROTTO A MONTEBELLO 


Partenza velocissima di Polare, 
che resiste a Queiros a tempo di record (1.21 


A Baraldi il Premio dell'Azienda di Soggiorno - Cadute di Sterle e di Piratti. 


| 
142. PREMIO CASTELLO DI DUINO | 
(L. 525.000, m. 1700): 1) Narratore 
(A. Quadri); 2) Dolciastro. 4 part: 
Tempo al km. 1.229, Tot: 24; 14 
1"; (#1) 142. PREMIO AZIENDA AU 
TONOMA DI SOGGIORNO E TU 
RISMO (L. 710.000, m. 1700): 1) Po 
Jare (L. 
Spria 


tipicamente 


Serata tiepida, 
quindi, 


pani (dal via sulle tracce di 


va in un buon 1.238. 

Nel Premio Castello di Mira- 
mare Chibon assumeva il co- 
mando seguito da Briamo. Pre- 
sto Finlay sì portava all’esterno 
pedinato da Truce. Quadri do- 
po un primo tentativo mandato 
a vuoto da Lizard (sempre al 
largo) intensificava la cadenza 
nel penultimo rettilineo dove 
Chibon aveva un arresto. Ne 
approfittava Finlay che fuggiva 
seguito da Truce. In arrivo Tru- 
ce attaccava a fondo Finlay ma 
questi si difendeva în bellezza 
e allora Truce per lo sforzo si 
scomponeva. Finlay si annette- 
va un facile successo e Chi- 
bon concludeva allora alle sue 
spalle. 

Quattro cavalli nel Premio 
Arco di Riccardo sul doppio 
chilometro. Dopo un segnale an- 
nullato (deviazione intempesti- 
va di Rango), al via valido lo 


Diorite per vincere tranquillo; 


visione della periziata. Sul mi- 


stesso Rango si porta al coman- 
do con un felice allungo. Alla 
uscita della prima curva Lazza- 
rino sostituisce al comando lo 
allievo di 
tando quindi la pressione di 
Diorite. Si affievolisce l’azione 
di Lazzarino al mezzo giro con- 
clusivo e allora Diorite passa 
in testa seguita da Rango e No- 
rico. In arrivo Rango con spun- 


Belladonna soppor- 


to superiore attacca e domina 


terzo Norico e lontano Lazza- 
rino. 
Sei partenti nella prima di- 


glio Gradese ha potuto final- 
mente portare a termine una 
corsa di testa, Inizialmente sol- 
tanto Olinto è riuscito a tenere 
la ruota dell'allievo di Bella- 
donna, poi a partire dall’ultimo 
giro Meco e Santone si sono 
sistemati alle spalle del batti 
strada. Al comando però Gra- 
dese si è dimostrato oltremodo 
autoritario e la sua conclusione 
è stata isolata. Traguardo netto 
per il figlio di Grand Parade, 
‘mentre Meco teneva sin sul pa- 
lo testa al progredito Santone. 

Più affollata la seconda divi- 
sione nella quale il doppiamen- 
te penalizzato Iraniano (offerto 
alla pari) godeva i maggiori suf- 
fjragi. Dopo mezzo giro Allier 
scodella il suo guidatore e com- 
pie alcuni giri di pista (al trot- 
to) in libertà. Sì riparte con 
Cleto in fuga presto attaccato 
dalla pariglia Golden- Serbia. 


A GORIZIA DUE RISULTATI D'ECCEZIONE AI CAMPIONATI ALLIEVI DI ATLETICA LEGGERA 


Lenarduzzi abbassa il primato sui 2000 piani 


Record regionale degli udinesi nella 4x100 


Gorizia, 10 


Risultati tecnici buoni e, in 
eccezionali in due 
are, nei campionati regionali 
allievi 1966, disputatisi sabato 
e domenica, a Gorizia, sul cam- 
po sportivo «Fabretto», in Cam. 
pagnuzza, indetti dal Comitato 
regionale della FIDAL e orga- 
nizzati dalla Delegazione pro- 
vinciale della Federazione. 

Vi hanno partecipato tutte 
le società giuliane e friulane. 
Due risultati eccezionali, ab- 


biamo detto: infatti l’udinese 
Lenarduzzi (già detentore con 
5'39”) ha battuto il primato na- 
zionale della categoria nei 2000 
piani, realizzando il tempo di 
57247; nella staffetta 4x100 la 
Libertas di Udine, con Miconi, 
Pellegrini, Lacovich e Paron, 
ha segnato 45” e 2 decimi, nuo- 


vo primato regionale, questo; 


quello precedente, con 45”5 era 
detenuto dall’Udinese, realizza 


to nel 1964. 


I RISULTATI 
DELLA PRIMA GIORNATA 


80 ostacoli: 1) 


(Salci) 11”2; 2) Marseu Marco 
(ASU) 11”3; 3) Fasan Roberto 
(Saici) 11”8, 


Disco: 1) Podberscek Edy (Olim- 
pia) m. 40,41; 2) Marangon Giu- 
seppe (Torriana) m. 34,04; 3) Tor- 
tul Dario (CRDA Monfalcone) m. 


32,65. 


Lungo: 1) Paron Steny (Liber- 
tas Udine) m. 6,28; 2) Miconi Re- 
m. 6,25; 
3) Lacovig Roberto (Libertas Udi 


nato (Libertas Udine) 


ne) m. 6,12, 


Mazzero Paolo 


MARCATORI: Primo tempo: 
1°29” Forcella; secondo temi 
0'59” Forcella, 5’30” Cattonaro; 
terzo tempo: 5'50” Ilini, 641” 
Coconi; quarto tempo 5'39” Si. 
meoni. EDERA: Corazza; Crì- 
sman, Cattonaro, Rusconi, Illt- 
ni, Viola, Cescon, Morgera, Stol- 
ni, Tosoni, Rener. CIVITAVEC- 
CHIA: Santini, Piaggio, Simeo- 
ni, Forcella, Coconi, Tiselli, Bi- 
so, Serpa, Giannini. ARBITRO: 
Bruzzone, di Genova. 


Le speranze avanzate da Sla- 
vich che la sfortuna si decides- 
se finalmente a disinteressarsi 


dell'Edera sono purtroppo ri. 


chiudere l’incontro 
Dell’Edera tutti 


cella, Coconi e Simeoni. 


equilibrato nel primo tempo 


di Forcella. 


sultate vane; a ventiquattr'ore 
dall'impegnativo confronto col 
Civitavecchia infatti Cescon si 
è seriamente infortunato in al- 
lenamento (sei punti di sutura 
ad un sopracciglio) e Spanga- 
to si è messo a letto con la ro- 
solia. Due giocatori base, dun- 
que della formazione locale so- 
no venuti a mancare proprio 
in questo cruciale momento. 
Ciononostante questa mutilata 
squadra è uscita ancora una 
volta a testa alta e per poco, 
come si può leggere nella cro- 
naca, non è riuscita, sovverten- 
do ogni ordine di pronostico, a 
in parità. 
da elogiare; 
del Civitavecchia, i soliti For- 


Ed ecco la cronaca. Gioco 


alal rete di Forcella gli ederini 
Teagiscono e per poco manca- 
no il pareggio con Rusconi che 
si vede respinto un insidioso 
tiro ravvicinato dal palo; riat- 
tacano gli ospiti che costringo- 
no Corazza a due interventi 
spettacolari su due cannonate 


Nella seconda fase il Civita 
vecchia si, organizza e le sue 
cendo uscire. nuovamente Illi- 


SFORTUNATI I ROSSONERI NELLA B DI PALLANUOTO 


Menomata l'Edera 
cede al Civitavecchia (2-4) 


manovre appaiono più efficaci 
mentre l’Edera, pur sempre ge- 
nerosa difetta purtroppo nei 
marcamenti mentre rimane an- 
che latente il gioco in profon- 
dità. Realizza per la seconda 
volta Forcella con un altro tiro 
da lontano. Azioni veloci da 
ambo le parti e al 5’ viene espul- 


so Forcella; ne approfittano 


rossoneri che mettono a segno 
uno stupendo gol: Rusconi pas- 
sa a Cattonaro che «gira» ma- 
gistralmente a rete rendendo 
vano il tentativo di intervento 
di Santini. Insistono i locali 
che quasi allo scadere del tem- 
po mancano per poco il pa- 
reggio con una saetta di Ru- 


sconi. 


to; Coconi, 


belle», 


nîì. Non si danno per vinti 


5°39* con Simeone. 
Luciano Golinelli 


Nel terzo tempo l’Edera so- 
stituisce Cattonaro con Stoini; 
il gioco continua ad essere pia- 
cevole e alla maggior consisten. 
za tecnica degli ospiti fa ri- 
scontro la solita volontà dei 
padroni di casa, purtroppo non 
sorretta da unaltrettanto suffi- 
ciente chiarezza di vedute. Ma 
il commovente slancio di Hlini 
e soci trova finalmente il suo 
giusto premio: è lo stesso Illi- 
ni che al 5’50” ottiene la rete 
del pareggio. Il risultato però 
era destinato a mutare nel bre- 
ve giro di nemmeno un minu- 
ricevuta la sfera 
da Biso, fa secco Corazza con 
Una delle più classiche «colom- 


Nell’ultima fase l’Edera ri- 
mette in piscina Cattonaro fa- 


rossoneri che a metà tempo 
circa colpiscono un ennesimo 
palo con Morgera. Ma non c'è 
niente da fare; il Civitavecchia 
tiene con molta astuzia la pal- 
la e, favorita anche da alcune 
discutibili decisioni dell'arbitro, 
mette al sicuro la vittoria, al 


300 piani: 1) Pellegrini Giorgio 
(Libertas Udine) 388; 2) Canesi- 
392; 3) 


nie Claudio (Torriana) 
Lombardi Luigi (Libertas Udi. 
ne) 40”. 


Giavellotto: 1) De Franzoni Ugo 
(Torriana) m. 49,15; 2) Zolli Enzo 
(Libertas Udine) m. 43,04; 3) Rau- 
ber Vladimiro (Cus Trieste) m. 
41,96, 

Alto: 1) De Anna Elio (ASU) 
m, 1,70; 2) Pian Franco (Torria- 
na) m, 1,65; 3) Tommasin Paolo 
(Saicì) m. 1,65, 

Metri 2000: 1) Lenarduzzi Ro- 
berto (ASU) 5°34"7; 2) Cirello 
Giorgio (CSI) Trieste 55776, 3) 
Angelino Gianni (Acegat) 6°00”8, 

Marcia km. 6: 1) Faccio Nordio 
(Fiamma Trieste) 35'58”3; 2) Den- 
tato Dino (Acegat) 39°11”3; 3) 
Trevisan Francesco (Fiamma Trie- 
ste 43%11”9. 

"TETRATHLON 

80 ostacoli: 1) Furlan Tztom 
(Bor Ts) in 12”1 (punti 774); 2) 
Di Giusto Giuliano (Saici) 123 
(punti 752); 3) Fontanelli Paolo 
(Libertas Ud.) 13”5 (punti 620); 
4) Tavagnutti Maurizio (UGG) 
13”6 (punti 609). 

Giavellotto: 1) Furlan Iztom 
(Bor Ts.) m. 36,22 (punti 410); 
2) Di Giusto Giuliano (salici) 
33,47 (punti 349); 3) Fontanelli 


(UGG) 27,56 (punti 185). 


RISULTATI 
DELLA SECONDA GIORNATA 


(Libertas Ud.) in 9"3; 2) Miconi 
Renato (Libertas Ud.) 94; 3) 
Sonson Giorgio (Torriana) 9”S. 
Corsa m. 1000: 1) Lenarduzzi 
Roberto (ASU Ud.) in 2042”2; 2) 
Girello Giorgio (CSI Ts.) ‘2’43”4; 
3) Angelino Gianni (Acegat Ts.) 
2'44”6, 
300 Hi 


1) Franco Gianfranco 


cio Aldo (SGT) 423, 

Peso: 1) De Franzoni Ugo (Tor- 
riana) m. 12,70; 2) ‘Podberscek Edj 
(Olimpia) 12,61; 3) 
Gianfranco (CSI: Ts.) 12,54. 


sto Pierpaolo (Libertas Ud.) 26,42; 
3) Crivellotto Angelo (CRDA Mon- 
falcone) 26,02 

Asta: 1) De Fabris Italo (Fiam- 
ma Ts.) m. 3,20; 2) Ferlettig Sa- 


Pietro (ASU Ud.) 2,70. 


Gianni (CSI Ts.) 12.07, 

Asta (Tetrathlon): 1) 
Iztom (Bor Ts.) m. 3,00 (punti 
630); 2) Tavagnutti 


i 


(punti 513), 


41”6 (punti 414); 
Paolo (Libertas Ud.) 41”9 (pun 
ti 396). 


Paolo (Libertas Ud.) 28,11 (pun- 
t1 203); 4) Tavagnutti Maurizio 


80 piani; 1) Pellegrini Giorgio 


(CRDA Mont.) in 41”6; 2) Fasan 
Roberto (Saici) 42”1; 3) Cappue- 


Tarabocchia 


Martello: 1) Candusso Piero (Li- 
bertas Ud.) m. 39,26; 2) DI Gliu- 


vino (CRDA Mont.) 2,90; 3) Baron 


Triplo: 1) Pian Franco (Torria- 
na) m. 12,45; 2) Lacovig Roberto 
(Libertas) Ud.) 12,33; 3) Tamaro 


Furlan 


Maurizio 
(UGG) 2,90 (punti 601); 3) Fon- 
tanelli Paolo (Libertas Ud.) 2,60 


M. 300 (Tetrathion): 1) Furlan 
Izmor (Bor Ts.) in 40”5 (punti 
490); Di Giusto Giuliano (Saici) 
3) Fontanelli 


Classifica finale tetrathlon: 1) 


Furlan Iztom (Bor Ts.) (punti 
768); 2) Di Giusto Giuliano (Sal- 
ci) (punti 655); 3) Fontanelli Pao. 
lo (Libertas Ud.) (punti 527); 4) 
'tavagnutti Maurizio (UGG) pun- 
ti 527). 

Staffetta 4x100: 1) Libertas Udi. 
ne (Miconi, Pellegrini, Lacovich, 
Paron) in 45”2 (nuovo primato 
regionale); 2) Torriana (Sonson, 
Grion, Azzarello, Canesin) 45”9; 
3) ASU (Marsen, Bronchiolino, 
Piccoli, Deanna) 46”8; 4) Fiamma 
Trieste 47772; 5) COSI Trieste 49"2; 
6) CUS. Trieste 50"1; 7) Acegat. 
Trieste 51”2, 


Alla «Ferrari - Le Mansy 


la «Coppa Selva di Fasano» 


Selva di Fasano, 10 

«Johnny Walker», su «Ferrari. 
Le Mans» della «Scuderia Pega- 
so» di Palermo, ha vinto la I7.a 
edizione della «Coppa automo- 
milistica Selva di Fasano», im- 
piegando 3’20”6 a percorrere 
km. 6,500 del percorso in sali. 
ta da Fasano a Selva. Il pilota 
palermitano non è riuscito però 
a migliorare la media record 
stabilita con km. 111,185 del co- 
sentino Scola nella scorsa edi- 
zione, al volante di una «Abarth 
2000», La media di «Johnny 
Walker» è stata infatti di km. 
109,471; a 6/10 di secondo dal 
vincitore S'è classificato il co- 
sentino Scola, 


La classifica assoluta: 


1) «Johnny Walker» su «Fer- 
rari-Le Mansy in 3’20”6, media | stralia) Brabham-Honda. 


km. 109,471; 2) Domenico Sco- 
la (Scuderia Baldal Cosenza) 
su «Abarth 2000» in 3’21’2; 3) 
C. Avventurieri su «Abarth 1300» 
in 3’22”9; 4) Gargano su Abarth 
Simca 1300 in 3'24”5; 5) Lopic- 
colo su Alfa Giulia TZ in 3°24”8; 
SI SDRCRIDTA su Abarth 1000 in 
1975 


Con una «Brabham-Honda» 
Hulme si aggiudica 
il G. P. di Francia 


Rouen, 10 

Il neozelandese Denis Hulme, 
al volante di una «Brabham: 
Honda» ha vinto il Gran Premio 
automobilistico di Francia di 
formula 2, disputatosi oggi sul 
circuito di Rouen-Le Essarts,. 
Al secondo posto si è piazzato 
l’inglese Rees, su «Brabham- 
Cosworth», davanti al messica- 


no Rodriguez su «Lotus-Cos- 
worth». 
L'inglese John Surtees, su 


«Matra-Cosworth», si è classifi- 
cato settimo. 

La classifica: 1) Denis Hulme 
(N.Z.) Brabham-Honda; 2) Alan 
Rees (GB) Brabham-Cosworth; 
3) Pedro Rodriguez (Mess.) Lo- 
tus-Cosworth; 4) Kurth Ahrens 
(Ger.)  Brabham-Cosworth; 9) 
Graham Hill (GB Matra-BRM; 
6) Trevor Blokdyk (GB) Lotus- 
Cosworth; 7) Johr Surtees (G. 
B.) Matra-Cosworth; 8) Richard 
Attwood (GB) Lola-Cosworth; 
9) Eric Offenstadt (Fr.) Lola- 


BRM; 10) Jack Brabham (Au- |P 


Findlay e Marsowsky 
al G. P. per moto di Zolder 


Zolder, 10 

L’australiano Jack Findlay, su 
Matchless, ha vinto la prova 
della classe 500 cme. del Gran 
premio motociclistico di Zolder, 
davanti al britannico Shorey, 
su Norton, e all’ungherese Mar- 
sowsky, su Matchless. L’italia- 
no’ Visenzi, su Norton, sì è 
piazzato nono. 


I risultati: 


500 eme.: 1) Jack Findlay (Au- 
stralia) Matchless, 20 giri (km. 
84) in 3658”; 2) Shorey (Gb.) 
Norton 37722”2; 3) Marsowsky 
(Ungh.) Matchless 37°32?7; 9) 
Visenzi (It.) Norton a un giro. 
Giro più veloce di Findlay in 
1°48”7 (media km. 138,568). 


50 cme. 1) C. Van Dongen 
(Ol.) Kreidler, 12 giri (chilome- 
tri 50,400), in 27°49”9 (media 
km, 108,207); 2) Temperaman 
(01.) Itom, 29’55”4; 3) Y. Tou- 
melin (Fr.) Derby, 29’59”1. Gi. 
ro più veloce di Van Dogen in 
2°16”3 (media km, 110,509). 

250 eme.: 1) Oigula Marsow- 
ski (Ungh.) Bultaco, 15 giri (Km. 
63) in 29’15”4 media km. 128,735; 
2) Jack Findlay (Australia) Bul. 
taco 29'25”9; 3) J. Hinton (Au- 
stralia) Bultaco 29’33”7. Giro 
iù veloce di Marsowsky in 
1’54”6 (media. km. 132.434), 


Sulla seconda curva rompe Ser- 
bia e Golden sullo slancio si 
porta al comando. Al passag- 
gio ‘avanza Nairobi pedinato da 
Grestasio mentre ricupera Ser- 
bia. Golden conduce sino in ret- 
ta d'arrivo dove viene attaccato 
da Grestasio. Si produce în un 
vivido allungo il portacolori del- 
la Scuderia Aquileia e vince 
con comodità. Al seguito dell’al- 
lievo di Piratti conclude Golden 
che tiene in rispetto Serbia rin- 
venuta forte. 

Interessante il Premio Ca- 
stello di Duino riservato alla 
migliore categoria di «3 anni». 
Narratore con un lancio preci- 
so si sistemava subito al co- 
mando davanti a Dolciastro 
mentre Gladio si smarriva bre- 
vemente sulla prima piegata € 
Profumo si limitava a seguire. 
Alcuni tentativi di Gladio non 
sortivano esito alcuno perchè 
sulle piegate Giglio di Faronna 
si dimostrava oltremodo insi- 
curo. Narratore teneva salda 
mente in pugno la corsa, get- 
tandosi con facilità sul regola- 
te Dolciastro. 

Poi il Premio Azienda auto- 
noma soggiorno e turismo, pro- 
va centrale del convegno. In 
nove i cavalli dietro l’auto- 
start per una partenza volante 
sul miglio. In testa subito Po- 
lare con un lancio vertiginoso, 
poi sulla prima curva sbaglia 
Baton e Baroncello sbarazza 
dal «sulky» Piratti senza che 
la corsa subisca degli inciampì. 
Paella rimane al largo di Spria- 
no che segue il battistrada Po- 
lare, mentre si mantiene sulle 
aspettative Queiros che non è 
riuscito a trovare posizione. Nel 
penultimo rettilineo Queiros si 
appresta a sferrare l'offensiva 
ma logicamente deve forzare in 
terza ruota. Polare ha campo 
di agire liberamente e quando 
Queiros, superata la pariglia 
Spriano - Paela, si annuncia con 
seri intenti, lo allievo di Ba- 
raldi lo para agevolmente con- 
celudendo in 1.21, cioè eguaglian. 
do il suo limite assoluto. Nutri. 
ti applausi accolgono Polare al 
giro . d'onore; Luigi Baraldi 
viene premiato personalmente 
con una bella coppa dall'avv. 
Di Giacomo, presidente della 
Azienda autonoma soggiorno e 
turismo. 

Il conclusivo Premio Castel. 
lo di San Giusto vedeva l’ini. 
ziale predominio di Bellavita 
dopo la fallita partenza di Le. 
rica. Tridramma presto si por- 
tava al largo mentre Tiller mar- 
cava alcuni passi falsi per aver 
sbattuto contro il «sulky» di 
Tridramma. Nuovastella si por. 
tava nella scia di Tridramma 
seguita da Tiller. La decisione 
si aveva in retta d’arrivo dove 
Tridramma fuggiva con sicu- 
rezza al serrate di Nuovastel- 
la mentre Tiller doveva accon- 
tentarsi del terzo posto. 

Nel convegno brillante tri- 
pletta di Ugo Belladonna con 
Rango, Gradese e Tridramma 
e due allori di Quadri con Fin: 
lay e Narratore. 


PREMIO TOR CUCHERNA (L. 300 
mila, m. 1680): 1) Brunetta (P. Be- 
retta); 2) Petronio. ? part. Tempo 
al km, 1.23.8. Tot.: 18; 10, 10; (34). 
PREMIO CASTELLO DI MIRAMARE 
(L. 262.500, m. 2080): 1) Finlay (A. 
Quadri); 2) Chibon. 6 part. Tempo al 
km. 126.9. Tot.: 17; 13, 21; (53) 46. 
PREMIO ARCO DI RICCARDO (L. 
350.000, m. 2080): 1) Rango (U. Bel- 
ladonna); 2) Diorite. 4 part. Tempo 
al km. 1242, Tot.: 21; 13, 12; (46) 
44. PREMIO TOR BANDENA - La 
div. (L. 225.000, m. 1660): 1) Grade- 
se (U. Belladonna); 2) Meco, 6 part. 
Tempo al km. 1.23.4. Tot.: 17; 11, 
15; (36). 55, PREMIO TOR BANDE- 
NA - 2.3 div. (L, 225.000, m. 1640): 
1) Grestasio (L. Piratti); 2) Golden; 
3) Serbia. 9 part. Tempo al km, 
1,249, Tot: 116; 23, 35, 21; (442) 


cell’accoppiata 
40.530 per 100 lire. PREMIO CASTEL 
LO DI SAN GIUSTO (L. 420.000, m 
2100): 1) Tridramma (U. Belladott* 
na); 2) Nuovastella; 3) Tiller, 8 part 
Tempo al km. 1,247, Tot.: 30; 10, 
10, 10; (37) 14L 
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Baraldi); 2) Queiros; 3) | è 


9 part. Tempo al km. 121 | 
2; 15, 12, 18; (61) 73. Duplice 
(a e 7a corsa) 


Mario Germani 


La colonna Totip 


1.a CORSA: 1) Astese 

2) Gai Logis 
1) Le Brun 
2) Vueltalpago 
1) Fiesse 

2) Dr. Orin 
1) Pelloni 

2) Gerahia 
1) Babuino 
2) Serlio 

1) Nuvoloso 
2) Phobos 


r.a CORSA: 
3.3 CORSA: 
4.a CORSA: 
5.a CORSA: 


6.a CORSA: 


no to di aa vo rara ara Maro 


DI: 


i Ambro Flight vince 
il G. P. Internazionale 


Westbi 10 
Ambro Flight, guidata ‘da di 
O. Brien, ha vinto il Gran Pr® 
mio Internazionale di trotto; 
sto L dl mila dollari. All 
» disputata all’ippodrom0 
Hocseri Sulla distanza di 2010 | 
, hanno 
cava preso parte ott? PU 
risultato: 1) Ambro Flight 
(Can.) J. O. Brien; 2) Rogue 
pine (Fr.) Jean René Gougeo9 
3) Noble Victory (USA) a otto [ty 
lunghezze, Stanley Dancer; 4) SE 
Pluvier III (Sve.) a 12 lunghe? 
ze, Gunnar Nordin; 5) Pic&|tag 
Wick (Ger.) Gerhard Kruger; 6) ij ; ù 
Carmelo (It.) Antonio Macchi; MA 
7) Quioco (Fr.) Michel Marcel | p 
Gougeon; 8) Merceno (Norv.) 
Knut Ulven. Anno 
Con questa vittoria Ambî?f per 
Flight ha vinto 50.000 dollari $ 
portando complessivamente * 
suoi guadagni a circa 500.000. 
dollari in 50 corse su 64 disp‘ 
tate. La giumenta canadese, to] 
proprietà dei fratelli Armstrons Cult 
ha coperto i 2010. metri iN po 
231”3, a un quinto cioè dal pî°* ili 
mato mondiale. o i 
È È 
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Torneo San Lorenzo Risto 


per cestisti servolani Fm 


Sono aperte le» iscrizioni Al Ne 
torneo S. Lorenzo di pallacani laaro 
stro che l’U. S. Servolana off 
ganizza e riserva per i prop! 
soci. Le iscrizioni si chiudon? 
il 14 corrente. Il torneo avi int 
carattere rionale. I soci part& tut 
cipanti dovranno essere in r&|and 
gola con la tessera sociale de#| Sep, 
l’anno in corso ed esibirla 4 Rohe 
l’atto dell'iscrizione. Verrann0hne 
formati due distinti gironi peste 
le diverse categorie, girone # <en 
per le categorie veterani seni0|"0, ay 
res e juniores; girone B P?! non 
boys esordienti e allievi. L*tla 
quota di partecipazione si vef' ‘tm po 
serà all'atto dell’iscrizione ed ent 
essa convaliderà l’accettazionéh tinta 
del regolamento. Il torneo avi?h*a 
inizio mercoledì 20 luglio all” dar 
19. Tutte le gare si svolgerannOMiità 
al campo sociale, gentilment tun 
concesso, nelle ore serali. È hà; 

r 


ed dep SA 
Duesseldorf. Tennis: il tedesco Wi{lech 
helm Bungert ha vinto la finale d 
singolare maschile del Torneo 8 i; 
ternazionale di Duesseldorf batte” 
do l'australiano Martin Mulligan Pl, 
16, 6-3, 6-4, 4-6, 6-4. uUito, 
Tin 


ina 


Baseball Serie A 


I RISULTATI 
*Fortitudo - CUS Genova 7-2. 3-1 


*Pirelli - 8. Nettuno 135 8:21 
Coca Cola-*GBC Mi 117 8-2 
Tanara - *Lodi 30-0 12-55 
Europhon - *Juventus 151 

LA CLASSIFICA 

Europhon Milano 18 15 3 833 

Tanara Parma 18 15 3 833 

S. Nettuno 18 13 5 722 

Fortitudo Bologna 18 11 7 612 

Pirelli Milano 17 98 529 

C.U.S. Genova 18 810 444 

Coca Cola Bologna 187 mu 389 

G.B.C. Milano 18° 612, 338 

Lodi 7 314 176 

Juventus Lancia fo 18 216 112 


—_-- 


Baseball Serie C 


1 RISULTATI 
*Libertas Ts - Monfalcone 12-1 
*Lib. Fenice ve. R. D. Treviso rinv. 
*B.C. Udine - CUS Trieste rinv. 


34 


LA CLASSIFICA 
Libertas Trieste 600 1000 
CUS Trieste 651 833 
Libertas Fenice Venezia 523 400 
-| Monfalcone B.c, 624 333 
Red Devils B. C, Treviso 303 0 
B. C. Udine 404 o) 


i 


Nella giornata conclusiva del 
sportiva Don Bosco conclusosi 


Me rr———_—_—_—__——_—T—_——_Tm—m—Trm——mm "ittero ESTE TTT 
reo) " 


torneo promosso 
con la vittoria 


dalla MESE 

l’Italsider, i 
titolare della Casa della Lampada, Giovanni Ricci consegna al 
cap. della squadra vincente, Cavazzon, il premio posto in palio 


I triestini al comando della Serie <B» di baseball 


COLPACCIO DELL’ALPINA.è. 
“| SUL DIAMANTE DI GROSSETO (8-6)ì 


ALPINA TRIESTE: Bresciani, 
Caldognetto, Brubaker, Soscì, 
Gherlani, Ferluga, (Velisek) Ga. 
gliardo, Emili. GROSSETO: Ford, 
Bellugi, Fallani, Price, Mazzei, 
Corridori, Monaci, (Guaccini), 
Vincerelli, Cinelli (Luzi), Arbitro 
capo: Pedacchia di Nettuno. Arbi- 

» tro di base: Giustini di Roma. 

‘Alpina: 0, 0, 1, 6,0,0,0,0, 1. 

Grosseto: 0, 0, 3, 3, 0, 0, 0, 0, 0. 


Grosseto, 10 


La matricola «Alpina» di Trie- 
ste e passata vittoriosa (8 a 6) 
sul «diamante» grossetano con- 
tro i locali con i quali fino ad 
ora, aveva condiviso il primato 
della Serie «B», Mancanti del- 
l'americano Parrisiave, i trie- 
stini sono andati per primi in 
vantaggio al 3.0 inning, con Bre- 
sciani, su battuta valida di Bru- 
imo Caldognetto 
veniva eliminato in seconda ba- 
se). Poco dopo per una battuta 
valida dell'americano Ford (eli- 
seconda base) 
Vincerelli raggiunge «casa base» 
e riporta le sorti in parità. 
Quindi altri due punti per i lo- 
cali ad opera di Cinelli e Bel 
lugi cioè tre battute valide, ri- 
spettivamente, dello stesso Bel- 
lugi e di Fallani. A questo pun- 
to il Grosseto conduce per 3 a 1. 
Pierbani va a «casa base» imi- 
tato poco dopo da Ferluga in 
seguito ad un «baunt» di Emili. 
Altri errori di Cinelli e altri 
punti per i biancoverdi ad ope- 
Ta di Gagliardo e Bresciani, poi 
per errore 
della prima base Mattei e So- 


baker (l’attivic 


minato poi in 


ancora Brubaker, 
sci, Alpina 7 - Grosseto 3. 


Incitati a gran voce i grosse- 
tani che hanno sostituito Cinelli 
con l’ex nazionale Carlusi met- 
tono all’attivo 3 punti per una 
battuta valida di Bellugi, che 
permette a Monaci, Vincerelli e 
Luzi di collezionare altri 3 pun- 
ti, Con Bellugi in terza base 
termina il quarto inning. L'Al- 


pina conduce per 7-6. Nient'altro 


di notevole fino al 9.0 i 


del bravo Emili porta a 8 i pun- 


ti per la propria squadra. L'Al. 
pina ha in Caldognetto un otti- 
mo lanciatore e dei buoni batti- 
tori in Emili, Bresciani, Bru- 
baker e Gherlani, Non è dispia- 
ciuto neppure Ford, Dei grosse 
tani, a nostro parere, nessuno 
è stato all’altezza della situazio- 
ne, Forse sarà stata una gior- 
nata di scarsa vena, Fra ì gros- 
setani l'assenza di Corridori nel 
tuolo di lanciatore si è fatta un 
po’ sentire, anche se Vincerelli 


se l’è cavata abbastanza bene. 


Aurora: 0 0 12020002 — 16. 
Black Panther's: 0 10 271010 
R. = 21. BLACK PANTHER’S: 
‘Bertossi, Bise, Miani, Raposa (Gior- 
gi), Marcolini (Orlando), Geron, 
Ulian, De Carli (Volpato), Bison. 
AURORA: Vecchietti, Campi, Gel- 
fi, Aldrovandi, Carlotti, Zanetti, 
Colesani, Gamberini, La Ganga 
(Barbato). ARBITRI: Olivieri e 
‘Bachi. di Trieste. 


Ronchì dei Legionari, 10 


rori (11) commessi in difesa, 


sultato. 


B. Panthers - Aurora 21-16 


Un'altra sagra di «valide» per 
i B. P. contro gli emiliani. Ma 
tante prodezze (3 fuori campo) 
sono state umiliate ancora una 
volta da una lunga serie di er- 


buona parte dei quali (5) al 
terzo inning che hanno permes- 
so agli ospiti di annullare il 
grosso vantaggio conseguito dai 
le «Pantere Nere» in parten- 
za. E’ stato l’unico momento in 
cui i bolognesi hanno creato 
‘una certa apprensione per il r}- 


Bison, dovuto salire in peda- 
na di lancio a corto di prepa- 


razione; l’indisposizione di Le- 


ri. Aggi b ii > 
RS Sa pu atiota fonine p: ggiungete l’imprecisa pre: 


stazione difensiva di cui gli 
ospiti hanno saputo approfitta- 
Te a piene mani, Il cambio ope- 
tato in seconda base e la suc 
cessiva salita sul mount di Mia- 
ni hanno permesso ai padroni 
di casa di riprendere decisa- 
mente in mano le redini dell’in- 
contro che è filato poi sul pi- 
nario della netta superiorità 
tecnica dei B. P. 

L'Aurora ha fatto vedere ben 
poche cose, se si eccettua un 
«triplo» di Vecchietti in due 
applauditissime prese al volo 
dell’interbase. 

G. B. 


ere ie il. 


Baseball Serie B 


I RISULTATI 
Alpina - *Grosseto 8-6 
*B. P. Ronchi - Aurora 21-16 
Lions Firenze - *Elettroplaid 12-11 
Verona - *Anmi Parma 64 
*Romcaffè - Bollate non pervenuto 


LA CLASSIFICA 
Alpina Trieste 981 888 
Grosseto 972.77 
B. P. Ronchi 963 666 
Verona 963 666 
‘Lions Firenze 963 666 
Romcaffè Macerata 835 375 
Anmi Pandea Parma 936 333 
1| Elettroplaid Firenze 936 333 
‘Bollate Milano 826 250 
Aurora Bologna. 909 0 


LE PARTITE DEL 17 LUGLIO 
Black Panthers Ronchi - Verona 
Lions Firenze - Alpina Trieste 
Anmi Pandea - Elettroplaid 
Grosseto - Romcaffè 
‘Bollate - Aurora 
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MONFALCONE: 1, 0, 0; gil Pre: 
i ,0, 0; 0,0, tte; 
LIBERTAS TS.: 1, 5, 0; 4, 0, &Î4 qj 
esi +50; 4,0, di 

LIBERTAS TS: Riccobomfipna 
Ohmet  (Saletù), Giavina O} yu 
Rauber (Ceugna), Glavina BR da 
Fonda, Giorgini, Delise, Vascof| N àn 
to. MONFALCONE: Mandicl}. ca) 
Fiorencis, Gobet, Vescovi. (2% bri 
scarol), Spazzapan, Zanolla, Fo |Ulen; 
tana, Miniussi, Paulin, "der 
TRO: Bachi di Trieste. 


Sesta vittoria consecutiva, 
la Libertas Trieste, che pri 
gue così nella sua marcia 
taria in vetta alla classifica. 
biancoscudati di Masotti, i 80 
che conservano ancora, intatli 
il «mille» millesimale in gf 
duatoria, si sono imposti i 
mattina sul loro campo cont 
il Monfalcone per 12 a 1, Il 
sultato, da solo, dice tutto. 
«nove» triestino ha dispo 
con la massima facilità di 
avversari che solamente nel 
mo inning sono stati in graffta, 
di reggere all'urto, La fraz! 
Ne iniziale infatti si conclu4.im, 2 
va con un punto per paltily “a 
vuoi. per l'eccessiva confidei, Ul 
dei locali, vuoi per due «valid‘pîn:, 
ottenute dagli ospiti. ly 

L'illusione, per gli ospiti, Dall ap 
durava però oltre, in quaDen di 
nell'inning successivo la LibÉ Da 
tas attraversava per ben 0h 
que volte il «piatto» di ca%;h 
base e altre quattro volte 
faceva nel quarto inning, Hel 
nendo così praticamente £hp, 
all'incontro. La compagine 115% 
Stina, registratissima in difé 
dove ha commesso solo due £ 
Tori, non è stata forse all 
za della sua fama all’att: 
con le sei valide ottenute. 


C. N. 


Su 
ca 


JO 
IN UNA «IMBOSCATA ALLA ROVESCIA» NELLA ZONA A NORD DI SAIGON 


REGGIMENTO VIET DECIMATO 


DALLA FANTERIA AMERICANA 


Una colonna corazzata è servita da esca: all'apparire dei guerriglieri 
di è scatenato un uragano di fuoco - Ondate di bombardieri sul Nord 


\OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 10 

Ondate di caccia-bombardieri 
oe È reazione americani hanno an- 
si "a Oggi duramente colpito linee 
Mi Comunicazione, nodi stradali 

| ferroviari, e depositi di mu- 
ioni, carburanti e materiali 
\\Nord del diciassettesimo pa- 
\fllelo, ‘in territorio Nord-viet- 

ita. Secondo ‘un’ portavoce 
Xx ell’Aviazione americana a Sai- 
2 | un F-4 C «Phantom» è stato 
X \Sbattuto nei pressi di Dong 
2 (0 ed i due uomini d’equipag- 
x to si sono lanciati con il para- 
|S'ute, scendendo nel Mar del- 
n Cina dove sono stati raccolti 


Sun idrovolante del servizio 


soccorso. Senonchè secondo 
Hanoi sono stati due gli aero- 
plani abbattuti nel corso della 
giornata odierna. 

Non è stato precisato il nu- 
mero delle missioni di guerra 
eseguite oggi, mentre il coman- 
do americano ha reso noto che 
ieri formazioni aeree statuni- 
tensi hanno effettuato novanta- 
tre azioni contro il Vietnam 
del Nord. Nelle azioni eseguite 
oggi sono stati distrutti o gra- 
vemente danneggiati con bom- 
be, razzi e napalm depositi, cen- 
tri di raccolta delle autocolon- 
ne e convogli in movimento, Al- 
cune vie di comunicazione sono 


ao ta dA 10 na ro ra 


INDISGRAZIA IL MINISTRO DELLA CULTURA LU TING 


Nuove <purghe> in Gina 
tolpiscono gli intellettuali 


re 
tto, 
(ua 
mo 


010 
ito 


‘}) \OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pechino, 10 


La epurazione nei ranghi de- 
; intellettuali non è finita, la 
Ita per il potere è ancora in 
\'So almeno nel senso che si 
nno ancora eliminando quel- 
\ Persone che potrebbero da- 
i) fastidio. Nel quadro della 
00 Sa «culturale» il fulmine è 
sputo ora su Lutingyi, vice 
, dilîlmo Ministro e Ministro del- 
oné Cultura e membro supplente 
gii Politburo del partito comu- 
oa cinese, Egli è stato esone- 
0 dalle sue funzioni di capo 
i Settore propaganda del co- 
lato centrale del partito e 
* I° resto, a giudizio degli os: 
Il ‘atori, questo provvedimen- 
i all Nentia perfettamente © nel 
ant iiro della grande epurazione 
OX si tenga conto che la cam- 
CI jSNa contro i funzionari e 
avith INtellettuali ha colpito so- 
arte Lettutto gli attivisti della pro- 
| rel Sanda di partito. 
Di Leguendo lo stile osservato 
indie quando si trattò di far 
pei piste che il Sindaco di Pechi- 
e AR Peng Chen era stato esone- 
ni" 0, anche nel caso di Lu Ting- 
LAI si è avuta alcuna espli- 
vert, Comunicazione del provve. 
, ed ‘©nto preso nei suoi confron- 
1000 | Infatti la notizia è stata ap- 
aviliSa indirettamente in quan, 


all dando un elenco di perso- 
toh tà che hanno partecipato 


fì ‘n ricevimento in onore de- 
Pi peerittori afroasiatici riuniti 
) "Ch *chino, l'agenzia «Nuova Ci- 
a Ch ha detto: «Era presente an- 
attori Sil capo dei servizi propagan- 
n pil Cel comitato centrale del 
to, ‘Tao Chu» (invece di 
ingeyi). 
he era a capo dell'importante 
) De fin dall’avvento della Re- 
i dica popolare cinese, cioè 
| diciassette anni, ma da cir- 
i Uattro mesi era scomparso 
sh; circolazione, proprio in 
Cidenza con la fase più acu- 
| ella purga «culturale», Mem- 


> ito (al quale era iscritto 


l'ultima vittima era responsabile della propaganda 
“ partito - Docenti epurati alla gogna a Pechino 


e che è membro supplente del 
politburo. 

Nel quadro della epurazione 
contro gli intel'ettuali va segna 
iato che alcuni professori del. 
l’Uriversità di Pechino, accusa- 
Li di attività «antipartito» sono 
svati obbligati a marciare per 
le strade tenendo sul petto e 
sulla schie.a (come gli «uomini. 
sandwich») cartelli su cui era 
seritto «Sono un intellettuale 
anti-partito». Si è anche appre- 
so che alcuni docenti e intellet- 
tuali che avevano osuo tormu- 
are critiche circa la «rivoluzio. 
ne culturale» hanno avute le fi- 
nestre delle loro abitazioni fran- 
tumate a colpi di pietra, In 
taluni casi si sono verificate 
arche irruzioni di attivisti che 
ranno danneggiato varredamen- 
to delle stesse abitazioni. 


U. P.I 


state interrotte provocando il 
crollo di ponti. 

Intanto nel Vietnam del Sud, 
a una ottantina di chilometri 
da Saigon verso Nord la prima 
divisione americana di fanteria, 
comandata dal maggior genera- 
le William de Puys sta sfruttan- 
do il successo riportato ieri 
nella battaglia, durata nove ore, 
che ha visto una unità di due- 
mila guerriglieri trasformarsi 
da attaccante in attaccata. Co- 
me è noto il conmando tattico 
della prima divisione america: 
na di fanteria aveva mandato 
lungo una strada, perchè ser- 
visse da esca, una colonna mo- 
to-corazzata che è caduta in 
un’imboscata comunista, come 
era stato previsto. Era allora 
scattato il dispositivo anti-im- 
boscate e ne era conseguita una 
violenta e cruenta battaglia. 

Oggi reparti della prima di- 
visione hanno continuato l’in- 
seguimento dei reparti Vietcong 
messi in rotta ieri, Per sfuggire 
i guerriglieri vanno frazionan- 
dosi in piccoli gruppi nella spe- 
ranza di trovare scampo nella 
giungla e nei boschi di bam. 
bù. All’inseguimento partecipa- 
no quattro battaglioni che han- 
no l'appoggio e la guida di eli- 
cotteri che dall’alto li dirigono 
tenendo sotto controllo le mos- 
se dei guerriglieri. Il 272.0 Reg- 
gimento Vietcong, che aveva te- 
s0 l’imboscata «deve essere con- 
siderato distrutto» ha dichiara- 
to un portavoce americano, an- 
che se le sue perdite non han- 
no ieri superato i duecento 
morti e altrettanti feriti. 

La stessa fonte ha ammesso 
che taluni reparti Vietcong 
stanno ancora opponendo, però, 
accanita resistenza, agendo con 
mortai e mitragliatrici calibro 
cinquanta. E° probabile che la 
resistenza sia stata decisa, me- 
diante impiego di retroguardie 
formate da arditi bene armati, 
per consentire al resto del reg- 
gimento di scampare all’inse- 
guimento. Per quanto riguarda 
la politica interna sud-vietnami- 
ta risulta sempre più chiaro 
che Nguyen Cao Ky, il vice 
maresciallo dell’aria che gover- 
na il Paese, potrà rimanere al 
suo posto anche quando e se il 
Vietnam del Sud passerà da un 


Governo militare ad un Gover- 
no civile. Ky è il personaggio 
più noto nel Paese. Da quando 
si verificò la deposizione e la 
‘uccisione del Presidente Ngo 
Dinh Diem nel 1963 ciascun 
successivo Capo di Governo 
ebbe vita difficile e breve, poli. 
ticamente parlando, fino a quan- 
do Ky non assunse il potere 
tredici mesi fa. Anche durante 
gli ultimi quattro mesi, carat- 
terizzati dalla ribellione buddi- 
sta, Nguyen Cao Ky continuò a 
svolgere una politica «di fatti», 
‘aprendo nuove scuole, visitando 
fattorie e fabbriche, girando il 
Paese. A ciò si aggiunga che il 
giovane generale è convinto che 
solo secondo i suoi sistemi si 
potrà dare pace, ordine e pro- 
gresso al Vietnam del Sud. In. 
fine va tenuto presente che, al- 
meno secondo gli osservatori 
militari, la guerra sta prenden- 
do una piega più favorevole e 
quindi Nguyen Cao Ky potreb- 
be pretendere il riconoscimento 
anche di ciò che ha fatto in 
questo campo. 


U, P.I 


Pechino disdice i viaggi 


dei turisti europei 


Londra, 10 

Proprio in un periodo in cui 
la Cina sembrava desiderosa di 
incrementare il turismo, è giun- 
ta la notizia che le autorità co- 
muniste hanno messo al bando 
gli arrivi di turisti dall'Europa 
occidentale. Su questo atteggia- 
mento cinese si è creata un'aria 


di mistero. 
rio i alia. 


Scherzo pessimo a Londra: 


«E precipitato un aereo» 


Londra, 10 

La British Press Association 
ha comunicato questa sera che 
un aereo proveniente da Edim- 
burgo era precipitato all’aero- 
portò di Londra, ma-dopo po- 
chi minuti ha annullato la no- 
tizia, Un portavoce del Mini. 
stero dell'aviazione civile ha 
successivamente confermato che 
all'aeroporto di Londra non vi 
è stato alcun incidente, La Bri. 
tisn Press Association ha co- 
municato tramite un portavoce 
che si era trattato di «uno 
scherzo di pessimo gusto». 


3) LO della vecchia guardia del 


all 1824) Lu era stato nominato 
stro della Cultura nel gen- 


i dello scorso anno e nel- 
in Asione era stato nominato 
2-1 b° Primo Ministro (in Cina, 
® nell'Unione Sovietica, i vi- 

0, il Premier sono più di uno). 
al Che Tao, succeduto a Lu, 
9, “| direzione della propaganda 
only Partito, è vice Primo Mi- 
O». 0. Egli ha sessanta anni ed 
, R«k%8 evidente che la sua stel- 
scolki In netta ascesa, Massiccio, 
dici: Capelli argentei, Tao è uno 
(i Principali organizzatori del- 
Td NESS campagna intesa a dif. 
} ‘Te l’abitudine di studiare 
Inpere di Mao Tse-tung e di 
i fcarle ad ogni fase, ad ogni 
a to, ad ogni problema della 
Pratica di chiunque, Egli è 
59 segretario dell'ufficio cen- 
ld del partito, ed è questa 
n arica regionale molto im- 
@Nte in quanto dà a chi la 


Ù 


io ‘Dre autorità su una regione 
11 Shy Sta della Francia, con una 
to. Azione di oltre cento mi. 


sposti, lì abitanti 
ESA gi i 
ta IUdicare dall’accenno indi 
i atto dall'agenzia «Nuova 
n° li) sarebbe diventato an 
cludiia, Membro del segretariato 


pal-ile| ‘8 del partito, lc 1ganismo 
del Ti Mate tamno parte dieci di- 
alibi casi tutti membri ef- 
i, 0 si del politburo. Dalla stes- 
ua prozia Ufficiale cinese si è, 

Sì no © indirettamente, appreso 
a CS Me dei capo del gruppo 
2%) Lo svolgendo la «rivoluzio- | 
Ito o N turale» (con questo nome 
3 f lm Lfficialmente indicata la 
e {rif Sha contro i pretesi av- 


Ti della ideologia di Mao 
Vitta Correlativa «purga») Si 
e di Chen Porta, di sessan- 
tg un «teorico» che di- 
lornale «Stella Rossa» 


CTER 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Varsavia — Un caccia con ala a delta, tipo «Mig-21», dell’aviazione polacca si prepara al decollo 


IL PICCOLO 


E (‘Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») © 
Washington — Motoristi dell’aeronautica civile in sciopero sfilano con cartelli di protesta 


Lunedì, 11 luglio 1966 


t 


Sabato 9 corr. è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Bernardini 


Ne' danno il triste annun- 
cio la figlia CLAUDIA con 
il marito OLIVIERO GORI, 
le sorelle FORTUNATA, 


IN AUMENTO GLI SCAMBI 
tra MEC e Cina rossa 


Bruxelles, 10 


I dati statistici resi di pub- 
blico dominio ieri sera dall’au- 
torità del Mercato Comune eu- 
ropeo rivelano che gli scambi 
commerciali fra MEC e Cina 


gnati, i nipoti GIANNI, 
CLAUDIO e GRAZIELLA, 
e i parenti tutti. 


CARLA e CARMELA, i co-° 


comunista hanno ricevuto un 
grosso incremento mentre di 
minor conto è il miglioramento 
delle relazioni commerciali con 
i Paesi dell'America Latina nel 
primo trimestre di quest'anno. 
La bilancia commerciale del 
MEC con Paesi non membri 
mostra un deficit di 772 milioni 
di dollari contro i 335 milioni 
di dollari dello stesso periodo 
l’anno scorso. Soltanto la Ger. 
mania occidentale è riuscita a 
ridurre il deficit. portandolo da 
242 milioni di dollari a 154 mi- 
lioni di dollari. 


Tripla epidemia in India 


Morte duecento persone 
Nagpur, 10 

Una tirpla epidemia di cole- 

ra, vaiolo ed encefalite, ha cau- 

sato la morte di 203 persone 


nell’India centrale a Nagpur. 
Si teme che il tragico, bilancio 
possa aumentare ancora. L'epi. 
demia ha cominciato a falciare 
vite all'inizio del mese. 


DOPO IL RIFIUTO CINESE DI FINANZIARE IL PIANO QUINQUENNALE ALBANESE 


TIRANA COSTRETTA A CERCARE 


Un ringraziamento parti. 


colare ai signori medici ed 
a quanti l’assistettero amo- 
revolmente. 


I funerali seguiranno oggi 
alle ore 15.30 dalla Cappella 


dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano. al lutto: 


— Inipresa Costruzioni CIVI- 


DIN & ROSENWASSER 


— LUIGI CIANI 
— GIORGIO RUSSINI 
— PAOLO BRUNO 


Si associano al lutto gli amici 


ANNA, BRUNO, PIA, PINO 
SLOBEZ, ROMA e LUIGI 
MARCON, 


BRUNO e MEDDA BERNARDINI 
‘partecipano vivamente al lutto della 
famiglia. 


Sabato sera è mancata im- 
provvisamente 
Giuseppina Spaini 
ved. Giordani 
-d'anni 89 


Ne danno il doloroso annun- 
cio ì figli GUGLIELMO, RIC- 


CARDO, BIANCA, GIUSEPPI. 


NA (assente), MARIO (assen- 
te), le sorelle GIOVANNA, 
INES, ANNA, le nuore, i gene- 


ti, nipoti, pronipoti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
cre _14 partendo dall’abitazione 
di Piazza Foraggi 4. 

‘Per espresso desiderio della 
defunta i parenti non prendo- 


UNA NUOVA STRADA POLITICA? 


E’ molto difficile che si possa tornare a una normalizzazione con Mosca 


Già sono stati però tentati approcci 


con la Polonia e 


con la Jugoslavia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Atene, luglio 

Ciu En-lai è passato rapìda- 
mente pochi giorni fa da Tira- 
na, dove ha prodigato il suo 
sguardo superiore al minuscolo 
Stato alleato. 

La rottura dell'Albania con la 
Russia data dal novembre 1961. 
La scena si svolse al XXII Con- 
gresso del PCUS. Precedendo 
Mao-Tse, Enver Hodja denun- 
ciò davanti aî compagni di tut- 
to il mondo il «tradimento del 
marzismo-leninismo» da parte 
di Kruscev e del suo gruppo, 
e la loro alleanza col diavolo, 
cioè con la Jugoslavia di Tito, 
rea ai suoi occhi non solo di 
revisionismo ma altresì di es- 
sersi annessa la regione autono- 
ma albanese di Kossovo: vec- 
chio litigio balcanico, promos- 
sa a disputa ideologica mondia- 
le. Così ju stretta la sirana al- 
leanza fra il più grande e il più 


piccolo Stato comunista ‘del 


mondo, 

La conseguenza del conflitto 
con Mosca ‘ju l'isolamento to- 
tale dell'Albania. La rottura da 
parte sovietica fu così comple- 
ta che perfino i matrimoni fra 
persone russe e albanesi furo- 
no sciolti, Nei primi mesi del 
1964 il Governo albanese espro- 
priò gli edifici dell'Ambasciata 
sovietica a Tirana, procedimen- 
to inusitato in diplomazia. Tut- 
tì ì militari e î tecnici sovietici 
partirono, non prima di avere 
eseguito degli atti di sabotag- 
gio. 

Non c’era infatti nulla da spe- 
rare dagli Stati vicini. A Nord, 
la Jugoslalvia era divenuta lav: 
versario n. 1; a Sud c’è la Gre- 
cia, con la quale l'Albania è 
ancora in stato di guerra. In 
una situazione così tragica, lo 
appoggio della Cina fu salvato 
re. Da Pechino arrivarono tec- 
nici, attrezzature, beni di con- 
sumo, delle armi. Ciò non val- 
se a liberare l’Albania da un 
senso di claustrazione, Gli alba- 
nesi cercarono uno spiraglio 
verso l'Occidente e verso il mon- 
do neutrale. Cominciarono a. 
promuovere le legazioni a Ro- 
ma e a Parigi ad Ambasciate. 
Il personale della legazione a 
Budapest ju trasferito a Vien- 
na. Si avviarono relazioni coì 
Paesi correligionari. dell’Africa 
del Nord (la maggior parte de- 
gli albanesi è musulmana). Le 
relazioni furono particolarmen- 


{te accresciute con l’Italia, 


Per uscire dall’isolamento, era 


SCONCERTANTI RIVELAZIONI A LONDRA PUBBLICATE DA UN ‘GIORNALE 


Piaga dilagante in Inghilterra 
i maltrattamenti contro i bambini 


Oltre novemila nel ’65 i piccoli vittime di atrocità commesse dai loro genitori 
Non sarà vincolante in tali casi per i medici l’obbligo del segreto professionale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 10 

I medici inglesi saranno li 
berati dall'obbligo del segre- 
to professionale quando siane 
chiamati a curare bambini ri. 
masti ‘feriti per maltrattamenti 
loro inflitti dai genitori. E° que- 
sta una piaga sempre più diffu. 
sa in Inghilterra, sulla "quale 
il «People» richiama oggi l’at- 
tenzione del pubblico con un 
grande «reportage» in prima 
pagina. I casi di gravi maltrat- 
tamenti scoperti l’anno scorso 
dalla Società per la protezione 
dei bambini dalle crudeltà fa- 
miliari sono stati 9295, E’ vero. 
simile che migliaia di altri casi 
siano rimasti ienoti. L'Unione 
ber la difesa dei medici, un 
organismo che provvede al pa. 
trocinio dei sanitari processati 
per pretese colpe nell’esercizio 
della loro professione, nel suo 
consueto rapporto annuale con 
siglierà ai suoi 56 mila iscritti 
di non esitare a denunciare i 
casi di crudeltà su bambini, im- 


pegnandosi a difendere a spa- 
da tratta i medici che ae 
ranno i guai giudiziari per tale 
condotta. Anche la British Me- 
dical Association si è pronun- 
ciata in questo senso: «Il segre 
to professionale appartiene al- 
la coscienza del medico, ma a 
nostro avviso il primo dovere 
del medico è verso il suo pa- 
ziente, e in questi casi il pa- 
ziente è il bambino». 

E’ accaduto abbastanza spes. 
so che qualche bambino moris- 
se in seguito alle percosse ri 
cevute. Veniva curato sotto se- 
greto dal medico di famiglia 
o mandato all'ospedale con qual. 
che motivazione addomesticata. 
e infine il verdetto i «morte ac- 
cidentale» chiudeva la questio. 
ne. Esami radiologici rivelava- 
no talvolta segni di percosse an. 
tiche che non furono nemmeno 
curate e guarirono da sè. Un 
patologo del London Hospital 
Medical College, che ha esami- 
nato una cinquantina di bam- 


—_ 


bini feriti da percosse, ha fat- 
to dichiarazioni impressionan- 
ti. Nel suo reparto si segue 
ora il principio che nessun bam. 
bino fra i tre mesi e i tre anni 
si consideri morto di morte 
naturale se questa non è espli- 
citamente provata. 

«Sì riscontrano fratture — ha 
detto — in casi innumerevoli. 
Qualche volta si hanno contu- 
sioni multiple, segni di cinghia 
o di frusta sul corpo, e ferite 
al labbro superiore che indica- 
no colpi sulla bocca. Si hanno 
lividi alle caviglie quando il 
bambino è stato afferrato per 
le caviglie e usato come una 
clava contro il muro, segni di 
filo elettrico con cui il bambi- 
no è stato deliberatamente bru- 
ciato. Spesso la vittima è l'ul- 
timo figlio di una donna che 
è di nuovo in stato di gravidan- 
za. Qualche volta la colpa del 
bambino è soltanto di avere 
ostacolato con le sue naturali 
esigenze la vita di società, dei 


genitori, oppure è il capro 
esniatorio dell’ira del padre il 
quale sospetta che il bambino 
sia nato in seguito a una infe. 
deltà della moglie. Normalmen- 
te i genitori trattano gli altri 
figli abbastanza bene. Di solito 
sfogano su uno dei tigli un lo- 
ro complesso di colpa. Poi so. 
no magari tenerissimi verso 
qualche animale che tengono 
in casa. 

Attualmente la pena massima 
per il maltrattamento di bam- 
bini è di sei mesi di prigione 
e 100 sterline di multa quando 
il caso viene trattato davanti 
ai Tribunali ordinari, di due 
annì più la stessa multa quan- 
do invece richiede il giudizio 
delle sezioni penali, a. meno che 
la morte del bambino in seguito 


ai maltrattamenti aseravi la|b: 


situazione degli imputati. Ma 
non sempre, come si è detto, 
i casi più gravi vengono sco- 


nti, 
La Vice 


giocoforza volgersi verso è Pae- 
si dell'Europa orientale con cui 
ci si era guastati. Il primo pas- 
so fu compiuto nel 1963, col ri- 
torno delll’Ambasciatore di Ro- 
mania a Tirana, L’anno scorso 
l'Albania partecipò a varie ma- 
nifestazioni sportive e culturali 
interbalcaniche (incontro di 
scrittori, di giornalisti, festival 
del cinema e del folclore). Re- 
centi accordi commerciali faci- 
literanno la ripresa degli scam- 
bi, La Polonia pure ha manda- 
to di nuovo un Ambasciatore 
a Tirana, ma è durato poco: în 
seguito a un incidente diploma- 
tico provocato da un agente ci- 
nese a Varsavia, la rappresen- 
tanza polacca è stata ritirata an- 
che da Tirana. Relazioni miglio- 
ri anche con la Jugoslavia. 
L'Albania tenta così di uscire 
da una situazione economica 
drammatica. E’ vero che sono 
stati fatti progressi soprattutto 


nel settore industriale, grazie 
all'aiuto cinese (non tanto poco: 
133 milioni di dollari, cioè 80 
miliardi di lire); tuttavia man- 
cano molte cose. Il pane è ra- 
zionato; c'è penuria di latte, di 
carne, di materie grasse. Un 
metro di tessuto costa il sala 
rio mensile di un bperaio. 

Il terzo piano quinquennale è 
terminato alla fine del 1965 con 
la constatazione di un insuc- 
cesso, Sono stati mancati per- 
fino alcuni obbiettivi sui quali 
era stato portato lo sforzo mag- 
giore. Tale è il caso della pro- 
duzione del petrolio e del cro- 
mo, risorse fondamentali del 
Paese. C'è stata poi l'interru- 
zione brutale dell'aiuto sovieti- 
co, mentre il piano era in piena 
esecuzione. 

Di fronte a questa situazione 
disastrosa, il Governo di Ti- 
rana ha chiesto al principio di 
quest'anno un maggior aiuto 


VOLEVA FUGGIRE DALL'ACQUARIO DI SEATTLE 


Patetico «suicidio» 
di un'orca prigioniera 


Il gigantesco cetaceo impazzito dalla solitudine 
ha sfondato col suo peso la rete ma è deceduto 


Seattle, 10 

Namu, l’orca che costituiva 
l'attrazione principale di un 
grande acquario di Seattle (Sta- 
to di Washington), è morta in 
un disperato tentativo di riac- 
quistare la libertà persa più di 
un anno fa, quando era incap- 
pata nelle reti di un pescherec- 
cio al largo della costa della 
Columbia britannica, 

Ieri, il grande e feroce ceta- 
ceo, che da qualche giorno da- 


posizioni contro il progetto di 
legge del Governo laburista per 
il controllo dei prezzi e salari. 
‘Hirst definisce questo progetto 
«una sciocchezza economica», e 
afferma che i conservatori non 
hanno abbastanza chiaramente 
espresso le loro inequivocabili 
obiezioni ad esso. 

La scorsa settimana, come si 
rammenterà, il Ministro della 
tecnologia del Governo laburi- 
sta, Frank Cousins della sini 
stra laburista, dette le dimis- 
sioni per gli stessi motivi: egli 


alla Cina. Finora a dire il vero 
Mao Tsè-tung ha dato prova 
di buona volontà verso il suo 
prezioso alleato europeo; ed ha 
evitato in Albania certi errori 
che gli avevano causato in Afri- 
ca e altrove delle delusioni. I 
tecnici cinesi in Albania si sono 
mostrati psicologicamente più 
abili (anche se in realtà meno 
esperti) dei loro predecessori 
sovietici. Ma il Governo di Pe- 
chino non è probabilmente in 
grado di fornire tutto l’aiuto 
che aspettava da lui il Paese 
più povero d'Europa. 

Questo rifiuto cinese ha pro- 
vocato un raffreddamento nei 
rapporti cino-albanesi, le cui 
conseguenze potrebbero essere 
notevoli. Ne è già una grave 
il richiamo  dell’ambasciatore 
d’Albania nella Cina popolare, 
annunciato il 12 marzo. IL Co- 
mitato centrale del PC albanese 
deliberò in febbraio in una at- 
mosfera estremamente tesa, se- 
condo le notizie che se ne han- 
no. In una lettera aperta diret- 
ta a tutta la popolazione, esso 
ha ammesso che non tutto va 
bene. Sono stati presi quindi 
dei provvedimenti la cui natu- 
ra può apparire piuttosto con- 
tradditoria sotto l'aspetto ideo- 
logico. 

E’ difficile trarre conclusioni 
definitive da queste novità. Per 
ora, sul terreno internazionale e 
ideologico, l'Albania rimane fe- 
dele a Pechino, come ha dimo- 
strato recentemente il suo ri- 
fiuto di partecipare a una con- 
ferenza sull’aiuto al Vietnam 
proposta da Mosca. Sul terreno 
interno e nelle relazioni fra gli 
Stati, c'è un'evoluzione che po- 
trebbe finire con un cambia- 
mento d’indirizzo. Una revisio- 
ne sconvolgente della politica 
albanese è resa difficile dalla 
mancanza a Tirana di una 
squadra di ricambio. Da quan- 
do finì la guerra il potere è te- 
nuto da un piccolo clan alla 
cui testa sono Enver Hodja e 
Mehmet Scehu; quest’ultimo è 
l’attuale capo del Governo. E' 
vero che il mondo comunista ci 
ha abituati a rivolgimenti sor- 
prendenti; ma non si vede co- 
me una riconciliazione o un 
semplice ritorno alla normalità 
possa avvenire tra la Russia 


no il lutto, 
Trieste - Melbourne, 
[ec eni 
Stroncata da male crudele, im- 
provvisamente ci ha lasciati la 
nostra. cara 


Guerrina Marcuzzi 
nata Pinat 


Con immenso dolore ne danno la 
triste notizia il marito MARIO, la 
figlia ARGIA, il genero EDO, l’ado- 
ratissima nipotina ROSETTA, le so- 
relle, i fratelli e i parenti tutti. 

T funerali avranno luogo oggi 11 
corr. alle ore 16.15 partendo dal- 
l'Ospedale Maggiore. 

Un sentito ringraziamento vada al 
‘medico di famiglia dott. M. Antonini 
nonchè al Primario prof. M. Carra- 
vetta, ai sigg. medici e al personale 
della II Divisione chirurgica. 


(I.T.F. via Zonta 3 - Tel. 38006) 


T Il 9 corr. è mancato ai suol cari 


n " x 
Giovanni Varin 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALICE, i figli, il fratello, la 
sorella, la suocera, i nipoti e ì pa- 
renti tutti. 
I funerali seguiranno oggi alle ore 
15.45 dall’Ospedale. Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


RINGRAZIAMENTO 
La famiglia MISSONI di Moggio 
Udinese ringrazia di cuore il Primar 
trio prof. Enrico Tagliaferro, il me- 
dico curante dott. Villani, ‘i sigri 
medici e tutto il personale della pri. 


ima Medica dell’Ospedale Maggiore dî 


‘Trieste per le amorevoli cure e lassi. 
dua assistenza prestate al loro ama- 
tissimo papà 


Luigi Missoni 


mancato all’affetto delle figlie sabato 
9 luglio 1966. 


III EI 
Ricorre domani il trigesimo 

Fal scomparsa della nostra 
‘ara 


. . 
Stefania Murani — 
La ricordiamo con_ infinito 
Timpianto a coloro che Le volle- 
To bene e La stimarono, 
Una S, Messa verrà celebrata 
domani 12 luglio alle ore 7.30 
nel Duomo di Muggia. 


Famiglia MURANI 


lecce] 
Nel X anniversario della mor- 
te di 


Edgardo Sorrentino 


i figli lo ricordano con incan- 
cellabile affetto, 


Una S. Messa verrà celebrata » 


domani 12 luglio alle ore 8 nel- 


va segni di nervosismo proba- 
bilmente perchè era nel periodo 
dell'amore, ha cominciato a com. 


defini tale progetto di legge co- 
me fondamentalmente sbagliato 
e privo di senso, 


piere ampi giri nella sua gran- 
de piscina: poi di colpo, dal 
fondo della piscina è partito 
con fulminea velocità ed è an- 
dato a cozzare come un gigan- 
tesco siluro — cinque tonnella- 
te di peso e sette metri e mezzo 
di lunghezza — contro le robu- 
ste reti che gli sbarravano la 
strada verso la libertà, Il cozzo 
gli è stato fatale: quando il 
personale dell'acquario. ha rag- 
giunto Namu, essa era già mor- 
ta, a metà libera, L'orca era in- 
fatti riuscita ad aprire un gran. 
dissimo squarcio delle reti e se 
non vi fosse rimasta impigliata |- 
sarebbe riuscita a raggiungere 
il mare aperto, Secondo il pro- 
prietario dell’acquario, Ted Grif- 
fin, Namu ha cercato di fuggi 
re perchè soffriva di solitudi- 
ne, Tutti i tentativi di trovare 
un’altra orca erano falliti. i 

La cattura di Namu era stata 
tesa nota dalla stampa di tutto 
il mondo, Fino allora, infatti, 
seltanto un’altra orca era stata 
catturata viva, 


DEPUTATO CONSLaYATORE 


sî dimette per protesta 


Londra, 10 

Il deputato conservatore 
Geoffrey Hirst, un industriale 
dell’Inghilterra settentrionale, 
ha dato oggi le dimissioni da 
membro del partito conservato- 
te alla Camera dei Comuni in 
segno di protesta per il fatto 
che il suo partito non abbia ab: 


fate un 


astanza energicamente preso 


utamento d'indirizzo 

CHINO ALESSI So: 
Direttore responsabile 
Edito dalla 8. E. T. 

Stab. Tip. Triestino + Via S. Pellico 8 


la Chiesa di S, Antonio Taumar 


e l'Albania, turgo, 


Armand Gaspard 


Per le vacanze 


abbonamento speciale a 


IL PICCOLO 


Ovunque vi rechiate potrete 
ricevere il vostro giornale 


Gli abbonamenti possono decorrere de qualsiasi data e per l'edizione preferita. 
Versamenti presso l'Ufficio di via Pellico 8 oppure sul c/o postale 11/5398, Qualsiasi 


verrà effettuato su invio di una semplice cartolina postale 


mene et88 


riicinae IUS nani ne 


ET TNA 


pe cose DI 


Lunedì, 11 luglio 1966 
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AUVISI: ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gili avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.], . Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o mviati a 
mezzo posta, con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo, 

In testata di ogni singola , 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

«Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle otferte del 
lo caselle istituite neì nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione, 6@ 
di lire 50 per cinque giorni. 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 20 
OFFRESI referenziata presta- 


servizi ore 8-12 e 8-6, Tel, 724368, 
29458 A 


B Offerte di savoro 
personale di serv, L. 40 


GOVERNANTE esperta o di. 
plomata per due bambini libera 
impegni familiari cercasi per 
tutta la giornata ottimo stipen- 
dio se capacissima assolutamen- 
te referenziata, Telefonare 96291. 
51611 B 

PRATICA ammalati casalinga 
stabile 50-60 anni lire 30.000 men- 
sili cercano coniugi, Rossetti 21, 
erario negozio. 51401 B 
STABILE referenziata giovane 
cercasi prestaservizi. Valusso, 
via Gatteri 10, ore 9-19, I piano. 
x 29458 B 


CO Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 40 


A.,A.A.A, PITTORE esegue la- 
vori perfetti, prezzi modici, Te- 
lefonare ‘732054. 51675 CC 
DEUMIDIFICAZIONI e risana 
menti muri umidi, intonaci, re- 
stauri eseguonsi, Telef. 36340. 

28435 CC 
IMPIANTI acqua, gas, ripara. 
zioni, sostituzioni, scaldabagni, 
idrosanitari, rubinetterie, Tele- 
fonare 723739, 29720 CC 
PARCHETTI riparazioni Tar 
schiatura verniciatura sintetica, 
‘Assortimento marmittoni plasti- 
ca. Puntualità garanzia di la. 
voro; Frittoli. S. Zenone 6, tel, 
50895, 29582 CC 


———————————————6 
D Offerte d’impiego L. 40 


APPRENDISTA per panetteria 
‘pasticceria. Tel, 723228, 29410 D 
CERCASI apprendista bar. tur 
rio di mattina, Telefonare 24917. 

28737 D 
ASSUMONSI apprendiste com- 
messe e commesse abbigliamen- 
to reparto maglieria confezioni 
uomo e donna, conoscenza slo- 
veno, trattamento ottimo, Pre- 
sentarsi «Giovanni», via Ghe- 
ga 6. 29726 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa I6enne pratica bigiotterie. 
Presentarsi presso Souvenir, via 
G, Gallina 2, 51763 D 


—————@__- 
I Off. appart. © bott. L. 40 


A,A,A.A,A.A, APPARTAMENTI 
stupendi Strada Friuli primo in- 
gresso, 2-3 stanze, salone, ve- 
Tande, balconate, massimo com- 
forts, meravigliosa vistamare, 
garage, giardino da 60-70,000; 
‘altr in villa, signorile, centra- 
le, 4 stanze, salone, centralnaf- 
ta, doppi servizi, giardino, ga- 
rage, da 100-130.000; altro Son- 
cini, bellissimo, seminuovo, tre 
stanze. soggiorno, cucinino, cen- 
tralnafta, 45.000; diversi altri 
da 22.000 in poi. Amministra. 
zione Stabili, Orologio 6, telef. 
68656, 29700 I 
AAZLA.AA, AFFITTANSI appar- 
tamenti città Ponterosso, quar- 
to piano vista panoramica; 4 
camere cucina wc separato; al- 
tro appariamento via Udine. 2 
camere soggiorno bagno tinello 
consegna tutto nuovo; altro 
Vernlellis via Commerciale, ca- 


Soci 


dell’Automobile Club 


acquistate buoni benzine AGIP con lo sconto di L. 4 al litro 


I buoni benzine AGIP 

in vendita presso tutte le sedi 

degli Automobile Club e le loro Delegazioni 
sono particolarmente pratici 


quando dovete spostarvi per le vacanze i 


mera soggiornetto gabinetto (co- i È È 

modo cucina); altro apparta. DECO MARIA EI MOT AREE O oe e eros TR TONI PE ST TO ART E i a " È Des 
mere soggiorno tutti servizi ven: 
donsi facilitazioni pagamento. 
Altro 4 camere Giulia bassa ven- 
desi causa partenza, Altri Pic- 


mento inizio vrale Miramare, 6 
camere cucina bagno; grande | APPARTAMENTO via COLO. 
entrata piano primo ascensore; | GNA 2 stanze, cucina, bagno, 
diverse camere centro uso uî-|poggiolo, ripostiglio, central 
fici; magazzini diverse grandez- | nafta, ascensore, affitta 35.000 
ze: 40, 100. 320 metri quadrati. | Immobiliare CIVICA, Piazza S. 
Prog pioa) Ginnastica | Giovanni 4, tel 61712, 29480 I 
elet, 50323, Sa È 

4A, APPARTAMENTI modesti ERO. sanza, soggiorno, cuci 
-4 stanze da 5.000, 13. 4,500, |: c Dead) 
19.000 affittansi con piccole spe- Tao, BRELA, SI e 
se; diversi mobiliati bene, buo- po SRO ti È i me 
na scelta, prezzi modici, Ammi- Go iliare CI Hod azza San 
nistrazione Stabili, Orologio 6, | F10vanni 4, tel., 61712, 29480 I 
tel, 68656, 29700 I | APPARTAMENTO 3° stanze, 
AFFITTANZA cedesi apparta-|stanzetta, cucina, doccia I pia- 
menti tre camere cucina bagno, | no affittasi 30.000. «La Commer- 
‘Altri camera cucina affittansi.|ciale» Torrebianca 24, 51725 I 
Locali d'affari affittansi. Corso | APPARTAMENTO GRETTA 1l 
Garibaldi 11, Agenzia, 51679 I | stanza. cucina, doccia, gabinet- 
AFFITTIAMO camera cucina |to comune, affitta 15.000 Immo- 
soffitta, Telef. 37533. 29598 I|biliare CIVICA, Piazza S. Gio- 
SEKILEOl ne Sa DE vanni 4, tel, 61712. 29480 I 
soggiorno, biservizi, centralna: 7 

ripostiglio, Via Hermet 4, 51613 I MONE ALSO ARTE 
APPARTAMENTO paraggi)|vità nessuna spesa. Tel. 74831. 


BARRIERA 2 stanze, stanzino, m3i 
cucina, gabinetto, affitta pron- "I. i È 

tamente Immobiliare CIVICA, TERICIO DTA VADO I 
E rarniRe Gigi telefono | ta entrata. Telefonare 61143, 


2045077 51547 I 


————. 
L Rich. appart. bott. L. 40 


A, APPARTAMENTO 3-5 stan- 
ze o villa con giardino cercasi 
in affittanza subito per distin- 
tissimo professionista, pagando 
il massimo, Amministrazione 
Stabili, Orologio 6, telef, 68656. 

29700 Li 
APPARTAMENTO modesto pa- 
gando anche spese cercasi in af- 
fittanza per coniugi soli referen- 
ziati. Ammiinstrazione Stabili, 


I 
M Vendite d'‘ocsasione L. 50 
MACCHINE per cucire Pfaff 


A MILANO 


IL PICCOLO @ in vendita 
nelle seguenti rivendite 


ALGANI — piazza iella Scala 
BARCA — piazza Bazzi 
BAUCE? — via Manzoni 21 
BIANCHI BERETTA — Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 
GASIROLI — corso Vittorio 
Emanuele, 1 
CICERI — piazza Emilia 
GARLATI — via Monte Na. 
poleone, 6/A 
LEONARD! — p.zza Duomo 
Portici Settentrionali 
MIAZZO — piazza S.! Maria 
Beltrade s 
PUGLISI — p.le Cadorna 13 
SCARAMAGLI — via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 
POLGIATI — piazza Duomo 
ang, Mazz 
STEFFENINI — piazza Duo. 51677 N 
STRO Porte, Scsi || prammobili stanze letto salotti 
PASSI passaggio S_ Marghe 53485, 29584 N 
VOLPARI 1 — piazza S. Ba 
bila ang. Monforte 
SAF — n. 1, n. 2, n.3, n. 4, 
n. 5, n, 6, n 7,n8en 9 
della Stazione Centrale 


_————————_——__—_ 
R Cap. soc, cess. az. L. 70 


A.A.A.A.A, CEDONSI drogheria 
centro, lavoro controllabile, li. 
cenza Varie voci, con o senza 
merce; negozio commestibili 


lusso ‘centro; cedesi causa tra- 
sferimento locale bar-caffè lat: 


gio affarone controllabile; ven- 
desi licenza trattoria trasferibi- 
le in città, Prezzo da convenir- 
si, Agenzia Aurora Ginnastica 1. 


A, CERCO urgentemente licen- 
za alcoolici; e altra superalcoo- 
lici esule trasferibile qualsiasi 
Comune cedo, Scrivere; Casset- 
ta 12319/1 R - SPI, 

A. TRATTORIA avviatissima 
centro assoluto L, 2.500.000 cau- 
sa malattia 
12310/3 R -. SPI. 

BEEAGOSE ‘ot licenza com: 
pletissima zona signorile gran-| men 
de posteggio vendo 4.000.000 e|S. Case, ville, terreni L, 70 
spaccio vini consumo 90 litri, 
vino 3.500.000 centralissimi ven- 
diamo causa partenza, Scrivere: | 2.3 000.000 in su; attici‘ stupen- 
di, nuovi, massimo lusso, 3-5 
BAR centralissimi vendonsi fa-|stanze da 5.000.000 in poi; vil 


giardino vendonsi condominio. 


2.600.000 contanti, Negozi frutta 


vendo, 


Cassetta 12310/2 R . SPI. 


cilitazioni pagamento. Altro ven- 
desi 2.500.000’ contanti. Spaccio 
bar buffet centrale vendesi oc- 
casione, Trattorie con grande 


Altre centrali vendonsi una 


verdura vendonsi occasione, Ne- 
gozio abbigliamento centrale 1a- 
voro garantito vendesi causa 


—_—_—_————————————————_6 6 


A BOLOGNA 


IL PICCULO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 
BENTIVOGLIO - piazza XX 
Settembre 

GAMBERINI — piazza della 
Stazione via Pietramellata 

AMEDEO — via Indipenden: 
za ang. via A. Righi 

BRICCOLI — via Indipenden. 
za ang. via Manzoni 

GABURAZZA — via Indipen 
denza ang. via U Bassi 

PENNESI — piazza Maggiore 

GASPARI R. — piazza Mag. 
giore Modernissimo 

DUE TORRI — Lue Torri 
via Rizzoli 

BOSCHI — via Marconi 

RAMINI — via Marconi ang 
via U Bassì 

SAF — n, 1, n. 2, n. 3 della 

Stazione Centrale 


trasferimento, Lavanderia cen- 
tralissima lavoro sicuro vendesi 
teria ricca licenza con. posteg-| rarissima occasione, Salone par- 
rucchiere centro vendesi causa 
altri impegni, Corso Garibaldi 
11, Agenzia. 
ALBERGHI nuova costruzione 
12312 R|con bar ristorante vendonsi 00- 
casione, Trattoria con albergo 
giardino vendesi, Fabbrica dol- 
ciumi modernamente attrezzata 
vendesi causa trasferimento, Ne- 
gozio dolciumi vastissima, licen- 
za centralissimo vendesi vera 
occasione. 
giornali cartoleria vendesi lire 
Cassetta. | 2.500.000 trattabili, Altre riven- 
dite vendonsi. Corso Garibaldi 
11; Agenzia. 


ee ==, È 
lette, casette graziose con orto 
e giardino, 2.500.000 in poi; ter- 
O reni diverse grandezze, centrali 
A TORINO e periferici, da 1.000 al mq, in 
su con facilitazioni, rivolgersi 
IL PIUCULO e in vendita 
nelle seguenti. rivendite ‘ 
SERRA — corso Vitt. fim: 


Amministrazione Stabili, Orolo- 
‘29700 
PRONUTTO — corso Vittorio 


gio 6, tel, 63656, 
A.AGA.A.A, VENDESI apparta- 
LIGURE — piazza O. Felice 
ALLEMANDI — via Buozz 


mento panoramico esentasse, 
ROSSO — piazza S. Carlo 


zona Bonomea 2 camere cucina 
bagno poggiolo adatto sposi con 
PASQUALE — piazza S. Carlo, 
DAVICO — via Viotti 


mobili nuovi. Agenzia Aurora, 
Ginnastica 1 12312 S 

FRUOVATO +— piazza Castello 

SAP — n, 1, n 2, n de 


51679 R 


‘Rivendita tabacchi 
1000 mq.; Sonnino 250 ma. 7 
Piani, Sistiana stazione, 5 piani. 
Aurora! Ginnastica 1.‘ + 123125 
(AFFARONE, Appartamentino 
1.650.000 libero; altro 2 camere 
vendo pagamento rateale. Visi- 


51679 R 


ALA ,A.A,A.A, VENDONSI appar- 
tamenti bellissimi, 2-4 stanze da 


EMILIO TEDESCO - Via Ghirlandaio 18. + 


A.A.A.A:A, VENDONSI terreni 
per costruzioni zona Rossetti 
n. 4 della Stazione di Porta 
Nuova j 


tare Vicolo Castagneto 69 ore 
11-13; rivolgersi in cortile. 

i 51639/2 S 
APPARTAMENTI condominio 
liberi casa nuova due tre ca- 


SAE — Porta Susa 


CONDIZIONATORI RHEEM SAFIM 


ARIA SEMPRE PULITA - LIBERA 
DAL FUMO, DA ODORI, DA 
SCORIE - ARIA. LIMPIDA, E 
FRESCA PER VIVERE BENE, 
RIPOSARE BENE, LAVORARE 
BENE 


PER OGNI ESIGENZA D'AM- 
BIENTE UNA SERIE COMPLETA 
E PERFETTA DI CONDIZIONA- 
TORI D'ARIA, FRUTTO DELLA 
GRANDE ESPERIENZA DELLA 
RHEEM SAFIM 


sai MELZO (Milano) 


TRIESTE - Telefono 55668 


S|cina liberi vendonsi 2.000.000. 


PER LE INSERZIONI 


Fio Canova, Tigor, Altri San 


como piano V 2 camere cu-| Sl avvisi economici ver 


gono pubblicati nella rubrica 
Diù corrispondente all’ogget 
La delle  mserzioni n, 

parole la disposizione 8Y- 
mene per ordine alfabetico; 
per facilitare ie ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
1) testo in modo da renderne 
l'evidenza. La S.P.1. ha 18 fa 
coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunei 

La S.P.I. non pe: 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni. nè per errori 
di stampa od omissioni La 


Altri San Giovanni camera cu- 
cina 1.650.000, Locali d'affari 
vendonsi condominio vera 0cca- 
sione, Appartamenti Grado cen- 
tro. vendonsi occasione. Corso 
Garibaldi 11, Agenzia, 51679 S 
Orologio 6, tel. 68656. 29700 L 
APPARTAMENTINI liberi ca- 
mera ‘cucina bagno 1.850.000; 2 
camere cucina bagno 2.950.000, 
pagamento, .500.000 anticipato, 
saldo piccole rate, Visitare ore 
17.30-19.30 androna Campo Mar- 
zio 1. 51641/2 S 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo primo ingresso tre stanze, ti 
cucina tinello ogni comfort ven-| responsabilità verso U fisco. 
desi, Telefonare ore pasti 35818.| il pubblico e | terzi delle in 
29532 S| serziori eseguite. rimane pie 

ne e intera agli inserenti. 
Le orferte debbono. a nor 
ma di legge essere affrancate 
francatura semplice. e 


APPARTAMENTO . via . PIC- 
CARDI 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, s bagno, gabinetto, vende 
mmobiliare A, Pi S. 
Giovanni 4, telef. 61712, 20690 S| (02 
SERRISRTENTO: ROZZOL 2 
stanze, cucina, bagno, olo, 
giardino, seminuovo, DE lire 
ELL IONE CIVICA, 
iazza S. Giovanni fono 
61712, 1 ‘50150 S| cestinate 
ATTICO splendido paraggi piaz- i reclami possono essere 


colari 
capito alle cassette saranno 


za Malta vende privato, facili-| presì in considerazione solo 
tazioni pagamento; visitare SUl| dietro presentazione della ri. 
bosto ore 17,30-19.30, ‘Artisti 2:| cevuta dell'importo pagato 
rivolgersi I piano, 51643/1 S per gli avvisi 

ENTE acquista locali per uffici 

mq. 500 circa in stabile nuovo 

0 în corso di costruzione cen: 

città . Enpdedp, via o A GENOVA 

tel. 31618 ore 8-14, Cratere ra 
LOCALE nuovo reddito 276.000 Lr) CTIAA i 
annue netto vendo 2.950.000, fa- 3 

cilitazioni pagamento. Visitare | CORAZZA — piazza Acqua 
Strada di Rozzol 83 pani i verde 

Telefono 23182. PAGANETTO — piazza Prin. 
VILLE (pica, ; cipe 

norarmi GISELDA — piazza Deferrari 
Altre Opicina uno MORCHIO — 

menti garage demia portle! Acca 
uno due 2) GRAFFEO — piazzett: 

donsi. PATRINI — via XX Seen 
camera bre Ponte 


Sa nti" aa Von 
no Pineta ven ZAINI 
i E — 0 Lo, 2, n. è della 
Stazione di Porta Principe 
SAF — della Stazione di 
rignole 


Porta. B; 


Pe erre 
LUNBIZIONI GENBRALA 


ORARIO | 
FERROVIARI! 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE-VENEZIA - MI il Nei 
NO- PARIGI . ROMA - BA! 


PARTENZE 


‘Portogruaro 
Venezia . Bolognt) 
Milano . Genova l" 
Venezia - Milano! 
Tino . Roma 
Venezia . Roma 0 
Roma solo 1 cl. e È 
notazione obbligato!” 
10.25 DD (Direct Orient) V@ 
zia-Milano . GenoW) 
Ventimiglia - Domo0f 
sola . Parigi (WL A 
ne . Istanbul . Palli 
10.30 A Portogruaro 
13.02 R_ Venezia 
13.30 A Portogruaro 9 
15.20 D Venezia . Milano «* 
Tigi 
16.58 A Portogruaro 
17.559 A Portogruaro 
18.35 DD (Simplon-Ex.) Ver 
«Milano Lamb: 
(WL Venezia-Parigi] 
cuc, Trieste-Parigi) 
19.20 A. Portogruaro 


20.30 D Venezia . Bolog® 
Bari (cuccette T: 
Bari) 
21.55 DD Mestre - Bologl9) eur 
Roma (WL e cuce co < 


5.50 A 
610 R 


648 D 


8.52 R 


Trieste . Roma) | Ste 
22.30 DD Venezia . Milano «|. Pac 


rino - Genova - MI son 
siglia (WL e cuce bro; 
‘Trieste . Genova) Tin 


dC 
(*) Solo I classe e prenotazion8 | tj 


bligatoria. SA 

Vv 

Ave 

ARRIVI hi ] 

625 A Cervignano pe 

7.25 A Portogruaro Hai 
8.00 DD Marsiglia . GenoW) <i 


Torino . Milano dif han 
e cuccette GenoV 
Trieste) Roma . PÒ. esp 
gna (WL e cu qua 


Roma . Trieste) op 
9.28 D Roma. Venezia lx 
10.40 R. Venezia e ; 


12.04 DD (Simpion Express)! Opi 

rigi | Milano Ve) Ici 
zia (cuccerte Parif 
Trieste) me; 
Bari - Bologna - | 
nezia (cuccette B 


13.30 D 


passa Testo log 
Cervignano 

i { me 

16.15 D Parigi . Milano - i 
nezia her 

17.20 D Venezia | tan 
18.13 A Monfalcone (feriall) 8ss 
18.45 R Bologna . Venezia “a 
19.10 A Portogruaro S 


20.16 DD (Direct Or.) Parig! am 


lano . Venezia (WL') che 
Tigi . Atene . Istan*4 Mil 


21.15 R. Milano . Roma -| eis 
nezia (*) 
22.55 A Venezia Pafre 


2350 DD Torino . Milano - GG 


nova . Roma . Vel? fen 


(*) Solo I classe e prenotazioni? 
bligatoria. SL 


UDINE-VIENN) 
SALISBURGO - MONA 


PARTENZE 
Udmese - Tarvisio 
Udine 
Udine . Tarvisio 
Udine 
Udine 
Udinese . Tarvis! 
Vienna . Monaco 
Udine 
Udine 
Udine 

13.25 DD Calalzo (**) 

Udine 

Udine . Tarvisio 

Udine 

Udine 

Udine 

(Italien . Oestert). 

Express) Udine 

visio Vienna 

naco (cuce, p. Mont 


2245 A Udine 


(**) Sì effettua pe, 
dia) 25.6 21 10.9 1960, Seni PIO 


ARRIVI 
042 A Ucine 
6.58 A Udme 
747 A Udine 
8.20 D Udine 
9.05 A Udine 


10.12 D. (Oesterreich . It 


Exoress Monaco-Vi 
na Tarvisio 3 
(euccette da Mon 


12.12 A. Tarvisio Udine 
19.08 A Udine 
17.82 A Udmne 


18.56 DD Tarvisio . Udine 


20.05 A. Udine 
21.05 A Udine 
22.35 A Udine 


23.37 D Monaco . Vieni 


Tarvisio . Udine 

23.57 DD Calalzo (***) 

{ 

***) Sì eftettua nei giorni { 
; all’11.9.1966. Non si ell 

Îl 14 agosto 1956 


POGGIOREALÉS 
LUBIANA BELGRAD! 


pop FERIE 


PARTENZE 
1.10 D Poggioreale . Lubi 
1.03 A Poggioreale 
10.00 D (Beograd . Expîf 
Pogigoreale Lub!f 
Zagabria Belgra@) 
12.40 DD (Simpion Rxpî 
Poggioreale . Lub 
Zagabria . Fiume | 
Poggioreale 
Poggioreale . Lu! 
Poggioreale 
Poggioreale. Lub!? 
Poggioreale 
(Direct Orient) 


13,45 A 
17.25 D 
18,05 A 
20.10 D 
20.20 A 
21.10 D 


e n ne [rai o: 


gioreale Lubi? 
Belgrado Skopi 
Atene . Sofia P) | 


bul (WL per Belgi? 
Atene - Istanbul) 


